INTERVISTA CON lONGO 

Il compagno Longo 
ci parla dei suoi 
incontri con Jivkov, 

Waldeck Rochet, 

Ceausescu e Tito 
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Il nodo do sciogliere 

A VAr.LOMBROSA le Adi hanno affermato, più 
che in precedenti occa.sioni, una posizione critica e 
un impef'no di contestazione noi confronti dell’attuale 
società. Nell’ orientamento della magfiioranza si è 
manifestata con notevole forza polemica la denun¬ 
cia e la ripulsa della realtà, dello prospettive e delle 
ideologie del neocapitalismo. Il convegno ha non solo 
respinto come i|)otesi di sviluppo per il nostro paese 
i modelli più « illustri » della civiltà dei consumi — da 
quello americano a quello scandinavo — ma ha rin¬ 
novato o per alcuni aspetti approfondito la critica 
delle impostazioni polemiche che in qualche modo ad 
essi si richiamano. 

Non ci sembra che la portata ideale c politica di 
queste posizioni possa essere sostanzialmente inficiata 
dagli elementi di confusione e di astrattezza teorica 
che pur sono stati presenti nel dibattito né che sia 
facile e che no convenga liquidare il discorso critico 
delle Adi sulla società di oggi riconducendolo sem¬ 
plicemente aH'antica matrice deirintegralismo catto¬ 
lico e airidoleggiamento, tra l’anacronistico e il vel¬ 
leitario, del « tempo felice » e dei « saldi valori t> di 
prima della rivoluzione capitalistico-borghese. 11 ten¬ 
tativo di spezzare quel raccordo tra cattolicesimo e 
neocapitalismo che ha pur fatto in questi anni le sue 
prove sul terreno deH’ideologia e dell’azione politica 
ha in realtà altre più moderne ispirazioni e può in¬ 
vocare del resto delusioni ed inganni cocenti. Non 
può, comunque, non essere apprezzata da parte no¬ 
stra, dopo tante prediche sulle sorti magnifiche e 
progressive del nuovo e popolare capitalismo, dopo 
tanti discorsi, disperati o trionfanti, sull’inarrestabile 
processo di integrazione, l’affermazione coraggiosa 
che « non bisogna arrendersi », che non è tardi per 
aprire « un discorso nuovo che investa tutto il siste¬ 
ma », per affrontare l’azione per «una ipotesi alter¬ 
nativa » e cim per questo occorre far leva sulla « forza 
meno integrabile ». sulla classe operaia, sulla sua 
unità nel campo sindacalo, sidl’affcrmazione ed esten¬ 
sione del suo potere. Di questa impostazione, della 
sua carica di classe sarebbe sbagliato, a nostro giu¬ 
dizio. dare un’interpretazione secondo il sospetto. Gli 
orientamenti e le scelte di una organizzazione come le 
Adi non si spiegano certo con la chiavo semplicistica 
di uno strumentale gioco delle parti che alle Adi asse- 
gnorobbo la copertura della DC nel mondo del lavoro. 

U N SIMILE calcolo se non è da escludere nella 
visione dei gruppi dirigenti della DC, rischia comun¬ 
que di farsi sempre più pericoloso via via che le idee 
proposte ed un movimento che ha una reale ed estesa 
base sociale di lavoratori assumono un contenuto e 
un’impronta più radicali. In realtà anche il convegno 
di Vallombrosa appare come un momento di quel 
processo di revisione e di ricerca che 11 Concilio ha 
aperto nel mondo cattolico, e che ha messo ormai in 
discussione nelle sue componenti di politica intema¬ 
zionale ed interna la linea di un partito come la DC 
e più a fondo scuote i cardini della concezione stessa 
di quel partito — daU’interclassismo all'unità politica 
dei cattolici — che nel recente dibattito delle Adi 
sono apparsi, ancora una volta, come miti non più 
proponibili e come impacci e ostacoli per i lavoratori 
cattolici sul terreno deU’autonomia e della coerenza 
delle scolte politiche. Qui è pur sempre il nodo evi¬ 
dente. la contraddizione non risolta delle Adi. Non 
già che siano irrilevanti talune risposto come 1 impe¬ 
gno ribadito ad operare per l’unità e rautonomia del 
sindacato, come la volontà di superare gli schemi e 
i pregiudizi degli steccati per andare tra lavoratori 
marxisti e cattolici alla discussione e all’incontro sulle 
cose, sui fatti, sia pure con quella « politica del pia¬ 
nerottolo » che può pur essere un modo per dare con¬ 
cretezza a quel dialogo che per il Popolo resta tutta¬ 
via « blasfemo »! Non già che il convegno non abbia 
avvertito come decisivo il problema delle forze poli¬ 
tiche. della funzione, degli orientamenti dei partiti in 
rapporto al movimento operaio e alla sua azione di 
contestazione e di lotta per una diversa e nuova so¬ 
cietà. Ma qui il riconoscimento sui necessari ripen¬ 
samenti. le ipotesi di possibili nuove di.'^locazioni. la 
affermazione di Labor che il movimento operaio finirà 
per ricondursi a « quelle forze politiche le quali sa¬ 
ranno in grado di formulare una proposta coerente 
con le esigenze di sviluppo integrale dell’uomo e della 
società e deU’insieme delle società sul piano mon¬ 
diale » non riescono in definitiva a coprire il contra¬ 
sto. fattosi ormai stridente, tra gli orientamenti pre¬ 
valenti nelle Adi e l’adesione e l’appoggio alla DC. 

^X'uTTO il vigore della polemica contro le strutture 
e le linee di sviluppo della società italiana, del prin¬ 
cipio della « partecipazione > in termini di contesta¬ 
zione. dalla fabbrica alla società, della rivendicazione 
e della crescita di autonomia del movimento aclista, 

10 stesso coraggio delle aperture sul terreno delle 
alleanze vengono così colpiti da una incoerenza di 
fondo, che non riesce più nemmeno a trovare un alibi 
nelle tesi della pressione critica e del condizionamen¬ 
to. nella speranza di una radicale revisione di indi¬ 
rizzi nella DC e che finisce per ripiegare su quella 
sorta di difesa della cattiva coscienza che è il dire 
«fino al ’68. oltre si vedrà! ». Le distanze tra le Adi 
di V^allombrosa e la DC deU’incontro di Milano con 

11 mondo deH’industria e della finanza italiana, si sono 
fatte troppo grandi. E il problema per le Adi non è 
solo quello delle elezioni, anche se quel «si » finisce 
oggi per garantire la DC proprio nella sua linea di 
partito di potere e di guida della società cosi come 
essa è, ma più a fondo della collocazione politica. 
deU’impegno concreto e coerente di lotta per quei lavo¬ 
ratori cattolici che si propongono una «società del 
lavoro ». Le Adi. si dice, non vogliono essere una 
spina nel fianco della DC. Ma il fatto è che in questo 
modo esse rischiano di divenire un equivoco nel mo¬ 
vimento operaio e nella vita politica italiana, di mor¬ 
tificare e deludere con un esempio di tatticismo de¬ 
teriore le stesse forze operaie e di sinistra che in esse 
si raccolgono. Se le idee enunciate sono autentiche, e 
non ne dubitiamo, se ad esse si vuole essere coerenti, 
non si può continuare nella fedeltà alla DC! Che il 
nodo debba essere sciolto non possono non averne 
coscienza i lavoratori delle Adi; e che questa co¬ 
scienza si affermi dev’essere anche proposito fermo 
• compito dei lavoratori comunisti. 

Alassandro Natta i 



La sottoscrizione 
delle idee 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lanciato dal congresso straordinario di tutte 
le forze patriottiche del Sud Vietnam 

programma del FNL 

Unità per Vindipendenza 
democrazia e neutralità 


Sulla base del programma il Fronte chiede » a tutti i vietnamiti patrioti sia airinterno che all'estero 
di unirsi e coordinare la loro azione e di rafforzare la lotta per sconfiggere tutte le azioni ed i complotti 
degli aggressori imperialisti americani e dei loro servi » — In corso la farsa elettorale a Saigon 


Aneti» questa domenica 
un'altra tappa, un passo 
verso t due miliardi. L'Unità 
A un giornale che ha biso¬ 
gno del suol lettori, che ha 
chiesto loro. In questi anni, 
sacrifici, danaro, lavoro par 
la diffusione. Ha chiesto e. 
dobbiamo dire, ringraziando 
I nostri amici, ha avuto 
sempre più. Abbiamo co¬ 
mincialo dalle decine di mi¬ 
lioni, slamo passati alle cen¬ 
tinaia, adesso al miliardi. 

Ma non ci basta chiedere 
delle somme sempre più 
grandi. Dobbiamo chiedere 
e ricevere. Insieme al da¬ 
naro, le Idee, I suggerimen¬ 
ti, le critiche, che servano 
a fare II giornale meglio. 
Al compagni e al lavora¬ 
tori al quali chiediamo I 
soldi, cl rivolgiamo, Insom- 
ma, perchè et aiutino a 
spenderli bene, a fare In¬ 
sieme Il giornale del lavo¬ 
ratori italiani. 

Il referendum che l'Unità 
lancia oggi, alla viglila del 
Congresso degli Amici del 
nostro giornale, non vuole 
essere una trovala propa¬ 
gandistica. Abbiamo bisogno 
che, attraverso le risposte, 
le lettere, che vorremmo cl 
giungessero a migliala, ar¬ 
rivasse, sui tavoli della no¬ 
stra redazione, l'esperienza 
degli italiani che lavorano, 
che si battono ogni giorno 
non soltanto contro le mille 
difTlcollà della vita quoti¬ 
diana ma anche per cam¬ 
biare le cose. 


Insamma, abbiamo prima 
di lutto bisogno di sapere 
dal lettori quello che hanno 
da dire loro e, naturalmen¬ 
te, anche quello che cl chie¬ 
dono di Indagare, di sapere, 
di scrivere, per poter ri¬ 
spondere alle domande che 
essi si rivolgono ogni giorno 
e sulle quali gli altri gior¬ 
nali scelgono solo fra II si¬ 
lenzio e la menzogna. 

La sottoscrizione delle 
Idee, delle proposte, del sug¬ 
gerimenti, sarà certamente 
anche una raccolta di cri¬ 
tiche. Non le temiamo; an¬ 
zi, le sollecitiamo, convinti 
dì averne bisogno o soprat¬ 
tutto di poter colmare la 
lacune, correggere le Insuf¬ 
ficienze soltanto con l'aiuto 
di tutti I lettori, di tutto II 
Partito. 

E' dunque l'occasione di 
un grande dibattito sulla no¬ 
stra stampa, quella che of¬ 
friamo, e alla quale chie 
diamo che partecipi II più 
gran numero di Amici; un 
dibattito fra tutti quelli che 
ci leggono. E, perchè no?, 
siamo tentati di dire soprat- 
tulto un colloquio fra quelli 
che cl leggono e tanti, tanti 
che ci leggerebbero se fa¬ 
cessimo conoscere loro quel¬ 
lo che il nostro giornale rap¬ 
presenta già per I lavora¬ 
tori, e se facessimo l'Unità 
tenendo conto di quello che 
hanno da chiederci anche 
quelli che non cl leggono 
ancora, quelli che vogliamo 
considerare I lettori e gli 
amici di domani. 


La cosmonauta sovietica 
giungerà martedì a Roma 

Valentina 
Tereskova 
in Italia 



La cosmonauta sovietica 
Valentina Tereskm'a giun¬ 
gerà martedì prossimo 5 set¬ 
tembre in ItaÙa dose si fer¬ 
merà per un breve soggior¬ 
no. L'arrivo all’aeroporto di 
Fiumic no è previsto per le 
14.15. Nello stesso pomerig¬ 
gio di martedì. Valentina 
'Tereskova sarà ricevuta al 
Quirinale dal presidente del¬ 
la Repubblica SaragaL 
Valentma Tereskova. la 
prima donna che ha s'olato 
ne'jlo spazio, è nata trenta 
anm fa sulle rise del Vol¬ 
ga. in un piccolo villaggio 
non molto lontano dalla città 
di Yaroslas'. da una famiglia 
contadina. Disenne celebre 
di colpo, nel giro di un'ora, 
quando nel primo pomerig¬ 
gio di una domenica. U 16 
giugno 1963, la televisione 


sovietica Interruppe Je tra¬ 
smissioni per trasmettere il 
suo volto, chiuso nel casco 
di cosmonauta, ripreso men¬ 
tre ella volava nello spazio 
a bordo della « Vostok 6 ». 
Un s-olto che è rimasto fa¬ 
miliare in tutto il mondo 
anche quando si spensero 
gli echi di quella fantastica 
impresa. 

Valentina fu lanciata due 
giorni dopo la « Vostok 5 > 
guidata da Valeri Bykovski 
e rimase neìlo spazio due 
giorni. "ZL ore e 50 minuti 
compiendo 48 orbite intorno 
alla Terra. 

Sposata nel novembre del 
1963 con U cosmonauta so¬ 
vietico Adrian Nikolaiev ha 
una figlia di tre anni. Valen¬ 
tina Tereskova è il primo 
cosmonauta sovietico che 
giunge in Italia. 


S.-\IGON. 2. 

Il Fronte Nazionale di Libe¬ 
razione del Vietnam del sud 
ha diffuso questa notte, attra¬ 
verso la sua radio, il testo del 
suo nuovo programma politi¬ 
co. approvato a metà aga.sto 
da un congresso straordinario 
al quale hanno partecipalo 
tutti i membri dei Comitato 
Centrale de! Fronte, rappre 
scntanti di partiti politici, or¬ 
ganizzazioni di ma.ssa. reli¬ 
gioni. nazionalità, forze arma 
te di liberazione, comitati del 
FNL di ogni parte del paese. 
Si tratta di un programma dì 
grande respiro inteso a crea¬ 
re la più ampia unità nazio¬ 
nale attorno al tema centrale 
della liberazione del paese, 
sulla base dei grandi princìpi 
della indipendenz.a, della de¬ 
mocrazia e della neutralità. 
Esso ricalca in molte parti il 
programma politico approva¬ 
to dal primo congresso del- 
l’FNL tenuto ai primi del '62. 
ma . è aggiornato in base alle 
esperienze di cinque anni di 
guerra di liberazione e alle 
esigenze della situazione ve¬ 
nutasi a creare in seguito alla 
invasione americana. Cosi, es¬ 
so. rappresenta un documento 
fondamentale della vicenda e 
della lotta d’indipendenza dei 
vietnamiti, e nello stesso tem¬ 
po un programma sul quale 
gli aggressori americani do¬ 
vranno meditare. La sua pub¬ 
blicazione segue del resto di 
sole ventiquattr’ore la pubbli¬ 
cazione ad Hanoi del discorso 
tenuto dal primo ministro 
Pham Van Dong per l’anniver- 
sario della fondazione della 
RDV, col quale si ricordava 
la più volte ribadita posizione 
del governo di Hanoi: validità 
dei quattro punti della RDV e 
dei cinque punti del FNL per 
la soluzione del problema viet¬ 
namita (i « punti » sono un 
condensato dei principi fonda¬ 
mentali degli accordi di Gine¬ 
vra del 1954). possibilità dì 
trattative tra Hanoi e Wa¬ 
shington una volta che saran 
no sospesi, definitivamente e 
senza condizioni, i bombarda- 
menti e gli altri atti ostili con¬ 
tro il Nord. I princìpi di so- 
LTanità e di indipendenza del 
Vietnam (della RDV e del 
Sud) sono cosi riaffermati so 
lennemente proprio mentre 
Washington allarga la via 
della « scalata >: ciò indica 
agli aggressori che si tratta di 
una via che non conduce ad 
altro che alla disfatta, e dal- 

(Segtte a pagina 2) 


Il musicista italiano accusato di simpatia per i guerriglieri 

lUKI NONO ARRESTATO 
DALU POLIZIA IN PERÙ 

Su invito deli’Università doveva tenere un corso di musica eiettronica • Una poiemica con i’orche- 
stra deità capitale sudamericana • « Dedico le mie lezioni ai guerriglieri massacrati dalla Guar¬ 
dia Civile » - Chiesto dal PCI l’intervento dei nostro governo • Telegrammi di protesta di Luigi 
Chiarini, Alberto Moravia, Mario labroca, Wladimiro Dorigo, Bruno Moderna, Armando Pizzi- 
natq, Mario Baralto e Giuliano Scabia - Upanime Indignazione nel mondo artistico e culturale 



Luigi Nono 


Repressione coloniale in Sardegna mentre i banditi restano al sicuro 

Barbagia : qui la legge è stata sospesa 


Il compagno Luigi Nono, uno Appena si è saputo del fcr- 
dei più interessanti ed apprez- mo del compagno Nono, l'on. 

zati musicisti italiani della Luciano Barca, a nome del 

nuova generazione, è stato fer- gruppo parlamentare del PCI 

maio dalla polizia investiga- della Camera, sì è incontrato 

li va peruviana a Lima, dove con il sottosegretario agli 

si trovava, su invito dell'Uni- Esteri on. Zagari, sollecitando 

versità di San Marcos. per l’intervento del governo ita- 

lenere un corso di musica liano volto ad ottenere l’im- 

eleltronica. Egli si trova lut- mediato rilascio del musici.sta. 

torà negli uffici della Centra- L’on. Zagari ha dato assicura¬ 
le: l’abitazione dove alloggia- zioni in tal senso: in effetti, a 

va con la moglie i suoi due quanto si è appreso, l'amba- 

figli è stata » accuratamen- sciatore d'Italia a Lima. Ago- 

te perquisita » Mancano, fi slino Benazzo. ha compiuto 

nora. ulteriori particolari. Si pass} presso il ministro degli 

sa. tuttavia, che il compagno Esteri peruviano, chiedendo 

Nono, nella conferenza intro- 
dutliva al suo ciclo di lezioni. 

aveva polemizzato con l’or- --- 

cheslra sinfonica della capi- _ , 

tale peruviana, che a\e- DCCISa 

va dedicato un concer¬ 
to alla Guardia civile, cioè al LfiSDUlsìO 

corpo di poliziotti che il go- ^ 

verno di Lima impiega nelle * larda sera, l'Ambi 

operazioni di repressione del- Jf"* * “T® J" 

, _ - li j • noìfro ministero dei 

la guerriglia. Nono aveva del- intervenuto dopo II 

to. fra gli applausi entusiasti pci, che Luigi Nono i 

ed appassionati del nubblico- compagnalo dalla ( 

« Se VoTChestra di Lima dedi l'aeroporto: sarà ei 

co un concerto alla Guardia pae»e- Nella stessa g 

civile, io dedico le mie lezioni dopo «ver fati 

ai guerriplieri che dalla Guar- Panama, Luigi Noto 
.. " . ^ ra con la moglie e i 

dia civile sono .sfati massa- jel Messico 

craii ». L’« ispettorato spetta¬ 
coli » (pare su richiesta del l"” ““ “ 

Consiglio municipale) aveva • 

allora imposto la sospensione | *1» 

del corso: il generale Barrios. I Ov/ ITÌ l l|i 
comandante della Guardia ci- . 

vile, avrebbe intenzione di | , 

«promuovere un’azione giudi- di IUllH 
zìaria ». | 

Nono, come è noto, è auto ' punto della D 

re di numerosi laseri di ispi- | *1*^1 Corriere sii/r<ini 
razione civile e politica, coi I dr//c operazioni 
quali ha testimoniato a un i Vietnam è scm 
alto livello di artisticità il suo | Q‘^esta guerra, eh 


fermo impegno ideologico. Fra 
le .sue opere più celebri, ri¬ 
cordiamo la recente A flore- 


Decisa 

l'espulsione 

A tarda sera, l'Ambasciata ita¬ 
liana a Lima ha informalo II 
nostro ministero degli Esteri, 
intervenuto dopo II passo del 
PCI, che Luigi Nono è stalo ac¬ 
compagnalo dalla polizia el- 
Taeroporto: sarà espulso dal 
paese. Nella stessa giornata di 
oggi, dopo aver fatto scalo ■ 
Panama, Luigi Noto raggiunge¬ 
rà con la moglie e I figli Città 
del Messico. 


I 30 milioni | 
al minuto I 

// punto delta Domcnira | 
I del Corriere sii/r andamento . 
I delle operazioni militari | 
I nel Vietnam è sennudante. 

I Questa guerra, che etisia | 
agli US.t 30 milioni al mi- ' 
I nulo, non finisce più IFest- \ 
• mnreland — testone — non ■ 


Sta è jovem e cheja de vida | spugna però non la ■ 

per voci, clarinetto e nastri * tinee, è certo | 


magnetici su documenti rela- 1 Come mai 30 milioni al . 
tiri alla lotta del terzo mondo I '".‘""f? bastano ad an- I 
contro rimperialismo. La /ab- » '*>^"jbre la rcMtmza al 

brica illuminata, che affronta 1 C inviato | 

._j-ii-.i:_:_ _ della iJomenira ammette * 



Il questore-viceré — Il 30 per cento del bimbi 
dì Orgosolo ha un male che sì chiama fame 


il tema dell’alienazione ope “f"'* ^rneiie ■ 

raia, l’opera Intolleranza 1961 P® r | 

e la cantata II canto soppeso ' tietcong .1 m, gl, nn guer- | 




Un rastr«llam«nto di « batch! blu > naila zona di Onmo 


Dal nostro invialo 

ORGOSOLO. 2 

Questa è un'altra Italia, una 
Italia in stato d’assedio: la 
carta costituzionale è una fa¬ 
vola, la giustizia e i diritti 
civili sono un mito. L’unica 
legge che vale la dettano po¬ 
lizia e carabmieri, di notte e 
di giorno. Il questore Guarino 
— capo della Criminalpoì in 
Sardegna — viene chiamato il 
viceré, (^ori è la Barbagia 
autentica e civilissima, la zo¬ 
na del triangolo Orgosolo-Fon- 
nì-Mamoiaàa, e ancora Olio- 
lai, Dorgali verso il mare e 
più su, a nord. Orune e Biffi. 

Per andare da un paese al¬ 
l’altro daWimhrvnire all’alba 
si incontrano fitio a quattro, 
sei posti di blocco. Sbarra¬ 
menti. camionette a pettine, 
fari, agenti armati che fruga¬ 
no, perquisiscono, minaccia¬ 
no. Ieri notte, la giovane mo¬ 


glie di un medico tornava a 
casa in macchina, sulla pro¬ 
vinciale da Mamoiada ad Or- 
gosólo; ha cisto un posto di 
blocco, ha rallentato per fer¬ 
marsi. Improvvisamente le 
hanno puntato un faro addos¬ 
so accecandola. Siccome non 
è riuscita a fermare subito ha 
sentito gridare: « Ferma 0 
sparo*. Ila bloccato Vauio. 
Due agenti le si sono gettati 
contro urlando: « Se tardava 
ancora un secondo l’avremmo 
sventagliata col mitrai Ma lei 
è pazza 0 vuol farsi ammazza¬ 
re? ». Dn caso fra i mille. 
forse il più recente, ma non 
U meno drammatico. E’ capì- 
tato di peggio a centinaia di 
incensurati 

Tto visto le lunghe colonne 
degli automezzi dei baschi 
blu circolare per le strade di 

Catare De Simone 

(Segue a pagina 2) 


e la cantata il canto sospeso 
su lettere di condannati a 
morte della Resistc-nza euro¬ 
pea, con la quale, nel I9.VÌ. 
egli si impose come uno dei 
massimi compositori contem¬ 
poranei. 

Ieri, è giunta la gravissima 
notizia del fermo e della per¬ 
quisizione. che si inquadra 
con tutta evidenza ne! clima 
di terrore interno e di inti¬ 
midazione internazionale in¬ 
staurato dai governi oligar¬ 
chici di numero^ paesi latino- 


rielieri del mando ». Mo la , 
difUcoUà maggiare dei ma- I 
rinrs non è questa, è la 
hizzarria del rrettto che la | 
nliernnre il diurno al noi- • 
turno / «t falchi • del Pen- | 
taglino di notte non ci ve- | 
dono, a \on c’è bombarda- . 
mento di strade e ponti che \ 
tenga. I comunisti hanno 
amica la notte ». | 

Rei guaio. In sostanza a * 
Ly-ndon Johnson non re.ua | 
che provocare una contro- \ 


cntcl al numerosi paesi ialino- . rivoluzione cosmica e fer- I 
americarii. .strettam^e colle- | ,/ jr ^^o che il \ 

gali agli Stati Uniti e alla millennrionn è uno dei K- 


tri - —cz— -- - — - I ••ee^fc^acf# c# v amii/ esc:* T»" 

C ÌA. n el tentativo di isolare il I ioni più duraturi dello cui- | 

movimento guerrigliero. Di laro americana, ma i pre- 


questo clima, del resto. le 
drammatiche vicende del 
« processo Etebray ». la stessa 
espulsione dalla Bolivia de¬ 
gli editori francese e italiano 


cedenti scarseggiano. Riuscì 
solo a Giosuè sotto Gerico, 
ma si chiamava Giosuè ed 
era in rapporti cordiali col 
padreterno Oggi solo i\cm- 


(Maspero e Feltrinelir) del li* | ho Kid sa comandare al | 
bro del giovane rivoluzionario moto degli astri e costa so- ^ 
catturato dalle truppe del ge- | io SO lire alla setiimona. | 
nerale Barrìentos forniscono ■ xie 1 .... I 

un’altra, significativa testimo¬ 
nianza. 


I /o 50 lire alla settimana. 
* Ma è un ragazzona brntmm. 

L_ *. 
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FNL 


la quale farebbero quindi be¬ 
ne a discostarsi prima che sia 
troppo tardi. 

Il programma politico del 
FNL cosi come è stato rife¬ 
rito dalle agenzie di stampa 
, in base alle trasmissioni di Ra¬ 
dio Liberazione, si articola sul 
seguenti punti. Sul piano poli¬ 
tico: 

Abolizione del governo sud- 
vietnamita. deH'Assemblca na¬ 
zionale. costituzione e tutto le 
leggi anti nazionali ed anti¬ 
democratiche. 

Libere elezioni generali per 
eleggere un'Assemblea nazio¬ 
nale veramente democratica 
secondo i principi del voto 
universale, uguale, a suffra¬ 
gio diretto e segreto. 

Creazione di un governo di 
unione nazionale incluse varie 
nazionalità, comunità religio¬ 
se partiti patriottici e demo¬ 
cratici. 

Proclamazione delle libertà 
democratiche. 

Uguaglianza dei sessi e del¬ 
le nazionalità e rispetto per 
la libertà di religione. 

Sul piano economico: 

Confisca di tutte le proprie¬ 
tà americane c del governo 
fantoccio. 

Protezione del diritto di pro¬ 
prietà dei mezzi di produzione 
e di altri beni dei cittadini 
secondo le leggi dello Stato. 

Fornire l'incoraggiamento 
dello Stato ai capitalisti nel¬ 
l'industria e nel commercio 
per aiutare a sviluppare l'in¬ 
dustria. la piccola industria 
e l’nrtigianato, aiutare in li¬ 
bertà dcH'iniziativa privata 
per la ricostruzione del pae 
se ed istituzione di una poli¬ 
zia fiscale per proteggere la 
produzione nazionale. 

Sviluppare relazioni economi¬ 
che con il Vietnam del nord. 

Incrementare il commercio 
con tutti i paesi ed accettare 
l'a.ssistenza tecnica od econo¬ 
mica da paesi stranieri senza 
riguardo al loro sistema poli¬ 
tico e sociale. 

Confisca delle terre di pro¬ 
prietà americana e di grandi 
latifondisti e distribuzione del¬ 
le stesse a contadini poveri. 
Conferma c protezione della 
proprietà di terre consegnate 
ai contadini durante la guerra. 

Negoziare l'acqui-sto di ter¬ 
ra da proprietari che ne pos- 
.seggano più di una certa quan¬ 
tità. secondo la località, e di¬ 
stribuirla senza condizioni a 
contadini poveri. 

Sulla base di questo pro¬ 
gramma il FNL chiede a « tut¬ 
ti i vietnamiti patrioti sia al- 
l'intemo che all'estero » di 
unirsi 0 < coordinare la loro 
azione, e rafforzare la loro 
lotta per sconfiggere tutte le 
azioni ed i complotti degli ag- 
gres.sori imperialisti US.A e 
del loro send. la cricca dei 
traditori ». E’ questo il mo¬ 
mento. dico l'appello che ac¬ 
compagna il programma poli¬ 
tico. rivolgendosi a soldati e 
ufficiali collaborazionisti, cper 
scegliere la giusta strada da 
.seguire per salvare, uniti a 
tutto il popolo, il pae.se e se 
«tessi ». 

L’appello e il programma so¬ 
no stati resi noti mentre nel¬ 
le zone occupate la farsa elet¬ 
torale si svolgeva sullo sfon¬ 
do della indifferenza più as- 
soiuta degii « elettori » (dati 
oggi come 5.9.5,3.2.51. circa 300 
mila in più di quelli annun¬ 
ciati tre giorni fa), della vio¬ 
lazione più sfacciala della 

< legge elettorale » (oggi il 

< primo ministro » fantoccio 
Cao Ky ha fatto un nuovo di¬ 
scorso elettorale alla radio, 
mentre agli « oppositori » è 
stato proibito di parlare), e 
della persecuzione: due gior¬ 
nali sono stati chiusi perchè 
avevano criticato il governo. 

Ma raltenzione degli os.ser- 
vatorì è attratta soprattutto 
dalla esplosione prematura 
della prova di forza tra i ge¬ 
nerali. che nei giorni scorsi 
•i pensava fo.s,se rinvdata a 
dopo le € elezioni ». Oggi, con 
un pretesto, l'es capo della po¬ 
lizia collaborazionista, colon¬ 
nello Pham Van Lieu, di stan¬ 
za alla base di Nha Trang. 
è stato fatto venire a Saigon 
e. non appena ha messo pie¬ 
de all’aeroporto della capita¬ 
le. è stato arrestato. Pretesto 
ufficiale: aveva appoggiato, 
durante la campagna eletto¬ 
rale. un candidato cirile alla 
presidenza. Motivo reale dcl- 
Tarresto: bloccare un colpo di 
«tato che un gruppo di alti 
ufficiali stavano preparando. 
Insieme al col. Pham Van Lieu 
sono stati arrestati un tenen¬ 
te colonnello e un ma^iore. 
suoi stretti collaboratori. 

. Ne] Vietnam de) Sud una 
unità del FNL ha sparato sta¬ 
notte sei razzi contro la ba¬ 
se di Danang: le esplosioni 
hanno danneg^'ato sette aerei 
da trasporto e incendiato un 
deposito di materiali bellici. 
Un posto fortificalo america¬ 
no è stato pure attaccato a 
Tarn Ky. 

A Saigon vengono rcgi.stra- 
ti numerosi attentali contro 
ufficiali e soldati americani e 
collaborazionisti. 

Barbagia 

Crune in pieno assetto di guer¬ 
ra. i mitra puntati verso le fi¬ 
nestre, un vero e proprio eser¬ 
cito occupante in una città ne¬ 
mica. Ho visto, ad Orgosólo. 
ìe pareti della casa del brac¬ 
ciante Mulas bucate dalle de¬ 
cine di colpi sparati, la rampa 
di fuoco lasriata sul marmo 
Ho parlato con pastori barba 
ricini diffidati e proposti per 
il confino di polUia sol per 
ché nell'opinione di gualche 
commissario o brigadiere rpo- 
Irebbe e.ssere soggetto a de¬ 
linquere ». 

I banditi veri. I Merino, i 
Cherchi, i Càmpana. stanno 
mnidati. al sicuro, fra i mas- 
^§s! del Sopramonte; li i 


baschi blu non arrivano fi 
motivi sono molteplici, e li ve¬ 
dremo). l banditi veri conti¬ 
nuano indisturbati le loro ag¬ 
gressioni, i sequestri di per¬ 
sona (quattro rapimenti nel 
corso degli ultimi giorni), evi¬ 
tando i posti di blocco perchè 
conoscono passaggi e .scorcia¬ 
toie, riuscendo ad uscire .soni 
e salvi da ogni scontro a fuo¬ 
co. L’unico bandito di fama, 
eliminato nel corso di questi 
ultimi anni, il Casula, lo han¬ 
no trovato ammazzato da un 
sua compagno per la paglia. 

J fuorilegge veri non sono la 
popolazione, vi sono corpi 
estranei ma questo il prefet¬ 
to Vicari, capo della polizia, e 
il generale Clglieri, coman¬ 
dante generale dell'arma dei 
carabinieri, non sembrano o 
non vogliono capirlo. Sono ar¬ 
rivali ieri mattina in Sarde¬ 
gna, ad ispezionare il < fron¬ 
te ». Il bilancio di un anno di 
repressioni è più che fallimen¬ 
tare. è tragico, lì banditismo 
è aumentalo e la gente onesto 
à inasprita, furìo'ia. indignata 
contro la vera e pronria guer¬ 
ra che lo .Stato italiano sem¬ 
bra aver decretato contro in¬ 
fere zone deirisnla, uomini. 
donne e bambini, tutti com¬ 
presi. 

r Ho lordine di non rispar¬ 
miare denaro, uomini e mezzi 
per proseguire la battaglia 
contro il banditismo » — ho di¬ 
chiarato Vicari sbarcando al- 
Vaeropnrto militare dì Deci- 
mnmannn Anche Clglieri ha 
fatto la arlnta. ha l.spezinnato 
le sue forze, tenuto rapporti 
agli uffirinli I due cnmandnn- 
ti supremi hanno traversato 
l'ìsola, uno in elicottero Val- 
trn in macchina, passando ve¬ 
loci ntiraversn i paesi. Maga¬ 
ri. dai finestrini, avranno an¬ 
che scoperto che tutto procede 
per il meglio. Insieme a loro 
erano apnena sbarcati in Sar¬ 
degna altri duecento uomini 
della polizìa stradate, per in¬ 
tensificare i blocchi. 

Ma dai fine.stririi attraver¬ 
sando la Barbagia, cerio nè 
Vicari nè Clglieri hanno po¬ 
tuto sroraere Maddalena L.. 
una bambina di tre anni, in 
fila dinanzi nll'unìca amhuìa- 
torio di Orgnsnlo Nè hanno 
certo pottiln vedere (I medico 
che. allargando le braccia, di¬ 
chiarava: anemia da denutri- 
zinne. Maddalena L. ha tre 
anni, ha un male che si chia¬ 
ma fame, per curarla ci vuo¬ 
te pane, latte, carne II .30 per 
cento dei hnmbini di Orgosoln 
soffre di anemia per denutri¬ 
zione. Que.sto è uno dei mali 
tipici dell’infanzia barbarici- 
na. nel Campidano la percen¬ 
tuale .sale al 70 per cento. 

Più denaro, più uomini, più 
mezzi. Ancora centinaia di 
milioni dì lire nella fornace 
del nulla. Per una repressio¬ 
ne di polizìa non .solo ineffi¬ 
cace ma anche controprodu¬ 
cente. che agisce soltanto sui 
sintomi del banditismo (e 
spesso neppure su quelli) la¬ 
sciandone inalterate le cause. 
A Orane ho incontrato Gio¬ 
vanni Porca, un giovane la¬ 
voratore cieco. E’ stato diffi¬ 
dato dalla polizia perchè suo 
fratello, qualche anno fa. è 
stato trovato in pos.sesso dì 
armi da fuoco. 

Seduto in un annoio della ca¬ 
sa. levando verso di me gii oc¬ 
chi spenti, ha detto: c Cara 
Unità, qui il qnvernn di cen¬ 
trosinistra ci ha regalato un 
reoime di polizia così feroce 
che viene da piangere. Bloc¬ 
cano le vìe di accesso al pae¬ 
se. fanno rastrellamenti, per¬ 
quisiscono centinaia di abita¬ 
zioni in piena notte. Pacifici 
cittadini vengono portati in ca¬ 
serma. sottoposti a percosse, a 
minacce di ogni genere. Il 
que.store di Nuoro .si sente in 
dovere di diffidare centinaia 
di persone, non importo se in¬ 
censurate o no. perchè qui a 
Orune siamo in potenza tutti 
criminali, dice lui. E tutta 
questo perchè nel nn.strn pae¬ 
se ci sono due latitanti ». 

A Tuta porla con un parente 
di Francesco Lodii. c France¬ 
sco ora non c'è. Fa il paslnre, 
ha 26 anni. lì questore Cam¬ 
bino lo ha proposto per due 
anni di confino in un parse del 
Mantovano. Perchè? Bè. il 
perchè è nella motivazione del 
questore, dove è scritto: ben¬ 
ché incensurato il Ijidu sa¬ 
rebbe dedito a furti di bestia¬ 
me ». Con buona pace dello 
stato di diritto. 

Questa è la Sardegna, una 
colonia dove governano i vi¬ 
ceré: Tasse è ìa direttrice che 
da Cagliari sale a Oristano, 
poi Macomer e iVnoro. Qui c’è 
una misura diversa, quasi vi 
fossero cittadini italiani di se¬ 
conda o di terza categoria. Qui 
a codice penale non vale co¬ 
me in Ijìmhardia o nel La¬ 
zio. Qui poliziotti, carabinie¬ 
ri. commissari e questori pos¬ 
sono fare cose che in Lom¬ 
bardia. nel Lazio o in qualsia¬ 
si altra parte d’Italia non po¬ 
trebbero fare Un clima di oc¬ 
cupazione coloniale ottuso, fe¬ 
roce. spielato E inutile, dan 
noso- che nega ogni tipo di 
rapporto democratico con le 
popolazioni e le costringe al 
l'insicurezza, all’odio. Che 
perfino rafforza ed alimenta 
lo stesso fenomeno del ban¬ 
ditismo che ri correbbe elimi¬ 
nare. 

Qui il discorso non può non 
allungarsi ai perchè. Al p^- 
chè sia possibile tenere in pie¬ 
di questa continua offesa alla 
dignità popolare ed alle i.di- 
tuzioni repubblicane. Al per¬ 
chè ancora non sj raglia com¬ 
prendere che occorre ben altro 
che bacchi blu rnstrollnmen 
ti, percosse, posti di blocco. 
diffide e confino. Occorre 
spazzar pia quella struttura 
fondiaria che è la radice^ del 
banditLsmo; occorre la rifor¬ 
ma agraria, la riforma del con. 
tratto di affitto-pascolo, l’eli¬ 
minazione del monopolio della 


terra che grava non .solo eco¬ 
nomicamente ma socialmen¬ 
te sulla popolazione, in 
una ingiustizia latente di tate 
acutezza che chiama i più 
disperati ad una risposta, ad 
una difesa qualunque. Occor¬ 
re riorganizzare la giustizia, 
renderla più efficiente e me¬ 
no spietatamente burocratica, 
concedere ai magi.strali la pos¬ 
sibilità di lavorare .seriamente. 

E questi perchè lì vedremo 
tutti, uno ad uno. nei prossimi 
servizi. Qualcosa è succe.sso 
in Sardegna, nonostante la fac¬ 
cia feroce che il governo sta 
facendo in Barbagia, nono¬ 
stante la guerra che il Vimi¬ 
nale ha dichiarato non tanto 
a Mesina, ma a Giovanni Por- 
cu, a Francesco Ladu, alla 
piccola Maddalena, a migliaia 
di altri cittadini della Repub¬ 
blica italiana. 


Primo succèsso della solidarietà democratica col grande musicista 

Passo di Fanfara per Theodorakis 


Nono 


Un appello di tredici intellettuali di 
Viareggio — Manifesto unitario, presa 
di posizione della Giunta e iniziative 
a Terni per la libertà deirartista im¬ 
prigionato e torturato dai fascisti 


fra l'altro di poter vedere e 
parlare con Luigi Nono. 

Il « fermo > del compagno 
Nono ha suscitato una 
ondata di prote.ste nel mondo 
artistico c culturale italiano. 
Un t(‘legramma è stato inviato 
al ministro degli E.sterl, Fan- 
fani. dal professor Luigi Chia¬ 
rini. Direttore della Mostra del 
Cinema, dallo scrittore Alber¬ 
to Moravia, presidente della 
Ciurin Infornazinnnie della 
XVIII «lizionc del Festival ci¬ 
nematografico di Venezia, dal 
professor Mario Lahroca, di 
rettore del Festival Interna¬ 
zionale di Musica Contempo¬ 
ranea. e dal dr. Wladimiro 
Dorigo, direttore del Festival 
Internazionale del Teatro di 
Prosa. 

Il telegramma dice: « Arre¬ 
sto Luigi Nono ad opera po¬ 
lizia peruviana durante con¬ 
certo dibattito cui era stato 
ufficialmente invitato, suscita 
indignazione e vivo allarme uo¬ 
mini cultura presenti Mostra 
del Cinema e manifestazione 
Biennale di Venezia: chiediamo 
Suo intervento per ottenere im 
mediato rilascio e tutela piena 
libertà attività artistica e in¬ 
tellettuale ». 

Telegrammi analoghf sono 
stati Ira.smc.ssi. nel p^imerig- 
gio. al ministro Fanfani da 
altre personalità del mondo 
artistico e culturale, tra cui 
il compositore e direttore di 
orchestra Bruno Madcrna. il 
pittore Armando Pizzinato, il 
docente universitario Mario 
Baratto e lo scrittore Giulia¬ 
no Scabia. 

Da Roma hanno assicurato 
la loro attiva adesione alla 
azione intrapresa in favore di 
Luigi Nono anche il prof. Sa- 
monà. direttore dell'Istituto 
universitario di Architettura 
di Venezia, e gli architetti 
I3runo Zevi e Trincanato, en¬ 
trambi insegnanti nell'Ateneo 
veneziano. 

■ "'«nto suo. la segreteria 
regionale veneta del PCI ha 
espresso .a nome dei comunisti 
della regione, una decisa pro¬ 
testa per l'arresto del com¬ 
pagno Luigi Nono, rivendi¬ 
candone l'immediata scarcera¬ 
zione. 

I.a segreteria regionale ve¬ 
neta dei PCI rivolge, infine, 
un appello agli uomini di cultu¬ 
ra dei Veneto, alle forze poli¬ 
tiche e democratiche, alle or¬ 
ganizzazioni sindacali e di 
massa delia regione « affin¬ 
chè elevino la loro protesta 
contro l’arbitrio commesso dal 
regime peruviano nei confron¬ 
ti dei musicista veneziano le 
cui opere esaltano le lotte 
per la libertà e l'emancipazio¬ 
ne dei popoli a testimonian¬ 
za dì un impegno civile ed 
umano ». 

Sui < fermo > di Luigi Nono 
i compagni onn. Golìnellì e 
Gian M. Vianello hanno rivolto 
una interrogazione al mini¬ 
stro degli Esteri. Fanfani. 

< per cunoscere le iniziative 
che il ministro intende assu¬ 
mere con urgenza per prote¬ 
stare contro la grave decisio¬ 
ne delle autorità peruviane e 
per ottenere rimmediato rila¬ 
scio dell'artista italiano, difen¬ 
sore ovunque dei principi di 
libertà, di giustizia e di de¬ 
mocrazìa ». 

Anche il compagno senatore 
G.B. Gianquinto ha presenta¬ 
to una interrogazione al mini* 
slrn Fanfani. 

Altre \ibrate proteste per il 
« fermo » del compagno Nono 
sono state espresse dalla Fo 
dcrazione comunista venezia¬ 
na e dal groppo consiliare co 
muni-sfa di C^’ Farsetti e 
dalla segreteria della Camera 
Confederale del Lavoro Que 
st'ultima organizzazione sotto- 
linea. in un suo comunicato, 
che il fermo del musicista Lui¬ 
gi Nono, effettuato dalle auto¬ 
rità permiane, costitui.sce un 
affronto a tutte le forze lavora¬ 
trici e progressiste, le cui sof¬ 
ferenze ed aspirazioni sono 
costantemente oggetto di ele¬ 
valo c nobile impegno da parte 
dcli'artisfa veneziano 

I.C masse lavoratrici.gli uo¬ 
mini di cultura, tutti i demo 
cratici — afTerma la segrete 
ria della (Camera del I.avoro 
— non possono rimanere indif¬ 
ferenti di fronte a tale grave 
atto di inciviltà. Pertanto, 
la Camera del Lavoro « invita 
tutti i lavoratori ad esprime¬ 
re unitariamente, nei luoghi 
di lavoro, la propria protesta 
verso le autorità peruviane », 

Un telegramma è stato tra¬ 
smesso a Fanfani anche dal¬ 
ia sezione comunista dcITAC 
NTL per invitare il ministro 
ad intervenire energicamente 
In serata, una delegazione di 
consiglieri comunali e di per 
sonalità delia cultura è stata 
ricevuta, a Ca’ Farsetti, dal 
sindaco ingegner Giovanni Fa¬ 
va retto Fisca. che è pure pre¬ 
sidente della Biennale di Ve¬ 
nezia. al quale è stata espo¬ 
sta la necessità di intervenire, 
come Comune e come Bien¬ 
nale, a favore del musicista 


Il mini-stro degli Esteri Fan- 
falli ha incaricato l'amba.scia- 
tore d'Italia ad Atene Mario 
Conti di fare un passo presso 
le autorità greche a favore di 
Mikis Theodorakis. E' questo 
un primo successo della cam¬ 
pagna di solidarietà die gli in¬ 
tellettuali e i democratici han¬ 
no promosso raccogliendo il 
drammatico appello giunto nei 
giorni scorsi a Parigi dai grup¬ 
pi dandestini della resistenza 
greca. 

Anche tredici Intellettuali di 
Viareggio (Mario Tobino. Sil¬ 
vio Micheli. Giuliano Bimbi. 
Umberto Bonetti. Mario Casa- 
grande. Giancarlo Ferroni. 
Mario Francesconi, Moses Le- 
vy. P’austo Maria Liberatore. 
Giuseppe Murtinclli, Eugenio 
Pardini, Renato Santini, Leo¬ 
ne Sbrana) avevano indiriz¬ 
zato n Fanfani la pre.ssante 
richiesta di un intervento per 
avere garanzie sulla incolu¬ 
mità del grande artista impri¬ 
gionato in un carcere fascista. 

€ Salviamo Theodorakis » è 
la parola d'ordine di un ma¬ 
nifesto che è stato diffuso a 
Terni da PCI. PRl. PSIUP. 
PSU con 1 rispettivi movimen¬ 
ti giovanili e da CGIL. UIL, 
ANPI e ANPPIA. L'appello è 
un invito alla mobilitazione 
popolare: « Si levi da tutti i 
luoglii di lavoro e di studio la 
protesta possente che fermi la 
mano dell'assassino fascista ». 
.Le stesse organizzazioni firma¬ 
tarie che hanno costituito a 


Terni il Comitato per la liber¬ 
tà del popolo greco lianno de¬ 
ciso di convocare manifesta¬ 
zioni nei rioni della città con 
la partecipazione del giovani 
democratici greci che studiano 
all'Università di Perugia. Da 
parte sua la giunta comunale 
ha Inviato un telegramma alla 
ambasciata greca per chiedere 
la libertà di Mikis Theodo¬ 
rakis. 

La liberazione immediata di 
Theodorakis è stata chiesta 
— in un telegramma inviato 
all'ambasciata greca — da 
FGCI. Gioventù Aclista. Fede¬ 
razione giovanile repubblicana. 
Movimento giovanile della DC. 
Federazione giovanile sociali¬ 
sta. Circolo culturale Ober¬ 
dan di Forli. Analogo mes¬ 
saggio è stato inviato, sempre 
dai movimenti giovanili forli¬ 
vesi. agli on. Moro e Nenni. 

Appelli per Theodorakis so¬ 
no stati approvati dalle com¬ 
missioni interne della Orsi- 
Mangclll e delia nuova Bec¬ 
chi di Forli, e dalla giunta 
dell'amministrazione provincia¬ 
le e dalla consulta giovanile 
comunale di Reggio Emilia. 

Inoltre un incontro fra tutti 
i movimenti giovanili demo¬ 
cratici. durante il quale due 
studenti greci hanno rivolto 
un appello por salvare la vita 
a Theodorakis, si èsvolto a 
Ferrara. .A Brescia un grup¬ 
po di avvocali ha promosso 
una petizione per il ripristino 
in Grecia delie fondamentali 
libertà. 


Verso il Festival nazionale del 6-10 settembre 

Modena ha versato 100 milioni 
Ultimi preparativi a Milano 


Già si prevede un’eccezionaie partecipazione da 
tutta Italia — Un carro dedicato a Theodorakis 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2. 

Ultimi giorni di febbrile pre¬ 
parativi per il Festival nazio¬ 
nale dell’Unità che sì svolgerà 
a Milano dal 6 al 10 settembre, 
mentre lo campagna nazionale 
per la sottoscrizione della stam¬ 
pa ha collo oggi un nuovo gros¬ 
so .successo con i IIHJ milioni 
versati dalla Federazione di Mo 
dona che ha cosi ragginnlo il 
125 per cento deìTobiettivo 

Sotto i secolari alberi del par¬ 
co e dentro l'arena prosegue la 
costruzione degli stand, delle 
mostre, dei pannelli, dei palchi 
(lavoro che è ormai in via di 
ultimazione). 

Nei locali delle sezioni e della 
Federazione ultimi ritocchi agli 
striscioni, ai carri allegorici, ai 
cartelli, ai pannelli figurati e 
con parole d’ordine che saranno 
utilizzati per il grande corteo 
che sfilerà nel centro di Milano 
la mattina del 10 settembre per 
chiedere la pace nel Vietnam e 
una nuova politica estera del 
nostro paese. 

La sfilata partirà da piazzale 


però essere sicuri che non me¬ 
no di 30-40 mila cittadini della 
provincia di Milano partecipe¬ 
ranno allo grande rassegna del¬ 
le forze del partito. Altre deci¬ 
ne di migliaia giungeranno dal¬ 
la Lombardia. dairiCmilia. dalle 
altre regioni del Nord. Una nu¬ 
merosa delegazione di lavorato¬ 
ri emigrati e di compagni me¬ 
ridionali ha assicurato la sua 
presenza. 

Ogni giorno si infittiscono gli 
annunci degli impegni da tutte 
le province. A Ferrara si In- 
fora intensamente por garanti¬ 
re la più elevata partecipazione 
alla manifestazione. Il comita¬ 
to cittadino del PCI ha già or¬ 
ganizzalo. fino a questo momento, 
sci torpedoni, assicurando, nel 
contempo, la partenza di una 
lunga colonna di automobili. Al¬ 
tri torpedoni e automezzi par¬ 
tiranno da Argenta. Portomag¬ 
giore, dalle zone del Delta, da 
Viqarano, Copparo e altre loca¬ 
lità. Le delegazioni ferraresi re¬ 
cheranno numerosi cartelli e 
striscioni che saranno poi portati 
nella sfilala. 

Mig'iaia di compagni e sim- 


1 miliardo e 225 
milioni per «P Unità 


La sottoscrizione per la 
slampa comunista ha rag¬ 
giunto In questa lelllmana, 
alle ore 12 di Ieri, la cifra 
totale di 1 miliardo 224 mi¬ 
lioni e 98.180 lire. 

In testa alla graduatoria 
— di cui daremo II detta¬ 
glio completo. Federazione 
per Federazione, martedì — 
Modena con 100 milioni pari 
al 125% dell'obiettivo. 

Seguono Ravenna con 57 
milioni e 500.000 (110,5%); 
Varese con 16 milioni (92,3); 
Firenze 75 milioni (89,2); Pe¬ 
saro 17.500.000 (87,5); Rovi¬ 
go 13.885.000 (86 7); Arezzo 
20.500.000 (82); Prato 

18.346.500 (81); La Spezia 


17.146.500 (80,5); Forti 

26.450.000 (80,1); Biella 

10.650.000 (80); Cremona 

10.160.000 (80); Reggio Emi¬ 
lia 52.87S.0C0 (75); Bologna 
95 milioni (73); Ferrara 
29.005.500 (70); Ancona 13 mi¬ 
lioni (65); Livorno 23.960.500 
(61,9); Torino 34 milioni 
(60,7); Mantova 16.815 0:0 
(60): Venezia 14.400.000 (60); 
Milano 76.500.000 (56,2); Pa¬ 
via 13.333.400 (54,6); Bre¬ 

scia 15.600.000 (53.7); Perù- 
già 12.610.000 (47,3)- Roma 
34.400.000 (43); Alessandria 
10.750.000 (42,1); Pistoia 10 
milioni (41#6); Genova 
30.670.800 ( 41,4); Pisa 

15.600.CO0 (40): Siena 15 mi¬ 
lioni (37,5). 


Cadorna (stazione delle linee | patizzanh reggiani si accingo- 
nonì Milano), si incuneerà nelle i no a partecipare al corteo, hi 
vie del centro cittadino, sfiorerà ; tutte le organizzazioni del par- 
piazza del Duomo e ritornerà tìto esiste un forte clima di mo- 
al parco, per concludersi al- bilitazioiie che supera ogni 
l’arena. Un calcolo preciso sulla a.spettativa. Sono già stali pre¬ 


partecipazione è difficile. Si può 


La polemica sulla politica estera 

Contraddittorio tentativo 
di « rilancio > atlantico 

Secondo Orlondi, la firma del trattato di non proliferazione 
va vista «nel quadro delPAlleanza atlantica» - Sfogo di pic¬ 
coli contro le ACLI - Attocco della sinistra de od Andreotti 


Accingiamoci pure ad ap¬ 
provare il trattato di non 
proliferazione atomica, ma 
— per carità! — confermia¬ 
mo nello stesso tempo tutti 
gli impegni che ci derivano 
dalla fedeltà atlantica: que¬ 
sta è la logica alla rovescia 
dalla quale prese le mosse 
un recente e non dimentica¬ 
to editoriale del Corriere 
della Sera, di sapore chiara¬ 
mente ufficioso; e questa è 
anche la linea alla quale 
sembra approdare l'Arantt/ 
con reditoriale di oggi, fir¬ 
mato dal suo condirettore 
Flavio Orlandi. Secondo l’or¬ 
gano ufficiale dei PSU < è 
possibile ed è da auspicare > 
la rinuncia dell'Italia •a un 
armamento nucleare autono¬ 
mo > (e quest’ultima formu¬ 
lazione è, tra l’altro, assai 
ambigua, poiché può nascon¬ 
dere tutte le riserve possi¬ 
bili per quel che riguarda 
un armamento atomico « non 
autonomo» - n.d.r.); attra¬ 
verso tale rinuncia, tuttavia, 
non si deve venire meno al 
« sacro dovere » della difesa 
della patria ricordato dal¬ 
l’articolo 52 delia Costitu¬ 
zione: la condizione indicata 
dall’.Arnnfif è quella che 
« ìa rinuncia venga tradot¬ 
ta in atto nel qu^ro della 
Alleanza atlantica». II suc¬ 
co deH’articoIo di Orlandi 
sta tutto qui. La linea che 
ne risulta, preoccupante so¬ 
prattutto alla vigilia dell'im¬ 
pegnativo viaggio che il Pre¬ 
sidente della Repubblica e 
il ministro degli Esteri stan¬ 
no per compiere in USA, nel 
Canada e in Australia, è. 
chiaramente, una linea di 
goffo e pro\inciale rilancio 
atlantico. Ciò evidentemen¬ 
te fa a pugni in primo luo¬ 
go con le esigenze di pro¬ 
fonda revisione del Patto 
atlantico che nel corso del¬ 
la polemica apertasi un me¬ 
se fa sulle dichiarazioni di 
Tanassi si sono manifestate, 
anche se talvolta in modo 
contraddittorio e incerto, tra 
le forze di centro-sinistra. 

Opporre al tentativo di 
aprire un processo nuovo nei 
rapporti intemazionali attra¬ 
verso il trattato di Ginevra, 
un tentativo — di segno op¬ 
posto — per ribadire e ag¬ 
gravare il peso della fedeltà 
atlantica alla vigilia della 
scadenza ventennale del trat¬ 
tato, significa voler elude¬ 
re, aggrappandosi al labile 
appiglio di un sofisma, un 
grosso problema di scelta 
politica. Del resto, Orlandi 
I dovrebbe spiegare — e non 


gliene mancheranno le oc- , 
casioni — come si concilia 
con l’articolo 52 della Co¬ 
stituzione (difesa della pa¬ 
tria) un indirizzo che ten¬ 
de a ribadire i vincoli del¬ 
l’Italia con un paese, gli 
USA, attualmente impegna¬ 
to in una guerra che riverbe¬ 
ra su tutto il mondo il pe¬ 
rìcolo di più gravi complica¬ 
zioni internazionali c di più 
gravi conflitti. 

Sui problemi del Patto 
atlantico la Direzione del 
PSIUP ha diffuso un nuovo 
comunicato di risoosta a un 
precedente articolo di Or¬ 
landi. « L'Italia — afferma 
la nota — non può rinnova¬ 
re un Patto la cui forza pre¬ 
ponderante è costituita dal¬ 
l’imperialismo americano, 
da cui sono venute le più 
gravi minacce alla pace e 
alla libertà dei popoli, come 
il Vietnam e la Grecia inse¬ 
gnano: solo una posizione di 
neutralità dell’Italia può re¬ 
care un importante contri¬ 
buto alla collaborazione e al¬ 
l’intesa tra i diversi paesi » 

MORO 

li presidente del 
Consiglio Moro — che ha 
fornito la sua rentrée dalle 
vacanze a Bergamo dopo es¬ 
sersi incontrato con Nenni, 
nel corso deH’assemblea dei 
giovani bonomiani — ha ac¬ 
cennato, in modo generico e 
sfumato, alla polemica sui 
temi di politica estera. Par¬ 
lando della « solidarietà con 
i popoli ricini > ha am¬ 
messo r« allentamento del¬ 
la spinta unitaria dell'Euro¬ 
pa •; ha aggiunto, però, che 
i governi italiani hanno scel¬ 
to la « via giusta > (Allean¬ 
za atlantica, ecc.) e che su 
di essa occorre «camminare 
in una linea di sviluppo e 
non in una linea di rottu¬ 
ra ». Moro ha infine parlato 
della necessità di « affina¬ 
re • e di « rendere rispon¬ 
dente alle esigenze del mo¬ 
mento > la realtà politica 
delle nostre alleanze, che 
tuttavia, « nel suo nucleo es¬ 
senziale • resta « una dato 
fondamentale e irrinunciabi¬ 
le ». Tutto qui; non c’è nel 
pur lungo discorso di Moro 
un elemento in più. 

PICCOLI I] congresso delle 

ACX.1 è stato commentato, 
aU’insegna della bile, dal 
^ vicesegretario della DC Pic¬ 


coli, che ha definito « som¬ 
mari » i giudizi espressi a 
Vallombrosa sulla DC, af¬ 
fermando che di ciò che è 
stato fatto e non fatto in 
questi ultimi 20 anni porta¬ 
no la responsabilità anche 
le forze che « hanno positi¬ 
vamente operato », e « fra 
e.sse, certo, anche le ACLI ». 
Piccoli ha poi invitato i com¬ 
mentatori politici a distin¬ 
guere tra « manife.stazioni di 
inquietudine . c un « atteg¬ 
giamento di base » (che se¬ 
condo lui sarebbe diverso). 

ELEZIONI Prosegue, intan¬ 
to, la polemica sulla data 
delle elezioni politiche aper¬ 
tasi con l’articolo di An- 
drcotti. La Voce repubbli¬ 
cana replica le .sue critiche 
al ministro dell’Industria, 
ma si ritiene tuttavia paca 
del fatto che il Popolo ha 
ridimensionato la sortita di 
Andreotti per una chiusura 
anticipata deH’attività par¬ 
lamentare. definendola una 
tesi esposta a « titolo per¬ 
sonale ». 

La sinistra de, invece, at¬ 
traverso la propria agenzia 
di stampa, attacca Andreotti 
scrivendo che la sua propo¬ 
sta « punta ad ulteriori ri¬ 
nunce di programma; in pri¬ 
mo luogo, pur con qualche 
copertura, a rinunciare del 
tutto all’Ente Regione ». Se 
la legge Fenoaltea-Giuliana 
Nenni, aggiunge la nota del¬ 
la sinistra de, « farà guada¬ 
gnare venti giorni ai lavori 
delle due Camere (con la 
riduzione da 70 a 50 giorni 
della campagna elettorale - 
ndr), la tesi di Andreotti 
ne toglierà tranquillamente 
quaranta »; è questa, conclu¬ 
de, la « logica del moderati¬ 
smo trionfante ». 

n vicesegretario del PSU 
BrodoUni, sempre in tema di 
programma di lavori parla¬ 
mentari, ha dichiarato che 
• il problema della data del¬ 
le elezioni non si pone in 
termini accademici ma poli¬ 
tici e cioè che se il governo 
e la maggioranza avessero 
sufficiente coesione e unita¬ 
ria volontà di propositi di 
approvare alcune importanti 
leggi non sarebbe logico af¬ 
frettare Io scioglimento del- 
: le Camere ». 


notati trenta pullman, si vanno 
organizzando autocolonne di au¬ 
tomobili. Fino ad oggi duemi¬ 
la reggiani hanno assicurato la 
loro presenza a Milano e tutto 
lascia prevedere che il numero 
aumenterà notevolmente. 

Fra le altre iniziative, i com¬ 
pagni reggini stanno costruen¬ 
do un carro dedicato al grande 
musicista e combattente per la 
libertà del popolo greco, Theo- 
dorakìs, I pittori sono al lavoro 
per dipingere grandi cartelli ar¬ 
tistici. Completeranno la parte¬ 
cipazione dei reggiani la "banda 
musicate di Reggiolo e comples¬ 
si musicali giovanilL 

Colonne di pullman e di mac¬ 
chine saranno organizzate an¬ 
che dai compagni del Veneto, 
del Piemonte e, naturalmente, 
della Lombardia, dalla quale è 
prevista la partecipazione dì 
almeno 10 mila compagni, su 
oltre 200 pullman, oltre a co¬ 
loro che raggiungeranno Mila¬ 
no con mezzi propri. 

Il programma del Festival è 
stato studiato per soddisfare 
le esigenze e gli interessi più 
vasti delle masse popolari che 
vi parteciperanno. Cantanti fa¬ 
mosi, orchestre beat, spettacoli 
teatrali si alterneranno con ga- 


Per il dibattito sulla 756 

«Documenti» della 
Federmezzadrì ai 
gruppi parlamentari 

Verrà dimostrato qual è lo stato di applica¬ 
zione della legge sui patti agrari e quali le 
condizioni dei mezzadri 


Tutte le organizzazioni pe¬ 
riferiche della Federmezzadri- 
CGIL sono attualmente mobili¬ 
tale attraverso assemblee nel¬ 
le aziende, nelle leghe e nel¬ 
le zone agrarie, per la rac¬ 
colta di documentazione che 
sarà fornita ai gruppi parla¬ 
mentari e ai ministro della 
Agricoltura in vi.sta del dibat¬ 
tito che dovrà aver luogo in 
Parlamento per l'approvazio 
ne delie proposte interpretati¬ 
ve e migliorative della legge 


re sportive e rappresentazioni gyj patti agrari. I partiti 


foìklorìstiche. Funzioneranno nu¬ 
merosi ristoranti e posti di ri¬ 
storo in diversi punti del par¬ 
co. Sarà possibile, per esem¬ 
pio, vedere allo stand de l’Unità 
come nasce un giornale costrui¬ 
to appositamente per il Festi¬ 
val. oppure, nel settore riser¬ 
vato alTartigianato. acquistare 
a prezzi eccezionalmente bassi 
macchine fotografiche, collane 
d'ambra, orologi e altri prodotti 
deU’Unione Sovietica, o anche 
t gustarsi » una mostra di pezzi 
rari della filatelia sovietica. 


Estrazioni del Lotto 


del 2-9-'67 

Bari 18 11 17 M 39 

Cagliari 15 78 57 27 88 

Firenze 48 23 38 32 83 

Genova 90 44 1 31 8 

Milano 5 90 4 12 6 

Napoli 35 66 23 57 22 

Palermo 63 69 14 26 


Roma 49 5 75 43 89 x 

Torino 51 5 42 88 69 x 

Venezia 45 28 58 29 78 x 

Napoli (2'- estr.) 2 

Roma (y estr.) 1 

All'unico «12» L. 34.052.000; 
ai 136 « 11 > U 185.000; ai 1.622 
« 10 1 L. 15.700. 


• della maggioranza intendono 

'par- rinviare tale dibattito ma. pro- 

;em- prio due giorni fa. si è avuta 

nità una presa di posizione dei 

Irvi- gruppo parlamentare del PCI 

f-'^ti- i] quale ha anche deciso di in- 

iser- viare quattro delegazioni nel- 

le zone mezzadrili e una nel- 
le zone di colonia per pren 
lotti ‘lere contatto con i mezzadri e 
iche contatare .sul posto le loro e.si- 
'ezzi gonze e lo stato di applicazio¬ 
ne della 750 

-- La mobilitazione della Fe- 

dcrmcz7.adri e dei lavoratori 
Ito è annunciata in un comunica- 

_ to in cui si afferma che la 

segretria dell’organizzazione 
lotto si è riunita per compiere un j 

- esame della situazione che si | 

I 1 è determinata nelle zone mez- 

t I zadriii dopo le lotte contrattua- | 

I X li degli ultimi mesi e delle I 

I 2 immediate prospettive della i 

; 1 azione sindacale della cale- | 

I ^ goria. Le organizzazioni mez- . 

i 2 zadriii. si afferma nel corno- | 

I ^ nicato. dcbb^no affrontare in 

( ^ particolare le seguenti que- | 

I stioni: 1) iniziative dei mez- • 

2 zadri nelle trasformazioni fon- i 

I diarie, produttive e di mcrca- | 

.000* ® nello sriluppo dell’a.sso- 

1.622 ciazionismo in relazione a una | 
diversa utilizzazione dei finan- ' 


ziamenti pubblici c facendo 
perno sui programmi degli En¬ 
ti di sviluppo; 2) rilancio del¬ 
ia contrattazione sindacale 
partendo dalle condizioni reali 
in atto nella mezzadria e dai 
problemi che i processi di tra¬ 
sformazione pongono. 

La segreteria della Fcder- 
mezzadri — conclude il comu¬ 
nicato — nel sottolineare i va 
ri aspetti che caratterizzano 
la situazione nelle zone mez¬ 
zadrili in relazione all azionc 
padronale, all’atteggiamento 
dei pubblici poteri e della ma¬ 
gistratura e alle conseguenze 
sul piano dei diritti contrat¬ 
tuali nonché di ordine sociale 
cd economico, ritiene che 
le organizzazioni sindacali 
dei mezzadri debono essere 
poste in condizione di poter 
esprimere una loro valutazio¬ 
ne e di fornire tutti gli utili 
elementi alla discussione che 
si dovrà svolgere in Parla¬ 
mento sulla base delle comu¬ 
nicazioni del governo. E’ per 
questo che è .stata decisa la 
mobilitazione in tutti i posti 
di lavoro. 


A Bella di Nicastro 


Paese in piazza 
contro le tasse 


N1C.ASTRO. 2 

Tutto un paese è sceso in p-ziz- 
za alVarrivo dell'ufficiale giu¬ 
diziario che intendeva pignorare 
t mobili di una famiglia di con¬ 
tadini morosi circondando il ca¬ 
mion ni cui era già stata cari¬ 
cata la merce e scagliandosi con¬ 
tro la palma che, in forze, era 
stata inviata per proteggere la 
operazione. 

La piccola rivolta é accaduta 
a Bella, piccola frazione agri¬ 
cola di Niaxstro. in prooìncto di 
Catanzaro, dove gli animi dei 
coltivatori diretti e piccoli prò 
prietari sono da tempo esasve 
roti perche i prodotti della ter¬ 
ra rimangano inpenduti o ren 
gono acquistali a prezzi irri 
sori. mentre le tasse arrivano 
puntuali, non tengono conto del 
disagio economico in cui si tro¬ 
vano i coltivatori, anzi spesso 
sono esagerate. Di conseguen¬ 
za i contadini non pagano e la 
Esattoria consorziale di Mica* 
atro, che ha accumulato un cre¬ 


dilo di circa 600 mHioii di tai.se 
OTTelrate. ha riienulo di rivol¬ 
gersi aU’aulOTità giudiziaria ed 
alla polizìa 

Sono un centinaio le lamiglie 
morose Quando Tufficiale giudi¬ 
ziario i arrivato scortato da 
una cinquantina di agenti, il 


I Silenzi 
I televisivi 

I Quando ìa notizia non gli 
' va. la televi-ìone tace o hor- 
I hfitta a mezza bocca. Come 
I ha fatto durante ’l telegior¬ 
nale di ieri notte, tacendo 
I totalmente del nuovo pro- 
I orammo politico approvato 
dal Congre.-^'o ad FSL del 
I .-.ud Vietnam. Distrazione? 
• Curio.sa distrazione, davve- 
I ro. per chi in questi giorni 
I .s’è sempre affannato a dimo¬ 
strare che i partigiani viet- 
I Ramiti ragionano solo col 
I « terrore » ed ha tentato ài 
. spacciare per attentati con- 
I tro le € libere elezioni > del 
' governo fantoccio di Saigom 
I i iittorio.il assalti contro le 
I bo.'i militari americane. Di¬ 
ramo piutto.<to che ìa tv ha 
I dato una nuova dimostrazio- 
I re della sua congenita pau- 
I ra della verità e del suo to- 
I tale disprezzo del diritto ài 
informazione di cui godono i 
I teleutenti. 

I Una riprova? L'espulsione 
di Luigi Nono decretata dal- 
I la dittatura peruviana dopo 
' il suo iUegale arresto. Il te- 
I ìegiomale ha informato che 
I in seguito aU’intervento del- 
L le autorità italiane Luigi No- 


una VJnQuanuna ai agenii, it ■ . 4 —. . ~ 

paese si i subito messo in agi- "P sarebbe stato rilasciato, 
lozione. Tuttavia a camion per ' ‘'on parola ruffe scende ■ 
il ritiro dei beni SI è fermato | Precedenti e ni motivi del • 
davanti alla casa di uno dei ma | arresto. Per i telespet- | 
rosi, il coltivatore Pasquale Pv , Potori questo signor Sono 
leggi: in breve Tautista incori- | | 

cala di prelevare. Antonio Ci • 'I Portafogli a un gentiluomo \ 
mino caricava sul camion un i di l-ima; che egli abbia sfi 
frigorifero un lava.stovtglie un I lo ditfofura levando la | 

telerisore A quel punto le cam sw parola in difesa dei guer- I 
pane della chiesa del paese han | rigliert è ari^m^to. per ca- . 
no cominciato a suonare a mor I rita che le indifese oreccnie I 
fo e Io folla ha circondato il , oegli italiani non devono 
camion inoiunoendo al camioni- I ascoltare. E" strano tuttavia, | 
sta di sconcare. La polizia é ’ omis.sioni e mezze | 

intervenuta; sono stati usati gli t Porole, a guadagnarci siano 
sfollagente. Cià ha propocoto dei | f^Pre gli stessi: gli ameri- I 
tafferugli, e infine una rissa cani, cioè; ceri padroni sia I 
generale. Quattro agenti sono rL | ® Soigon che in Feri. « 

masti contasi, J 
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L'ultima trovata americana 


PAG. 3 / commenti e attualità 


BILANCIO DI UNA VACANZA NEI PAESI SOCIALISTI 


nelle compagno Longo ci parla dei suoi incontri 


agenti sovietici » con Jlvkov, WaldocK Rochet, Ceausescu e Tito 


Questo afferma un libro preso sul serio 
dalla stampa di Washington — Il mani¬ 
cheismo d'oltre Atlantico — Tentativo di 
svilire la polemica sulla NATO 


Se proprio non 6 vtna spia 
sovietica egli stesso, De 
Gallile è senza saperlo pri¬ 
gioniero di una diabolica re¬ 
te di spie sovietiche, che sa¬ 
rebbero le vere artefici del¬ 
la sua politica. A dii mai 
poteva venire in mente una 
simile trovata? Certo, a un 
americano. Un europeo non 
ci avrebbe pensato. L’ameri¬ 
cano in questione è un si¬ 
gnore che si guadagna il 
pane scrivendo e scrivendo 
conta oggi di essersi guada¬ 
gnato anche una celebrità. 
Per ora il suo nome non è» 
celebre: Leon Uris. E’ lui 
l’autore di una specie di ro¬ 
manzo intitolato € Topaz ». 
La sua tesi è che sarebbero 
proprio gli « 007 » sovietici a 
manovrare tutti i gesti del 
generale. « Topaz » è il no¬ 
me in codice della rete di 
personaggi francesi, anche 
altolocati, cioè investiti di 
posti di responsabilità nel 
governo, nella NATO e nel 
servizio segreto, che in real¬ 
tà sarebbero agenti di Mo¬ 
sca e che terrebbero in ma¬ 
no il generale. 


Il sussiego 
di » Look « 


Per la verità, nel libro il 
presidente della Francia è 
chiamato c generale Pierre 
La Croix ». Ma la descrizio¬ 
ne non lascia dubbi sulla 
sua identità: un uomo orgo¬ 
glioso, vanitoso e sicuro di 
se, che non può soffrire 
americani c inglesi, perchè 

10 hanno trattato male in 
guerra, e che, proprio per 
questo, finirebbe sotto l’in¬ 
fluenza determinante delle 
spie sovietiche. E’ così che 
un americano si immagina 
De Gallile. 

La fantasia di un autore 
dì libri di spionaggio è af¬ 
fare privato. La si può tro¬ 
vare di cattivo gusto: scioc¬ 
ca e volgare. Non di più. 
Ma la storia non si ferma 
qui. II romanzo ha trovato 
un gro.sso editore. Prima an¬ 
cora di uscire in volume, es¬ 
so viene « serializzato », cioè 
condensato e pubblicato a 
puntate da una delle più 
diffuse riviste americane: 
Look. Questa poi lo fa pre¬ 
cedere da un annuncio in 
cui dichiara di venir meno 
per una volta a un principio 
cui si sarebbe attenuta per 
anni — non pubblicare libri 
di fantasia — perchè molte 
delle cose dette nel libro 
«sono basato sui fatti ». 

C’è di più. I giornali « se¬ 
ri » prendono la cosa con 
estremo sussiego. Telefona¬ 
no aH’autore e lo intervi¬ 
stano. Questi ri.sponde — 
ormai parlando direttamen¬ 
te di De Gallile, e non più 
del « generale La Croix > — 
che le cose da lui scritte so¬ 
no « attinte da buona fon¬ 
te * e lascia intendere, data 
la materia, che si tratti al¬ 
meno della CIA: del resto, 
aggiunge, gli ultimi avve¬ 
nimenti dimostrano chiara- 
ramente che egli ha r.igione 
e che De Gallile è proprio 
uno strumento di .Mosca. 
« Le sue personali p.issioni 

— dice l’ineffabile autore 

— sono distorte c n'.e.ssc a 
profitto. I comiini.sti si ser¬ 
vono di lui come di uno 
strumento. facendo leva 
lulla sua violenta fobia de¬ 
gli anglo americani ». 

A questo punto giornali 
come il Nota York Times e 

11 Washington Post scrivo¬ 
no con Taria più obiettiva 
di questo mondo: « Nè il Di¬ 
partimento dì Stato nè la 
CIA commentano le esplo¬ 
sive affermazioni contenute 
nel libro del signor Uris ». 
Ma subito dopo aggiungono 
che « fonti governative » 
hanno effettivamente di¬ 
chiarato che i servizi di 
spionaggio americani sono 
« riluttanti » ad intrattene- 
nere « strette relazioni » 
con quelli francesi, « per 
via del gran numero di co¬ 
munisti che ci sono in Fran¬ 
cia ». Così — anche se si fa 
fatica a crederlo — i due 
giornali prendono sul serio 
(o meglio, cercano di far 
prendere sul serio ai loro 
lettori) l’intera balordissi¬ 
ma storia. 

II perchè poi di questa 
incredibile operazione è 
spiegato da un episodio del 
libro che viene puntual¬ 
mente riferito. C’è il solito 
agente sovietico che scappa 
negli Siati Uniti c rivela 
tutto agli americani. E’ lui 
a comunicare che « poiché 
la rottura dello scudo della 
NATO è considerata a Mo¬ 
sca la priorità numero 
IMO », biiognava trovare 


Nuova riunione dei rappresentanti dei campo socialista per concordare un sistema di aiuto ai popoli arabi — Le condizioni per il ristabilimento della 
pace nel Medio Oriente — Il dibattito sulla NATO: gli oltranzisti atlantici vogliono imprigionare l'Europa nei blocchi militari; bisogna invece fondare 
“ un equilibrio nuovo, non più del terrore e della minaccia atomica, ma della coesistenza e della collaborazione fra tutti i paesi del continente >> 


l’« anello debole » dell’al¬ 
leanza e questo naturalmen¬ 
te è stato trovato « proprio 
in Francia ». 

La vicenda non è quindi 
una .semplice trovata di un 
autore in cerca di un mo¬ 
mento (li ceh'brità. E’ anzi 
una tipica « storia america¬ 
na »; non tanto perchè vi si 
scorge facilmente la mano 
della stes.sa quanto per 
il suo contenuto e per il suo 
stile. A noi, da questa parte 
deH’Atlantico, tutta questa 
idea sembra puro delirio. 
Persino una persona di scar¬ 
sa cultura — che so, il più 
credulone lettore di roman¬ 
zi gialli — scuoterebbe le 
spalle a sentirne parlare. In 
America invece una storia 
simile può essere messa in 
circolazione e può essere 
presa sul serio. 

No! non ci siamo ancora 
resi conto dei disastri che 
hanno fatto, non solo nella 
più generica opinione ame¬ 
ricana, ma anche in certi 
strati intellettuali, decenni 
di martellante propaganda 
di un’ideologia ufficiale, 
neanche soltanto anticomu¬ 
nista, ma « anti-rossa ». L’a¬ 
mericano in grado di capire 
che il comuniSmo nel mon¬ 
do è — piaccia o non piac¬ 
cia — un movimento politi¬ 
co serio, che ha messo in 
moto popoli interi, fa anco¬ 
ra parte di una ristretta 
élite. Per gli altri il comu¬ 
niSmo è sempre una masso¬ 
neria di agenti feroci, incar¬ 
nazione dello spirito del 
male, che intrigano perchè 
Satana trionfi nel mondo. 
Altro che manicheismo! 

A questo spirito si è som¬ 
mato il più recente sciovi¬ 
nismo americano. L’Ameri¬ 
ca essendo la luce, il polo 
positivo del mondo, lo spiri¬ 
to del Bene, ciò che è anti¬ 
americano deve essere in¬ 
fluenzato dal < maligno ». 
De Gallile non sfugge alla 
regola. Le sue « insane » 
passioni lo hanno reso pri¬ 
gioniero delle forze del ma¬ 
le. In Europa De Canile po¬ 
trà piacere o no. I suoi av¬ 
versari sono innumerevoli e 
per ragioni diverse. Anche 
noi lo siamo, per motivi op¬ 
posti a quelli di un Leca- 
nuet. Ma non vi è chi non 
sappia non solo che egli è 
una personalità di primo 
piano, ma anche che dietro 
la sua politica — e là dove 
è sbagliata e là dove non lo 
è — vi è un tessuto di con¬ 
traddizioni e di problemi, la 
cui trama comincia molto 
lontano nella storia del no¬ 
stro continente. In America 
tutto questo può c.ssere ri¬ 
dotto a una ridicola storia 
da « 007 ». 


La polemica 
sulla NATO 


Su un settimanale italiano 
un abile giornalista sta chie¬ 
dendo agli scrittori america¬ 
ni perchè mai il loro paese 
è diventato co'l impopolare 
nel mondo. Non saremo noi 
a voler fare da suggeritori. 
Siamo convinti però che gli 
americani pen-osi delFavvc- 
nire del loro paese non per¬ 
derebbero tempo .se indagas¬ 
sero in quella direzione. 

Quello che più ci preoc¬ 
cupa è tuttaiia un altro 
aspetto dell’oporazione ame¬ 
ricana. E’ il tentativo di ri¬ 
durre allo stesso basso li¬ 
vello anche la polemica po¬ 
litica europee. L’episodio 
delle « rivebazioni » del¬ 
l’agente fuggito parla chia¬ 
ro. Cosi come è tutt’altro che 
priva di senso la coinciden¬ 
za per cui quelle che i gior¬ 
nali americani chiamano 
senza il mìnimo senso del- 
rumorismo lo « esplo.sivc 
affermazioni del sig. Uris» 
vengono alla luce mentre si 
sviluppa in Europa il dibat¬ 
tito sul patto .\tIantico. Su, 
partigiani oltranzisti del¬ 
l’atlantismo, ecco\i l’argo¬ 
mentazione che Washington 
suggerisce! Poiché la « rot¬ 
tura dello scudo NATO » è 
la « priorità numero uno » 
dì Mosca, chiunque chieda 
che qualcosa sia cambiato è 
un « agente sovietico ». Ri¬ 
torna il puzzo della « guer¬ 
ra fredda ». Ebbene, essere 
europei deve almeno signifi¬ 
care che non si vuole essere 
ridotti a ripetere queste vol¬ 
garità: ma per quc.sto non è 
male sapere che dall’Ameri¬ 
ca ce le vorrebbero imporre. 
Il signor Uris ha già consi¬ 
gliato ai turisti americani di 
prendere con sé il suo libro 
e di «lasciarlo In Francia». 

Giusappa Beffa 


n compagno Luigi Longo. 
Segretario generale del PCI, 
ha trascorso nel mese di ago 
sto un periodo di vacanza in 
Bulgaria. E‘ stata una « va¬ 
canza > di tipo un po' parti¬ 
colare. se si guarda al rni 
mero c alla qualitcà degli in¬ 
contri politici che durante que¬ 
sto periodo Longo ha avuto 
con dirigenti di partiti fra 
tclli e di Stati socialisti, come 
i compagni Jivkov. segreta¬ 
rio del Partito comunista bul¬ 
garo. Waldeck-Rochet. segre¬ 
tario del Partito comunista 
francese. Ceause.scu. segreta 
rio del Partito comunista ru¬ 
meno. e Tito, presidente del 
la Lega dei cnmunisii jugosla 
vi. Sulle impressioni tratte da 
questi colloqui e dalle visite 
compiute, oltre che in Bulga¬ 
ria. in Romania e in .lugosla 
via. si fonda l’intervista che 
il compagno I.uigi Izingo ha 
concesso al nostro giornale e 
che riproduciamo qui di se¬ 
guito. 

L’UNITA’ _ u 

canza In Bulgaria è stata 
cosi fitta di impegni poli¬ 
tici da potersi paradossal¬ 
mente definire una « va¬ 
canza di lavoro ». Erano 
Impegni già stabiliti in pre¬ 
cedenza, oppure sono ma¬ 
turati successivamente ? 
Per quali ragioni? 


LONGO _ Effellivamenie, è 

stata una vacanza * di lavo¬ 
ro », come tu dici: potrei ag¬ 
giungere che essa ha confer¬ 
mato il detto secondo cui do¬ 
po un periodo di vacanza sa¬ 
rebbe necessario un periodo 
di riposo. 

Gli incontri che ho avuto non 
erano previsti al momento 
della mia partenza: ma l‘a- 
cutizzarsi della situazione in¬ 
ternazionale, i problemi all'or¬ 
dine del giorno nel movimen¬ 
to operaio e comunista, la fa¬ 
cilità di avere contatti non 
solo con i dirigenti bulgari e 
con altri compagni stranieri. 
ospiti in quel paese — Wal¬ 
deck-Rochet. per esempio, al 
toggiava a cento metri da me 
— ma anche con i compagni 
rumeni e jugoslavi (con Tito 
mi sono incontrato sulla via 
del ritorno), tutto questo ha 
fatto si che il mio .soggiorno 
acquistasse un carattere diver¬ 
so, diciamo più « movimen¬ 
talo ». 

D'altra parte, ciò risponde 
ad una esigenza sempre più 
sentita nel nostro movimento, 
quella di intensificare i con¬ 
tatti diretti personali tra i di¬ 
rigenti comunisti, nelle forme 
più aperte e immediate, sen¬ 
za burocratismi, utilizzando 
tutte le occasioni che si pre¬ 
sentano. 


I killers 
di Bukavu 



KINSHASA — Alla vigilia delia riunione del ministri degli Esteri 
della Organizzazione per l'Unità Africana, che sarà seguita l'tl 
settembre dalla conferenza dei capi di Stalo con la partecipa¬ 
zione di U Thant, i mercenari ribelli ai comando del belga 
Schramme occupano ancora una parte della città di Bukavu, dove 
nei giorni scorsi hanno avuto luogo duri scontri con reparti del¬ 
l'esercito regolare congolese. L'aviazione congolese ha mitraglialo 
le posizioni dei banditi bianchi, ma non ha usalo bombe per non 
danneggiare gli edifici deila città. In ogni caso i mercenari sono 
in trappola: da Bukavu non possono uscire senza essere mitra¬ 
gliati. nè d'altra parte potranno restarvi a lungo, accerchiati • 
privi di vettovaglie. Nella foto, ripresa dalla rivista < Epoca >: 
mercenari su automezzi in pattuglia. 


L’UNITA’ _ , 

contri sono avvenuti in un 
momento segnato dall'in- 
lensiflcarsi dell'aggressione 
USA nel Vietnam e men¬ 
tre erano in corso varie 
iniziative per scongiurare 
le minacce in alto contro 
i popoli arabi (il collo 
quio con Tito è avvenuto 
al suo rientro dai viaggio 
nelle capitali arabe). Puoi 
dirci se ne hai ricavato 
l'impressione che esista su 
questi aspetti della situa¬ 
zione internazionale un 
giudizio comune? 

LONGO — Sulle questioni di 

fondo, direi senz'altro di si 
Comune a tutti è la preoccu¬ 
pazione per i pericoli che per 
sistono sia nel Sud est asia ' 
Ileo per l’escalation anierica 
na sia nel M. O.. per la mi¬ 
naccia che Israele e l'impe 
rialismo statunitense continua, 
no a far pesare sulla libertà 
e l'indipendenza dei popoli 
arabi. A questo si devono ag¬ 
giungere le agitazioni e gli in 
trighi che regimi reazionari, 
come quello di Atene, e grup 
pi revanscisti come quelli di 
Bonn portano aranti contro 
r intangibilità delle frontiere 
(comprese le nostre dell'Alto 
Adige) e la pace in Europa. 

L’UNITA’ _ c-,. , 

dirigenti con i quaii ti sei 
incontrato, un'opinione co¬ 
mune sulla possibilità di 
eliminare le conseguenze 
dell'aggressione israeliana 
e di arrivare ad una so¬ 
luzione pacifica dei vari 
problemi relativi al Medio 
Oriente? 

LONGO — Dai colloqui avu¬ 
ti, ho tratto l'impressione che 
sia comune la persuasione che 
un avvio alla soluzione di que¬ 
sti problemi, sema nuovi ricor. 
si alle armi, sia possibile, se 
Israele ritira le truppe dai 
territori occupati e prende im¬ 
pegni seri sulla questione dei 
profughi. Questa è la condi¬ 
zione pregiudiziale, sostenuta 
da tutti i popoli arabi, per 
uscire dalle difficoltà e dai 
pericoli (che minacciano non 
solo loro) insiti nella situazio 
ne attuale del Medio Oriente. 

Aggiungo che contro le mi 
nacce di Israele e dell'impe¬ 
rialismo USA i popoli arabi 
sono ben decisi a difendersi, 
ed è dovere di ogni democra¬ 
tico dar loro tutto l’appoggio 
politico, morale e materiale 
possibile, sostenendoli nella lo¬ 
ro giusta lotta. In questo cam¬ 
po un grande sforzo viene fat¬ 
to da tutti i paesi socialisti, 
dairURSS alla Romania — 
ciò che ridimensiona certe 
speculazioni della stampa 
borghese a proposito di que¬ 
sto paese — alla Jugo¬ 
slavia. Ricorderò che nei 
prossimi giorni, a Belgrado, i 
rappre.sentanti di tutti questi 
paesi si riuniranno per con 
cordare un sistema di aiuti 
a lunga scadenza, cioè non 
solo rivolto alle esigenze im¬ 
mediate, ma fatto in modo da 
sollecitare e sorreggere lo svi¬ 
luppo economico dei paesi 
arabi. 

L’UNITA’ _ p,, 

ma hai parlalo dei compi¬ 
ti che in questo senso 
spettano anche al movi¬ 
mento operaio e democra¬ 
tico dei paesi capitalistici. 
In che modo pensi che ci. 
si deve muovere? 

LONGO — Questo è il tema 

che è stato soprattutto Vog- 
getto dei miei colloqui con 
Waldeck-Rochet, segretario del 
Partito comunista francese. 
Nè poteva essere diversamen- 
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il compagno Luigi Longo e il presidente Tito durante i recenti colloqui a Brioni 


te .se si considera, come ab¬ 
biamo concordemente ricono¬ 
sciuto. che i più interessati al 
la libertà e indipendenza dei 
paesi arabi e ad un Mediter¬ 
raneo « mare di pace » sono i 
partiti comunisti e il movimen 
to operaio e democratico dei 
paesi che si affacciano sulle 
sue rive, e, in parlicotare i 
nostri due partiti, quello fran¬ 
cese e il nostro per il peso 
che essi hanno nei rispettivi 
paesi e per il peso di questi 
nella situazione generale, me¬ 
diterranea ed europea. 

La nostra azione deve muo 
ver.si lungo due linee fonda¬ 
mentali: in primo luogo, pre¬ 
mere sui rispettivi governi, 
perchè si facciano promotori 
di soluzioni foli da rendere 
giustizia ai legìttimi diritti dei 
popoli arabi e contribuiscano 
in tutti i modi possibili al lo¬ 
ro sviluppo e progresso: in se¬ 
condo luogo, mobilitare l'opi¬ 
nione operaia e democratica 
per una solidarietà morale e 
politica coi popoli arabi, 
per un aiuto diretto at¬ 
traverso l'invio di materiale 
sanitario, di medici, di tecni¬ 
ci, denunciando, nello stesso 
tempo, le mene dei gruppi rea¬ 
zionari che appoggiano l'espan¬ 
sione di Israele e tentano, in 
ogni modo, di incoraggiare, 
negli stessi paesi arabi, le 
correnti più conservatrici e ca- 
pitolnrde di fronte aU’imperia- 
lismo. 

L’UNITA’ 

menti di pericolo nella si¬ 
tuazione mondiale ce n'è 
uno che ci riguarda da 
vicino, ed è la situazione 
determinatasi in Grecia, 
dopo il colpo di Stalo dei 
generali fascisti, col suo 
corollario di velleità annes- 
sioniste, che minacciano 
Cipro e gli stessi paesi con¬ 
finanti. Questa situazione 
solloiinea la gravità dei le¬ 
gami che ci vincolano alla 
NATO e che ci potrebbero 
coinvolgere nelle peggiori 
avventure militari. Che co 
sa puoi dirci in proposito? 

LONGO — Posso dire, prima 

di tutto, che la gravità di 
que.sta situazione è ben pre¬ 
sente anche ai dirigenti dei 
pae.si che ho visitato, i quali 
seguono con attenzione lo 
svolgersi degli avvenimenti, 
come del resto risulta dalla 
stes.sa cronaca di queste setti¬ 
mane. 

E’ un problema però che in¬ 
teressa in modo immediato so¬ 
prattutto il nostro paese, e il 
movimento operaio e democra¬ 
tico italiano: non solo per¬ 
chè già il semplice manife¬ 
starsi di queste velleità rende 


DA IERI NELLA GERMANIA DEMOCRATICA U «SEniMANA CORTA» 

Più tempo anche per l’amore 


BERLINO. 2. 

Oggi tulli i lavoralori della 
RDT hanno goduto il primo 
sabato festivo che introduce la 
€ settìmaTia corta >, come era 
stato stabilito da un provvedi 
mento adottato nel maggio 
scorso dal consiglio dei mini¬ 
stri. in accordo con la Con- 
fcderazioire dei sindacali. Il 
provvedimento, mediante il 
quale a parità di salario l’o¬ 
rario di lavoro settimanale 
viene ridotto a 13 ore e tre 
quarti e 9 42 per ì lavoratori 
a ciclo continuo, era stato 
suggerito dal 7^ congresso 
della SEID. Fino a oggi era 
in rigore il sistema di una 
«lettìmana corta» su due. 


Neues Deutschland. l’organo 
ufficiale del Partito di Unità 
socialista, saluta stamane la 
introduzione della c settimana 
corta > di 5 giorni lavorativi, 
come una nuova grande con¬ 
quista delle classi lavoratrici 
(iella Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, ricordando che in¬ 
sieme con questo provvedi¬ 
mento 1 ] (ronsiglio dei ministri 
ne aveva adottati altri (quali 
l’aumento del peri(xio di ferie 
retribuite, l’aumento dei sa¬ 
lari. e altri) 

T oroblcmi deH’aumento 
della produttività e del tem¬ 
po libero, strettamente legati 
all'applicazione della settima¬ 
na corta, vengono pura af¬ 
frontati dal giornale. H con¬ 


siglio dei ministri aveva po¬ 
sto le linee fondamentali sul¬ 
le quali occorre muoversi per 
risolvere il primo problema, 
indicando che era necessario 
migliorare concretamente la 
organizzazione aziendale e 
tecnica, realizzare tempesti¬ 
vamente misure di razionaliz¬ 
zazione. utilizzare meglio 
macchinari e impianti e im¬ 
piegare totalmente il tempo 
del lavoro * 

Sul secondo problema Neues 
Deutschland. aveva aperto un 
dibattito fra i suoi lettori e 
oggi pubblica una serie di 
lettere. Anzitutto, ed è na¬ 
turale. i lettori si mostrano 
soddisfatti di questa nuova 
vittoria dell'tcooomia dal 


ro paese; in secondo luogo, 
almeno alcuni di loro, mani¬ 
festano dei dubbi sull’oppor¬ 
tunità che il tempo libero 
venga in qualche modo « pia¬ 
nificato » daU’alto. Non man¬ 
cano poi le proposte più «spic¬ 
ciole ». quali quella di una 
serie di lettori sul tema del¬ 
l’amore. < La gioia di vivere 
che procura l’amore — seri 
ve un lettore — non può non 
influenzare favorevolmente le 
attività professionali. H gior¬ 
nale fa sua raffermazione e 
scrive: « E non dimenticate 
l'amore che è. senza alcun 
dubbio, la più antica attività 
conosciuta per occupare il 
tempo e che non perderà mai 
tt favore dell'uooM)». 


più tesa la situazione nel Me¬ 
diterraneo, ma perchè esse, se 
duve.ssero avere anche solo 
qualche inizio di attuazione po¬ 
trebbero riperenntersi grave 
mente, attraverso la NATO, 
su tutta la situazione interna¬ 
zionale ed interna dell'Italia. 

Da questo punto di vista, mi 
.sembra perciò di grande im- 
pnrtanza e attualità il dibat¬ 
tito che. per iniziativa no¬ 
stra. .si è aperto in Italia con¬ 
tro il Fatto atlantico, e mi .sem¬ 
brano significative le perples¬ 
sità sulla opportunità del suo 
rinnovo che stanno venendo in 
luce in vari settori dell'opiuìo- 
ne pubblica democratica ita¬ 
liana, 

L’UNITA’ _ s„„. 

dei colloqui avuti quale ap¬ 
prezzamento pensi che si 
possa dare dei rappori! 
tra i partiti comunisti e 
dell'unità del movimento 
operaio e comunista inter¬ 
nazionale, anche solo limi¬ 
tatamente ai problemi del 
Medio Oriente e del Medi- 
terraneo? 

LONGO 

— Nonostante la di¬ 
versità delle posizioni che i 
parliti bulgaro, jugoslavo c 
rumeno mantengono sul pro¬ 
blema dei rapporti tra i }Kir- 
liti comunisti, su questioni di 
tattica internazionale e su sin¬ 
goli avvenimenti, ho potuto ri 
levare che vi è il comune ri¬ 
conoscimento dell'esigenza di 
una maggiore unità del movi¬ 
mento operaio, comunista e 
democratico. Voglio dire, in¬ 
somma, che se esistono anco¬ 
ra oggi molte difficoltà al rag¬ 
giungimento di questa maggio¬ 
re unità, però, esiste anche 
un impegno da parte dt cia¬ 
scuno a lavorare per supera¬ 
re queste difficoltà, con la 
concezione di nuove forme di 
collaborazione e di unità, me¬ 
glio rispondenti alle esigenze 
e alle possibilità di ogni par¬ 
tito e di ogni paese. 

Va notato che le differenzia¬ 
zioni su questa o quella que¬ 
stione ira la Lega dei comu¬ 
nisti juposlari. il Partito co¬ 
munista rumeno e gli altri par¬ 
titi comunisti sono state sem¬ 
pre giustificate non da diffe¬ 
renze di fondo, ma da esigen¬ 
ze particolari a questo o quel 
paese, e da particolari consi¬ 
derazioni su siKgoh- manife 
stazioni e iniziative .Si possono 
portare due esempi recenti: 
la Lega dei comunisti jugo 
slavi non ha partecipato alla 
conferenza di Karlovg Vary. 
ma ha preso parte attira a 
tutte le iniziative dei paesi 
socialisti sulla questione del 
Medio Oriente; la Romania, 
pur non avendo aderito alle 
iniziative dense digli altri 
paesi socialisti nelle riunioni 
di Mosca e di Bvdape.st, ha 
però partecipalo concretamen¬ 
te alla rampoifia di aiuti per 
i popoli arabi, e ri.-'tita dai 
giornali, che .'Orà presente al 
la prossima riunione di Bel¬ 
grado. per il coordinomento di 
questi aiuti 

L’UNITA’ _ 

le anche per il Patto di 
Varsavia? 


LONGO 


LUnnu _ Certo, l dirigen¬ 
ti nimeni non hanno mai ces¬ 
sato di considerarsi parte at¬ 
tira del Patto di Varsavia, 
com'è dimostrato del re.sto 
dalla partecipazione di forze 
armate rumene alle recenti 
manovre militari, sroltesi nel¬ 
la Bulgaria meridionale. 

.Ma il discorso su’. Patto di 
Varsavia si presta ad altre 
considerazioni, particolarmen¬ 
te opportune in questo mo¬ 
mento in cui do noi. è aperto 
il dibattito sull’Alleanza atlan¬ 
tica. E’ noto che t paesi socia¬ 
listi membri del Petto — tra 
questi, na^uralmenie. anche la 


Romauin — hanno in più oc¬ 
casioni dir'-inrcto. riconoscen 
d" o soleniif melile nella € di- 
hiura" > 11 “ (li lìncarest t, di 
c.'i.-ere p'f >.t> (libi soppressit) 
ne .simn.'nn'ca deUe (.ue alleati 
:e milit in ìA "«(’.s'o conia 
colo»'/'’ ha presu atto, del 
rc.slo. Il c'iifereiizG di Kar¬ 
lovg Vati) ehe ne ha (atto, 
anzi, u I punto di partenza per 
la propria azione ni • confron 
ti del Patto atlantico. 

Si conferma così che lo po¬ 
sizione diagli oUranz-.sIt atlan¬ 
tici )io.5»ra:;i. per In conserva¬ 
zione, ad jgei costo, del Fat 
*0 aliai tiro nasce solo dalla 
volontà, intt’altro che pacifica 
di mantenere, ad agni costo 
diri.ia Vl'tircpn in blocchi mi- 
li'i r: contrapposti c di m ir 
tenerne, perciò la corsa al 
riarmo, di concepire il prete¬ 
so equilibrio solo in termini 
di blocchi armati e di terrore 
atomico, rifiutandosi pregindi- 
zialnienle alla ricerra e alla 
idilizzazioiie di ogni po.ssihi 
lità di superamento del Patto 
atlantico e di liquidazione di 
blocchi, .sia di quello atlantico 
che di quello di Var.saria. Ciò 
equivale al rifiuto di rendere 
possibile la di.stensione e il 
rafforzamento della pare e 
della sicurezza dei popoli .sul 
la bn.se di un equilibrio nuo¬ 
vo. non più del terrore e della 
minarcia atomica, ma della 
jxicifica coesistenza e della 
collaborazione fra tuttJ i pae¬ 
si europei. 

L'UNITA’ _ venia.» 

ora ad un altro aspetto 
della tua vacanza. Il sog¬ 
giorno in Bulgaria e i 
viaggi, sia pure rapidi, in 
Romania e in Jugoslavia, 
ti hanno dato la possibili¬ 
tà non solo dì avere im¬ 
portanti incontri politici 
con i dirigenti ma di guar¬ 
dare la realtà di questi 
paesi, che del resto hai già 
visitalo altre volte. Hai no¬ 
tato qualcosa di nuovo, ri¬ 
spetto al passalo? Che 
cosa fi ha colpito di più? 

LONGO _ Sono rimn.sto 

francamente impre.s.sionalo, 
prima di tutta, dall'imponen¬ 
te sviluppo dell'industrializza¬ 
zione che va tra.sf ormando 
questi pae.si prima prcralen 
temente aQTÌcoli. in paesi pre¬ 
valentemente industriali. A 
Burqas. in Bulgaria, e a .Vi>r. 
in Jugoslavia, ho potuto fra 
l'altro visitare due rnmplessi. 
petrolchimico l'iwn. per appo 
recchiature elettroniche Val 
tra. che per la laro capacità 
produttiva e modernità degli 
impianti stanno certamente al 
livella dei più grandi comple.s- 
si internazionali. E’ un segno 
che denota l'altezza del livello 
raagiuntn dai pae.si socialisti 
anche nelle tecniche più avan¬ 
zate. 

Grandi sona poi i progressi 
dei tre pae.si nei settori del 
turismo e deU'aqriroltura Per 
quanto riguarda ali impianti 
turi.stici c'è da dire che, in 
cia.scuno dei tre paesi, es.si 
non hanno as.solutamente nul¬ 
la da invidiare alle analoghe 
attrezzature italiane e fran¬ 
cesi. alle quali, anzi, .si can- 
trappongonn. per la modernità, 
il buon gu.sto e l'estrema mo¬ 
dicità dei prezzi. Questo spie¬ 
ga l'afflusso crescente di tu¬ 
risti da ogni parte d'Europa e 
anche dall’Italia, e il clima ve¬ 
ramente niioro creato da que¬ 
sto incontrarsi, in uno .spirito 
di grande cordialità e libertà, 
di gente proveniente sia dai 
pae.si capitalistici che da quel¬ 
li sociali.sti. che fa definitiva¬ 
mente giu.stizìo di tutte le leg¬ 
gende fumettistiche sulla « cor¬ 
tina di ferro y e le polizie dei 
paesi socialisti. Nell’agricoltu¬ 
ra, anche qui impressionano 
i progressi economici, tecni¬ 
ci e produttivi raggiunti negli 
ultimi anni: ciascuno dei tre 
paesi raggiunge ad esempio 


india produzione granaria me¬ 
die nazionali che superano — 
e la Bulgaria anche larga¬ 
mente — hi media italiana. 
Un fatto tanto più notevole 
se si considerano i livelli di 
partenza, nettamente più bas¬ 
si rispetto ai nostri Con pia¬ 
cere abbia Ilio anche sentilo che 
molti risultati .sono .stati otte¬ 
nuti utilizzando largamente 
anche l'esperienza ilaliann 
(assieme a quella francese) 
per quanto riguarda .sementi 
selezionale e qualità di viti, 
e la collaborazione diretta di 
tecnici nostrani. 

L’UNITA’ _ 

sione, un bilancio economi¬ 
co positivo? 

LONGO _ Assolutamente 

positivo, co.sn che del resto 
comincia a fnr.si .strada anche 
nella stampa c d'informa¬ 
zione ». 

L’UNITA’ 

lo riguarda il rapporto 

dello Stalo col cittadino? 

LONGO _ qui ho pn- 

tuln con.stniare una ulteriore 
cre.scita di fiducia, una mag¬ 
giore scioltezza, fra la gente 
e gli organi del potere Tutto 
qiie.stn si riflette nell'nrnnza- 
re di un qunrìro dirigente nuo¬ 
vo, giovane, (re.sro. fiducioso 
nelle proprie forze e nel xi- 
.stema .sociali.sta. co.sì come ai 
(' venuto determinando in ogni 
pne.sp, attraverso vicende di¬ 
verse. in rapporto anche alle 
diverse .situazioni e possibilità 
di sviluppo. E' questo il qua¬ 
dro che ho iiicnritrato. nel 
corso delle mie visite, alla le¬ 
sta delle organizzazioni di 
partito, di molli organismi eco¬ 
nomici. sindacali, scientifici e 
culturali, un quadro cresciuto 
e radicato profondamente nel¬ 
la realtà del nuovo regime, 
rhe esso ha creato e porta 
aranti 

Vorrei citare in pnrlicnlare. 
per quanto riguarda la Bulga¬ 
ria. la piena partecipazione del 
Partito dei contadini all'attivi¬ 
tà dello Stalo e dell'economia 
sociali.sta. E' a questo parti¬ 
to che appartiene del reato 
lo stesso Presidente della Re¬ 
pubblica (proveniente dalle fi¬ 
le delVeroico movimento con¬ 
tadino rìi Stambuìiski) c molti 
altri dei suoi esponenti sono 
alla lesta di cooperative e 
complessi economici e nmmi- 
nistratiri nelle campagne. 

L’UNITA’ _ u„. 

domanda, che riguarda il 

nostro partito. Qual è il 

giudizio che sì dà, nei pae¬ 
si che hai visitato, dei co¬ 
munisti italiani? 

LONGO _ Vorrei dire che i 

colloqui con i compagni Jiv- 
knv. Waldeck Rochet, Ceau.se- 
scu. Tito e con molli diri¬ 
genti e militanti dei paesi pi- 
sitati si .sono svolti nella mas¬ 
sima cordialità e hanno mea- 
so in risalto la più alta consi¬ 
derazione per il lavoro e l'azio¬ 
ne dei comunisti in Italia. Io 
credo che que.sti contatti ab¬ 
biano contribuito ad una re¬ 
ciproca maggior conoscenza 
dell'attività, dei risultati come 
delle difficoltà, delle condizioni 
in cui, nei rispettivi paesi, si 
svolge il lavoro di ogni partito. 

Voglio anzi profittare di que¬ 
sta occasione per inviare an¬ 
che dalle colonne dell’Unità 
ai dirigenti dei paesi che ho 
visitato e a tutti i militanti 
dei rispettivi partiti un rin¬ 
graziamento per le acco¬ 
glienze calorose e fra¬ 
terne che hanno voluto da¬ 
re alla mia persona, come 
omaggio al nostro partito, ai 
democratici e al popolo italia¬ 
no e un augurio per sempre 
maggiori successi nel loro la¬ 
voro di costruzione socialista, 
garanzia di progresso a éi pa¬ 
ce per tutti i popoli. 
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Referendum nazionale 
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9 




DITECI COME LA VOLETE 



Sei nitiionalo Arffiiisti » TUnità » airedirnla 

La ricevi da un diffusore La trovi in nn locale puh- 

hlico Te la dà in lettura un amico 

Le^jiii a l'Unità » o"ni giorno Saltuariamente 

Soltanto la domenica Stipraltuttt» la tlomenica 

La copia deir«iUnitài) che actpiisti, viene letta da altri? 

Da quante persone della tua famiglia? Da (pianti 

amici? Da (pianti conifiagni di lavoro? 

Leggi altri (inotidiani? Oliali?- 


Nome e cognome_ 

VÌ3 . ™ *** ^ _ 


su] r]il)anit<) in ror?o nel movimento operaio inlerna/.io 
naie.'' Quali argomenti vorresti veder affrontati di pili' 


Città 


- Provìncia_ 


Titolo di studio_ 

Sei iscritto a un partito? 
Militi in un sindacato? 


Professione 


Quale? 

Quale? 


19 ) 

20 ) 


Consideri « I Unità » tempestiva nella polemica con "li altri 


ttimanaii : 


[.eggi tutte le pagine di^Il « Unità »? Soltanto la prima 

pagina Scorri lutti i titoli, poi li soffermi su- 


___ Lec"i Tarticolo di fondo 

Scrivi cìmpte nomi di giornalisti, cidlahoralori. inviali spe 
ciali deir« Unità » che ricordi di piu- 


8/ Ricorda Targomenlo di Ire articoli che li hanno colpito favo 
revolmenle in questi ultimi mesi —— --—— 


Sfa\orevolmenle —--—---—-- 


Non è indispensabile scrivere le proprie generalità, né ri¬ 
spondere a tutte le voci del questionario. Riempite le caselle che 
corrispondono alla vostra situazione e ai vostri giudizi, e scrivete 
nelle righe lasciale a disposizione per una risposta piò esauriente. 
Sarà anche gradito ogni altro contributo di idee che il lettore voglia 
inviare m altra forma 

Il referendum, compilato e messo in busta deve essere inviato 
a: Direzione dell'a Unità » — ufficio referendum — Via dei 
Taurini, 19 - Roma. 


21 ) 

22 ) 

23 ) 


televisio- 


10 ) 

11 ) 


12 ) 


La scelta delle notizie è, a Ino parere, varia Troppo 

politica Poco politica 

Giudichi il tono generale rlelPn Unità » tropjMi polemi¬ 
co Troppo imparziale E(|uilihrato 

Il linguaggio usato negli articoli e nei ser\izi è semplice 

difficile Un esempio di articolo chiaro - 

_Difficile -—- 

Quali sono le pagine più interessanti delTn Unità »: prima 
pagina vita italiana alliialilà echi e noti- 


ciillnra cronaca cittadina e regionale 

ne economia e lavoro 

lo) Quali pagine ti interessano meno e perché - 


14 ) Quali argomenti vorresti che fossero affrontali con maggiore 

ampiezza?- 

15 ) Segnala una (campagna di stampa condotta dall'a Unità » 

con articoli, seoizi, commenti (es. Sifar. Agrigento, aegres- 
sione al V^ielnam. crisi del Medio Oriente, negri in America, 
condizione operaia, patto Atlantico) che li ahhia particolar¬ 
mente interessalo ---- 

16 ) Ritieni giusto il modo con cui « l'Unità » affronta il confronto 

delle idee con il Parlilo socialista unificalo? Quali 

sono i tuoi suggerimenti? -——- 


17 ) Ti interessa rinformazione che « l’Unità » fornisce su (pianto 


21 ) 


giornali? 

L’infomiazione suirUH.^'S e sugli altri [lacsi socialisti è suf¬ 
ficiente in.siifficicnte Quali argomenti vorri^sti 

veder affrontati di più? —---- 

IVei confronti della 1 « TUnità » ha un atteiigiamento 

giusto trofipo di parte troppo imparziale 

Consideri «l'Unità» nn giornale moderno per i giovani? 

Quali argomenti possono a[)|ias-ionare di più le nuove gene¬ 
razioni: lavoro sport piditica organizza¬ 
zione della società civile rapporti familiari co¬ 
stume arte cultura ideologia moda 

scuola cinema 


Le donne vorrehhero veder trattali di più gli arg<*nienti di 
costume moda merlieina leggi e ra[»porti 

familiari problemi -pecifici d«*l lavoro previ¬ 
denza casa organizzazione sociale tem[>o 

lihero educazione dei figli Leggono la pagina 

a famiglia-società » della domenica? Quali sono le os¬ 
servazioni --——' 


25 ) 


Qual è la critica fondamentale dei lettori di altri (piotidiani 
air« Unità »? - 


26 ) 

27 ) 

28 ) 


Ti è capitalo di cercare a l'Unità n in edicola e di non 

trovarla? - Dove? - Quando? 

Se sei abbonato, ricevi regolarmente Ta Unità »? 

Eventuali altre osservazioni - --- 


avviene nel mondo cattolico? 


Ritieni che sia esau¬ 


riente 


Scarsa 


fatti nel mondo 


spettacoli 


sport 


18 ) Ti sembra sufficiente ciò che ha scrìtto e scrive <i l'Unità » 
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PAG. 5 / attualità 


PISA ALLAGATA 

È bastata 

V 

qualche ora 
di pioggia 


Spara al 
fagiano 
e uccide 
una donna 


CAimAIlA. 2 

Una donna di (luarant’anni. 
Amia Arcolini, è stata uccisa da 
una scarica di pallini sparatale 
per errore da un cacciatore, 
Francesco D’Avolio, di 47 anni, 
ai era recato a caccia nei pres¬ 
ai di Casteinuovo Magra, A un 
certo punto gli è sembrato di 
scorgere un fagiano muoversi 
dietro una siepe: ba sparato 
in quella direzione, colpendo in 
pieno vi.so la Arcolim, che sta¬ 
va jiercorrendo un viottolo, 

Attilio Inturrisi, figlio ventu¬ 
nenne del questore di Ancona, 
è stato arrestato per omicidio 
colposo. Ha ucciso accidental¬ 
mente con un coljw di fucile il 
ventitreenne Calogero D’,Ales 
Sandro, con il quale si era re¬ 
cato a caccia. 


BOLZA.VO, 2. 

Un carabiniere di venfanni, 
Sergio Citterio. di Uiussano. ap¬ 
partenente al battaglione di 
Laives (Bolzano), è morto fol¬ 
gorato da una scarica elettrica 
ad alta tensione che io ha col¬ 
pito mentre entrava nell'abita¬ 
colo di un carro armato. 

L'incidente è avvenuto Ieri 
mattina allo scalo ferroviario 
di Bronzolo, in provincia di 
Bolzano, dove il carabiniere, in- 
•ierne con un commilitone, si tro¬ 
vava di guardia a un convoglio 
di carri ferroviari che traspor¬ 
tavano mezzi corazzati che do¬ 
vevano servire a esercitazioni 
militari. 


LODI, 2. 

Due coniugi, che da quattro 
giorni viaggiavano con le loro 
figliolette s uun'auto di piccola 
cilindrata provenienti da Bonn 
e diretti a Santa Caterina Vil- 
larmosa, in provincia di Calta- 
nissetta, hanno evidentemente 
avuto i nervi spezzati dalla fa¬ 
tica e dalla tensione e hanno 
cominciato a sragionare. Se ne 
sono accorti i camerieri di un 
ristorante di Guardamiglio. sul¬ 
la via Emilia, dove i due San¬ 
to D'Agostino, di 37 anni, e la 
moglie Maria dì 20. insieme con 
le figlie Anna di un anno e Ca¬ 
terina di tre mesi, si erano fer¬ 
mati per mangiare, c L'automo¬ 
bile viaggia tdrindiclro — 
avTebbero detto — e poi ci so¬ 
no gli spiriti che ci danno le 
botte in testa ». 1 sanitan dcl- 
l’ospedale di I.odi. dove si è 
prov'vedufo a far ricoverare i 
coniugi, hanno detto che tutto 
passerà con un paio di giorni 
di riposo. Le bimbe stanno in¬ 
vece benissimo. 


Per la terza volta in un 
anno le fogne non han¬ 
no retto - Danneggiati 
gli archivi dell’ENPAS 
Molti negozi inondati 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 2 

Busta un acquazzone per 
m.mdare Pisa sott'acqua. La 
pioggia è incominciata nella 
tarda notte ed è durata solo 
qualche ora, ma è stala suf- 
ciente per allagare quasi tut¬ 
ta la città. I vigili, stamane 
alle 9, avevano già ricevuto 
più di 500 chiamate e il tele¬ 
fono continuava a suonare 
pre.ssocché in continuazione. 

Le zone più colpite sono 
quelle racchiuse tra via Pra- 
tale c via Battelli: il vùllag 
gin Pratale, San Giusto, Pii- 
tignano, c praticamente tutta 
la periferia Anche nel cen¬ 
tro della città lo strade so 
no rimaste sommerse dalle 
acque. In corso Italia, stama¬ 
ne. i negozianti che sono 
andati ad aprire i battenti si 
sono trovati di fronte a di¬ 
versi centimetri di acqua che 
avevano invaso ogni ambiente. 

E’ ancora presto per fare 
un bilancio dei danni provo¬ 
cati. ma già abbiamo notizie 
che offrono un preoccupante 
quadro della situazione; nella 
sede dell'ENPAS .sono stati 
completamente sommersi l'ar¬ 
chivio c gli scantinati in cui 
si trovano gli impianti di con¬ 
dizionamento dpH'aria, di ri¬ 
scaldamento, doirauloclave. I 
magazzini UPIM hanno dovuto 
ritardare l'aperlura per ri¬ 
pulire gli ampi locali, e anche 
qui gli impianti per il con¬ 
dizionamento dcU'aria e per il 
riscaldamento sono andati 
sommersi. 

Al Duomo, proprio sotto la 
torre pendente, i vigili del 
fuoco ancora alle 12,30 di que- 
.sta mattina stavano lavorando 
per pompare l'acqua. T sotto- 
passaggi della stazione sono 
rimasti allagati. Altre strade 
del contro cittadino, fra cui 
via Santa Maria e via San 
Francesco, sono rimaste im¬ 
praticabili per diverse ore. 

E’ la terza volta, nel giro di 
poco più di un anno, che la 
città va sott’acqua; nell’agosto 
del '67, nelle drammatiche 
giornate di novembre e ora. 

Gravi sono le responsabilità 
deirAmminislrazione comuna¬ 
le. delle varie giunte di centro 
sinistra che si sono succedute 
in questi ultimi tempi e del 
Commissario, che non hanno 
affrontato il problema come 
la situazione richiedeva. Il 
gruppo consiliare comunista 
ha rivolto una urgente inter¬ 
rogazione al sindaco ed alla 
giunta.'chiedendo una appro¬ 
fondita discussione e un im¬ 
mediato inler\'ento dell'Ammi¬ 
nistrazione. 

Da notizie ufficiose risulta 
che .sono caduti 160.2 millime¬ 
tri di acqua, mentre il 21 ago¬ 
sto dello scorso .inno, quando 
la città fu ancora una volta 
allagata, ne caddero 213.4. 
Nella campagna i danni sono 
sfati minori, ma numerosi so 
no .stati gii alhgamenti dei 
campi c di stra lette campe¬ 
stri. sonrattutfo rolla zona che 
va da Pisa a To.-re del Lago. 

a c. 


Carabiniere 
folgorato 
nel carro 
armato 


Sragionano 
dopo quattro 
giorni di 
automobile 



una fiera che sì espande 

una maggiore supertìcie espositiva 
per un accresciuto numero di opera¬ 
tori che desiderano incrementare gli 
scambi nel Mezzogiorno d’Italia e 
nel Mediterraneo 

3r fiera del levante 

Bari 7-20 settembre 1967 


L’assassìnio a Cagliari del rappresentante della Mercedes 

' -"PII.. ■ I 1 ,^ '■■■ ' I, . . I * ■ 


Il giudice incrimina il guardiano ma 
il delitto Picciau rimane un mistero 



Leonardo Musino 



Il comandante generale dei carabinieri e il capo detta polizia 
che si sono precipitali in Sardegna 


Lergastolana lise Koch 

SI È IMPICCATA 
LA «JENA DI 
BUCHENWALD» 

Aveva 60 anni - Centinaia di reduci dal campo di 
sterminio testimoniarono contro di lei in uno sto¬ 
rico processo - Il cadavere scoperto da un secondino 


.AICHAC, 2. 

Use Koch è morta. La 
c iena di Buchenwald > si è 
impiccata nel carcere di Ai- 
cbac, in Germania, dove si 
trovava rinchiusa dal 1950. 
Aveva 60 anni. 

Nel '37 aveva sposato il co¬ 
lonnello delle SS Karl Otto 
Koch, che proprio in quel¬ 
l’anno fu nominato comandan¬ 
te del campo di sterminio di 
Buchenwald. L'ufficiale venne 
fucilato dalle SS per essersi 
arricchito con la sua gestio¬ 
ne del campo di sterminio. 
Il giorno dopo l’esecuzione le 
truppe alleate penetrarono nel 
lager; Use Koch venne arre¬ 
stata. 

Processata nel '47. fu con¬ 
dannata ai lavori forzati a 
vita, ma successivamente la 
condanna venne ridotta a soli 
quattro anni di pena. Nel '50 
gli americani decisero di 
scarcerarla ma la notizia creò 
tali indignate proteste che le 
autorità tedesche decisero di 
riprocessare la < iena rossa >. 
come era anche chiamata per 
il colore dei capelli. L’erga¬ 
stolo fu confermato. 

Use Koch dichiarò, doranti 
ai giudici, di non aver mai 
visto € un uomo che fosse 
percosso o frustato > a Bu¬ 
chenwald. né di aver mai sen. 
tito qualche cosa del genere. 
c D'altra parte — aggiunse — 
arerò altro dì cui occupar¬ 


mi: l’educazione dei miei bam¬ 
bini ». 

Di ben altro tenore furono 
le deposizioni dei 460 lesti che 
si presentarono volontaria¬ 
mente al Processo. Uno di essi, 
a proposito di educazione dei 
bimbi, ricordò che la Koch 
portava spesso il figlioletto 
Artwin a vedere i prigionieri 
e che, per farlo divertire, li 
faceva rotolare nel fango e 
calpestare dalle SS, 

Altri testi dissero che la 
Koch annotava accuratamen¬ 
te i nomi dei prigionieri che 
avevano qualche tatuaggio. Li 
faceva uccidere e. con la pel¬ 
le. si faceva confezionare 
borsette e paralumi. 

Un altro teste spiegò che la 
donna si faceva portare in 
casa dei prigionieri, ai quali 
si presentava nuda, c Se non 
si eccitavano abbastanza, lo 
riteneva una offesa e li fa¬ 
ceva chiudere in una gabbia, 
dove morivano di fame e di 
freddo ». 

Qualche anno fa la Koch 
chiese di essere riconosciuta 
« redora di guerra » e recla¬ 
mò il diritto alla pensione, 
che le venne negata. Aveva 
anche presentato numerose 
istanze per essere scarcera¬ 
ta. sempre senza successo. 
Stamane alle 7, quando un 
secondino ha aperto la porta 
della cella della Koch per por¬ 
tarle la colazione, ha trovato 
la donna impiccata. 
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3 500 - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 29 700. semestrale 15 250 • 

6 numeri; annuo 25 700. se¬ 
mestrale 13.150 . RINASCITA 
annuo 8 000. semestrale 3.100 
Estero : annuo 10 000, sem 
5.100. VIE NUOVE ; annuo 
8 000. sem. 3.100. Estero: an- 

nuo 10 000, aemestrale 5.100 - 
L'UNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA : 7 numeri an¬ 
nuo 23 300: 8 numeri annuo 

28 000 - RINASCITA 4- CRI¬ 
TICA MARXISTA: ann 9 000. 
PUBBUCITA': Concessiona¬ 
ria esclusiva S.PJ (Società 
per la Pubblicità In Italia). 
Roma, Piazza S Lorenzo lo 
Lucina n 26. s sue succur¬ 
sali In Italia - Tel 633 541 - 
2-3-4-$ - Tariffe (mil¬ 
limetro colonna) : Commer¬ 
ciale: Cinema L 200. Dome¬ 
nicale L 250 Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca; fe¬ 
riali L. 250: festivi L. 300 
Necrologia. Partecipazione 

L. ISO 4- 100; Domenicale 

L. 150 4- 300: rinanziarla 
Banche L. 500. Legali L. 350. 

Stab. Tipograflco GATE 00185 
Roma - Via del Taurini d. 19 


Gli indìzi che hanno provocato 
il mandato di cattura - « Le piste 
non sono più tante come prima » 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2. 

« Non ho ucciso il mìo principale, e non ho visto 
nessuno ucciderlo. Tutto quanto ho dichiarato corri¬ 
sponde a verità ». Giuseppe Leonardo Musina con¬ 
tinua disperatamente a dichiararsi Innocente. Nega 
di aver ucciso il commerciante Gianni Picciau nella 
tragica notte fra il 23 e il 24 agosto. Continua a 
sostenere che le tracce di polvere da sparo nelle sue 
mani erano la conseguenza dì una prova col fucile 
da caccia della vittima 


fatta il giorno precedente 
al delitto. 

I magistrali non hanno cre¬ 
duto a tale %’orsione e stama¬ 
ne allo 12. dofw una lunga 
riunione ncH’unìcio del pro¬ 
curatore generale delia Re¬ 
pubblica dr. Sauna, si sono 
decisi ad emettere nei con¬ 
fronti del custode orgolesc un 
mandato di cattura per omi¬ 
cidio volontario. Ciò significa 
che Musina non ha agito da 
solo. Infatti, il solo fatto che 
egli venga dichiarato in ar¬ 
resto per omicidio volontario 
implica che l'assassinio del 
Picciau sia avvenuto in una 
circostanza occasionale, dopo 
un fallito tentativo di seque¬ 
stro. Altrimenti il custode sa¬ 
rebbe stato accusato di omi¬ 
cidio premeditato. 

Le riunioni per esaminare 
ia posizione del custode si sus¬ 
seguono da ieri sera. 

Alcuni indizi avrebbero 
convinto il giudice istruttore 
a dichiarare il guardiano in 
stato di arresto. Eccoli. L'e¬ 
sperimento col guanto di pa¬ 
raffina ha provato che sulle 
dita del guardiano \i erano 
tracce di polvere da sparo. 
L’uomo, la notte del delitto, 
legò e rinchiuse i cani da 
guardia, mentre di solito li 
lasciava in libertà. Nonostan¬ 
te il caldo soffocante chiuse 
la finestra della sua camera 
da letto e non udì gli spari, 
quantunque si trovasse a po¬ 
che decine di metri di distan¬ 
za. Si presentò agli agenti 
quando l'assassinio era stato 
scoperto da più di mezz’ora. 
Due giorni prima deH’omicidio 
aveva fatto partire per Orgo- 
solo la moglie e la figlioletta. 

Tutte circostanze, queste, 
indubbiamente non chiare, ma 
che da sole non possono giu¬ 
stificare ia grace accusa di 
assassinio mossa al Musina. 
Evidentemente, se hanno pen¬ 
sato di incriminarlo, i magi¬ 
strati devono avere altri ele¬ 
menti concreti a loro dispo¬ 
sizione, elementi che ora non 
è possibile rivelare. 

II € giallo »j malgrado la po¬ 
sizione del custode sia di\'e- 
nuta ancora più critica, è ben 
lungi daH’essere chiarito. Il 
mandato di cattura odierno si- 
gniflca che è terminata solo 
la prima fase della istrutto¬ 
ria e che il campo della inda¬ 
gine tende a restringersi. 
Tuttavia il caso non è affat¬ 
to chiuso. Lo riconoscono gli 
stessi inquirenti quando di¬ 
cono che « le piste non sono 
tante come nei giorni scorsi, 
ma è probabile che il cerchio 
si chiuda attorno ai colpe¬ 
voli > 

In altre parole, la stessa po¬ 
lizia non è convinta che il 
Musina sia l'assassino o co¬ 
munque il solo responsabile. 
Può essere un esecutore dì 
ordini, come è anche possi¬ 
bile che non parli per paura 
di rappresaglie nei confronti 
della propria famiglia. Dì lui 
si sa soltanto che la prova 
della paraffina ha dato esito 
negativo e che negli ultimis¬ 
simi tempi era in cattivi rap¬ 
porti con Gianni Picciau (il 
datore di lavoro gli negava 
un aumento di salario). Trop¬ 
po poco per affermare cate¬ 
goricamente che ha ucciso. 
Tanto più che un testimone at¬ 
tendibile. di cui ovviamente 
si tace il nome, vide un'auto 
scura davanti alla villa pri¬ 
ma che giungesse la vittima 
a bordo della Mercedes. Una 
volta arrivato e sceso dalla 
macchina. Gianni Picciau non 
venne ammazzato subito; eb¬ 
be il tempo di intrattenersi 
con i sicari. Ci fu una breve 
e animata discussione a cui 
fece sedilo una colluttazio¬ 
ne. Infine, il commerciante 
cadde fulminato dai proietti¬ 
li di un fucile forse ad opera 
di persone del suo stesso giro. 

'Tra le provincie di Nuoro e 
Cagliari, contemporaneamente 
alle battute e ai rastrellamen¬ 
ti dei baschi blu, proseguono 
gli interrogatorìi delle perso¬ 
ne che possono fornire ele¬ 
menti preziosi per Io sviluppo 
delle indagini su] rapimento 
di Ignazio Tolu. avvenuto tra 
Ortuerì ed Austis giovedì 
scorso. Oggi sono stati con¬ 
vocati due cantonieri della 
strada provinciale Austìs-^^ 
nell, dove nel pomerìggio di 
giovedì fu rinvenuta l’auto del 
figlio del possidente seque¬ 
strato. Sono stati anche sen¬ 
titi alcuni operai che lavo¬ 
rano all'incrocio di una stra¬ 
da interpoderale. 


Per arrivare dalla tenuta 
Sa Vrissa al luogo dove era 
abbandonata la macchina si 
fanno sei chilometri di strada 
interpoderale, o si allunga il 
percorso attraversando gli a- 
bìlati di Sorgono e dì Austis. 
Sembra improbabile che j ban¬ 
diti a qucH'ora del giorno — 
potevano essere le 9 o le 10 
— abbiano rischiato tanto at¬ 
traversando i due pac-si. 
Prende corpo l’ipotesi che 
sull'auto del Tolu i rapitori 
abbiano percorso non più di 
due-tre chilometri delia stra¬ 
da interpoderale, che poi sia- 
nosccsi imboccando una delle 
due vecchie carrarecce che 
portano verso Austis in un 
senso e verso Telti ed Olzai 
in un altro, e che infine sol¬ 
tanto uno dei banditi sia ri 
maslo sull'auto per portarla 
sulla provinciale Austis-Neo- 
neli. * 

Sono state rinvenute intan¬ 
to tracce che consentono di 
localizzare il punto in cui la 
banda attendeva di compiere 
il colpo. E’ il salto sul costo¬ 
ne che domina la tenuta Sa 
Vrissa. 

g. p. 


L'elezione delle bellissime a Salsomaggiore 

Papà corazziere 
scorta una miss 

Maggioranza di segretarie d’azienda fra le candidate 
Tre giorni di rigida consegna in albergo: niente svaghi 



Le concorrenti al titolo di miss Italia posano 


in gruppo su una scalinata 


Tragico infortunio in un deposito 

Sepolti in due 
dalla catasta di 
lastre dì vetro 

Altri tre operoi sono riusciti a solvorsi 
Otto vigili del fuoco feriti nel soccorso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2. 

D'je persone sono rimaste uc¬ 
cise dal crollo di dieci quintali 
di lastre dì vetro in un deposito 
di Palermo. La magistratura e 
l'Ispettorato del lavoro stanno 
svolgendo parallelamente due in¬ 
chieste per accertare le even¬ 
tuali responsabilità. Le vittime. 
Salvatore Ruvolo (41 anni) e 
Natale Buscemi (7 anm". proprie¬ 
tario del deposito) sono morte 
dopo una lunga agonia, mentre 
i vìgili del fuoco tentavano di 
liberarli daUa catasta dì s-etri 
infranti. 

La sciagura è as-venuta ieri 
sera, poco dopo le venti. Quattro 
opCTai, sotto la guida del pro¬ 
prietario del deposito, stavano 
estraendo alcune la.stre da una 
grande rastrelliera. E’ probabile 
che quest’ultima fosse stata fis¬ 
sata male perchè, a un certo 
punto, ha oscillato paurosamente 
e le lastre sono scivolate fuori 
dai perni. 


Tre degli operai hanno fatto 
in tempo a correre jontano; il 
Ruvolo e il Buscemi. sono stati 
investiti dai vetri e nulla hanno 
potuto fare per salvarsi. Come 
si è detto, la loro agonia è stata 
lunga: due ore. circa. Più o me¬ 
no il tempo impiegato dai sigili 
per raggiungere le vittime. Il 
lavoro è stato difficile e pieno 
di pericoli, perchè spostando una 
lastra c’era il rischio di fame 
cadere altre. 

Due vigili. ncL’opera di recu¬ 
pero. hanno riportato lente agli 
occhi: altri sei. alle mani e al 
volto. I primi due dovranno es¬ 
sere 5o;t<^sti a intervento ope¬ 
ratorio per restrarione di fram¬ 
menti di vetro Degli altri, quat¬ 
tro erano stati medicati al Pron¬ 
to soccor-o e non trattenuti; due 
sono stati dimessi questa mat¬ 
tina. La ricostruzione della tra¬ 
gedia è stata fatta agli inqui¬ 
renti dagli scampati, che si eh a- 
mano Luigi Ursumanin, Rosario 
Cusimano e Santo Priano. 


p-in poche righe—| 


Cianuro per i ladri 

SIRA(nJS.A — .K Carientini 
qualcuno sta facendo incetta di 
cianuro. Cinquanta chili ne sono 
stati rubati ieri dall'ab tazione 
di Vito Vacirca. una casa di 
campagna alla per.ferìa. mentre 
so!o dieci giorni fa ne erano sta¬ 
ti asportati anque fusti da un 
deposito di ant cr.ttogamia del 
paese. 

Mattonate alia sorella 

MESSTN.A — Uno squilibrato. 
Carmelo Romeo, di 34 anm. ha 
ridotto io fin dì Vita la sorella 
Nicoiefta. di 46 ann. aggreden¬ 
dola mentre dormiva e colpen¬ 
dola ripetutamente al capo con 
un pesante mattone. 

11 carboninati 

TEHER.AN — Undici persone 
sono morte carbonizzate ed al¬ 
tre sette hanno riportato gravi 
ferite in un incidente stradale 
as-venuto presso Sabzevar. nel- 
riraaOrientale. Un torpedone si 
è ros'esciato in un fossato in 
seguito allo scoppio di un pneu¬ 
matico. 

Selvaggia aggressione 

HOUSTON — Un uomo, en¬ 
trato nelle prime ore del mat¬ 
tino in una casa di Houston, ha 
ucrì.so a colpi di pugnale una 
bambina di 8 anni, Leona Jo¬ 
nes, ha ferito a colpi di pu¬ 


gnale il padre della bambina 
cd ha vioientato e pugnalato la 
madre. 

Macabro a Parigi 

P.ARIGI — Nuor.o macabro 
ritrovamento alla stazione de 
Lyon, nella capitale francese; 
sempre m una valigia, trovata 
in un vano del deposito baea 
gli. a poca di'tanza da un \ano 
dose ieri pra stato r.n\enj’o 
.sempre in una saiieia un bi- 
sto. 'ono state troiate io ffam 
bo delia vittima. .Anche q lesta 
coita :I tan.'o ha pcrmo«'o la 
t'azica scoperta fui po’.izia ha 
deciso di far aprire tutti i vani 
del deposito bagagli. 

Gatto nel motore 

B.ARI — Per liberare un gat¬ 
to. nmasto incastrato ne] nxv 
tore del loro furgone, due com¬ 
messi viaggiatori hanno fatto 
smontare l’intero blocco. Un 
meccanico ha lavorato quasi due 
giorni per liberare dall’incoma 
da posizione la bestiola, che poi 
I due si sono portata dietro co¬ 
me ma.scotte. 

Terrorista! Macché... 

AGRIGENTO — Le saponette 
di tritolo trovate hi possesso de) 
giovane Andrea Grillo dalla po- 
Uzia ferroviaria di Catania, era¬ 
no state trovate dal giovane in 
una cava abbandonata. Se ne era 
impossessato pensando di riven¬ 
derle. 


< Ci dia un giudizio sulla mi¬ 
nigonna », Sulla scheda infor¬ 
mativa che le candidate a 
Mì.ss Italia, Miss Cinema c 
Miss Eleganza debbono riem¬ 
pire, questa è una tra le do¬ 
mande di tono più elevalo. Con 
accuratezza, ogni sforzo cere¬ 
brale è stato eliminalo dal 
concorso. Potrebbe nuocere. La 
trentina di ragazze belle o 
bellocce che aspirano ad uno 
dei Ire titoli in palio e rappre- 
sentano l'Italia-.sexy o l'Italia- 
fumettistica, non debbono es¬ 
sere torturate con inutili do¬ 
mande pseudoculturali. Il gio¬ 
co è fin troppo chiaro: da una 
parte, l’aspirazione al surces- 
so divistico di ragazze pesca¬ 
te in un mezzo migliaio di ba¬ 
lere: dall’aliro, un affare com¬ 
merciale come tanti altri. Per¬ 
ché pretendere l'impossibile? 
Qui. in queste tre giornate di 
finali per le elezioni della Miss 
Italia e delle sue partner, quel 
che conta è la bellezza, le mi¬ 
sure del petto, dei fianchi, del¬ 
la vita. 

Già ci sono stati i prelimi¬ 
nari. Il pc.so. nel linguaggio 
pugilistico (più una sfilata di 
moda serale, per far da cor¬ 
nice alla manife.stazione). Gli 
esperti, quelli che da ventntto 
edizioni seguono que.stn con- 
cor.so e sono invecchiati so¬ 
gnando Sofia Loren, Gina Lol- 
lobrigida. Silvana Mangano. 
Lucia Bo.sè. Silvana Pampani- 
ni. Eleonora Rossi Drago (cioè 
le grandi dei tempi d’oro di 
Miss Italia, durante le pro¬ 
ve avevano l’occhio spento. 
«L'Italia \a proprio in malo 
ra — dicevano ~~ non si rie- 
.sre nemmeno più a scoiare 
un'autentica bellezza » Pe.ssi- 
misti ad oltranza, per la ve¬ 
rità Perché di bellezze n Sal¬ 
somaggiore ne sono venute 
anche quest'anno. 

Belle e anche .serie, se non 
altro per rispettare il regola¬ 
mento che. al punto quarto, 
impone a tutte le partecipanti 
un volo di castità sia pure a 
termine. « La sottoscritta — 
si legge nel contratto — si im¬ 
pegna per la durata dei tre 
giorni delle finali del concor¬ 
so. sotto pena di essere e.sclu- 
sa dal concorso stesso, a rien¬ 
trare noiralborgo as.scgnatole 
alla fine delle manifestazioni 
serali, a non dormire fuori 
deiralbergo, a non recarsi in 
sale da ballo». Tutte le ra¬ 
gazze. del re.sto, anche quelle 
vispe e non più minorenni, .so^ 
no accompagnale da madri, 
zie. cugine che hanno l’a.spet- 
tn di carabinieri in pensione. 
Anzi, una è scortata appunto 
da un ex brigadiere dei cara¬ 
binieri ed ex agente dell’FBI, 
grande e grosso come un co¬ 
razziere. E’ Ivana Rizzi, venti 
anni, romana, Mi.ss I-azio. il 
corazziere di guardia è suo pa¬ 
dre. Giuseppe Rizzi. 59 anni. 
E’ pluridecorato e pluriferito; 
sua figlia è plurìmiss. Lui set¬ 
te ferite sul campo. Lei otto 
titoli sulle spiagge e nei nights. 

« Ricordarli tutti — dice lui ri¬ 
ferendosi ai titoli della figlia 
— è una faticaccia: Miss La¬ 
zio. Miss Formia, Mis-s Scau 
ri. reginetta al Villaggio del 
Sole, donna ideale al Ca¬ 
panno... >. 

AI peso. Ivana Rizzi è la me¬ 
no impacciata di tutti: sa di¬ 
re subito che è alta 1.74, che 


ha i capelli biondi e gii oc¬ 
chi castani, che misura 6S cen¬ 
timetri di vita, 95 dì fianchi 
e 95 di petto, che si sente 
molto giovanile. Vorrebbe di¬ 
pingere e andare a teatro, la 
minigonna le piace molto. 

Altre ragazze, davanti a que¬ 
ste domande, rimangono tur¬ 
bate. « .Sono fidanzala, io? » 
si è chiesta Heinfriede IVaid, 
nata in Austria e re.sidcnfe 
a Bolzano, 23 anni, segreta¬ 
ria d’azienda. Miss Copertina 
Adriatico. Poi, dopo averci 
pensato un po', ha risposto di 
no. Heinfriede. che è bionda 
cd ha gli occhi verdi, roman- 
tica-agrodolcc. come si è defi¬ 
nita, vorrebbe fare l'indossa¬ 
trice. Non è l'unica. Quc.slo 
anno sembra che le convocate 
a Salsomaggiore siano tutte 
segretarie d’azienda, e, qua¬ 
si tutte, in cima alle loro n.spi- 
razioni pongono il mestiere del¬ 
l’indossatrice. Oppure quello 
della fotomodella. 

E’ .segretaria d’azienda Jole 
Coccia. 18 anni, che è Mi.ss 
I-ornbardi.i c Miss Pavia; lo è 
Patrizia Rocchi. 18 anni. Miss 
•Abruzzo, residente a Parma. 
Ì .0 sono diverse altre, che ni 
accontenterebbero se una ca¬ 
sa di mode le prendesse in 
qualche considerazione. 

Es.sendo invece già indossa¬ 
trice e fotomodella, Liliana Sa¬ 
grino. nata a Marostica, resi¬ 
dente a Milano, titolo Miss Ci¬ 
nema della Venezia Giulia, 
punta più in alto. Non le man¬ 
cano i numeri: capelli neri 
lunghis.simi occhi verde grigi, 
peso 50 chilogrammi e statura 
1.68. vita CO centimetri, fian¬ 
chi 90. seno 88. « Mi sento mol¬ 
to giovane ». ha detto. E non 
deve avere neppure mentito, 
visto che ha diciannove anni. 
* Ha qualche hobbv? * le è 
stato chiesto. « Sì. I gatti. Se 
potessi, li radunerei tutti ». 

1 gusti sono gu.sti. Ad ogni 
modo, sembra che le amiche 
degli animali siano abbastan¬ 
za numerose tra le concorren¬ 
ti di quest’anno: c'è chi ama 
i gatti, chi i cavalli, chi gli 
asini. Molte, e Vaccostamento 
è puramente occasionale, di¬ 
mostrano particolare amore 
per i diri dello schermo e del¬ 
la canzone. Marcello Ma- 
stroìanni è l'attore preferito 
da almeno il 70 per cento del¬ 
le ragazze presenti 

Le 49 candidate sono entra¬ 
te una dopo l’altra nella pri¬ 
ma mattinata di sabato nel¬ 
la grande sala del palazzo dei 
Congressi per la sfilata in co¬ 
stume da bagno. E cosi la 
prima selezione è stata com¬ 
piuta: per 19 ragazze, le e- 
scinse dalla finale di domani, 
tutte le illusioni sono cadute. 
Domenica .sera dunque l’Ita¬ 
lia avrà la sua Miss. Le gio¬ 
vani che non avranno vinto 
nulla torneranno alle toro oc¬ 
cupazioni di sempre, per la 
neo reginetta invece si potrà 
realizzare il sogno, come af¬ 
ferma un depliant pubblicita¬ 
rio, di andare * in America, 
così come vi è andata Da¬ 
niela Giordano. Miss Italia 
1966. che ha potuto, tra l'al¬ 
tro. incontrare il presidente 
Johnson. Un viaggio interes¬ 
sante. quasi di fiaba, curato 
nei minimi particolari... ». 

p.c. 
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Risultati 
a Khartum 


Il venire arabo «li Kliarliuti, 
aperto marlcJì sera in un eli- 
ma non scevro di ronirasti e eli 
inrerlez/.c, si è conri uso vener¬ 
dì con risultati concreti e ap¬ 
prezzabili, die in definitiva 
vanno nel senso di un rallor- 
camento del sistema dei rap¬ 
porti fra gli Stati arabi, anebo 
se non costituiscono ancora — 
e diflTicilmenle avrebbero po¬ 
tuto nelle attuali rircostan/e 
— il siipenimcnto di tutte lo 
divergenze più volte lamenta¬ 
to. Queste divergenze non so¬ 
no casuali, ma banno la loro 
radice nella diversa storia dei 
sìngoli Paesi arabi, così die 
potranno essere grailualmente 
sutterale,’ ma non certo can¬ 
cellate e annullate con un sem¬ 
plice atto di buona volontii, e 
meno ancora mentre ancora 
gravano su tutti gli arabi lo 
pesanti consegiien/e della ag¬ 
gressione israeliana. 

Proprio in rapporto alla ag¬ 
gressione israeliana e alle sue 
consegiienzo, tuttavia, la con¬ 
ferenza di Kbartiim ba se¬ 
gnalo una evidente lipresa. 
con l’eviden/a die gli arabi 
sono capaci di intendersi e re¬ 
stare uniti qiiaiiflo gli interessi 
e la vita stessa della loro na¬ 
zione sono minaicialì I prin¬ 
cipali rìiiiliali cnncreii del ver¬ 
tice sono la decisione di usare 
una parte lielle royallies (ic- 
trolifere per la causa comune; 
il nuovo tentativo dì risolve¬ 
re il più acuto dissidio in atto, 
quello die oppone nello Ye¬ 
men la RAU alla Arabia sanili- 
la: e infine l’aceordo largo, 
sebbene non unanime, sulle 
linee di una azione politica 
intesa a restaurare le posizio¬ 
ni di sovranità e territoriali dei 
Paesi arabi, scosse e messe in 
causa dalla aggressione israe¬ 
liana. 

In questo senso lia prevalso 
quella clic è stata diiamnia 
una linea a moderata o. ma die 
piu esattamente si può defini¬ 
re una linea di realismo poli¬ 
tico, in contrasto con certi 
atteggiamenti velleitari talora 
affiorali in passato: non vi sa¬ 
rà alcun riconoscimento di 
Israele, né vi saranno nego¬ 
ziati diretti, ma la via è aper¬ 
ta a una mediazione di altre 
potenze o di organismi inter¬ 
nazionali, tali che assicurino 
alla fine il ritiro dello forze 
di invasione. Particolare rilie¬ 
vo ha assunto, per l'afTcrma- 
fione di questa linea. Pazione 


svolta dal presidente della 
li \IJ. iNiisSer. die ba ottenuto a 
Kliaitulli (ler generule ummis- 
sioiie un nuovo successo per- 
soiiiile SII scala panaraba, prn- 
(irio podii giorni diqio atere 
sventato e liquidato, al (lairo, 
un complotto inteso ad abbat¬ 
terlo. Il realismo e rei|uilibrin 
di Nasser, spesso negati in 
passato dai suoi detrattori e 
talvolta nndic me.ssi a dura 
prova da pressioni di ogni sor¬ 
ta. sono triniati ad afTermar.si 
c a farsi \alei'e. 

D'altra parte, ipiesto orieiila- 
mciito del vertice di Kbartiim 
ba trovalo il suo necessario 
coiiqilcilicnlo nella iniziativa 
diplomatica spiegata negli 
stessi giorni dal presidente 
jugoslavo 'l'ilo, die ba invia¬ 
lo suoi autorevoli eollaboralo- 
ri e personali nie.<saggi a De 
riaiillc. a Joliii^oii. a U Tbani, 
a capi di Stalo africani e di 
altri l’aesi, al fine ili promuo¬ 
vere una azione coordinata su 
scala mondiale per una solu¬ 
zione dei problemi sollevali nel 
.Meilio ftrienle ibilla aggressio¬ 
ne israeliana. 

Negli Stali Uniti si è regi¬ 
strato nel corso della settima¬ 
na un ulteriore allargamento 
del movimento di opinione 
pubblica in favore di una so- 
liizioiie negoziala nel \'iet- 
iiani, della line dei bombarda¬ 
menti. del ritiro delle truppe 
di aggressione: una grande 
marcia è partita da San Fran¬ 
cisco. e dopo avere attraver¬ 
sato dieci Stati si concluderà 
in ottobre con forti manife¬ 
stazioni a Wasbiiiglon. In pari 
tempo si sono acuiti i contra¬ 
sti sulla politica vietnamita nei 
circoli dirigenti USA, e lo 
stesso segrclario della Difesa 
.Mc.Niimara è stato oggetto de¬ 
gli allucdii degli oltranzisti, i 
«luidi banno cercato di eserci¬ 
tare la loro pressione sulla 
(^asa llianca attraverso una ri¬ 
chiesta approvala da una sot- 
tocommissione del Senato, per 
la totale distruzione del porlo 
di Haiphong. Ancora una vol¬ 
ta Jobnson — che ba parlalo 
venerdì in una conferenza 
stampa — sì c preoccupato so¬ 
prattutto di rassicurare questi 
oltranzisti, promettendo loro 
che i bombardamenti contro la 
RDV non cesseranno. 

Vice 
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zione. esiste un apposito distinto bollettino. 
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.11 .presidente US A. si identifica,. 
sempre più con la destra oltranzista 

Dalla scelta per il Vietnam 
dipenderà la sorte di 
Johnson e del suo partito 

La « Conferenza nazionale per una nuova politica » si av-. 
via a presentarsi come una reale alternativa di potere 


WASHINGTON. 2 

I.a Conferemo nminnale per 
una nuora politica, aperta ieri 
a 0111031*0 con una relaziono 
di Martin Luther King e con 
la partecipazione di oltre due 
cento organizzazioni che si ri¬ 
chiamano alla « nuova siili 
sira >. prosegue caratterizzan¬ 
dosi sempre meglio come una 
alternativa reale al presente 
sistema americano: preme.ssa 
per un terzo partito, che pro¬ 
muova la pace nei rapporti 
internazionali e sostanziali ri¬ 
forme aU'interno, Particolare 
interesso riveste il fatto che 
al Congres-so partecipano sen 
za alcuna discriminazione 
bianchì e negri, fra i quali 
guadagna terreno la tendenza 
alla azione comune, fatta prò 
pria nei giorni scorsi anche 
dal leader dogli studenti ne¬ 
gri. Rap Brown. 

Anche il dottor Benjamin 
Spock. il cui nome è stato 
fatto come possibile candida¬ 
to alla vice presidenza assie¬ 
me con Luther King, che ver¬ 
rebbe candidato alla presi¬ 
denza. ha affermato oggi di 
condivìdere in generale gli 
obiettivi del Potere negro, e 
di non considerarli inconcilìa 
bili con la collaborazione fra 
bianchi e negri sul terreno 
della lotta per l'uguaglianza 
interna e per la pace nel Viet 
nam. 

Contrario alla candidatura 
di King e dubbioso sulla pos¬ 
sibilità di un terzo partito fin 
dalle prossime elezioni si è 
detto Floyd Mekissìck. diret¬ 
tore del CORE. Egli ha so¬ 
stenuto la necessità di con¬ 
solidare il nascente movi- 
mento di base dei ghetti negri. 

Per la prima volta comun¬ 
que il movimento di opinione, 
sorto in opposizione alla ag¬ 
gressione USA contro il Viet¬ 
nam. si manifesta come una 
forza concreta che lotta con¬ 
tro il potere costituito; non 
più solo come movimento dì 
critica, ma di alternativa po¬ 
litica. Chi può dire se sia an 
cora una minoranza? Le ulti 
me inchieste delle agenzie 
specializzate segnano un calo 
pauroso della popolarità di 
Johnson, mentre il partilo re- 
pubblicano. ridotto oramai a 
una appendice Insignificante 
del partito democratico, molto 
difficilmente sarà In grado 
di buttare nella pattumiera i 
Goldwater e i Nixon. per ri¬ 
presenta rsl con il nuovo volto 
che vorrebbe dargli il gover¬ 
natore Romney 

Alla forza nuova che cosi 
si leva e prende forma nel 
Paese, tuttavia, il governo rea¬ 
gisce solo spostandosi sempre 
più verso le posizioni dell'sla 
oltranzista e fascista del Se¬ 
nato. anche a costo di la¬ 
sciarsi dietro uomini come 
McNamara. abbastanza av¬ 
vertili per non seguire fino 
in fondo Johnson su tale chi¬ 
na disastrosa. Le dichiarazioni 
fatte ieri dal presidente. In 
risposta alle pressioni della 
commissione senatoriale che 
chiedeva la distruzione di 
Haiphong. sono state solo di¬ 
fensive. hanno mostrato solo 
la preoccupazione di non scon¬ 
tentare i < falchi >; o piutto¬ 
sto gli avvoltoi. 

Johnson ha dichiarato an¬ 
cora una volta che non arre 
sterà i bombardamenti sulla 
ROV. sebbene sìa chiaro (par 
ticolarmente dopo le recenti 
dichiarazioni del primo mini 
stro nordvielnamita Pham 
V'an Oong e dopo la pubbli 
cazione. oggi, del programma 
politico del FXN sud vietna¬ 
mita). che questa è la con 
dizione per evitare un ulte 
riore passo della escalation, 
che potrebbe essere quello 
estremo. Perciò la funzione 
che le nuove forze politiche 
americane possono svolgere 
oggi, premendo sul governo 
più di quanto premano eli o1 
tranzisli. può essere decisiva 
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Esperimenti 
sovietici nel 
Pacifico 

MOSCA, 2. 

L'agenzia c Tass » informa 
che. a partire da domani c per 
la durata di quasi due mesi 
verranno compiuti, in direzione 
del Pacifico settentrionale, lan¬ 
ci di razzi-vettori sovietici. La 
zona di caduta dei razzi è lo¬ 
calizzata in due cerchi di circa 
1.10 chilometri situati, rispetti¬ 
vamente. a 650 ed a 800 miglia 
marine a nord ovest dell'isola 
di Midway. l governi stranieri 
sono invitati a provvedere per¬ 
chè navi ed aerei delle rispet¬ 
tive nazionalità si astengano dal 
penetrare nelle due zone tra 
mezzogiorno e mezzanotte (ora 
locale), ogni giorno, a comin¬ 
ciare dal 3 settembre e fino al 
30 ottobre. 

Gli osservatori ritengono che 
la nuova serie sperimentale ser¬ 
va a perfezionare un sistema 
di discesa 


I fascisti greci 
attaccano i 
Paesi scandinavi 

SALONICCO. 2. 

Il regime greco ha minaccia¬ 
to oggi di rompere le relazio¬ 
ni commerciali coi Paesi scan¬ 
dinavi per « gli atti ostili > nei 
suoi riguardi. 

Lo ha detto il primo ministro 
Costantino Kollias in un discor¬ 
so durante l'inaugurazione della 
Fiera commerciale internaziona¬ 
le di Salonicco. 

Kollias ha attaccato partico 
larmcnle la Danimarca, paese 
natole della moglie di re Co¬ 
stantino. Annamaria, a causa 
delle aspre critiche del governo 
danese al regime militare gre 
co. II governo danese è stato 
anche accusato di avere dato 
asilo a oppositori del governo 
di Atene in esilio. La giunta 
greca ha vietato alla regina An¬ 
namaria di recarsi in Danl- 


Primi commenti sovietici 

Mosca: il documento 
del FNL una tappa di 
estrema importanza 

Messaggio di Breznev, Kossighin e Podgorni 
aiia RDV • Continuano ie conversazioni sovie- 
tico-vietnamite suil’aiuto economico deli’URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2. 

c L'adozione, da parte del Fron¬ 
te di liberazione del Vietnam 
del Sud. di un nuovo program¬ 
ma politico, apre una tappa di 
estrema importanza per la lotta 
di liberazione del popolo viet¬ 
namita ». ha detto ieri sera il 
compagno Pelche deirUfflcio po¬ 
litico del PCUS prendendo la 
parola durante un ricevimento 
ufficiale che ha avuto luogo pres- 
.so l’ambasciata della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam in 
occasione della 'està nazionale 
del paese. 

Poco prima, anche 1 ' amba 
.sciatore della RDV. Ngujen 'Tho 
Jian. aveva espresso la piena 
soddì-sfazione del suo governo 
pet le conclusioni alle quali era 
giunto il congresso del Fronte 
di liberazione del sud. c (J nuovo 
programma — ha detto fra l'al¬ 
tro l'ambasciatore — prevede 
una polìtica diretta a dar vita 
a un largo movimento unitario 
delle masse popolari; traduce in 
termini politici appropriati l'a¬ 
spirazione del popolo del Viet¬ 
nam del Sud all'indipendenza, 
alla democrazia, alla pace e al- 
la neutralità. L-a politica del 
Fronte è giusta, rivoluzionaria 
e aderente alle aspirazioni delle 
masse popolari > 

I primi commenti sovietici al 
due più recenti documenti pro^ 
venienti dal Vietnam (il discorso 
del premier Pham Van Dong e 
e conclusioni del congresso «tra 
ordinario del FNL) pongono in 
rilievo la forza e la decisione 
con CUI II popolo vietnamita riaf 
ferma la sua decisione di lottare 
per la libertà e l'indipendenza 
del paese (I documento del 
Fronte di liboraz'onc non potrà 
— SI fa notare — che ralTorzare 
ulteriormente il movimento di 
solidarietà mondiale attorno al¬ 
la lotta del popolo vietnamita. 
Non è dav’vero più possibile a 
nes.suno trincerarsi adesso dietro 
la falsa accu.'a odia cosiddetta 
c mancanza di ’niziativa politi¬ 
ca » del Vietnam. R Fronte di 
liberazione inaugura, nelle diffi 
dii drcostanze della guerra par- 
tigiana. una politica di apertura 
verso tutte le forze lìbere del 
paese, mentre il governo di Ha 
noi ribadi.sce che la via della 


f, V Un primo bilancio del vertice arabo di Khartum 


Come si è giunti alle 
decisioni sul petrolio 

Hussein e il ministro degli Esteri egiziano Riad andranno presto a Mosca 
Il collegamento con l’iniziativa diplomatica del presidente jugoslavo 


pace sta nella cessazione incon¬ 
dizionata dei bombardamenti e 
di ogni altra azione militare con¬ 
tro la RDV, e nel riconoscere 
come valido interlocutore il Fron 
te di liberazione iel Sud. 

La stampa sovietica ricorda 
poi la piena attualità del recente 
monito rivolto dall’ URSS agii 
Stati Uniti: < La guerra scale 
nata da Washington contro il 
popolo vietnamita — scrive il 
commentatore della "Pravda'", 
V Kharkov — ha mostrato il 
vero volto dcU’imperiaiismo ame¬ 
ricano. gendarme mondiale del¬ 
la nostra epoca. Più gli Stali 
Uniti andranno avanti sulla via 
della scalata e più rimarranno 
i.solati nel mondo ». « In questa 
situazione — afferma il commeii 
latore — Il movimento unitario 
e la coesione del campo socia¬ 
lista e deU’insieme del movi 
mento comunista mondiale, nvc 
stono un significato particolare. 
Più forte sarà l’tinità e più pr» 
lente sarà il sostegno alla lotta 
del popolo vietnamita » Pre.s 
soché negli stessi termini, il 
commentatore di • Zj Rubeglon » 
conclude affermando che • le 
guerra di logoramento di West- 
morcland si trasformerà In un 
boomerang per gli Stati Uniti ». 

La piena solidarietà deU'Unio- 
ne Sovietica alla letta del po 
polo vietnamita e alle posizioni 
politiche del governo di (lano* 
e del FNL è stata pw espressa 
da Breznev Kossi^in e Pod 
gomi in un messaggio Invialo 
dirigenti della RDV in occasione 
della festa della Repubblica. 

Continuano intanto a Mosca te 
conversazioni sovietico-vietnami¬ 
te suH’aiuto economico dell’URSS 
per il 1963 Ieri, il vice primo 
ministro Vlad.mir Novikov ha 
ricevuto il capo della delega 
rione sietnamita Le Tban Ngui 
dell'Ufficio politico del Partdo 
dei lavoraton del Vietnam e pri¬ 
mo ministro aggiunta Nel corso 
delle numerose manifestaziorii 
che hanno avuto lucgo a Mos*ni 
per solennizzare la festa nazia 
naie vietnamita, I membri della 
delegazione economica dì Hanoi 
hanno avuto parole calorose par 
• l'aiuto immenso ed efficace » 
dell'Untone Sovietica 

Adriano Guerra 


Dal nostro inviato 

KHARTUM. 2. 

E‘ già po.ssibile trarre un 
bilancio provvisorio da questo 
quarto vertice arabo, contras- 
segnato da un rude confronto 
di tutte le disparute tendenze 
di questo vasto mondo, che 
dairÀtlantico al Golfo Arabico 
conta oltre cento milioni di abi¬ 
tanti variamente concentrati o 
diffu.si su un territorio più va¬ 
sto dcU'Europa. 

Nelle ri.soluzioni finali si è 
voluto concludere con un equi¬ 
librio politico che va apprez¬ 
zato. senza né vinti né vinci¬ 
tori. Occorre, per penetrare 
oltre il velame delle formule, 
vedere come vi si è giunti, e 
quali atti seguiranno immedia¬ 
tamente. Dalla terza risoluzio¬ 
ne appare che gli Stati arabi 
dovranno attenersi ai principi 
politici già varie volte affer¬ 
mati prima e dopo l'aggressio¬ 
ne del .*) giugno, e nuovamente 
«lefinili con le parole: « Non 
pace, non riconoscimento, e non 
cooporazione con Israele » Pa¬ 
re che il paragrafo non figu¬ 
rasse. o fosse completamenfc 
diverso, nella prima stesura del 
documento La formula è stata 
introdotta per le vive insistenze 
di Chuqairi. capo della OLP 
(Organizzazione Liberazione Pa¬ 
lestina). dopo aspre discussioni. 
Decisivo sarebbe stato l'inter- 
vento di Nasser. il quale avreb¬ 
be fatto notare che la formula 
non impediva il raggiungimento 
di uno stato di non-belligeranza. 
ossia la soluzione auspicata 
tanto da Tito, di cui Na.sser 
aveva esposto ampiamente le 
tesi, quanto da Nasser stesso. 
Non impediva neppure che gli 
Siati esteri amici provati de¬ 
gli arabi, quali soprattutto la 
URSS e la Jugoslavia, inler- 
ponc.ssero I loro buoni uffici 
nella ricerca di una soluzione 
accettabile dai popoli arabi 

E’ già previ.sto che subito 
dopo il vertice tanto re Hus.sein 
quanto il ministro degli Este¬ 
ri egiziano. Mohammed Riad. 
si rechino a Mosca. Hussein 
andrebbe poi a Belgrado, e 
forse anche a Washington, pri¬ 
ma 0 dopo aver compiuto un 
nuovo giro delle capitali arabe 
(e rii alcune europee, tra le 
quali Londra). Si a.s.sicura del 
resto che re Hus.sein ha già 
avuto con gli americani dei 
contatti, il cui frutto sarebbero 
le modifiche e aggiunte che il 
re di Giordania proponeva alle 
soluzioni indicate da Nasser. 
con il corridoio nella Gerusa¬ 
lemme vecchia per permettere 
racce.sso al Muro del Pianto, 
ecc.. ccc. 

Altrettanto Importante è che 
il pre.sidenfe Nasser. re Hussein, 
ed il presidente delJ’Irak. .Aref. 
si siano dichiarati di accordo 
perchè ìl pre.sidente Tito prenda 
direttamente contatti, oltre che 
con Mosca, con Washington c al¬ 
tre captali, per e.saminare la si¬ 
tuazione. vagliare le proposte, 
e sostenere le nuove posizioni 
e le giuste rivendicazioni arabe. 

Relalfvamenle facile è stato 
ottenere il disarmo politico de¬ 
gli Stati che formano la de.stra 
dello .schieramento arabo: Ara¬ 
bia Saudita. Kuwait. Libia. Es¬ 
so è stato raggiunto anzitutto 
sul terreno scottante del petro¬ 
lio I-a nosizione algerina e si¬ 
riana. che chiedeva la cessa¬ 
zione di ogni fornitura ai so¬ 
stenitori di Lsraele. Stati Uniti. 
Inghilterra e Germania Occi¬ 
dentale. è stata messa da parte. 

I tre ma.ssimi oroduttnn del 
mondo arabo, che dal petrolio 
traggono oramai tutte le loro 
risorse, giacché da tempo la 
Arabia e il Kuwait, ma adesso 
anche la Libia hanno abbanda 
nato ogni altra forma di atti¬ 
vità produttiva, sarebbero ri¬ 
masti soffocati. 

Resta a più lunga scadenza 
la prospettiva radicale della 
nazionalizzazione e il provvedi¬ 
mento che ha colpito in questi 
giorni le società americane in 
Algeria va interpretato come 
un incitamento in tal senso. 

Anche il ritiro dei fond' arabi 
dalle banche inglesi è stato ac¬ 
cantonato avendo il Kuwait 
opposto che il deposito in Svìz¬ 
zera o in altri Paesi, al 3'r. 
avrebbe condotto a un reinve 
stimento degli svizzeri in In- 
ghillerra. che dà im interesse 
del 7'^r- Sicché mentre l'Inghil- 
lerra non ne avrebbe sofferto, 
i Paesi arabi avrebbero perso 
il 4*^ di inferessi. 

Come ha sopportato I) mag¬ 
gior peso della guerra, sarà 
rEgitto a dover assicurare i( 
nroseguimento dell’azinne deli 
peata dal vertice Forza cen¬ 
trale e decisiva del mondo ara¬ 
bo. dalla sua sorte dipende la 
unità. Tavvenire e la pace nel 
Medio Oriente. 

Loris Gallico 


Nostra intervista con l'ambasciatore Brahimi 

La posizione dell'Algeria 


Dal nostro inviato 

KHARTUM. 2. 

Per quanto possano appari¬ 
re come superate dai risultati 
del vertice, abbiamo voluto 
approfittare della presenza a 
Khartum, come rappresentan¬ 
te alla conferenza dei minislri 
degli Esteri e al vertice, di 
uno dei dirigenti algerini più 
preparati sui temi internazio¬ 
nali. Lakhdar Brahimi. amba 
sciatore al Cairo, per chieder¬ 
gli di precisare le posizioni 
dell'Algeria, generalmente cri 
ticate in Europa e in alcuni 
paesi arabi, ma .spesso mal 
comprese o artatamente de¬ 
formate dalla stampa reazio¬ 
naria. 

Per chiarire — egli ci ha 
detto — le origini della incom¬ 
prensione che VEuropa, con 
la eccezione dei PC e di qual¬ 
che osservatore isolato, ha di¬ 
mostrato nei confronti delie 
nostre posizioni sui problemi 
del Medio Oriente, occorre 
muovere dalle differenze nella 
situazione e quindi nelle con¬ 


cezioni tra Carabo medio e 
l'europeo medio. 

Nel mondo arabo si ó for¬ 
mata una serie di paesi pro¬ 
gressisti, che sono alle prese 
con difficili marce di avvici¬ 
namento al socialismo. E’ dif¬ 
ficile immaginare che non si 
stabiliscano legami di massi¬ 
ma solidarietà tra questi paesi 
e i movimenti socialisti euro¬ 
pei. Eppure si sono avute di- 
lacerazioni. non con i PC, ma 
con tutte o quasi le altre ten¬ 
denze socialiste e progressiste 
di Europa, anche con quelle 
che hanno sostenuto piena¬ 
mente la nostra lutla di libe¬ 
razione. .\ncora più nella e 
paradossale è stata In rottura 
con i governi europei, con una 
strana inversione delle posi¬ 
zioni. 

1 governi più aperti, a cui 
collaborano forze di sinistra, 
hanno votato all'ONU contro i 
paesi arabi. E si sono viste la 
Grecia dei generali reazionari 
e la Spagna franchista votare 
per noi. Non per ciò mutano 
le nostre posizioni. E' a tutti 


Nuovo grido d'allarme 

«Faranno dì tutto 
per liquidarmi» 
dice Regìs Debray 

Jean Paul Sartre, in una intervista, rinnova Tap* 
pelio alla mobilitazione per salvare la vita del 
giornalista francese prigioniero di Barrientos 


PARIGI. 2. 

Il giornalista france.=e Regis 
Debray. arrestato dalla poli¬ 
zia del dittatore boliviano sot¬ 
to l'accusa di aver aiutato i 
guerriglieri e in attesa del 
processo, è stato intervistato da 
un corrispondente della televi¬ 
sione francese. Nel corso del 
colloquio Debray ha più volte 
manifestato inquietudine per la 
sorte che gli ri5er\-eranno i 
suoi carcerieri. • qualunque sia 
l'esito del processo » < Dopo il 
processo, ha aggiunto, so che 
certi ufficiali faranno di tutto 
per liquidarmi ». Alcuni giorni 
fa lo stesso dittatore boliviano 
Barrientos. in una interiista ri¬ 
lasciata ad un giornale brasi¬ 
liano aveva affermato che 
Debray non aveva speranze. 
Regis Debray ha affermato che 
* il fatto che. tramite la stam¬ 
pa. ropinione pubblica interna 
zionale sia a conoscenza del 
mio caso, mi sostiene e mi ras¬ 
sicura un po’ ». 

Jean Paul Sartre, in una in¬ 
tervista rilasciata ai quotidia¬ 
no romano « Paese Sera ». ba 
detto che • Regis Debray ri¬ 
schia di essere assassinato. 
Noi dobbiamo fare di tutto, ha 
soggiunto U filosofo fra nce.se. 
per evitare questo bieco omi¬ 
cidio. Occorre che tutta la 
stampa, tutti gli organi dì in¬ 
formazione, si mobilitino per 
creare un movimento di opinio¬ 
ne pubblica che metta in guar¬ 
dia Barrientos e compagni dal 
compiere ulteriori atti dclin 
quenzìali ». 

Alla domanda se egli pensa 
che n processo si concluderà 
con una condanna a morte. Sar¬ 
tre ha cosi risposto: « No. Non 
avrebbero il coraggio Sarà una 
condanna dura, forse trenl’an- 
ni di carcere, ma non una con¬ 
danna capitale Ciò che io in¬ 
vece temo è che Barrientos 
mediti di uccidere Debray ser¬ 
vendosi degli stessi, vigliacchi 
sistemi eoo cui di recente ha 
eliminato Jorge Và-sques Viaria, 
un ragazzo, figlio di uno stori¬ 


co illustre. La versione ufficia 
le potrebbe essere quella che 
Debray tentava di fu.ggire dal 
carcere o daH’ospedaie e per 
questo gli hanno sparato. Se 
fra tre mesi diranno questo, 
ha continualo Sartre, se De- 
zray finirà ucciso, lutti quei 
giornali, quegli organi di in¬ 
formazione che del "caso" si 
sono occupati poco e male, 
avranno la morte di quel gio¬ 
vane sulla coscienza. Del resto 
lo stesso D?bray teme di esse 
re uccisa Quando le guardie 
lo hanno arrestalo gli hanno 
subito urlato in faccia: "Tu sei 
un uomo morto! Comunque 
IO possiedo già un’amara cor¬ 
tezza; ed è quelJa che Debray 
viene qtio'idianamente tortu¬ 
rato ». 

Sul processo che la dittatura 
boliviana intende imbastire Sar¬ 
tre ha detto che • sarà una ca 
ricatura della giustizia, perché 
non si può addossare a Debray 
altra colpa che quella di aver 
fatto il suo mestiere di giorna 
lista... n givcrno boliviano ha 
le sue ragivii per fare questo 
processo, ragioni del tutto diver¬ 
se da quei e ufficiali. pri 
ma è che Debray ha visto con 
molta intei : gonza e lucidità la 
situazione dell’.America latina 
Portando argonoenti di prima 
mano, ha dimostrato che lag 
g:ù l'anelJo più debole della ca 
tona è la Bolivia Quando Io 
ha scritto. Barrientos non glie¬ 
lo ha perdonato La seconda ra 
gione del processo é che Debray 
è stato a >ungo a Cuba ed è 
amico di F:del Castro». 

Sartre ha concluso Tintem- 
sta affermando che anche nel- 
rAmerica latina la situazione 
sta già cambiando, c Debray Io 
ha scritto: lo stesso Barrien’os 
è in gravi difflcoità Ma il no 
stro compito, insisto, è quello di 
restare in guardia, di vigilare. 
Ripeto che se Debray venis*^ 
assassinato. avremmo tutti 
questo vergognoso delitto sulla 
coscienza ». 


Tre suore semiasfissiate dai gas a Milwaukee 


LA POLIZIA ASSALTA LA PARROCCHIA «FILO-NEGRA» 

Nuovamente arrestato padre Groppi - La direzione moderata NAACP non interviene in difesa del sacerdote, che ne è membro 
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Nostro serriiio 

MILWAUKEE (Wisconsin). 2 
La poàzia ha fatto irruzione 
in forze nella casa parrocchiale 
di San Bomfaoa a Milwaukee, 
per interrompere una nunione 
del parroco James Groppi con gb 
esponenti delia comunità negra 
della città. li sacerdote e tren¬ 
ta negn sono stati arrestati. I 
poliziotu hanno fatto uso di gas 
lacrimogeni: alcuni proiettili sa 
no finiti nell'attiguo convento di 
suore cattoliche, tre delle quali 
sono state ricoverate in ospeda* 


te per asfissia. La situazione tn 
Città e 8 ) tutto il Wisconsm è 
sempre cesa. .Manifestazioni di 
solidanetà con gli arrestati si 
svolgono un po' ovunque 
Chi invece non prende ancora 
posinone è la direzione centra¬ 
le dell'Associazione per il pra 
presso della gente di colore 
(NAACP). d] cui padre Groppi 
è dirigente locale. Già in occa¬ 
sione dei continui arresti di Rap 
Brown I dirigenti della NAACP 
avevano evitato ogni forma di 
solidarietà. Il perché di questo 
atteggiamento era stato spiegato 


da un altro leader degli studen¬ 
ti negri, Ralph Featherstone: 
c Wilkins (li capo della NA.ACP) 
teme di perdere le sovvenzioni 
che gu vengono fornite da Enti 
governativi e da industrie del 
Nord ». Io questo caso. però, 
trattandosi di un militante del- 
l'associaiione. e per di p:ù di 
un prete cattolico, 0 sUenzio di 
Wilkins e delia NAACP su pa¬ 
dre Groppi non soltanto appare 
più grave, ma certamente aprirà 
una crisi aD’intemo dell’orga¬ 
nizzazione. 

D'altra parte 1 gruppi diri. 


genti delie associazioni negre più 
conservatrici stanno svolgendo 
in questi giorni una vasta atth 
viià tendente a dividere il ma 
vimento. Per controbilanciare le 
didhiaraziona di Rap Brown. se¬ 
condo cui I soldati negri redua 
dal Vietnam c sapranno combat¬ 
tere U loro vero nemico», la 
Nationoi Urban Leagne, dJ ten¬ 
denza fHaJohnsoDiana, ha avan¬ 
zato delle richieste: immediato 
Lavoro e case decenti al reduci 
negri. C'è da chiedere perchè la 
Urban League non estenda la 
domanda di lavoro e case per 


UEti I miboni di oegn che lan- 
tuono nei ghetti. La proposta, 
comunque, è piaciuta aJ diparti¬ 
mento della Difesa, che ha pra 
messo di occuparsi dei reduci 
negn. 

Martin Luther King, parlando 
ai congresso dell'Associazione 
americana dì psicologia, ha ri. 
levato che le infrazioni aiia leg¬ 
ge compiute da* razzisti bianchi 
sono assai più numerose di quel¬ 
le addebitate ai negri in occa¬ 
sione di sommosse. 

Samuel Evergood 


Nuovi processi 
contro il PC 
in Indonesia 

GIACARTA, 2 . 

Un portavoce del tribunale 
speciale militare indonesiano ha 
annunciato una nuova serie di 
processi contro dirigenti del 
Partito comunista indonesiano. 


noto con quale energia l’Alge¬ 
ria abbia condannato il colpo 
di Stato in Grecia e come ad 
Algeri abbiano sempre avuto 
i loro centri gli antifascisti 
spagnoli, portoghesi, ecc. Ma 
comprenderete il nostro di¬ 
sagio. 

Quanto all'opinione pubbli¬ 
ca europea. es.sa ha reagito in 
modo passionale, disorientala 
dalle deformazioni che t rea¬ 
zionari hanno fallo subire alle 
nostre posizioni. 

Obiettiamo a questo punto 
che il disorientameutn era do¬ 
vuto anche alla diffusione del¬ 
la brutale parola d'ordine: 

* Distruggiamo lo Stato di 
l.sraclc ». 

L" vero — dice Brahimi — 
que.sta fxirola d'nrdinr è stata 
lanciata. Ma con quale signi¬ 
ficato? Non prendete alla let¬ 
tera alcune interpretazioni da¬ 
te nel Masclirok (lo oriente 
arabo), ove giocano giustifi¬ 
cati risentimenti immediati, di¬ 
rci qua.si carnali, per le vio¬ 
lenze subite. Distruzione non 
significa, come si è voluto far 
credere. ♦ massacro » Signifi¬ 
ca che gli algerini sono con 
tro ogni ricono.scimcnto r/rllo 
Stato di Israele, e non ger ra 
gioiti sentimentali, ma perchè 
si tratta di un fatto rnloninle 
Ben sappiamo che Israele è ri 
conosciuto dall'ONU e dagli al¬ 
tri paesi, in quanto « fatto 
compiuto ». Ma anche noi era¬ 
vamo ufficialmente anche ri¬ 
spetto all'ONU s parie » della 
Francia. Nessuno però si è 
meravigliato che non ricono¬ 
scessimo questo € fatto com¬ 
piuto ». Né .si chiede ai Zim¬ 
babwe di riconoscere il follo 
compiuto della Rhndesia. Così 
noi non riconosciamo uno Stn- 
fn che si formato, come lo 
colonia francese di Algeria, o 
come il Sud .-ìfrica. con In 
espulsione degli abitanti del 
paese. 

Ci dicono: non siete realisti, 
siete troppo deboli. Ma erava¬ 
mo anche più deboli prima, 
eppure per 130 anni in Algeria 
non abbiamo ricono.sciuto il 
fatto coloniale. Non lo rico¬ 
nosciamo per Israele. Noi sia¬ 
mo solidali con i paesi arabi 
che vogliono cacciare gli oc- 
eupatori e intendiamo contri¬ 
buire allo sforzo dei popoli fra 
telli. In questo senso .soltanto 
vogliamo la t distruzione di 
Israele », in quanto Stalo che 
per il modo stesso della sua 
formazione è uno Stato razzi¬ 
sta, reazionario. Ed è una ba¬ 
se di aggressione imperialista, 
come provano gli episodi del 
im. 1956, 1953. 

E' il carattere dello Stato di 
Israele, pupillo della più gran¬ 
de potenza imperialista, a im¬ 
pedire una sua evoluzione ver¬ 
so posizioni progressiste e la 
formazione di una vera sini 
stra. In Europa ci si lascia 
impressionare dalle realizza 
zioni economiche di Israele. 
Sono molto discutibili e poco 
significative. Non solo perché 
la Palestina è sempre stata 
fertile e ben coltivata, ma so¬ 
prattutto perchà le realizza¬ 
zioni sono il risultato di inve¬ 
stimenti di capitali as.soluta- 
mente sproporzionati In que 
sti giorni si parla di nuove 
immissioni per un miliardo di 
dollari, il doppio del bilancio 
dell'Algeria, che è sei volte 
più popolata e cento volte pm 
estesa. Nei paesi arabi la po¬ 
polazione aumenta del 3% ai- 
ranno. Ma si tratta di un in¬ 
cremento naturale essenzial¬ 
mente di consumatori, che solo 
dopo 20 anni diverranno dei 
produttori. In Israele la popo¬ 
lazione aumenta del 2 %. mosi 
Iraffa fn gran parte di immi¬ 
grati adulti, già professional¬ 
mente formati, dunque di pro¬ 
duttori. che arrivano per giun¬ 
ta con UTUj scoria di denari. 

Occorre un com p r o messo? 
Perchè no? Ma su una base 
minima sulla quale non pos¬ 
siamo cedere. Anche gli ac¬ 
cordi di Evian erano un co-m- 
promes.so. Ma sulla base mini¬ 
ma della indipendenza. Per Ut 
questione di Israele la base 
minima è nei diritti del popolo 
palestinese. Non vogliamo In 
guerra. Negoziamo Ma su 
questa ha.se minima 

Lakhdar Brahimt sorride 
quando gli chiediamo se è ce¬ 
ro che l’Algeria pensasse a 
soppiantare Na.s.ser alla lea¬ 
dership del mondo arabo. Una 
. calunnia di comodo — d dice 
— creata dalla reazione, an 
tiaìgerina e antinasseriana. In 
realtà l’Algeria si è trovata 
naturalmente, di fronte alla 
battaglia perduta, a dover al¬ 
zare la voce a nome degli 
arabi. E pi assicuro che Bu 
medien era in pieno accordo 
con Nasser quando è partito 
per Mosca per porre ì pro¬ 
blemi del mondo arabo e del¬ 
la pace. 


I. g. 
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Uno squadrone di caval¬ 
leria sosta spossato dopo 
la rotta del 24 ottobre. 


La lunga notte dì Caporetto 

La rotta del 24 ottobre - «Tutti a casa» - Le responsabilità delle classi dirigenti 
Una lucida pagina di Gramsci - I moti di Torino - «Faremo come in Russia» 
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La propagandi» inlervcnlisla 
ed il golpe contro il parla¬ 
mento e la na/ione nel mag¬ 
gio 1915 riuscirono, non sen/i» 
Tausilio delle miinifestii/ioni 
« siM)ntanee », montate con ma¬ 
gistrale regia, i» influen/are 
iopinionc pubblici» ed a tia- 
scii»are l'Italia ii» guerra. Ma 
se non era sti»to difficile or¬ 
ganizzare le giori»i»te «liidio 
se », assai pii» aiduo sarebbe 
stato mantenere rui»iti» nazio 
ni»le e attrezzare, sostenere 
un esercito efficiente per la 
guerra. 

Tre anni di fame c di massa¬ 
cri, nel fango delle tiincee c 
sotto il continuo grai»dinare 
delle np|)oste i»rliglicrie, su- 
sciti»roi»o noi» solo in Italii», 
nii» in ogni paese ondale di 
indigt»azione e di rivolta che 
se soltanto in Russia ebbero 
uno sbocco organizzato nel 
la vittoriosa rivoluzione e nel 
la conquista del potere ih» par¬ 
te del jii-olctaiiato, miseio in 
movimento nel 1917 e neirim- 
rnediato do|K)guerra, in Italia, 
in Germania, in Francia, in 
Austria, in Ungheria, nei Bal¬ 
cani vasto masse di soldati e 
di lavoratori. 

La larga pubblicìstica e le 
recenti cHlizionì sulla disfat¬ 
ta di Ca[)orctto e l inchiesta 
che ne segui, ci esimono dal 
riassumere i dati e gli aspet¬ 
ti militari deirimmane disa¬ 
stro. A dare l’idea della sua 
entità sono sufficienti, peral¬ 
tro, poche cifre. L'esercito au¬ 
striaco rafforzalo da forti 
contingenti todo.schi aveva ap 
prontato per la colossale of¬ 
fensiva 3tì divisioni (559 bat¬ 
taglioni della forza di |(M)0 
12 (K) uomini) dotate di oltre 
3.500 pezzi di artiglieria. Di 
fronte si conlrapiwnevano 3-1 
divisioni italiane (25 con la 
forza di .3.53 battaglioni, della 
2 . Armata e 9. compo.ste da 
108 battaglioni, della 3. Ar¬ 
mata) che disponevano di cir¬ 
ca 2500 pezzi di artiglieria. 

Lo sfondamento, avvenuto 
alle ore 2 della notte del 24 
ottobre 1917, dopo un inferna¬ 
le tempesta di ferro e di fuo¬ 
co che sconvolse trincee, os¬ 
servatori. telefoni, collega- 
menti. su tutta la prima linea 
del fronte Tolmino-PIczzo. 
portava nello spazio di dieci 
giorni gli austriaci c i te¬ 
deschi dairisonzo al Piave. 
Qui venivano bloccati: alla 
sera del 7 novembre Cadorna 
emanava il proclama per la 
difesa ad oltranza cd all indo- 
mani veniva sostituito da 
Diaz. 

La ritirata aveva termine. 
Ih disfatta era disastrosa. Il 
nostro esercito aveva perduto 
in pochi giorni 600 mila uo¬ 
mini tra morti, feriti e caduti 
in prigionia. Nei soli primi due 
giorni deH'offensiva (.secondo 
i dati ufficiali della Cemmis 
■ione d'inchiesta) gli a istria 
ci avevano catturalo 293 943 
uomini di cui 8447 ufficiali. 

A niic.-^te perdite dc\o:o ag 
giungersi oltre trecci‘ornila 
sbandati e dispersi cl.e sol¬ 
tanto dopo settimane \crran 
no in parte ricuperati. Si trat¬ 
tava di una fiumana enorme, 
imprc.ssionanlc. che senza più 
disciplina, argini e vincoli or¬ 
ganici dilagava verso le re¬ 
trovie. 

« Era una marcia tranquil¬ 
la — scrive il generale Ca¬ 
pello — di gente tranquilla. 
Non un viso in cui si legges¬ 
se la vergogna o il furore o 
la disperazione. La maggio¬ 
ranza dei soldati si atiardava 
nelle osterie a mang are. a 
bere cantando o riposa\a nel 
le case e si aegirava .allegra 
niente; per essi la guerra era 
finita, il nemico non csi.ste 
va più ». 


Iczza verso i « ii.ncifislì » ed i 
« disfattisti ». 11 governo ri- 
spo.se attaccando i generali e 
tacciandoli di incapacità. 

La relazione della Commis 
sione di inchiesta nelle sue 
conclusioni aifeimò: «Gli av¬ 
venimenti dcirottobre-novem- 
bre 1917 che condussero l'eser¬ 
cito italiano da oltre Isonzo 
fino al Piave, presentarono 
i caratteri di una sconfitta 
ìiiilitare e le ennse determi 
minanti di natura militare, sia 
tecniche che inorali, predo¬ 
minarono sicuramente su que¬ 
gli altri fattori estranei alla 
milizia ». 

Più tardi la storiografia fa¬ 
scista. volta a mitizzare lo 
spirito patriottii o e naziona 
lista del popolo italiano fece 
propria questa tesi. In realtà 
si tratta di una tesi sempli 
cistica, banale, che non sta 
in piedi. Ni'ssun argomento di 
tecnica e ili strategia milita 
re jKitrebbe spiegare come 
non appena sfondata la pri¬ 
ma linea, centinaia di migliaia 
di soldati armati abbiano ab 
bandonato il fronte, cessato di 
combattere e si siano ritirati 


una risjMsta cd una organiz¬ 
zazione; e fu la Resistenza). 

Su Caporetto ha scritto nel 
suo primo libro « La molta 
ilei santi maledetti i Curzio 
.Malaiiarte; « La disfatta di 
Ca|)oretto non fu dovuta alla 
viltà dei soldati. (< \ igliacca- 
mcnte arresisi al nemico sen 
za combattere » come affer¬ 
mava rignobile comunicato di 
Cadorna), ma aH'insipienza cd 
aH'imprevidenza del Comando 
Supremo. I soldati della 2.a 
Armata, se mai furono colpo 
voli di ribellione, non di vi¬ 
gliaccheria. Poiché Caporetto 
fu una sconfìtta militare dege¬ 
nerata fin dai primi giorni 
in aperta rivolta della fanta- 
ria (. . .] per disperazione. (lor 
insofferenza di'lla miseria, de 
gli inumani massacri, della fa¬ 
me. della dura schiavitù cui 
erano soggette le fanterie, del¬ 
la bestiale e imbecille ma¬ 
niera con la quale erano trat¬ 
tati i fanti di prima linea. 
Che non solamente erano male 
armati, vestili di stracci, qua¬ 
si scalzi, ma erano, cd è ter¬ 
ribile doverlo dire, affamati. 
Chi osava lamentarsi, finiva 
davanti al Tribunale mili- 


Icanze c nelle condizioni che 
saranno fatte al paese nel ca¬ 
so di una nuova combinazione 
bellica ». 

Le conseguenze si rivelaro¬ 
no in pieno nelle comiilicità 
che favorirono l'andata al po 
tere del fascismo, poi nelle 
.«ue imprese aggressive, (nel 
l'alleaiiz.a col nazismo), finite 
con un disastro senza prece¬ 
denti per il nostro esercito e 
con la rovina del paese. Nel¬ 
l’arco di .50 anni, gli italiani 
hanno fatto per due volte di 
retta esperienza delle conse¬ 
guenze rovinose alle quali iwr- 
tano i « colpi di stato » delle 
classi dirigenti. 

L'assenza di un serio esame 
del profondo significato di Ca¬ 
poretto non fu peculiare .sol 
tanto dei gruppi dirigenti e 
del governo; anche le direzio 
ni dei partili democratici, cat¬ 
tolico e .socialista in specie, 
che avevano avversato la 
guerra, non ne trassero la ne¬ 
cessaria lezione, non compre¬ 
sero che Caporetto stava ad 
indicare come il movimento 
delle masse operaie e conta¬ 
dine. pur nel suo primitivismo, 
esprimesse esigenze e forze 





-Mi 










i soldati italiani respingono un assalto nemico lungo l'argine del Tagliamenlo 


in massa col silo obbiettivo 
di tornare a casa. 

Ma a parte questa consi¬ 
derazione che si presenta im¬ 
mediata. tutta la storia inse 
gna che ncs<;ur .3 vittoria e 
nessuna grave sconfitta di un 
esercito sono dei fatti pura 
mente militari; sempre sono 
direttamente collogate ad una 
situazione pivhtita. L'esercito 
riflette sempre la situazione 
sociale del pac.^e c porta in 
sé. con gli elementi positivi e 


tare: la cui leggerezza, il cui 
servilismo, la cui ferocia, fan¬ 
no a distanza di tanti anni ge¬ 
lare il sangue. Le decimazio¬ 
ni. le fucilazioni erano poi al¬ 
l'ordine del giorno. Se un'azio¬ 
ne andava a male erano i sol¬ 
dati a pagare, non i gene 
rali ». 

AH'argomento ha dedicato 


nuove, una spinta rivoluziona¬ 
ria. e fosse, forse, uno dei più 
avanzati dcH'Europa occiden¬ 
tale. 

n timore di essere coinvolti 
in respon.sabilità politiche che 
erano soltanto del governo, 
delle cla.ss! dirigenti e non del 
popolo e dei partiti che ne 
esprimevano le aspirazioni, il 


una bellissima pacina -\ntonio j timore di e.ssere additati co^ 


prima spiegaziorc della j negativi, i contrasti sociali; 


grave sconfitta fu: < sciopero 
militare ». Tesi che ebbe al¬ 
lora molti sostenitori da Bis¬ 
solati a Cadorna a Padre Se¬ 
meria. 

Senza dubbio sì trattò diuno 
sciopero « spontaneo ». senza 
obbiettivi, senza meta. Non 
ci furono strateghi, dirigen 
ti, ne partiti guida, bensì dei 
responsabili Questi devono ri 
cercarsi nella vecchia classe 
dirigente, noiralta casta mili¬ 
tare. negli organizzatori dei 
massacri, negli errori strale 
gici c tattici, nel modo bestia 
le col quale venivano trattati 
ì soldati. I capi militari per 
scaricarsi il pesante zaino 
delle loro responsabilità ac¬ 
cusarono il governo di debo- 


ogni crisi naziorale non può 
non ripercuotcnsi neiresercito. 

Caporetto nvin fu soltanto 
il risultato di tu'ta una serie 
di errori politici e militari, 
ma di tutta una politica sba¬ 
gliata che portò ad una vera 
e propria «rivolta» sponta 
nea. primitiva sin che si vuo 
le. senz'altro obbiettivo che 
quello di tornare a casa, di 
farla finita con la guerra e 
con 1 massacn Quella ma.ssa 
di soldati non trovò un par 
tifo che indicasse loro la giu 
sta strada. (Ciò non si ripe¬ 
terà airs settembre 1943. Lo 
stesso grido « tutti a casa » 
sarà ancora più largamente 
ripetuto. Ma con una situa¬ 
zione diversa troverà anche 


Gramsci (Note sul M.TChiavel 
li), sottolineando che la re 
sponsabilità storica di Capo- 
retto « dev'essere ricercata nei 
rapporti generali di cla.sse in 
cui i soldati, ufficiali di com¬ 
plemento e Stati Maggiori oc¬ 
cupano una posizione determi¬ 
nata. quindi nella struttura 
nazionale di cui la sola respon¬ 
sabile è la classe dirigente ». 

Nella lucida analisi di Gram¬ 
sci. vi è una acuta previsio 
ne sulle gravi conseguenze 
cui avrebbe potuto portare la 
tendenza a diminuirà il signi 
ficaio di Caporetto ed ad evi 
tare un profondo esame auto 
critico «Questa tendenza, ha 
un significato politico e avrà 
delle ripercussioni politiche 
nazionali e intemazionali; di¬ 
mostra che non si vogliono eli¬ 
minare i fattori che hanno 
portato alla sconfitta, ciò che 
ha un peso nel regime delle al¬ 


me « disfattisti ». fece mette¬ 
re in sordina la larga eco che 
aveva avuto al fronte e in tut 
to il paese, la Nota (pubblica¬ 
ta su tutti i giornali) del l® 
agosto 1917 ai Capi dei popoli 
belligeranti, del Pontefice Be¬ 
nedetto XV che dopo avere 
innalzato ancora una volta il 
grido di pace, faceva appello 
a « giungere quanto prima al¬ 
la cessazione di questa lotta 
tremenda la quale ogni gior¬ 
no più appari.sce inutile stra 
gè * La Nota pontificia era 
stata commentata dal giorna¬ 
le cattolico ♦ n Corriere del 
Friuli t con un fondo dal tito^ 
lo: « I>a risposta alle trincee ». 

Un mese prima Claudio Tre- 
ves. parlando alla Camera a 
nome di tutto il partito socia¬ 
lista aveva esclamato; « Si¬ 
gnori del mio governo e di 
tutu i governi d'Europa, ascol¬ 
tate la voce che sale da tutte 


le trincee in cui è .squarciato 
il seno della iiiatire terra: il 
pro.ssimo inverno non più in 
trincea ». Malgrado la censu¬ 
ra. la parola o'ordiiu'. oggi 
ignorata dalla sle.ssa .storio 
grafia ufliciale .socialista, era 
corsa per tutte le trincee dine 
(la tempo era giunt:» l’eco del 
la rivolu/ione ru.s.sa di feb 
braio. Radio gavetta tradus.se 
la frase inci.siva del parlamen¬ 
tare in quella più pleblea. ma 
altrettanto chiara del fante: 
«sino a novembre comanda 
Cadorna, dopo comandiamo 
noi ». 

Le notizie della rivoluzione 
russa erano state accolte in 
Italia dai lavoratori, partico¬ 
larmente nei centri industriali, 
con entusiasmo. dilTondendo 
la speranza della prossima fi¬ 
ne della guerra Le manife¬ 
stazioni iJopolari per la pace, 
avvenute in alcune città già 
in gennaio, si ripeterono con 
maggior forza in aprile e cul¬ 
minarono nelle grandi agita¬ 
zioni contadine della Lombar¬ 
dia e del mezzogiorno e negli 
scioperi di Milano e Torino del 
1 “ maggio. 

La delegazione dei Soviet di 
Pietrogrado (inviata in Italia 
dal governo provvisorio) fu 
accolta ed acclamata in affol¬ 
lati comizi di diverse città 
e particolarmente a Torino al 
grido di < Viva Lenin >. S’in¬ 
caricò Turati a spiegare su 
« La Critica Sociale » che Le¬ 
nin era il più deciso opposi¬ 
tore di quel governo i cui de¬ 
legati erano accolti da così 
calorose dimostrazioni Non si 
può essere per Lenin e per 
Kerenski nello stesso tempo, 
ammoniva Turati, al quale G. 
M. Serrati diede una sferzan¬ 
te risposta suir« Avanti! »; 
« Siamo veramente meraviglia¬ 
ti di questo rimarco il quale 
dimostra che si può avere vis¬ 
suto a fianco delle folle per 
mezzo secolo e non averne af¬ 
fatto compreso l’animo e la 
psicologia. E’ assai strano in¬ 
fatti che la "Critica” non ab¬ 
bia inteso quello che il grido 
di Lenin oggi in Italia signi¬ 
fichi e perché le folle — con 
mirabile coincidenza, senza 
alcuna parola d’ordine — da 
Roma a Firenze, da Ravenna 
a Bologna, da Milano a No 
vara a Torino, l'abbiano le¬ 
vato in alto invece dì qualsia¬ 
si altro. La ma.ssa grida; 
"Viva Lenin”! perchè è ca 
iunnìato come noi. Viva l.cnin! 
anche perché Lenin è un poco 
rinternazionalc. non l'interna¬ 
zionale dei pattegeiamenti e 
degli accomiidamenti, l’inter¬ 
nazionale che si acconcia al¬ 
la guerra quando la guerra 
infuria. Le nostre folle 
hanno fatto del nome di Lenin 
il grido di raccolta di quanti 
oggi la pensano socialìstica- 
mente » 

n 22 agosto scoppiavano i 
moti di Torino (1). Si trattò 
anche qui di una « rivolta » 
spontanea dovuta alla prolun¬ 
gata mancanza del pane, ma 
l'estensione e la violenza del 
movimento con alcuni elcmcn 
ti di carattere insurrezionale 
(« facciamo come in Russia * 
dicevano gli operai più avan¬ 
zati). erano rindicc della pro¬ 
fonda crisi nazionale che tra¬ 
vagliava il paese, segnava il 
passaggio — un salto qualita¬ 
tivo — dalle generiche invoca¬ 
zioni alla pace, alla lotta atti¬ 
va delle avanguardie più ma¬ 
ture. contro la guerra. Dalla 
critica stavano passando al¬ 
l'azione. 

Lo compresero, specialmente 
dopo Caporetto. i circoli diri 
centi e lo stes.co governo che 
per cernì ntare la re^i.stenza al 
Piave, nei primi mesi del 1918 
riconobbe il diritto dei contadi¬ 
ni ai possesso delle terre c. no¬ 
minò una commissione parla¬ 
mentare per preparare il prò 
getto di legge che avTcbbe do¬ 
vuto sanzionare le forme e le 
condizioni del passaggio della 
terra ai contadini che la lavo¬ 
rano. Fu allora che si comin¬ 
ciò a parlare di Costituente e 
di riforme sociali. L’on. Or¬ 
lando in parlamento, il 22 di 
cembre 1917. giunse persino a 
fare l'apologià della rivoluzio 
ne. umiliando l'opposizione so 
cialista perché non abbastan 
za fiduciosa nella rivoluzione 
« Questa guerra finirà con 
una rivoluzione. Elssa è più 
forte di noi e di voi; è la sto 
ria che passa, è Dio. è il fato, 
sono le leggi dell'evoluzione: 
è certo qualcosa cui non d 
possiamo sottrarre. E questo 
solo mi fa sorridere, che pro¬ 


prio voi, partilo rivoluzionario 
ino.slriatc di appartarvi da¬ 
vanti ad una vera e grande ri- 
V ohi/ione >. 

.•\ncora una volta gli iqx'rai 
c i contadini piv.st,irono fede 
alle proimsso. .'(i batterono 
con cstiOlilo (“loi.sino al Piave 
e .strappiindo il siiccisso i» 
Vittorio Veneto. iilx'iiirono 
dallo .stiiiniero il territorio na 
zionale che era .stato larga 
mente inva.so per colpa di colo 
ro che. spinti da pri'ci.si iute 
ressi imperialistici, dalla fol¬ 
lia avventurista (vi erano sen 
za dubbio anche dei democra¬ 
tici in buona fede), con un col¬ 
po di stato avevano trascinato 
il paese nella prima guerra 
mondiale, facendo correre se¬ 
rio pericolo all'u.oità cd all’in- 
dipenden/a nazionale. 

I lavoratori russi erano riu 
sciti a liberarsi non soltanto 


dallo straniero, ma anche d.il 
nemico interno: i motivi sono 
largamente noti perché ix-cor 
ra ripeterli. In Rtissia, paese 
enormemente arretrato, dove 
il feudalesimo e il colonialismo 
pt'rsistevano nelle forme più 
barbare e roppressione capi 
tJilista veniva esercitata nel 
mondo più brutale; paese im 
mensainente povi-ro. im» ricco 
di energie rivoluzionarie; di un 
partito comunista e di un ctipo 
geniale: Lenin. consa|)evoli de 
gli obbiettivi da raggiungere 
e decisi a raggiungerli aveva 
vinto non tuia sommo.ssa. non 
un moto spontaneo, non l:i 
lìammata del primitivismo, ma 
la rivolirzione socialista 

Pietro Secchia 


(1) vedi: Paolo .Spi-iano 
» Unità » 22 agosto 1967. 
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I , Jean l’aul Saitie e Sano- 

[ 1 nc de licauvoir che si tro- 

I ' tuta a Roma in vacanza 

, hanno rilasciato al nostro 

1 oionialr la seguente di- 

I chiarazione sulla molte di 

Ria F.hrcnbuìii. 

x N’i 1 momento in cui la Ri¬ 
voluzione sovietica sta per ce¬ 
lebrale il suo ciiuiuantesimo 
anniversario è profondamente 
triste apiirendeie che è scom- 
i piir-'O un uomo il quiile. gior¬ 
no |)er giorno, fu testimone 
1 .ippassionato e lucido di quei 
ciiKiuanta anni che camlmiro 
no il mondo. Dal 1917 ei iiv ■uno 
I VUOI amici e col teinixi i no 
. viri legami in.ino divt'iilati 
itivi stretti elle la stia morte 
j ei toeea eonu un lutto [K'rso 
, ii.de -Vin.ivamo la sua in 
! telligeiiza. il suo loraggio. il 
i suo liuinoui, il favellio del suo 
' villino volto vt.mi'o V' limmi 
’ r.IV.uno m Im piu aoeora del 
I lomaiizieie o del saggista ciò 
I clic nel pieno sigmlicato della 
i paiola si può eliiiiina'e rnomo 
' di eiilltira Ma abbiamo ca 
i pilo durante i l’.ostri viaggi in 
I URSS elle egli rappresentava 
I molto (li pai ancora iici il piib 
j tifico sovictu’o e sopratlnlto 
pei i giovani Fii infatti for 
vi- il suo inerito iim grande 
(liiello d'.iver saputi- eoiiser 
vaie fino alla fine dei suoi 
d giorni l’amicizia e la fiducia 
della gioventù. 


Da « Uomini, anni, vita » di llja Ehrenburg 

Mentre i tedeschi dilagano 
verso Mosca, un ferroviere 
salva 11 divano di Turgenev 

I primi mesi di guerra nel taccuino di Ehrenburg giornalista — Gli articoli per la « Krasnaja zvezda » 
piacciono ai soldati — Il discorso di Stalin del 3 luglio — li generale Eremenko a Brjansk 


Dal quinto volume delle 
memorie di Ilj/a Rhercnhuro 
Uomini anni vita (pubblica¬ 
to in Italia daqli Editori 
Riuniti) riportiamo questi 
passi, che ci sembrano par¬ 
ticolarmente Significativi ed 
efficaci, in cwi lo scrittore 
sovietico rievoca i primi 
drammatici mesi di guerra 
in URSS e l’organizzazione 
della resistenza contro gli 
invasori nazisti. 

Rivedo l’autunno del 1941, 
con Pagitazionc frenetica nel 
le vie delle città che scric- 
chiol.ivano e croll.ivano come 
alberi annosi Tutto era nuovo 
c incomprcnsibilc: i centri di 
mobilit.izionc, i commiati, le 
canzoni spavalde, le lacrime, i 
turni di guardia sui tetii, le 
voci catastrofiche, la parola 
« accerchiamento », sinistra co¬ 
me un’epidemia, i lunghi con¬ 
vogli, le strade ingombre di 
profughi, l’ansia crescente. Scor¬ 
rendo il mio taccuino, trovo 
soltanto date c nomi di città: 
27 giugno, Minsk; 1 luglio. 
Ripa; 10 luglio. Osirov; 14 
luglio, Pskov; 17 luglio. Vi- 
tebsk; 20 luglio. Smolcnsk; 14 
agosto, Krivpj Rog; 20 agosto: 
NovgorcKl Gemei, Cherson; 26 
agosto. Dnepiopeirovsk; 1 set 
lembre, Gatcìna. Kachovka; IJ 
settembre, Cxrnigov, Romny; 20 
settembre, Kiev... (annoiavo 
quello che potevo racimolare 
alla Krainjja zvezda; nei bol¬ 
lettini si diceva semplicemente 
« sulla direttrice »...). In tre 
mesi avevamo perduto un ter¬ 
ritorio di gran lunga più esteso 
della Francia. Quelle che oggi 
sono pagine di storta erano al 
lora un tormento profondo. Col 
fiato sospeso attendevamo l’ul 
timo comunicato. 

« Niente di nuovo? », chip 
devo in redazione al colon 
nello Karpov • Direttrice Vjaz 
m.i, — rispondeva; — però 
Vjazma è stata g:.t aS’nandona 
ta ». Era impossibile raccapez 
zarsi. non c’era da far altro 
che credere, c insieme con gli 
altri credevo, nonostante i boi 
lettini, i profughi e le donne 
cariche di fagotti che ostrui¬ 
vano le vie di «Mosca. 

Di conte ne incontravo mol¬ 
ta: vecchi amici o sconosciuti 
che affluivano alla redazione 
della Kramaja zvezda; nelle vi 
site agli ospedali militari c agli 
aeroporti nelle puntate a! fron 
te. parlavo con gcncralt c sol 
dati Ricordavo la prima guer 
ra iTHindiale. avevo vissuto quel 
la di Spagna, avevo assistito 
alla disfatta francese; quindi 
avrei dovuto aspettarmele certe 
cose, eppure, devo riconoscerlo, 

I volte la disperazione era più 
forte di me. 1 più giovani do¬ 
mandavano perplessi: « Ma che 
sta succedendo? ». U avevano 
catechizzati, sostenendo che, te 


il nemico avesse insinuato il 
suo grugno nel nostro orto, 
avrebbe ricevuto un colpo mor¬ 
tale; che il teatro delle ope¬ 
razioni si sarebbe spostato in 
casa d’altri. Ma ora vedevano 
che i fascisti coprivano quasi 
d’un fiato la distanza tr.i Brest 
e Smolensk. Net bollettini ri¬ 
correvano, un giorno dopo l’al¬ 
tro, le stesse parole d’esordio: 
« Preponderanti forze nemi 
che... », destinate a spiegare 
molte cose, tr.innc quella che 
contava più delle altre: perché 
i tedeschi avevano più aerei c 
carri armati di noi? 

La mattina del 3 luglio ascol 
tammo un discorso di Stalin, 
era evidentemente emozionato; 
si udì persino il rumore che 
fece quando bev've dcIPacqua 
Il suo fu un esordio insolito, 
ci chiamò « fratelli c sorelle », 
« amici ». Attribuiva gli scac¬ 
chi militari alla repentinità del 
Paggrcssionc, bollava a fuoco 
la « slealtà » di Hitler. Aggiiin 
ceva. però, che si doveva prò 
prio al patto sovictico-tcdesco, 
se avevamo guadagnato un po’ 
di tempo e apprestato una sai 
d.i difesa Tutti ascoltavamo in 
silenzio 


quanta 


rplcssita 


amarezza, ansia ci fos^e in ognu 
no di noi! .Ma non era tempo 
di ponderati giudizi storici; i 
fascisti avanzavano su Mosca! 

» * • 

Per uno storico militare i 
primi mesi di guerra assumono 
una fisionomia sconsolante; i 
modesti successi delle nostre 
truppe a Elnja e presso Brjansk 
non potevano controbilanciare 
le vittorie tedesche, l’occupa 
zione da parte del nemico d: 
un immenso territorio, l’acccr 
chiamento delle nostre grandi 
unità .Ma io non perdevo la 
speranza Presso Brjansk ave¬ 
vo visto i nostn lati deboli e 
quelli forti; c’era un gran di 
sordine c scarseggiavano i col 
legamenti; t carri armati ger 
m "ici avanzavano senza in 
centrare la minima resistenza 
e anche nell’aria il nemico era 
molto più forte d: noi. .Ma la 
gente combatteva, perfino sa 
pcndosi condannata, e i tede¬ 
schi subivano grosse pcrJ.tc 

Presso Brjansk conobbi il ge 
nerale Eremenko Lo trovai che 
stava parlando con i «rìnfor 
zi ». tutti ciovani che aspetta 
vano ancora il haitc-.imo del 
fii.vo; parlava loro con modi 
umani, ammetteva, sì, che da 
principio tutti hanno paura, ma 
che bisognava .-ersi domina 
re; diceva ai soldati che da ra 
garzo aveva fatto il pastore. 

Per le strade dgolavano i 
carri delle salmcrie. Gli aerei 
tedeschi si buttavano in pic¬ 
chiata e vidi an'altra madre 
che singhiozzava sul corpo del 


suo r.ig.tzzo UCCISO C’cr.i molto 
dolore, molii.ssimo, m.i, per 
qu.mto possa sembrare strano, 
in quei mesi la gente era più 
buona nel tr.itinre il prossimo 
lo non idealizzo niente, è la 
pura verità: persone che in 
tempo di pace, nella promi¬ 
scuità (il un alloggio comune, 
litigavano per via di un tc- 
E.imc fuori posto o. davanti 
al banco di un negozio, per la 
scelta di un taelin d’.ihiio, aiics 
so divMevano tr.i loro un tozzo 
di pane, si aiutavano a porta 
re i b.imhin: 

Sul Volea vidi un an/'.tno 
mlei'liin:-!,» che aveva eiiid.uo 
un convoglio per setuint.iilue 
ore fil.ire; d'ccva che. quando 
era sopr.iff.iiio dal sonno, fcr- 
m.iva il treno e sccndcv.i a 
stropicciarsi il volto con la ne¬ 
ve. Egli si meravigliò della 
mi.i meraviglia: « Che altro pa 
levo fare? Ora si deve fare co¬ 
sì... ». Da Orci SI sgombe 
rava iì musco di Turgenev, 
e li direttore a tutte le 
stazioni scongiurava che il 
vagone con i pezzi del mu 
SCO non venisse staccato dal 
treno .Molti se la preniievtn* 
con lui: « A eh' volete che m 
tcrc'v.no q-ie-ic inric.igl-c^ • 
N’c! v.igonc. infatti vi.iggiava 
un vecchio divano sforacchiato, 
c il dirciiorc si metteva a spie 
gare per la centesima volta che 
quello era il divano « autoson 
no », come l'avcva soprannomi 
nato Ivan Sergecvic. Allora 
quelli si ammorbidivano: « .Ma, 
sì, portalo pure... ». 

I tedeschi avanzavano di 
gran passo verso Mosca, c i 
volti della gente s’inaipivano 
Una ragazzina disse alla ma 
dre: • .Mamma, non potresti 
farmi tornare ne! tuo ventre' • 

• ♦ # 

II direttore della Kraif-.Jti 
ziezda rcneralf Ortenhcrc (che 
SI faceva chiamare auihe Va 
dimov), decise d'improvv.vo d: 
asscxiiarmi al stjo giornale; di 
ceva che ai soldati del fronte 
piacevano i mici articoli Una 
volta, in luglio, dis>e che avrei 
dovuto scrivere un editoriale 
Avevo cercato di protestare, ec¬ 
co una cosa che proprio non 
sapevo fare, ma lui aveva ri¬ 
battuto: « In guerra bisogna 
saper fare tutto » Due ore do 
po gli portai l’articolo, fin dal 
le prime righe scopp.ò a ri¬ 
dere; era un tipo che non ri 
deva spesMt e l’articolo, a dire 
il vero, non conteneva niente 
di allegro « Un editoriale que 
sto? Già dal primo penctdo si 
vede chi Io ha senno! ». Ri 
sultò che gli editoriali dove¬ 
vano essere scritti con le pa¬ 
role più comuni. Ortenberg 
mise in calce all’articolo la 
mia firma: « Passatelo in ter¬ 
za pagina! ». 


l'or-.c ai soldati del fronte 
piaccv.mo i mici articoli prò 
prio perché non assomigliava¬ 
no agli cditori.tli O forse per¬ 
ché, .1 volte, riuscivo ad c.spri- 
nicrc in qualche modo quello 
che la gente allora sentiva. Di 
solito, in guerra, le forbici del 
censore lavorano a più non pos¬ 
so; da noi, invece, durante il 
primo anno e mezzo di guer¬ 
ra, gli scriiiori si sentivano 
mislio pili lilscri di prima. 

Ecco alcune fr.isi tolte dai 
miei articoli di quel periodo 
« Il nemico incalza il nemico 
ci min iccia di morte Noi dob- 
bt.imt) avere un'iiiiic.i idea, re 
s'stcrc » Probabilmente, fH> 
itcmo ci'trcggeie i no-.iri di- 
felli, ma anthe con lutti i no¬ 
stri d felli resisteremo Porse, 
il nemico poir.’i incunearsi an¬ 
cora più profondamente nel 
nostro p.iesc biamo pronti an¬ 
che a questo Non et arren¬ 
deremo Ahlsiamo cessato di 
vivere seio:id() la lancetta dei 
minuti dal bollettino della 
manina a quello serale Abbia 
mo poriaio la nostra vita su 
un altro p’tnt»: guardiamo co 
raggiosamcnte avanti; là ve- 
,1 amo do'.'tc ma là ci aiicn- 
dc la vittisria » • Molti di 
noi il -ono aliituati al fatto 
che cnialiuno pcn-a per loro. 
.-àdeNio 1 tempi sono cambiati. 
Adesso ognuno deve assumersi 
tutto il peso della rcsponsabi- 
Iii.'i... Non devi dire che qual- 
amo pensa per te. Non con¬ 
tare su un altro che verrà a 
salvarti,. » « Bene o male, ma 
vivevamo da noi, in casa no 
stra Allesso i tedeschi porta¬ 
no rovina a tutti... » 

Non so perché Scerbakov rni 
accusasse di fare ronginale. 
D.ilic fr.iM che ho riferito ncan 
vedo come si potesse trovare 
nei m.ci articoli una soI.i idea 
or;g n.ile I solditi del fronte 
!i leggevano a quinto sembra, 
voien: cri. ogni ciot.no riceve¬ 
vo mode .’citcre da soldati e 
ufficiai! 

Scrissi nel giornale Lrtcré- 
tura t li'cuisivo: «Verrà anche 
il tempo di Guerra e pace. 
Adcs'O abbiamo la guerra sen¬ 
za corsivi; non un romanzo, 
ma la vita.. Uno scrittore deve 
saper scrivere non soltanto per 
i secoli, ma anche per un bre¬ 
ve minuto, se in questo mi¬ 
nuto si decidono le sorti dd 
suo popolo. » 

Non sempre si riesce, più 
Sfsesso lo scrittore si trova nel¬ 
la situazione di un musicista, 
innamorato soltanto di un de¬ 
terminato strumento Tuttavia, 
ci sono tempi in cui lo scrit¬ 
tore deve limitarsi ad essere 
uno strumento, una tromba c 
uno zufolo, che la gente trova 
in mezzo alla strada e che ri¬ 
suona perché Io anima il fiaiD 
degli altri. 
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: Edilizia: tasto che suona male 


I lavoratori attorno al Partito e alV Unità 


Dieci dì sole 


jDopo Spinaceto I 


FESTIVAL 
DELL’ UnitA 


i futuro nero 
i per la «167»? 

J Nemmeno un millimetro di terreno privato è stato ancora espropriato 

• I ritardi deirufficio tecnico erariale e le difficoltà del contenzioso 

• I prezzi degli alloggi continuano a salire con una forte incidenza del 
J prezzo del terreno — Nessuna indicazione per il piano Casilino 




Ledili/.ia è un tasto tlic a 
Roma, poi' uti vitso o ik-t l’al¬ 
tro non suona mai l)i-iic. lii ci¬ 
ma al discolpo — naturalmente 

— sta sempre il problema delie 
aree, del loro prez/o (di spe 
cula/.ione). deirineapaei'.à Ko 
vernai iva e CMpitolina di lanlia 
re veramente le untìliie aH'us.i 
ra fondiaria. E su tale terreno 
questi ultimi anni non lianno 
davvero reijistrato sintomi di 
mutamenti imixirtanti, rii (pjali- 
tfi. Se mai. con la « lfi7 r che 
va a rilentrr. i piani p.litico. 
lare;iKiati che sono |>erennemen; 
te allo .studio e lo sI)1(k-co dei 
fitti, la prospettiva è di un ix'f?- 
gforamento. 

Prendiamo il prezzo dettii ap 
parlamenti. L'ultima indaume 
comunale, che (■ del 19(i.ó. da\a j 
queste cifre (al m(|.): ceiitio 
.TIOOOO. dintorni 90.0(10. ()^m. a 
Villa dei (ìordiani. vo;tlion(r due 
milioni a vano, cioi- circa IKO 
mila lire il mr).. con un'inci¬ 
denza del prezzo deirarea di 
900.000 lire per ojtni locale. E 
non è un caso limite. I fitti, in¬ 
tanto. come ahhiumo ttiii avuto 
occasione di documentare, sono 
in continuo aumento. Un’ohiez.io 
nc iKilrehbe esserci rivolta: che 
prestiamo l’acqua nel mortaio 
perche tutte questr- cr>se .sono 
arciconosciute. Ma non fx'r (lUe 
.sto ci sembra che fino ad ofini 
.siano stati fatti passi .seri i>r‘r 
suiicrare le difficoltà o comun¬ 
que chi* uli sforzi compiuti (an¬ 
che quelli che avevano basi so 
lide) abbiano .sortito risultati 
molto apprezzabili. Il riferimen 
tr) ai piani di applicazionr* della 
« lfi7 » è. in (jue.sto senso, im¬ 
mediato. 

L'asses.sore Cre.scenzi. nella 
relazione svolta nel febbraio 
.scorso al Consinlio eomunaU' ha 
affermato che rapidicazione del¬ 
la « 107 j- è » Vi'lciiH'iitd fonda- 
mpiitaUi per costitnirc un'altcr- 
nativa al mercato fondiario spe¬ 
culativo ». Se accettiamo tale 
definizione e guardiamo non al¬ 
le intenzioni, ma ai fatti, dob 
biamo dire clic le prosindtivo 
.sono davvero preoccupanti. E, 
si badi bene, non vogliamo in 
questa .sede rijieltTC — e avrem¬ 
mo il diritto di farlo — il con 
fronto fra gli impr'gni assunti 
dal centrosinistra e le realizza¬ 
zioni. ricordando la prome.s.sa 
fatta dalla fliunta — e natu¬ 
ralmente rima.sta in gran iiarte 
sulla carta — di impostare nel 
primo biennio di attuazione 
Cfi.à-’fif;). un programma per rea 
lizzare la costruzione di 177.000 
vani. Quello chi* ci prc-occiipa 
oltre ;ii ritardi già d.i tempo 
denunciati — sono alcuni nuovi 
elementi negativi che se trovas 
.sero conferma iiorrelibero un.i 
grave iiioleca sull'inlero piano 
della < 1C7 » e quindi sulle spe 
ranze di costituire, tramite es¬ 
sa. un’alternativa aH'usura fon¬ 
diaria. 

Ecco di che ro.sa .si tratta. 
La t 107 ». finora, ha pratica¬ 
mente ojierato su terreni già di 
proprietà de] Comune, cioè a 
Spinacelo e Tor de’ Cenci. Non 
un millimetro di aree di pro¬ 
prietà privata è stato ancora 
espropriato. Le proceilure di 
esproprio cominciate riguarda¬ 
no. salvo mutamenti di fpiesti 
ultimi giorni, .solo -Il ettari e 
cioè due piani di zona: Cine¬ 
città (ITOfl vanii. Casilino (12 
mila :t00 vani). Per giungere a 
questo, cioè alla fase in cui 
le domande di esproprio ven 
gono inoltrate al prefetto per 
avere la valutazione de! prezzo 
da |>arte deirCfficio Ti-cnieo 
erariale, sono stati impiegati tre 
anni. 

Ma ancora non è tutto. I.’uf 
flcio tecnico erariale — si-con- 
do la legge — non ha limiti di 
tempo per fornire la valutazio¬ 
ne. Infatti — almeno iht quan 
to riguarda il piano di Ca.silino 

— .sono p.is.sati cinque o sci 
mesi senza che l'iifficio abbi.i 
fornito per qii.anto se ne sa. 
alcuna indicazione. C'è d.i diri- 
Inoltre che anche quando l’avrà 
fatto, la procedura non s.irà 
terminata, perchè si aprirà il 
problema del contenzu>>o. ciò»' 
dei ricorsi: com’è noto, fino 
a che non vi è una decisione de 
lenitiva, almeno per le aree 
che devono essere rivedute, si 
ha una vera e propria interni 
rione deH esprtHirio. K. si badi 
bene, per ora il problema ri¬ 
guarda solo 41 ettari, cioè una 
parte ancora molto piccola ri¬ 
spetto all'intero piano che. ap¬ 
provato dal Consiglio comunale 
nel febbraio de! ’fi4. ha vinco¬ 
lato .àflOO ettari su cui dovreb¬ 
bero .sorgere abitazioni per 700 
mila abitanti. 

Conclusione: se i tempi d; 
app'icazione della ■» 107 » rimar 
fannia questi le sivranzo. n-in 
diciamo di so<»nf:ccero. ma Sivo 


Conferenza di 
Tullia Caretfoni 

Il dramma dei 
prigionieri 
in Grecia 

Morcoledi. alle 111.1.7. alla 
Casa della Cultura (via del¬ 
la Colonna .Antonina .72) la 
senatrice Tullia Carottoni. 
che ha recentemente parte¬ 
cipato. insieme ad altri par- 
lanK-ntari di partili antifa 
scisti, ad un viaggio in Ciré 
eia. per conto del Comitato 
per l’a.s.si.stenza civile c uma¬ 
nitaria ai prigionieri politici 
greci, parlerà sul temat t II 
dramma dei prigionieri po- 
Htid in Grecia». 


di limitare gli effetti deH’usura 
fondiaria, rimarranno tali. E 
invece della » 167 ». andrà avan¬ 
ti. come già sta andando avanti, 
la .speculazione. La (piale po¬ 
trebbe anclie darsi un volto le¬ 
gale e rispettabile con le con 
venzioni con i privati magniti- 
cale (iallassessore (e sindaco 
ili pectore) Santini, Il (piale San¬ 
tini. proprio quando nella pri¬ 
mavera scorsa le illustri) alla 
stampa, ebbe ad affermare che 
ili Camiiidoglio fino ad allora 


erano state fatte .solo delle 
diiacciiiero e che i primi fatti, 
cioè le corueuziuui cou i pri- 
\iiti, erauu opera .sua. Dove 
apparve e\'i(leute .i tutti che per 
i (lorutei la » 167 « è una fola 
e come tale va trattata e dove 
emerse chiaro da che parte vie 
Ile l’attacco e il sabotaggio ad 
ogm iniziativa che io (pialche 
mivlu miri a limitare il ixitere 
della siieculazione fondiaria. 

q. be. 
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Gli appuntamenti dei compagni del Trullo, di Castelverde e dell’Eur 
I programmi dei festival - impegni per la diffusione e la sottoscrizione 




S UTTKMHKK come marzo? ì metcoroloahi risponderehhero 
di s ,s-j ». l’er I primi dieci aiorni rohu.sfi* correnti d'aria 
sposteranno una certa perturbazione che ora occupa l'f-iiropa 
centrosetlentrionale sul nostro paese: avrenio quindi qualche 
pioiiqia, abhastanza fresco, quel tanto che basti a farci di 
menticare il torrido luulio e t'afoso aqosto. 

l’oi. cambiamento totale di rotta: tornerà il sole, la tem¬ 
peratura ricoinincerà a salire fino al 2(1 settembre circa. 
Per ridIiiiKi decina di questo mese, quando raiitunno sarà 
staqione ufficiale, pii esperti del tempo non azzardarlo an¬ 
cora previsioni: comunque è probabile che rinfrescherà an¬ 
cora e che le condizioni del tempo cominceranno di nuovo 
a pegqiorare per dar luopo appunto al caratteristico clima 
autunnale. 

Dieci (liorni pioupia. altri dieci sole, altri dieci ancora 
pioiifiia: questa dovrebbe essere la fisionomia del nostro sel- 
temhre che. comunque, non .si presenta come un mese ec 
cozionale. rientra anzi nella norma. .Ancora un contrasto, 
per altro: il versante tirrenico risentirà di meno di queste 
variazioni: te correnti che le determinano infatti hanno una 
direzione late che l'.Appennino proicf/yerà lutto il versante 
sul Tirreno da bruschi camhiamenti. Ciò non sifinifica pero 
che la divisione sia netta: se il cielo pianqe snll'.Adriatico. non 
ride sul Tirreno, per cosi dire. 

La (iiri.sla straniera nella foto ha adequato al clima sct- 
tcmhrino il suo abbigliamenti), alternando .sapientemente zone 
coperte con zone scoperte. 
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Settomhro è il mc.se più lid¬ 
io JKT le gite, per le sciuiiiia- 
gnale. Ecco qui (piattro piopo 
.sto t>er oggi, quattro appunta¬ 
menti: i festival (leirUiiità che 
>i siolguui) a l'alestrina. ;il 
Trullo, a Casldverth' di Lini 
ghez/a. ii!!'.-\e(iiiacotosa, e che. 
tutti, vantano un ricco prò 
gramola capace tli ioffrire una 
ottima gio:i)at;i. N'idlo stesso 
tempo si potrà contribuire a po 
ttmziare la stampa democratica. 

Tutte e (luattro le Feste of¬ 
frono. iiccaiito alle iniziatile po¬ 
litiche, giiK'hi. attriiz.ioni varie, 
stand gastronomici. La Festa 
di Palestrìna. forse, è la più 
grande, la jùù bella: ad es.sa 
vi hanno lavoralo decine e de¬ 
cine di compagni della zona i 
quali sono impegnati a reali/ 
zarc davvero numerose inizia¬ 
tive. Ecco comuntiue il pro¬ 
gramma di tutte le feste. 


palestrìna 

ra co! concor.so dei comples.si 
musicali beat vinto dai WotKl 
Pcckor.s 3 di Zagarolo. Oggi il 
festival proseguirà con la corsa 
ciclistica che prenderà il via 
alle 9 da S. Rocco e che toc¬ 
cherà Gallicano. Zagarolo. S. 












Cesareo, Colle di F’uoii. Car- 
cliilti. Lahict). L'almontoiie. (le- 
nazzano. Cave. Palesi riiia. Ol¬ 
mata. Labico. Valmontone. Qiia- 
drdle. Palestrìna. La corsa ar¬ 
riverà alle 11 in piazza fughe- 
ria. Nel frattempo i comp.igni 
avratino tlato vita ad una gara 
di diffusione ddl’fnità t' .si .sarà 
svolto uno spettacolo nel tea 
tri) di burattini. Eunz.ioiieià un 
rifornitissimo stand gastronomi 
co. E' stata organizzata anche, 
con il contributo dei commer¬ 
cianti locali, una ricca festa. 
.Anche nel iiomeriggio. per i pie 
(oli. il teatro dei hurattiui sarà 
allerto dalle 16 alle IK. (^uiiuh 
itile 18 avrà inizio l;i prima 
parte dello .spettacolo musicale 
che proseguirà alla sen a con la 
partecipazione di noti arti.sti di 
Radio Campidoglio e di Orazio 
Pcnnacchioni. .Alle 19 sì svol¬ 
gerà il comizio. .Alle 20..70 sa- 
liinno cstriitti i numeri della 
lotteria. Nel Ecstiviil saranno 
esposto una mostra di disegno 
in bianco e nero del « Gruppo 
del Tufo » e mostre dedicate al 
Vietnam, al 50. iinnivcrsario 
della Rivoluzione d’Ottobre, a 
rUnità. ai giovani, alle donne, 
a Giamsei. a Togliatti c a venti 
anni di malgoverno DC a Pa- 
lestrina. 


TRULLO * 

lltULLU loiiipagni daranno 
inizio alla ti'tività del Festival 
coti la diffusione deirUnità. .Al¬ 
le 10 si sv(>!gerà una gara di 
disegno [kt liambini. .Nel pome 
riggio SI {>-,:')irà un cumples-o 
musicale di aiovani. quindi alle 
19 è previsM il comizio. Par¬ 
lerà il comii.igno Renzo Trivelli, 
-egretiirio di Ila Fedorazioue. .Al¬ 
le 20 avrà liogo uno s|x-ttiicolo 
imjierniato -u quiz a premi, 
quindi alle 71 sarà proiettalo 
HI) film. 

pomeriggio noi prati al- 
r.Actiuacetosa .Al mattino i 
Compagni il. l’f onderanno l’fni- 
tà. 11 progr.imma prevede alle 
17 una gara di connilcssi mu¬ 
sicali giovatiili. alle 19.70 il co¬ 
mizio del compagno Agostinelli 
o alla sera alle 20 imo sjietta- 
colo di arte varia con la par¬ 
tecipazione del » Canzoniere Po- 
pol.ire 


LUNGHEZZA 

tiuiionlo a tutti i lavoratori del 
le borgate \ icine (Fiiiene. Fi 
nocchio. Rorghe.siana). .Alle IH 
il compagno Fredda jmrterà il 
saluto del P.irtito e deirUnità. 
La festa comprende uno spet¬ 
tacolo musicale, gare sportive c 
re.strazione di una lotteria. 


Tutto è andato bene fino a che qualcuno non ha denunciato la truffa 


Strappò dalla buca il piccolo Fabio 


CAMBIALI FALSE PER 50 MILIONI A FIUMICINO salvatore 


MOLTI HANNO PAGATO PICCOLE CIFRE 
PER NON FINIRE SUL «LIBRO NERO » 


gira il mondo 


Si uccìde un pensionato 

Giù da 20 metri 
appena dimesso 


Gli effetti arrivavano do Milano, Bologna, Pistoia e Siena 
I truffati scelti a caso sulPelenco telefonico - Un certo 
signor Vincenzo Caselli é il beneficiario delle combiali 




La tragedia in un palaz¬ 
zo alla Garbatella. L’uo¬ 
mo era stato ricoverato 
al Ponclinìco perchè sof¬ 
ferente di arteriosclerosi 


Dimesso da due giorni dal 
r(>.s()edale. un iien.sionato di 70 
anni si è ucci.so gettandosi da 
una finestra al quarto piano del 
palazzo do\e abitasa. .dia G.ir- 
iialclla. I.'i.smy). Giii.seppe Boc- 
casini, abitante in via Gaspero 
(rt)zzi i7. era .stato ricoverato 
alcuni mesi or sono al Policli¬ 
nico per una grave forma di 
arteriosclerosi Due giorni or 
.sono i medici l'iianno dimos.so 
e il Boccasmi, .all’apparenza ri¬ 
messosi dal male, è ritornato 
in famiglia. L'uomo però aveva 
già probabilmente maturato in 
ospA'ale la decisione di finirla, 
e ieri mattina, mentre i fami¬ 
liari dormivano si è alzato, ha 
spalancato la finestra e si è lan 
Ciato nel uioto da nn’aitezz.a di 
circa 12 metri. .Alnini p.issanti 
hanno visto il corpo piombare 
rei vuoto, scbiantarsi sul m.ir- 
ciapiedi e si sono avvicinati pe- 
ssveorrero ftiomo: non c'era 
però fxirtrot'iw) nulla da fare. 

Il Roecasini infatti era rimasto | 
UCCISO su! colpo, dopo la torri j 
bile caduta. Sul posto si è quin 
di recata una pattuglia del com 
missariato por gli accertamenti: 
ritorno non ha lasciato ne.ssuna 
lettera, ma non vi sono dubbi 
ctie si sia ucciso a causa del 
male d: cui soffriva. 

Un musicista ungherese, da 
.anni residente a Roma in via 
Dama.so 57. si è ucciso avvele¬ 
nandosi con 'il gas; è stato ri¬ 
trovato cadavere ne', suo ap 
parlamento dopo l’allarme dato 
dai suoi comqu lini. I.aids ao 
B.imaba Hohk. di 55 anni, in 
arte Flono Banfi, sj è ucciso 
ieri pomeriggio, per motivi che 
non .son»» ancora stati accertati. 

Gli inqii lini che abitano sulio 
stes.so pianerottolo sentito ì’odo- 
re di ga.s provenire dalla porta 
chiusa, hanno prinva chiamato 
alcuni operai che hanno accer¬ 
tato che non vi era niente di 
rotto. Finalmente, da una fine- 
.stra Interna, qualcuno ha visto 
il corpo del musicisU. 


--jS. 
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Pioggia di r farfalle » a Fiu¬ 
micino. Decine di abitanti in 
quc-sti giorni hanno ricevuto in¬ 
giunzioni di pagamento per cam¬ 
biali mai finnate: molli, trat- 
t.indasj di piccole cifre, hanno 
pagato per evitare di finire .sul 
« libro nero » dei protesti cam¬ 
biari. altri hanno invece reagito 
e hanno denunciato il fatto alla 
(xilìzia o ai carabinieri. 

Corto è che si tratta di una 
trufTa, la cui entità si aggira 
.sui 50 milioni di lire. In prati¬ 
ca i fatti sono andati così: 
qualcuno ha eme.sso delle cam¬ 
biali a firma falsa a nome di 
.ì'oitanti dì Fiumicino, scelti pro¬ 
babilmente a caso -sull elenco te¬ 
lefonico. Questi ultimi quindi in 
questi giorni si sono vLsti arri¬ 
vare o gli as'visi di pagamento 
della Cassa di Ri-sparm;o o ad- 
dinitura il messo del notaio. I 
p:u hanno pagato senza fiatare, 
oir coscienti di es.sore truffati. 
:)o:(diè .si trattava di piccole 
.somme, cinque o seimila lire. 
-Aiin inv<Ke sono andati in fon¬ 
do alla COS .1 e hanno denunciato 
il fatto: fra questi ultimi il di¬ 
rettore dell aibergo * River ». 
.Arnaldo Fava, gli impi(*gati pr(^s- 
so I aeroporto di Fiumicino, .An¬ 
tonio Duro. Dante Fabbri. .An¬ 
tonio Macera. Fulvio Ippoliti, 
I.anfranco Lupi, poi il gestore 
della latteria di via delie Go¬ 
mene. Dante Ferrari. 

.Anche in questo caso le t far¬ 
falle » con firrn,! apocrife non 
.superavano le poche migliaia di 
i;."e. K' prjvbabile che anche nei 
prosiimi giorni i notai tempe- 
.steranno con altre perentorie 
.ngiiriziom <«o pagato o il se¬ 
questro >) altri ab.tanti d; F.u 
micir .0 Comi»iq-.)o j carabinieri 
hanry.» iniziato le indagini, per 
identificare l’autore della truffa. 

Intanto hanno già .spiccato la 
de.ntmcia contro l ignoto perso- 
naggio: truffa e falso in titoli 
di credito. I carabin;(mi pervsa- 
no che la truffa sia stata porta¬ 
ta a termine col sistema del 
* rapprese.ntanfe »: un vendito¬ 
re piazza determinati artico!!, 
facendosi pagare in contanti, poi 
per « giiLstificare » alla .società 
le vendite firma con notni a caso 
relative cambiali di pagamento. 

1.0 indagini sono comunqixt 
.«tate estese anche a Mihaoo. 
Siena. PLstoia e Bologna città 
dalle quali !e cambiali pnxcn- 
gooo. 1 titoli di credito risulta- 
no emessi a favore di un (^erto 
Vincenzo Caselli, di Milano. I 
carabinieri hanno inoltre richie¬ 
sto l’infervento del magistrato 
per poter superare lo scoglio 
del « segreto bancario » c poter 
quindi risalire, conìpicndo a ri- 
t.^oso il percorso delle cambiali, 
fino all’autore della truffa. 


Sordomuto finisce a Regina Coeli j 


Con Vanto rubata 
(e senza patente) 
va con la ragazza 


\ 


In Federazione 

Domani 
riunione 
degli « AU •• 

— Domani, .alle 19..70, nei 

— I(KaU della Federazione. 
“ avrà luogo la riunione del 

— Comitato provinciale < .Ami- 
“ ci deirUnità > allargata a di 

— rigenli della propaganda e 
Z della diffusione delle Zone 

— della città c della provincia. 
Z ai segretari e respiynsabij' 
“ di prop-icanda di afciinc se- 
• zion- Cittadine e ai giovani 

2 diffu.sori dei Circoli giova- 

— niii che SI sono di.stinti con 

3 la recente d.ffusior.e al ma- 

— re. La riunio.ne sarà prcsic 
Z data dai comp.igni Gianni 
“ Di Stefano, responsabile se- 
Z /ione propaganda della Fe 
^ dcrazione e Mario Pallacici 
Z ni. segretario nazionale dcl- 
“ r.As.sociazione < .Amici del- 

— l'Unità ». 


Per far,si bello con la ragazza 
del suo cuore un giovane di 18 
anni, sprovvisto di patente, ha 
rubato una Giulia TI. l’ha te¬ 
nuta per due giorni c ha porttaio 
la ragazza a .spasso. 

Protagonista dell’episodio è 
Ciaudio Neri, di IR anni, sor- 
do.Ti’uto: tre giorni fa si impos- 
sos'ó der.’auto. una » Gitilia ». 
appunto, targata Roma 554R24. 
L’altra sera, 'una patfjg’.a del¬ 
la .Mobile ha vi.sto l’auto fer¬ 
ma in via della Conciliazione: a 
bordo c’orano il Neri e una ra¬ 
gazza, anch’essa sordiirr.uta. Vi¬ 
sta la pattuglia, il giovane ha 
cc.-cato .di fuzgire. Raizgiunto 
do,» p^xo dagli agenti è stato 
tratto tn arresto, 
li Neri ha confessato d; aver 
ru’nato Lauto perchè aveva p.-o- 
me.s.'O alia .s ia ragazza di ac¬ 
compagnarla a fare una .cita. 
I-a ragazza, estranea al fatto, è 
.stata rilasciata. Il Neri è stato 
denunciato anche per guida sen¬ 
za patente. 


n 





COLLEGIO MANIERI 

Istituti parificati: 

MEDIA ■ GINNASIO -• LICEO CLASSICO - SCIEN¬ 
TIFICO - ARTISTICO - ISTITUTO COMMERCIALE 
E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA • Via Fatarla, 21 • Tal. 178-032 




Emoziona:issimo. ieri mattina. 
S.alvatore Nolano, e salito sul¬ 
l’aereo che lo ha fiottato in 
Spagna. Pixhi mn.iti prima 
.(\e\.i posato, -s.ilia -(alitta dei 
jet. con i! piccolo Fabio Car.i- 
.ntanna. il bimbo che qiiind.c; 
giorni fa è pr(Xip;!a:o m una 
profon-da b.ica alla liarbatdla. 
e che lu;. coraggiosamente, e.'a 
nu.sCito a salvare. «Quando ho 
sentito (liieile grida provenire 
da quel fosso che finiva in un 
tombino — ha raccontato anco¬ 
ra Salvatore — non ci ho pen¬ 
sato neppure un momento Cera 
la mamma del bimbo che li vi¬ 
cino piangeva e .si disperava... 
Mi sono calato una volta e non 
sono riuscito ad arrivare in 
fondo, poi cc Iha fatta e ho 
trovato il bimbo che .si dibat 
leva nell'acqua. Sono riuscito a 
portarlo su... No. non mi sem 

bra - ha ancora detto il ra- 

cazro — di avere latto nulla 
dj speciale... Certo, quando mi 
è arrivato questo invito non ho 
rifiutato... Era tanto che sogna¬ 
vo di fare un viaggio in aereo ». 

Salvatore Cara manna è stato 
prescelto dalla Croce Ro.».sa per 
rappresentare « i bambini buo¬ 
ni » italiani alla < Operazione 
plus ultra ’67 >. A Madrid ti 


nuniramo : 1-7 bambini pre- 
.■vrelti in tino il mondo per un 
ge.sto di bor.'à. Poi i ragazzi toi-- 
neranno a Roma, saranno ri¬ 
cevuti in (’.iiripKioaho c m Vu- 
t.cano. quii il off et! nera nno un 
vvaCiTio :n .lereo (he tocchcr.à 
niimero.-c vi'tà c d.irerà 25 
giorri. 


AVVISO 
per gli ALUNNI 
RIPROVATI 

Si informa che l'Istituto « Ga¬ 
lileo Ferraris ». regolarmente 
autorizzato dal .Ministero della 
Pubblica l.struzionc sin dal 1918. 
organizza anche quest’anno, nel¬ 
le sue due sedi di Piazza di 
Spagna 35 (tei. 675 907) e Via 
Piave 8 ttcl. 487 237) speciali 
corsi di ricupero per gli allie¬ 
vi riprovati agli esami, che de¬ 
siderino non perdere l'anno. 
Media: Ginnasio: Licei: Ist. 
magistrale: Ragioneria: Geome¬ 
tri; Maestre Asilo. 


Campagna stampa] 


Tre gli 
obbiettivi 
d’obbligo 


.Vo.'i sarà siuiiii'to ai no 
stri lettori ed ai iin-tri min 
panni Io sforzo .straordinario 
che proprio iirirestote ha 
compiuto In DC di ìtoma per 
lircpnrarsi cd adn/nnr.si ai 
la prossima camiiai/iui elet¬ 
torale. .4 dire il vero, la pre¬ 
parazione appare sino all ora 
di carattere ariianizzntivo. 
burocratico c clientelare. 
Conveqni di oriiainzzazione. 
mohilitazinnr o pre inobiìita 
zinne delle oniait’Z’iiz'Ofii 
fianclicquiatriri. Del lutti) in 
sollofondo, se non luhbrittu- 
ra assenti, e sia pure solo 
come aìilicipazio’it'. i temi 
pnlilici. la eoseirnza dell,' 
prandi scelte, un ar/rinnrio 
comunque al d'bnilitn ormai 
aperto fra Ir forze poht rhr 
sui prnblemi interni ed in 
ternazionali. .Ha è nota che 
una caratten.'-tieu saliente 
della De marra zia Cristiana 
di lìor.a è quella di puntare, 
siiproitnili) in periodo eletto¬ 
rale. più siiah slrmne'iti di 
noverilo c soitooo-eeriio che 
non sulle piaitafornie pifif - 
che. rrendiamo però comioi- 
qne atto che la DC sta met¬ 
tendo a punto i suoi stni 
incuti cletlorai. r pensiamo 
anche noi a mettere a punto 
Ir rose nostri’. 

Xatnral mente, soprattutto 
per un partito come il no¬ 
stro. non si tratta di pre 
disporre a freddo .schemi di 
orpanizzaziime o strunienfi 
di lavo'o da tenere in ser¬ 
bo sino ni qnariintiivinque 
piami della rnmpanna eìet- 
tarale. Ciò che è davimrn 
essenziale sin d'ora — n'fre 
allo sviluDiio dell'iinz’atirn 
politica alla qiiidr nhbnimo 
fatto più volte riferimento -- 
è mantenere ed esfenderr tri 
lariin contatto con Ir rnas.se 
pnpniari e predisporre j 
mezzi economici e mnter’ah 
necessari per tm'aspra c 
complessa batliìphn rirttnra 
le quale sarà quella del 'VH. 
Ora. p?r assnleere a qtic'tn 
compilo — or.ip — è esser 
ziale rnori'ti’iiìrrc •n't' iil’ 
obbiettivi tdir’amo tutta del¬ 
la campaiina per la stampa 
comutiistn. QiiC'fi obbietta-,, 
come è noto sono In sotto 
scrizione di JOn n: boni: boti 
mento costante della diffii 
siane domrniralr (e frr’alr 
per cnnsconcnza) rfrirUmf.A; 
lo srnloitnrnto rii centinaia 
rii feste dell'l'iii'à. Tutto il 
mese di settembre e fuirtr 
aìtneno del mesi' di ottobre 
debbono vedere essenzia] 
mente impeanata d nostro 
partilo jirr In realizzazione 
di questi nbb’rttii i. F, si trn- 
no conto rbc la rrabzzazio 
tir di q'testi ohhielt r, sipn’ 
.fica due cose di notevole ira 
portanza: mere realizzato 
un ampio contatto con i in 
voratori r con le ma-se po 
polari c avere snliippafo 
un'ampia rampaana polif ca 
e di prnpaann'òa. 

Cr queste so'io le praicipol- 
direziord di tornro che drt'fi 
no pu'dnre tuttora le rto tre 
nrpanizziiz'o'.i. or ron.icauo 
no alcntie r').e abbastanza 
precise. Inranz tutto qnrVn 
d' ree.! zzare, in oartma del¬ 
le r.o-tre oraariizzazinni f*e 
rioni d- -trnda e aziendali, 
rcllnle). la parte che loro 
spetta neV.a raccolta riei 
fondi, nella diffusione drì- 
rUnità r nello svoloitncnfo 
delle feste /prandi o piccole 
che siano). 

1 risultali sinora ottenuli 
sono del tutto iiìcorapgianli. 
anche se uno parte note- 
cole e importante delle no 
sire ornanizzazioni non si è 
ancora p enamerde impcpna- 
‘a (con fan’a.slo. sp rito d' 
in^zioiira. accuratezza nrpo- 
nizzatirai nella campapna 
della .stampa. C'ò che è per 
C'ò s nnirra'iro è il fatto 
clic ìaddrirc questo impeano 
c'è stato i ri.<ulfati si sono 
l 'Sti. cd ancdc superiori al 
previsto. iniziatile stranr- 
dmarir lanciate dolio Fede¬ 
razione sono stote coronate 
da buoni successi. K ciò ci 
ha indotto a promuovere, 
rìairij al IS settembre, uno 
settimana straordinaria per 
la sottoscrizione, con lo sco¬ 
po di dare un colpo decisivo 
alla raccolta dei 100 mitioni. 
Questa cifra è una cifra mol¬ 
to fjTonde. ma noi dobbiamo 
lavorare per raccotjlierla 
non solo con lo spirito di 
chi lancia una sfida allo 
scetticismo e alTincrzia. ma 
soprattutto consapevoli che 
noi — e forse solo noi — 
rrlla capitole abbiamo quel 
la area co.-ù vasta di con- 
.sensi che può rendere realiz¬ 
zabile — solo che .si lorori 
in modo adeguato — un co¬ 
si ambizioso obbiettivo. 

Renzo Trivelli 
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Pace e libertà al Vietnam i 



Saliti a €Ìnttue gii arresti : arsusa ontisitlio 


MORTO L’UOMO BRUCIATO PER SCHERZO 


Spruzzato di vernice e pulito 


con benzina : poi il cerino acceso 


Una vicenda assurda e incredibile — Come è stata ricostruita la tragedia •— Spaventosi precedenti: i giovani erano 
soliti denudare l’uomo — Una volta lo hanno persino tenuto per alcune ore chiuso nel portabagagli 




i 




Scritte a Termini 
e a San Giovanni 


Straziato dalle ustioni, dopo cinque giorni di atroce agonia, è morto l'altra 
] notte al Sant’Kugenio, il giovane di Primavalle, cosparso di benzina e inceri- 
jdiato « pel’ gioco» da due amici. «Prima di morire ha invocato la madre — 
I hanno dotto i modici clic .si .sono aUeniali al capezzale del giovane — poi ha mormorato una 
I ultima volta " l.onzotta " e " Bozzi ”, i soprannomi dei duo che lo hanno bruciato vivo e che 
1 adesso sono in carcero... ». Pressoché alla stessa ora, però, la jxilizia ha arrestato altre tre 
persone, .sotto raccusa di omi- 


Ancho ieri nuovo luaniro 
stazioni contro la criminale 
aggressione americana al po- 
l)olo vietnamita. K ancora 
una volta i protagonisti .so¬ 
no stati i giovani democra¬ 
tici che hanno dato vita a 
significative proto.ste alla 
Stazione Termini e in piazza 
S. Giovanni. 

.A Termini, nel parco tre 
ni, i giovani .sono riusciti a 
verniciare su una decina di 
vetture numerose scritte con¬ 
tro la guerra nel X'ietnam e 
contro la [Jolitica deHiin- 
IHJrialismo americano. Cosi 
gli oiH'rai e le migliaia di 
viaggiatori in transito han¬ 
no potuto leggere sulle vet¬ 
ture: < Vietnam libero », 

< US.-\ uguale SS », < Viet¬ 
nam sì, yankee no ». 

L’altra manife.stazione si 
è svolta in piazza San Gio¬ 
vanni. Qui. ver.so le Ifi. al¬ 
cuni giovani sono riusciti a 


salire sulle mina e a rag 
giungere una dt'lle torri. K 
una volta arramiricatisi han¬ 
no issato uno striscione con 
su scritto: -ì: Pace e libertà 
ix'r il Vietnam ». Dalla piaz¬ 
za sono partiti i primi ap¬ 
plausi e molti automobilisti si 
sono fermati per osservare e 
commentare. 

Per tutto il pomeriggio lo 
striscione è rimasto esposto 
e migliaia di persone hanno 
IHituto ossi'ivarlo. 

Mentre oramai ipiotidiana- 
mente si estendono le prole 
ste contro gli CS.\ la Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta intensilìcherà in ipiesti 
giorni la sua attività. Molti 
circoli — sulla ba.se di «pian¬ 
to stabilito nel corso del re¬ 
cente attivo - .sono già al 
lavoro e stanno organizzan¬ 
do manifestazioni e prote¬ 
ste contro la iwlitica US.A. 


cidii) preterintenzionale. S<'- 
condo il giudice, che ha flr 
mato il mandato di cattura, 
infatti anche questi tre gio 
vani, Rossano Terenzi di 37 
anni. Claudio Toiletti di 23 
anni e .Alfredo Durante di 23 


pure sapevano questi fatti, ai 
cono.scenti e ai vicini si è mai 
pre«x.cupato del giovane, ha cer¬ 
cato di sottrarlo a queste bru¬ 
tali sevizie’/ 

La fkie del giovane .Armando 
Righi. 36 aiuii, era purtroiiiK) 
(xirfino prevedibile, .se si [>ensa 


anni, erano presenti quando 1 volte che. in pieno im^nio, 
il giovane fu cosparso di ben ■ abbandeoato nudo m 


zma e incendiato, e non bx-ero 
nulla |X'r intervenire e .stKcor- 
rerlo. Una conclusione terribile, 
con un giovane morto in un 
lettino d'ospcslale e altri cin¬ 
que rinchiusi in una cella rii 
Ri'gina C'oeli. per imo dc'gli epi- 
s(kÌì più assurdi, incredibili del¬ 
la cronaca, dove una spaven¬ 
tosa. cicca ferocia ha calpesta¬ 
to ogni elementare sen.so di 
umanità, di pietà. Si può ades- 
.so re.stare sbigottiti, increduli 
dinanzi al lungo elenco degli 
scherzi selvaggi che il giovane 
minorato psichico di Primaval¬ 
le ha dovuto subire i)er anni 
da un grupi>o di tcppi.sti. .Ma 
chi. dai medici del Santa Ma¬ 
ria della Pietà ni poliziotti che 


mezz«) alla strada, dal solito 
gropix) di I amici »: eppure iies 
suno ha mai pcttsato ad interve 
Ilice decLsametite e .s(x;corrcre 
il giovane non era diventato al¬ 
tro che una .scontata formalità. 

.Armando Righi abitava con la 
madre Uianca Ca.sini e con la 
.sorella Rita di ‘39 anni, in una 
casuixila in via .Mattia Hattisti- 
ni 162. Era stato ricoverato de¬ 
cine di volte al Santa .Maria del¬ 
la Pietà: la prima volta, giova 
nissimo. ix»!' aver tirato un .sasso 
Centro un autobus. i»i nel ’óe. 
nel ’.59. nel ’GO. più volte ne! 
'62. Era uscito nel marzo di «pie 
sfanno, giudicato inguaribile ma 
n«xi jvericoloso dai medici e affi¬ 
dato clii.ssà perchè alla madre 


I lavori del Consiglio comunale 


Ripresa piena 


entro il mese 




Raccapricciante sciagura: la vittima è un guardiano notturno che si recava al lavoro ? 


Sconosciuto ucciso dal tram a Porta Maggiore 


in Campidoglio 


• Devono essere ancora discussi e votati gli ordini 

• del giorno presentati al termine del dibattito I 

• sulle dichiarazioni programmatiche del sindaco • 

• Quando l’elezione dei Consigli di circoscrizione? * 


Primi acfpiaz.zoni. fraflico clic 
nprt^xlc a«l impaz/ire (multe, in¬ 
gorgili. tamponamenti), sindaco. 
as.sc,ssori e coicsiglicri comunali 
clic ritornano dalle ferie: la ri¬ 
presa [jolitica caiiitolina è im¬ 
minente. L'im|x-gfio assunto dal¬ 
la Gùxita neirultim.! .sefiui.i «le! 
c«>tisiglio è stal«» molto preciso: 
filtro la line «li .settembre .si 
riapre la sessimie. Nè. «l’altra 
parte, c e temix> da peniero: i 
problemi .««xio tanti e la m.it.i.s.s;i 
è talmtxifc ingarbugliata che tro- 
vaine il caini iiixi è d.ivvero 
impresa semplice. 

Due o tre punti formi, couiixi- 
que. ci .‘ir«io. Intanto c’è l.i c<xla 
del «libattito .sulle «licliiar.izifi'ii 
programmatiche ««xicliiso-;. co¬ 
me si ricor«ierà. c,.n un.i -«-miili- 
ce app.'fivazifxie (sitiza «iisciis- 
.s.'«xie) e S(xiz.'i voto .sugi; «indini 
del gioirlo, assai numero-; e .su 
problemi fondaiiuritali. l.i ni-ig 
gior ii.irte «lei «pi.ili è .stata 
prc-sont.ita dal gnipp«i c«vii mist.i. 

Poi c’è il «ioctritrniixr'to. Si 


Ventuno arrestati 


Capelloni e 
per giunta 
stranieri: 
in Questura ! 


tratta di eleggere il più pi-e.sto 
possibile i comixmwiti dei dodici 
cixLsigli «li circ«iscrizi(xie previ- 
-sti d.ille delilxiraziixii votate or¬ 
mai da un anno e mezzo e che 
ancora, .sia jx'r i ritardi iniixi- 
.sti dairnutorìtà tutoria, .sia iwr 
1.1 riiancanzti di vokxità ixilitica 
della Giunta di centro-sini.stra, 
ancora non liaiuio trovato netn- 
iixrio parziale attuazione. 

Infine c’è il problema delle di- 
mi.s.sioiii del sindaco Petnicci, 
che negli ambienti politici d e. 
vcng<xio date c .scnz.a alciaia ri- 
-serva > jxir .sicure. Esse dovreb- 
b«T«» e.s.sere comunicate al C«i- 
siglio ai ina.ssimo entro ottobre 
(Pctrucci infatti « la.scia » por 
ixiter.si presofit.irc canditlato alla 
(’.iiiiera «lei «leput.iti e I.i legge 
pre.scrive che ixer ve.lere acci<- 
tata la sua candidatura egli «k-li- 
b .1 dimettersi sei me.si prima del 
giorno in cui avrà luogo la ccxi- 


sult.iziixie'). .Se le iiKiiscrez.ioni 


l’tMftjrio capelloni, fregici dei 
quali .sfronicri. so'in r«;.'.':«!i tiri¬ 


la trappola che, con rabthtà 


che la cOTìtraddistrifTue fiìuandn. 
rialuralmentc. r.ort si tratta di 
delinquenti), la polita orerà lo¬ 
ro teso. 1 qiorani, cn'.pcroli di 
rirnanere .seduti sulla scalinata 
di p:.i::a di Spapna. sono stali 
fermati c condotti in ipicstura. 
E* UT! li scor.so rccchio — cer¬ 
chio almeno quanto pii abusi pò 
l'zicscht — ma c'è ancora una 
Tolta da chiedersi quale rappor¬ 
to abbiano le continue illcpali 
azioni di repressione, con le li 
berta sanate dalla Costituzione. 
Libertà che — anche se pii spi- 
rotori della polizia la pensano 
dtcersamrnte — riguardano tut¬ 
ti, capelloni compresi. 


Il nuovo comitato 
direttivo del 111 
mandamento di Tivoli 


Nel qiwdro dell.» r.'tr.iitura- 
oone delle zone dopo l’u.n.fica- 
zione delle zo.ne del P.trtito .li 
Tivoli o «Iella S,tb:n.i. si è pr.v 
ce.luto .ilia costituzione dei man 
damenti. Il nuovo co.milato di 
rettivo del terzo mandamento di 
Tivoli è stato eletto negli sci>r- 
si giorni. Questi i coni,>agni che 
lo com.nongtWX): Turani, «li Poli: 
DaWfi .Ale.ssandrinì. di Sin Po;o 
dei Cavalieri: Osiride Bozzilli. 
della seziivne Villa .Adriana; 
Marcello .Muti, eletto segretario 
rMpon sabile. 


fatte circolare dai d.c. h.nrjio 
lai fixidamento. le dimLssirxii di 
Pet.mcci potrebbero provixrare. 
in luogo del * piccolo rimpasto > 
di cui .si parla d.i tempo, 
t.-na vera e propria crisi comu¬ 
nale :n grado di p.iralizzare l’at¬ 
tività cap.toliiv,! ix:r lai jvaio di 

tIX\Si. 

C«»nvimc coiiv.inqih' .st.ir .««ilo 
.-«.ji c«'::o c iiixi avanzare prcs 
v.'.i.xii. jx-rciiè molte delle ii<xi- 
zio che cireol.ino :n qik'sti g;«>r- 
ni sulle d;:n;.s.s-.oni ,di Pctrucci e 
s.xe prolwhili succe.ssori non .so 
fx» .litro che dei ballon li'essai 
l.inci.iti «l.ii p«>rtavocx' tlel'.e v.a- 
r;e fazi«xii d.c. ad '.i>«ì interno. 

E di certo c’è che gli ordini 
del giorno presentati alla fine del 
ddxi:tito .sulle dichiar.rzioni pro- 
gramnvatiche «devono essere an 
cora di-<cus5i e che il Consjgho 
comunale ha il dovere di discu¬ 
terli alla sua riapertura. Quelli 
presentati dal gruppo comunista 
affrontano problemi di fontlo e 
«>ffrono alla Giunta e alle forze 
p«ilitiche un preciso banco di 
prova. 

Gli ondmi «del sromo riguar¬ 
dano: 1) la prcnt.ì applicazione 
e rea li/r,iziene dei piani di z«Dn,i 
delia » I6i » e io nxxlifiche alla 
legge. 2‘ il lieceniramento e la 
elczaxie dei C«xis:gh d: c;r<>> 
scrizione: 3) ìe quest.xxii i’man- 
ziane reLative allo stato delie 
aziende mirucipalizzate (piano 
di r.ordino dell’ATAC e sviluppo 
su .scala regionale «Iella Stefer); 
-I) stato del bilancio del Comune 
e Situazione fìnanziara degli 
enti locali con preci-se richie¬ 
ste al gonomo: 5) opere pub¬ 
bliche (fogne c acque^to) nel¬ 
le borgate; 6) asse attrezzato, 
centri direz.xTnali e centro sto 
rico; 7» aunwnto «degli inve.sti- 
menli a favore dei trasporti pub¬ 
blici e per la rete fognante «delle 
b«>rgate: 8) problemi del settore 
amenario «ron la p.'oposta di eia 
borazione di m piano: 9) .stat«'» 
di attuazione del piano regola 
tore e strumenti per attuark»: 
10) q'.jeationi di igiene c di .sani 
tà (farmacie comunali. cond<xti 
e rete fognante, medicina prò 
vcnliva e cosi via); 11) proble¬ 
mi della casa (stanziamenti a 
favore delle costniziori di abi¬ 
tazioni); 12) temi dello sA-duppo 
economico regionale. 



A piedi è passato 


col semaforo rosso 


Disperata e inutile frenata del conducente del tram della Stefer 
Accanto al cadavere un gavettìno pieno di cibo appena cotto 
La vettura sollevata con il crik per liberare Tuomo 


Un fiumarolo guidava la moto senza abilitazione 


Sei volte bocciato olla guida 


prenderà la patente in carcere 


S-.-; l'.o, uno .-ktp,» .'.litro, so- 
non. t«>ndi. pr«>nunc;a:i dali’in 
geg.Tore della .nx)C«>rizzazione che 
gli faceva fc-same per la pa¬ 
tente; uno stupido incidente 
con la moto e un anziano flu 
marcio si è sentito affibbiare 
quarantacinque giorni di_ carc^ 
re. .Alfredo .I.icobini. di 59 anni. 
n«>ri è ferr.ito in segnali stra¬ 
dali. Li riconosce, .sa anche os¬ 
servarli. quando I: vede, ma sa¬ 
pere ciìso sonf». oonx? fare a 
spiegarli ali’esamma’.ore è ixi 


a tro discorso. La scena si è ri¬ 
petuta cinque volte davanti ai 
l’ingegnere della motorizzaz.t> 
ne che pretendeva dal fiumar«>io 
l’esatta definizione di «stop», di 
« precixlenza ». strisce, triango 
li. roba da perderci la testa. E 
per cinque volte la testa i’ha 
persa. 

•Alla vigilia del «sosto esame 
dice agli amici: «Questa volta 
ce la faccio. Ci scommetto una 
cena ». Cena persa, come la 
nit'nxaria davanti aH’osaminato- 


Medicinnli rubati a latina: 5 milioni 


Mi.'dicinali per un valore di cinque milioni di lire sono stati 
rubati in una farmacia in via dello Statuto a t.atina. II furto è 
st.afo scoperto ieri mattina alla riapertura della farmacia rimasta 
chiusa «lai 12 a.gosto per ferie. 1 ladri approfittando della chiusura 
estiva hanno potuto agire conaodamentc. Essi sarebbero entrati 
da una piccola finestra del bagno lasciata socchiusa e fermata 
da uno spago e avrebbero poi aperto l'uscio dell’entrata di sicu¬ 
rezza. Da un primo inventario risultano nibati i medicinali più 
costosi, mentre non sono stati toccati gli stupefacenti, sid cui 
scalTare era bme evidente la scrìtta c veleni >. 


re. L .'«■'Sto. rofxvante « boccia¬ 
to ». .irriv.i pu.ntualnncntc. 

I-a sera della cena il fiuma- 
r«>.o fa bixTn viso a cattiva sor¬ 
te. I guai cominciano appena 
tin ta la cena. La motocicletta, 
vecch a e malanilata, dei Jacobi- 
ni non entra in moto. Mentre la 
spingono a mano la nooto. giù 
per u.na di.scesa. sbuca un’auto. 
Lo 5C«TOttx>. come si dice, è 
inevitabile. L’agente deiìa stra¬ 
dale scrive sul verbale: « Gui¬ 
dava senz.i patente ». E il ver¬ 
bale finisce in Pretura, dove 
viene condannato 
I carabnieri di Monterotondo 
sono andati a prenderlo nella 
.sua ca.sa a San Basilio, in via 
Semgaglia 119. E lo hanrra por- 
t.nto in carcere. 

n fiumarolo. prima di entrar¬ 
ci ha fatto in tempo a portarsi 
via uno di quei libretti che in¬ 
segnano . a prendere la patente: 
si vuole preparare bene perchè 
il .settimo esame lo vuol proprio 
superare. E c’è dm scommet¬ 
terlo... 


Uno sconosciuto, dall’appa¬ 
rente età di 50.55 anni, è stato 
travolto e ucciso, ieri notte, da 
un trenino della Stefer. nel piaz¬ 
zale Labicano. Tutto si è svolto 
con tale rapidità che nessuno ha 
potuto far niente per salvare lo 
.sconosciuto. Erano da poco pas- 
.satc le nove di sera quando 
qualcuno ha vi.sto un uomo, ve¬ 
stito di un paio di pantaloni 
avana, di una camicia azzurra 
c calzato con un paio di .scarpe 
marron attraversare, distratta¬ 
mente, lo rotaie con il .sema¬ 
foro che segnava rosso. Proprio 
in quel momento stava arri- 
\ an«lo il « 109 ». il tram che 
collega Ccntocelìe alle Laziali. 
Il ciMiduccnte. Giuseppe Bracci, 
non si c accorto di nulla. Quan¬ 
do i passanti hanno urlato, assi¬ 
stendo impotenti alla tragedia, 
il Bracci ha istintivamente cor¬ 
cato di frenare la corsa del 
tram, ma iniitilnxmtc. Tutti 
hanno udito le ruote della mo¬ 
trice c del rimorchio martoria¬ 
re il corpo dello sventurato. 

n Bracci è sceso immediata¬ 
mente per cercare di .s«xtcoTT«?- 
re lo .sc«mo-sciuto: alla vista del 
tragico spettacolo ha capito che 
non c’era più niente da fare. 
Qualcuno gli ha porto un gior¬ 
nale che è stato posato, foglio 
per foglio, su corpo rielì’ucciso. 

.Accanto alla camicia mac¬ 
chiata di sangue c’era un ga- 
vettino. Dentro — acrerterà poi 
il sostituto prix-uratore — c’era 
del pollo fritto, fagiolini c un 
Olezzo di tfxino: la cena, evi¬ 
dentemente. dello .«conosciuto. 

Uno dei testim«>ni alla trage¬ 
dia ha felefixiato alla polizia, 
arrivata subito dal commissa¬ 
riato di Porta Maggif>re. Sul 
posto s<xio arrivati quindi una 
aut«>gnj e un autocarro con la 
fiamma os.sidrica. .A nulla sono 
valsi gli sforzi per liberare, con 
ouei mezzi, il corpo deH’iicci.so. 
E’ stato necessario usare un 
cric); idraulico. Più di un’ora 
dopo, il tram è stato parzial¬ 
mente sollevato e il corpo del 
lo sconosciuto liberato. Dopo 
Tarrivo del sostituto procurato¬ 
re della Repubblica il cadavere 
è «tato c«>mpo«fi'> «u una auto 
lettiga e trasportato aH’oh’tfv 
rio. Fino al momento di an- 


Softoscrizione: 


nuovi versamenti 
delle sezioni 


Per la sotKiscrizione della 
-«lampa in questa settimana so¬ 
no stati effettuati questi nuovi 
\ersamenti: sezione Ostien'c 
1.50 mila. Ferrovieri 110 mìa. 
Frascati 50 mila. Zagarolo 50 
mila. .Altri versamenti sono sta¬ 
ti effettuati dalle sezioni de! 
Villaggio Brcda. di .Anguillara. 
Tiiscolana. .Aguzjano. C'ampno. 
Borgata .Alessandrina. c<Mn- 
pagna Marcella Lapìccirella ha 
versato 20 mila h're. Nella pros¬ 
sima aetUmana si sono impcs 
gnate a raggiungere il 100 per 
cento deH'obiettivo le sezioni di 
Trastevere, di A'illa Gordiani • 
S Nuora GordiaaL 


dare in macchina la salma non 
è stata riconosciuta. 

11 gavettino. pieno di cibo ap¬ 
pena cotto, fa pensare alla iio- 
lizia che si tratti di un giiar 
diano notturno di un garage o 
di un magazzino ctie si trova 
nelle vicinanze di piazzale La¬ 
bicano. Probabilmente stava an 
dando a lavorare quando il 
tram lo ha stritolato. 

Due turisti .stranieri sono ri¬ 
masti gravemente feriti in in¬ 
cidenti stradali, li primo è av¬ 
venuto ieri mattina in via delle 
.Mura Vaticane. Florence N'yc- 
c«>Iini. di 62 anni, americana, 
alloggiata aU'Hotel GitXto. era 
appena uscita dai Musei valica 
ni quando, attraversando la 
strada, è stata travolta da una 
auto. .Sfxicor.sa da alcuni passali 
ti e dallo ste.sso investito.-e. è 
stata trasportata air«>3pedalo di 
Santo Spirito ove i sanitari 
l’hanno ricoverata in o.sscrva 
ziono. 

L’altro incidente è avsenuto. 
sempre ieri mattina, in piazza 
dei Cinquecento. Franz Scharf. 
un austriaco di 39 anni, mentre 
era diretto alla stazione Termi 
ni è stato travolto da un’auto 
condotta da David Co’o.mbi. da 
Rieti. E' stato ricoverato al P«)- 
liclinico in osservazione. 



(il padre era morto aiuii or so 
no) che ixitcva fare be«ì ix>co 
ix?r lui. In pratica abbandtxiato 
alla sua malattia, senza le cure, 
le atttxizifxii che gli sarebbero 
state nece.ssaric. 

Era fatale che. abbandonato 
a se stesso, il giovane divwiisse 
bt'ii presto vittima dei feroci 
* scherzi » di un gnii>ix) di tep 



Armando Righi, la vilfima 


pi.s(i del «(uartiere. spes«o imica 
f<xite dei l«>ro ■! diveitinu'nti >. 
Una volta, ad esempio, lo rin- 
cliiiiscro nel jxrrtabagagli di 
un'auto e lo portarixio cosi in 
giro [X'r l’intera giornata. Un’al¬ 
tra volta, .sempre cliiiuli'iido'o 
nel portabagagli. Io trascinarinio 
lino a Frogciie. lo .scaraventa- 
rvno in ac<iua vestito, poi Io ri 
copriron«) «li sabbia c Io abUin- 
donartxio. Lo «.scherzo» abitua¬ 
le. poi. era quello di farlo ubria¬ 
care. di d«aiiid.ar!«) c abbandr» 
narlo in mezzo a una .strada. No 
iiostantc tutto quest«). fra rindif- 
ferni/a generale, gli « .scherzi » 
c<;ntiniiai'<xi«>. sempre più atroci, 
fino aU’uItimo quello che «ioveva 
ucciderlo. 

Ver.so le 13 «li luiitsdì scorso 
.•\rmand«» Righi, fermato nei 
pressi «li cas.i «la Maurizio Ri- 
fioKi. 2-3 anni, via Torrevecchia 
n. DK «‘ da Enrico Silveri. 22 
anni, via .Michele B(xiel!i. lotto 
11 . 12. .sali sulla .500 ro.s.sa «lei «lue. 
e li accomp.agiin in una trattiiria 
«ti via del Gel.scmirio. Finito il 
pranzo i due cfxidiLssero il gio 
vane nella bottega «ii un loro 
amico, il fabbro .Alfrtxio Duran¬ 
te. a borg«> A’ittorio -12. «Cera¬ 
no anche il Tixietti e il Terttizi 
— .sscstetigixio ade.sso i jxiliziof- 
ti — tutti intorno a godersi il 
nuovo ".scherzo”, «lualcosa di 
fiiver.so .stavolta... c««i la pi.stola 
a spruzzo. inondar«wio il Righi 
«li vernice, nxxitr,' mio lo ten* 
va ix'r la testa e l’altro per le 
braccia... po lo "pulirono" v«r- 
«.indngli ad'lo.s.so una bottiglia 
<1; bfnz.ina: a questo punto qual¬ 
cuno acce.se un fi.immifero. lo 


foce volare a«idos.'o al Righi 


Giuseppe Bracci, 
del tram 


il condneente 


Per renitenza alla leva 


Loria davanti ai 


giudici militari 


Mano Lorria. inipl.cato nel¬ 
la rapina e nel duplice omici¬ 
dio d: Via Gatteschi, «iovrà 
comparire mercole.ii pros«in'iO 
dinanzi ai giudici del Tribunale 
mil.tare per rispi>ndere di re 
n lonza alla leva. Egl; fu arre¬ 
stato il 7 marzo scorso in v a 
Ba.siiio Puocì. in un apparta¬ 
mento all’estrema periferia del¬ 
la città. Con lui furOTX) cattu¬ 
rati anche I-conardo Cim.no c 
Franco Torreggiani. già allora 
ind cali come i presunti re- 
.sponsabili dell’uccisione «lei fra 
felli Silvano c Gabriele .Mene¬ 
ghino. 

Mario Lorria. che era ricer¬ 
cato per non aver ri.sposfo alla 


chiamata alle armi, fu acc.i- 
sato in un prinvo momento del 
reato di favoreggiamento: era 
lui. .nfatti a svolgere le man¬ 
sioni di * vivandiere ». a prò 
curare cioè a] Cimino c al "Tor- 
reggiani cibo, giornali e siga¬ 
rette. 

Nel corso deli'inch e.sta l’ac¬ 
cusa di favoreggiamento perso¬ 
nale si trasformò .n quella di 
cixKorso in duplice omicidio 
a scopo di raixna. Nel frat¬ 
tempo si è conclusa anche la 
istruttoria per il reato di reni¬ 
tenza alla leva e il 6 .settembre 
Ix>rr,a, difeso daH'as-v. Mar¬ 
telli. si pre.senterà ai g.udici 
militari. 


Duo bimbi rischiano dì annegare: salvati 


Due bambini filippini sono stati salvati a Fregenc. mentre 
stavano per annegare in mare. Ieri verso le 16 Grani e Jaret 
Schneidman. due fratellini di 9 e di 7 anni, nati a Manila, stavano 
facendo il bagno a pochi metri dalla riva, quando .sono incappati 
in una buca. Hanno strillato e un .sommozzatore della Pubblica 
Sicurezza, gettandosi in acqua, li ha raggiunti con poche brac¬ 
ciate. U ha portati a riva aani e salvi. 


che fu tra.sformato in una vera 
torcia umana... ». 

L'agghiacciante ricostniziime. 
rmcredibilc .«evizia al quale ♦ 
.stat«> .«-ittoposto il giovane, fra 
le n.-^.ite e gli slxu-lcffi del grup- 
j jKi. non è stata neanche smenti¬ 
ta «ial .Silveri e da! Ridolfi. che 
si .«zxio limitati a sastenere clic 
.«: è ;.-a:«.Tta di ma «lisgrazia; 
« Iz) .abbia.nx) spinreato con la 
vemice rii.» n<xi gli abbiamo «lato 
fu«K;o v<>.«xitaria:iuTitc — haino 
«ietto I «tue subito «kt;x> l’arresto 
— abbianx» acce-o ma .sigaretta 
e abbia.mo gettato j! fiammifero 
ai p edi del Righi che è stato 
avvolto da una fiammata... ». 

So.tanto a «i ie.sto pmto. qual¬ 
cuno 51 è ."-e-so cxxito di cosa sta¬ 
va acca<ktxk>: ha spento le 
fiamme e d Righi, caricato sul¬ 
l'auto del ToneUi, è .stato tra- 
•sportato airospe«JaIe. Ai medici 
il Tonetti racc«»itò ima versio¬ 
ne a<I<lomesticata dell'episodio 
sostenendo di aver 5<x:corso il 
gio'.ar.e dopo che q-jesti era sta¬ 
to buttato su m falf> di sterpa¬ 
glie in un prato a Primavall*. 
.A.’'mafxIo Righi aveva riportato 
terribili ustioni in tutto il corpo 
e i medici qundi Io ricoveraro¬ 
no in ois.scr\ar;«Tne. asmertendo 
conte.m.noranoamento la polizia. 
La soz.ore « omicidi » non ci 
mise molto a identificare i due 
autori della « bravata ». Mauri¬ 
zio Ridolfl e Elnnco Silveri però 
si na-«cosero per una giornata 
abbandenando la 500 In piazza 
Pio XI. Il Rickdfl si fece anche 
medicare sotto falso nome del¬ 
le leggere ustioni al San Filippo 
Neri. Il giorno dopo però, ac- 
comp.ignati dal loro avvocalo, i 
due si costituirono alla .Mobile: 
p<xthe ore dopo su mantiato di 
cattura .«piccato dal giudice per 
lesioni gravissime furono portati 
a Regina Coeli. Poi pcxto prima 
delle 2.3 dell’altra notte, nono- 
stante le disperate cure dei me¬ 
dici .Armando Righi è morto ccn 
i nomi dei due sulle labbra. Po¬ 
che ore dopo s«3no t^uti alla 
luce tutti i dettagli dell’incredi¬ 
bile episodio e anche il Temetti, 
il Terenzi e il Durante sono sta¬ 
ti arrestati. Tutti finiranno in 
tribunale sotto im’unica naonnt 
omicidio. 
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l QUATTRO FIUMI 
DI PIAZZA N AVON A 

Ripreitdonn le visite puidatc ai musei, ai moitumcnii, alle 
bclleZiC cieliaiitic:! Rama. Rijiremlnno questa mattina con 
una visita a piazza Navona e alle sue ammiralissime statue 
e con una visita al museo della civiltà romana all'EUR. 

Piazza Kacona è una delle più suppestire piazze, parti¬ 
colarmente cara ai romani. Chi non conosce le sue statue? 
L’interropativo può apparire rettorico. ma non è cosi. Capita 
più volte che. piunti davanti alla statua centrale, ci si sforzi 
a ricordare i nomi dei fiumi che il Rernini ha voluto ri¬ 
cordare. La berniniana fontana fu inaiipiirata il 12 piiipno 
Kl.'d e fu commi.'tsionata al prande artista da Papa Iiiiio- 
cenzo X. Le altre fontane, ai lati della piazza, sono quelle 
t Del Moro» (lato di jialazzn liraschi) c * del Nettuno». 

Ma torniamo alla fontana dei fiumi. Le quattro fipure 
rappresentano i prandi fiumi del mondo: il Nilo (la fipura 
che si tira il lenzuolo sulla testa, a sipiiificare il mistero che 
allora circondava le sorpenti del prande cor.so d'acqua): il 
Rio della Piata (il nepro che alza la mano come per di- 
fendersi, si dice, dal crollo della chie.sa di S. Agnese, opera 
del Borromini, rivale del Bernini); il Cange (il pipante co- 
ronato di lauro e con il remo, data Tintera navigabilità di 
questo fiume): il Danubio (la statua che ha in mano una 
cornucopia colma di fiori e di frutti per significare la fertilità 
delle terre bagnate da questo fiume). 

La fontana * del Moro » esisteva da quasi un secolo, 
quando il Bernini inaugurò la sua dei fiumi. Ma non aveva 
i\Moro. ma solo i tritoni e i mascheroni: il Moro fu dise¬ 
gnato dal Bernini e venne eseguito dal Mari. E, prima an¬ 
cora della fontana dei Fiumi, esisteva la fontana tdcl Net¬ 
tuno > che, però, si chiamava dei « Calderari » come la vi¬ 
cina via che allora si apriva sulla piazza. Le attuali figure 
delle Nereìdi. dei Cavalli Marini e del Nettuno sono però 
opera degli sciiltiiri Antonio Della Bitta e Gregorio Zappallà 
e risalgono al 1878. 

L’appuntamento per la x'i.sita guidala a piazza Navona 
è ssato per stamane alle 1(1.30. davanti alla fontana dei Fumi. 
Illustrerà le fontane la professoressa Diana Rispoli. 

L’altro appuntamento, sempre per le ore 10.30, é fis¬ 
sato in piazza G Agnelli, all’EUR. Il professor Romolo 
Stacciali guiderà i visitatori nelle sale del museo della ci¬ 
viltà romana. 


I 


Nuovi criteri per concedere 
o revocare le licenze di caccia 


U Comitato provinciale della 
caccia ha reagito alle prote.ste 
e {Mdemiche sollevate per i cri¬ 
teri con cui sono state concesse 
alcune riserve. Il comitato prti- 
vinciale — afferma iin comuni¬ 
cato — fa presente che le con- 
ces-sioni sono state decise dal 
ministero deiragricoltiira e fo 
reste. Il problema tuttavia po¬ 
trà essere riesaminato non ap¬ 
pena diverrà operante la nuo¬ 
va legge sulla caccia che ap¬ 
punto demanda al Comitato, or¬ 
gano autonomo della provincia. 
U concessione o la revoca del¬ 
le ri-serve. 

Tale riesame — afferma il 
comunicato — potrà essere effet¬ 


tuato in base allo studio sulla 
determinazione del quinto riscr- 
vabile predisposto da tempo dal 
Comitato provinciale della cac¬ 
cia il quale, in base alla reale 
situazione venatoria riservistica 
emersa dallo studio stesso, ha 
csp.'es-so più volte parere ne¬ 
gativo alla costituzione di nuove 
riserve di caccia soprattutto nel¬ 
la zona nord della provincia di 
Roma. 

11 comunicato conclude rivol¬ 
gendo un appello ai cacciatori 
affinchè ossersino tutte le mi¬ 
sure di sicurezza previste dalla 
legge, dimostrando in tal modo 
il senso civile e sportivo che è 
alla base dell'attività venatoria. 


CLAMOROSO FRAGORE 01 RISATE! 

E’ SCOPPIATA LA SUPER-BOMBA COMICA; 

LOUIS DE FUNES 


al cìnemo 4 FONTANE 



GENITORI RICORDATE CHE : 

r DOMANI riprendono gli esami ! 

2^ OCCORRE tranquillità e buon umore ! 

3"^ OGGI è giorno di distrazione e di relax ! 

ECCO TRE MOTIVI per condurre i vostri figli 
a vedere il film che « garantisce » sicurezza, 
fiducia e tanto divertimento 


Lazio-Perugia (ore 21. allo stadio Flaminio), per la «Coppa 
Italia ». 

IPPICA 

« Premio Roma » di trotto, ultinia grande prova internazio¬ 
nale (ore 20.45 a Tor di Valle). Cavalli iscritti; Agaunar. Zizi. 
Dashing Rodnel. Bcrnadet flanover, .Short Stop. City LighLs. 
Judkin, Lucy’s Victory. Valdeever. 

MARCIA 

Roma-Castelgandolfo, di km. 32. Partenza ore 6 da piazza 
San Pietro. Parteciperà Abdon Pamich. La corsa è giunta alla 
18.ma edizione. 

CICLISMO 

€ Coppa Unità » per esordienti. Partenza ore 9 da Palestrina. 

BASEBALL 

Campionato .serie « A ». ore 16. Campo dell'Acqua .Acetosa: 
I..azio ineom Mobili Nettuno. 


Numeri 

utili 


VIGILI DEL FUOCO (allarme) telefono 44.444. 

POLIZIA (pronto intervento) telefono 555.555. 

POLIZIA STRADALE (pronto intervento) telefono 556.666. 

CARABINIERI (pronto intervento) telefono 686.666. 

PRONTO SOCCORSO (servizio ambulanza con un medico 
della Croce Rossa) telefono 555.666. 

SOCCORSO STRADALE DELL'A.C.R. tei. 510.510 o 512.65.51. 

ACEA (per reclami e riparazioni elettricità) telefono 575.841. 

GAS (pronto intervento per fughe) telefono 570.044. 

ENEL (Servizio Utenti Comune di Roma, allacciamenti, 
reclami, riparazioni) telefono 683.081. 

CENTRO SOCCORSO CITTADINO (soccorso feriti In caso 
di incidente stradale) telefono 555.666. 


li giorno 

Oggi domenica .'5 settembre 
(246-119). Onomastico: Clelia. 
Il .sole -sorge alle 6,4H e tramon 
ta alle 19.57. Luna nuova do¬ 
mani. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 79 maschi e 56 
femmine; sono morti 22 maschi 
e 20 fetnmine. So.no stati cele¬ 
brati 51 matrimoni. 

Imposte 

Il 20 di questo mese .scade il 
termine per la presentazione 
della denuncia (ufficio tributi 
del Comune) |)er Timposta di 
famiglia, contributo di fognatu¬ 
ra, tassa i)er la raccolta e il 
trasporto di rifiuti, imposta su! 
valore locativo, imposta di pa¬ 
tente. imposte varie di licenza. 
La ripartizione comunale è si¬ 
tuata in via del Teatro .Mar¬ 
cello n, ,30. 


iljp^titq 

GRUPPO CONSILIARE CO¬ 
MUNISTA ALLA PROVINCIA — 

E' convocalo lunedi 11 settem¬ 
bre, alle ore 9, In Federazione. 

CONVOCAZIONI — Zona 
Ostiense: Domani alle 19,30 
presso la sezione Ostiense, Co¬ 
mitati direttivi delle sezioni con 
Verdini. Zona Salaria: domani, 
alle 20, in Federazione, segre¬ 
teria. Zona Roma-Nord: doma¬ 
ni alle 20 presso la sezione 
Trionfale, assemblea del segre¬ 
tari delle sezioni. 

COMIZI — Civitella S. Paolo, | 
ore 19, con Trevisiol; Capena, ! 
ore 18,30, con Ranalli. 

F.G.C.R. — E' convocato per 
domani alle 17, in Federazione, 
l'atllva straordinario dei giova¬ 
ni comunisti. 

A TUTTI I COMPAGNI — So¬ 
no apertep resso la Federazio¬ 
ne giovanile comunista (via dei 
Frenlani 4) le prenotazioni per 
il Festival nazionale deU'Unìtà 
che avrà luogo a Milano dal 6 
al ip settembre prossimi. 


Viaggio 

Dal 16 al 22 di que.sto mese 
(organizzatore l’K.WAL - infor¬ 
mazioni via -Nizza 102. tclefo 
no 850.641) viaggio turistico in 
Puglia. Calabria e Campania, 
(pilota lire 69.000. 

Caccia 

Il pre.sidentc del comitato prò 
vinciale della caccia ha prcci- 
,salo in un comunicato che il 
irrohlema delle concessioni dfl 
le riserve sarà riesaminato non 
api)ena diventerà operante la 
nuova legge sulla caccia. 

Hostesses 

Presso il Centro italiano di 
cultura turistica s(«k> aireite le 
i.scriz.ioeii al XlX bicndio (iwst- 
scc’astico) (Il formazione delle 
assistenti turistiche (hostesses». 
Per iufonn.l/ioni rivolgersi iti 
via Po 28. tei. 8(yf.904. 

Musei 

.Sono stati riatioiti al pubblico 
i mu'^ei della eiriltà romana, 
napoleonico e Harraeco. Ora¬ 
rio: tutti i giorni feriali (tranne 
il lunedi) dallo 9 alle 14; do¬ 
menica dalle 9 alle 13; martedì 
e giovedì anche dalle 17 alle 20. 

Premio 

La XV ediziotie della mostra 
nazionale di arte ligurativa. 
Premio Gciinzza"L>. vc'rrà inau¬ 
gurata stamane alle 10.30 pres¬ 
so il palazzo C<»munale. c(xi l’in 
tervisttu di [)Ors(xialità del mon 
do culturale e inrlitico. Il monte 
premi è di 1 milione e mezzo di 
lire, ed il irrinio premio è di un 
tnilione. .Saranno anche a.ssegiia 
t<‘ eiiunie medaglie d'oro ad ar¬ 
tisti che hanno eoniribiiilo allo 
svilupiio deU'iutc figurativa ita¬ 
liana sul piano internaz.i(Xt;»Ie. 

Nozze 

.Si .sono uniti in matrimonio il 
compagno Franco Volpicelli c 
la signorina Clara Tontini. .-Xgl: 
sposi giungitno gli auguri della 
sezione Villa (lordinni e del- 
rUnitn. 


Danze 

La scuola di danza classica 
c Petroucka i. diretta da Wilma 
Hattafarano e tlianni Notati, ha 
aperto le iscrizioni ai corsi fom 
minili e maschili evi ai corsi 
speciali di ortope:lU e dizitxic. 
Per infonnaziixii rivolgcr.si alla 
segreteria della .scuola (via .-\. 
Bacca l ini 32. telefono 78.57.159) 
a iiartire dal 15 settembre, dalle 
16.30 alle 20.30. 


Farmacie 


Acilia: via dello .-Mghe 9. 
Ardealino: via Fonte Buono 45. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via Cardinal Gaiampi 172. Borgo 
Aurelio: via Borgo Pio 45. Casal- 
bertone; via .-Xsinari di S. Marzfino 
n. 47. Celio: via Colimontana 9. 
Centocelle-Prenestino Alto; via 
dei Platani 142; largo Irpima 40; 
via Tor dei Schiavi 366; via dei 
Glicini 44, Esquitino; via Giober¬ 
ti 79; piazza Vittorio E. 83; via 
Giovanni Lanza 69; via di Porta 
Maggiore 19; v. Napoleone IH 49 
EUR e Cecchignola: via de! 
r.Aeronaiitica ll.'t. Fiumicino; 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
viale Pintuiicchio 19a; via Fla¬ 
minia 196. Garbatella-S.Paoto-C. 
Colombo: via L. Fincati 14; via 
iVccademia del Cimento 16; via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 
via G. Trevis CO. 62. 64. Gia- 
nicolcnse: piazza S Giovanni di 
Dio 14; via Donna Olim 
pia 194 196; via Colli Por- 
tiiensi 167 Magliana-Trullo: piaz- 
za .Madonna rii Pompei 11; 

via CnsoitH Malici (99 Marco 
ni (Stazione Trastevere): via Et¬ 
tore Rolli 19: viale Mai- 

coni 18(1. Mazzini: via Osla- 
via 68 Medaglie d'Oro: via F. .\i 
colai 10.5 aiig piazza .-\ Frig 
geli Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8.578. Monte Sacro: \ia Gar¬ 
gano 48; viale Jonio 235; via 
Val Padana 67 Monte Ver¬ 

de Vecchio; via G. Carini 44. 
Monti: via dei .Serpenti 177; 
via Nazionale 72; via Tori 
no 132. Nomenlano: vìa Loren¬ 
zo il Magmhcc (iO. via D Mori 
I chini '26; via Alessandro l'orlo 
nia 1-b. Osila Lido: via Pie¬ 


tro Rosa 42; via Va.sco de 
Gania 42. Parioll: piazza San¬ 
tiago del Cile 5; via Cheli¬ 
ni 34. Ponte Milvio: piazzalo 
l'onip MiIvh '9 Porionaccio: via 
Tiburtina 437. Portuense: via 
L. Kus|)Ob 57. Prall-Triontale: 
via Saint Bon 91, viale Giulie 
Cesare '211; via Cole d) Rien 
zo 213; piazza Cavour 16; piazza 
Libertà 5; via Cipro 42- Prene- 
slino-Lablcano-TorpIgnallara: via 
Leonardo Bufaiini 41; via L'A 
quila 37: via Casilma 518. Prl- 
mavalle: piazza Capecelatro t 
Quadraro-CIneclllà: via Puseola 
na HOO: via Tuscolana 927: via 
S. G. Bo.sco 91-93; via Tuscola¬ 
na 1044. Quaiiicclolo: via Ugen 
lo 44 Regola Campilelli-Colonna: 
piazza Cairoli 5; corso Vittorio 
Emanuele 243; via Botteghe 
Oscure 56. Salarlo; via Sa¬ 
laria 84; viale Regina Mar- 
gliorita 201; via Pacitii 1.5. 
Sallustiano-Castro Pretorio-Ludo- 
visi: viale delle Terme 92; 
via ■jclleiiiiii yt) via le 

Mille 21; via Venete 129 S. Ba 
siilo; piazzale Recanati 48 49 
S. Euslacchio: corso Vittorii 
Emanuele 36 Teslacclo-Osilense: 
via Giovanni Branca 70: via Hi 
ramide (’e.stia 4.5 Tlburlino- 
oiazza Immacolata '24; via Fibiir 
(ina I To» di Onlnio Vigne eia 
ra: via F. Galliani 11. Torre 
Spaccata e Torre Gala; via (.'a 
silina n 1220: via (.'asitlna nu 
mero 977; via Pippo rambiiri 2 
Trastevere: via Roma Libera 55. 
piazza Sonnmo 18 Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via del Cor 

so 496; via Cape le Ca.se 47; 
via del Gambero 13; piazza m 
l.iicma '27 Trieste: piazza Ver 
nane 14; piazza Istria 3: vialf 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
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ang. via di Villa Chigi lu 
scotano-Applo Latino: via ver 
veteri à, via larunto I62. via 
Gallia 88: via l'iisrolnna 462 via 
Noccra Umbra ang. via Gubbio; 
via Tommaso da (^elano 27; via 
Mario Menchini 13 


Officine 


Laino Ernesto vnpaiaz eiet 
trauto). circonv Nomentana 260. 
(tei. 422.906). Rolando (ripara 
ziom e ammortizzatori): viale 
delle Provincie HI (lei 425 926) 
Morros - La Cesa U'ipaiiizioni 
auto - elettrauto). \ ia Tripo¬ 
li 145 1) (tei. 83.92.541). Lorusso 
(riparaz. auto - carrozzeria), via 
(ìiacomo Bove 36 (tei. 57.78.574). 
Piccolo (ripat eiettraotu) via 
VallericeiB 9 (tei ? 990 6(4) Sal¬ 
vatori (riparazioni elettrauto e 
carrozzeria) via Giovanni l.an 
za 113 ilelet /3IU2I'2) Mei- 
chiorri (riparazioni auto - car¬ 
rozzeria - as.sisiriiza .Sinica», viale 
rirrciiu 205, tei. 896 iil3 Lucarelli 
(riparazioni auto), viale Marco 
ni 447. tei, 556.201 Maggi (clet 
trauto), via Pistoia l, tei. 
778.707. Rossi (riparazioni car¬ 
rozzeria), via Giacomo Rlio 7 a. 
tei. 51.20.284. Dell'Orco (riparaz. 
elettrauto), via Roberto San Se 
verino 4‘2, tei. '270.941. Portoghesi 
(riparazioni auto elettranlo). 
via Jenner 112 (circonvallazione 
Giaiiicolense). tei. 53.'i.l77. Refri¬ 
geri (rip;irazioni auto - elettraii 
to). via Lucio ■ Elio Sciano 10. 
tei. 76.19.514 iCinocittà). Giorgl- 
Selli (riparazioni auto - carroz 
zeria). \ia Olindo Malagodi 31. 
tei. 434.850 431.65,3. Soccorso 

Stradale: segreteria telefonica 

N. 116 Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombi) 261. lei 
5I0.;)I0 512 6.551. Osila Lido: 

Officina SS.S n 393 Servizio 
Lancia, via Vasco de (lama 64. 
tei. 6 0'22 744; Officma l.anilier- 
tini A Sia/. Servizio -\gip 
f'le della Posta mi h 920 999 
Pomezia: Officina S S S n. 39.5 - 
.Morbinafi - Via l’ontina Tele 
fono 910.025; Officina IX’ Lcllis 
- Via Roma 48 Tei. 910 (345. Ar- 
dea: .-Xiitoripai azioni Pontina - 
SS. 148. Km. 34.299. tei. 910.098 
Acilia: Officina Fili Milli, via 
Giovanni della Penna .56, 
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Concorso a primo 
contrabbasso 
a Santa Cecilia 

L’Afcadeinia Nazionale di 
S. Cecilia ricorda che il 20 sol- 
tembre scade 11 termine per 
la presentazione delle doman¬ 
de per il concorso a « Primo 
contrabbasso » nella propria 
Orchestra Stabile. Por infor¬ 
mazioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria deH’Accadcmia — Via Vit¬ 
toria 6 — Roma. 


TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Alle 21.30 la C.ia La Grande 
Cavea dir. S. Ammirata pre¬ 
senta l'eccezionale novità as¬ 
soluta • Western Synptiony > 
di Fernando Di Leo e Andra 
Maggioro. Regia Sergio Am¬ 
mirata. 

BELLI 

Alle 17 c 21.:10 C.ia Teatro 
«l'Essai presenta: < Il cadave- 
raccio • 2 tempi di Abram 
Kainiz. E Bertoldi. R. Marci¬ 
li Regia Gianni Supino 

BORGO S. SPIRITO 
C.ia D'Origlia - Palmi. Alle 
173)0 presenta: « Rose per la 
zitella * commedia brillante 
in tre atti di G. TotTanello. 
Prezzi familiari. 

CORO CATTEDRALE STRA¬ 
SBURGO 

Alte 20 Basilica S. Sabina al- 
l'Aventino concerto per coro 
e organo. 

FOLK STUDIO 
Alle ore 21.43 spettacolissimo 
inaugurazione stagione « 10 

. F«>lk Sinucr • Bradley. Capra, 
ccc. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 italiano, 
francese, tedesco e inglese; 
alle 22350 solo inglese 

LA CAPANNINA (Nuova Flo¬ 
rida) 

Alb- 17-30 e 22 Ben 'i'orillo 
e il suo complesso Beat. 

SATIRI 

Domani alle 21.45 Arcangelo 
Bonacorso presenta tre no¬ 
vità assolute in un atto di 
Italo Svevo con < Una com¬ 
media Inedita *. « La verità «. 
a Inferiorità ■ regia Paolo 
Paoloni. 

STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Alte 18 prezzi popolari c alle 
212)0 normali a grande richie¬ 
sta • Llsistrata • di Aristofa¬ 
ne con Lia Zoppelli. Paolo 
Carlini. Dina S.-rs,ioli. A T. Eu¬ 
geni. Vito De Salvi. Regia 
Fulvio T«»nti Rendile!. 

VILLA ALDOBRANDINI (V. Na¬ 
zionale Tel. 683272) 

Alle 13..')0-212)0 13.a Estate di 
pnisa romana di Checro Du¬ 
rante. A. Durante. Leila Duc¬ 
ei. Enzo Liberati con ta comi¬ 
cissima novità asisotuta « Ha 
li parenti me guardi Dio • di 
Franco Da Roma. Regia Enzo 
Lit^rati. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLl (T. 7313306) 
II coraggioso Io spietato il 
traditore con R, Anthony A ♦ 
c rivista Dino Valdi 

ESPERO 

Ijt valle della vendetta, con 
J. Dru A ♦ c rivista P.ttti- 
De Rf'sa 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il tesoro di Panebo Villa, con 
H. Calhoun DR ♦ e rivista 
Canzoni in vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 361153) 

Et Dorado. con J. Wajtie 

A ♦ 

AMERICA (TeL 386.168) 

Et Dorado. con J. Wayne 

A ♦ 

ANTARES (TeL 890.947) 

Dne aominl In foga per nn 
colpo maldestro, con L. De 
Funes C e 

APPIO (TcL 779.638) 
L'immorale, con U. Tognazzt 
(VM 13) DR ee 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (TeL 833^) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO e 

ARLECCHINO (Tei. 338.654) 
Assaaslaatlon, con H. Silva 

G ♦ 

ASTOR (TeL 6.230.409) 

I faBiasticI tre superman, con 
T. Kendall A ^ 

ASTRA 

ChluM 














RITROVI 


AVANA 

Doppio bersaglio, con Vul 
Brynnor A 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 4 .^^ 
BALDUINA (Tel. 347.392) 
I/Angclica avventuriera, con 
M. Mercier (VM 14) A 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
citi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 4^4^ 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Marinai in coperta, con L. 
Ton.v S 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Per un pugno di dollari 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
SuIFasIatlo la pelle scotta 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Marinai In coperta, con L. 
Ton.v S ■ 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Chi ha paura di Virgiiria 
Woolf? con E. T.aylor 

(VM 14) DR 444 
EDEN (Tel. 380.188) 

Django non perdona, con J. 
Cl,ark A ♦ 

EMBASSY 
Prossima apertura 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zlvago, con O- Sha- 
rif OR 4 

EURCINE (Piazza Itajia 6 - 
Eiir - Tel. 5 910.986) 
L'immorale, con U. Tognazzl 
(VM 13) DR 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
L'occhio selvaggio, con P. 
Leroy OR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Great Escape 
GALLERIA (TeL 673.267) 
Morianna. con A. Henrikson 
(VM 18) DR 4 
GARDEN (Tel. 582848) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
GIARDINO (Tel- 894.946) 

Doppio bersaglio, con Yul 
Brvnnor A ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686 745) 
l'na guida per l'uomo sposalo 
«•on W. Matlhau A ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Una guida per riinmn sposalo 
con W. Mallliau A ♦ 

ITALIA (Tei 8-56030) 

La grande sflda a Scoiland 
Yard, con S Granger G 4 
MAESTOSO (Tel. 786086) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
MAJESTIC (TeL 674.903) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR 4 
MAZZINI (TeL 331.942) 

Chi ha panra di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) DR ♦♦♦ 
METRO DRIVE-IN (T. 6.(^.126) 
Voglio sposarle tolte, con E 
Prcslev 9 ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
ÌJt notte e fatta per rubare 
con P. Leroy S 44 





MIGNON (Tel. 869.493) 

La notte pazza del cunlgUac- 
clo. con E.M. Salerno SA 
MODERNO ARENA ESEDRA 
La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
MODERNO SALETTA (460285) 
L'uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger 

(VM J 8 ) DR 444 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
L’immorale, con U. Tognazzl 
(VM 18) DR 44 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

El Dorado. con J. Wajme 

A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

I cannoni di Kavarone. con 

G. Pcck A 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

. Tre uomini In fuga, con Boiir- 
vil C 44 

PARIS (Tel. 755.002) 

Da uomo a uomo, con L. Vnn 
Cleef A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La donna di sabbia, con K. 
Kishida (VM 13) DR 444 
QUATTRO FONTANE (470.265) 
Tre gendarmi a Netv York 
con L. De Funes C 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II più grande colpo del secolo 

con J. G:tbin O 4 

QUI RI NETTA (Tel 670.012) 
Ascensore per 11 patibolo, con 
J Moreau G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I cannoni di Navaronc, con G. 

Pcck A 444 

REALE (Tel. 580.234 - L. 800) 
Da uomo a unm«). con L. Van 
Cleef A 4 

REX (Tel. 864.165) 

■ L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stelgcr 

(VM 13) DR 444 

RIT2 (Tel. 837.481) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Cleef A ♦ 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un uomo e una donna, con J. 
L Trlntlgnant (VM 18) S 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

II (empo degli avvoltoi, con 

F WolfT IVM 18) A 4 

ROXY (TeL 870.561) 

4uUc perchè non vuol? con J. 
Christie 4 - 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d’Essal; Lo scandalo, 
con A Aimée IVM 18) DR ♦ 
SAVOIA (Tel. 86I.I59) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Tavlor 

(VM 14) DR 444 
SMERALDO (Tel 4.51581) 

U grande sHda a Scolland 
Yard, con S. Granger G 4 
STADIUM (Tel 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TcL 48.5.493) 
Non c> posto per i vigliacchi 
con C. Everett A 4 

TREVI (Tel. 689619) 
Assassinatlon. con H. Silva 

G 4 

TRIOMPHE (P.zza Annibaliano) 
I cannoni di Navaronc. con 
G. Peck A 444 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
L'immorale, con U. Tognazzl 
(X’M 13) DR 44 

Seconde visioni 

.\FRir.-\: Un avventuriero a 
Tahiti, con J P. Bclmondo 

SA 4 

AIRONE: Wanted. «ron G. 

Gemma (VM 13) A 4 

AI_ASKA: E divenne il più 
spietato bandito del Sud, con 
P Lee Lawrence .-% 4 

.tl.n.X: A qnalcunn place cal¬ 
do. con M. Monree C 44 
AI.CVONE: Killer calibro 32. 

con P Lee Lawrence A 4 
AI.CE: Il maimillco texano, con 
G. Saxon A 4 

ALFIERI: L’nomo del banco 
del pegni, con R Steiger 

fVM 18) DR 444 
.AMttASCl.ATORI: Ballata per 
nn pistolero, con A. Ghidra 

-A 4 

AMBRA àOVINELLI: Il corag¬ 
gioso lo spietato il traditore, 
con R Anthony A 4 

ANIENE; Tutti insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrews 

M 4 

APOLLO: La resa del conti. 

con T. Milian A 44 

AQUI|.,A; E divenne II più spie¬ 
tato bandito del Sud. con P. 
Lee Lawrence A 4 

AR.ALDO: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

ARGO: Vera Cruz, con Gary 
C(xtper A 44 

ARIEL: Per amore...per magia. 

con G. Morandi M 44 

ATLANTIC: Il coraggioso Io 
•pletato II tradltora, eoa R. 
Aathony A 4 


xVUGUSTUS: Doppio bersaglio. 

con Y. Br.vnncr A 4 

AURF.O: I fautastlcl tre super¬ 
man. con T. Kendall A 4 
AUSONIA: Wauted, con G. 

Gemma (VM 18) A 4 

AVORIO: Viva Zapata. con M. 

Brando DR 444 

BELSITO: Killer calibro 32. 

con P. Lee Lawrence A 4 
BOITO: Il cobra, con D. An¬ 
drews (VMp 14) G 4 

BRAKII.: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

BRISTOL: Chiamata per il 

morto, con J. Ma.son G 44 
BROADWAY: I fanta-sliri tre 
superman, con T Kendall 

A 4 

CALIFORNIA: Kilh-r calibro 
32, con P. Leo Lawrence .A 4 
CASTELLO: Chi ha rubato il 
presidente, con L. De Fun(s 
SA 4 

CINEST.AR: La granile slida a 
Scolland Yard, con S. Gran¬ 
ger G 4 

CI.ODIO: Il niagnillco tc.xanu. 

con G, Saxon .A 4 

COLOR.ADO; Il buono il brutto 
il cattivo, con C. Eastwootl 
(VM 14) A 4 
COR.AI.LO: Il lungo il corto SI 
gatto, con Francbi-Ingrassia 

C 4 

CRISTALLO: Per amore... per 
magia, con G. Morandi M 44 
DEL VASCELLO: Doppio ber¬ 
saglio, con Y. Brynncr A 4 
DI.AMANTE: La contessa di 
Hong Kong, con M Brando 
SA 444 

DIANA: Doppio bersaglio, con 
Y. Brvnner A 4 

EDELWEISS: Parigi linieia ? 

con .A. Dclon DR 4 

ESPERIA; I.a grande stilla a 
Srotland Yard, con S Gran¬ 
ger O 4 

ESPERO: l.a valle «Iella ven- 
delta. con J. Dru .\ 4 c riv. 
F.ARNESE: Arizona Colt, con 
G. Gemma A 4 

FOGI.I.ANO: Scandalo al sole. 

con D. Me Cuirc S 4 

GIULIO CES.ARE: Il rorag.gloso 

10 spielato il iradilure, con 

R. Anthon.v A 4 

IIARLE.M; Lo scerilTo non paga 

11 sabato 

HOLLA'WOOD: Nato per ucci¬ 
dere A 4 

IMPERO; I/uomo rial pugno 
d'oro, con G. Cob«i.s A 4 
INDUNt: Due uomini in fuga 
per un colpo maldestro, con 
L. De FunCs C 4 

JOI.LY: Killer calibro 32. con 
P. Lee Lawrence A 4 

JONIO: Incompreso, con A. 

Qiia.vlo DR 44 

L. A FENICE: Il magnidro te¬ 
xano. con G Saxon 4 

LEHI.ON: Uccideva a Irrildo 

M. XSSIMO: Doppio bersaglio, 

con Y Br.vnncr DR 4 

NEV.XD.A: Incompreso, con 
Quavic DR ^ 4 . 

NI.\n-\R..\: Pochi dollari p«-r 
DJango. con A. StelTcn .A 4 
NUOVO: Killer calibro 32. con 
P. Lee Lawrence A 4 


Xl'OVO OLIMPI.A: Cinema se¬ 
lezione: Morgan niatio da le¬ 
gare, con D. Warner SA 4 4 ' 
P.AI.LADIUM: Wanted. con G. 

Gemma (VM 18 ) .A 4 
PALAZZO: Nato per uccidere 

A 4 

PLANETARIO: Fantasia 

DA 44 

PRENESTE: Killer calibro 32. 

con P. Lee Lawrence A 4 
PRINCIPE: Doppio bersaglio, 
con Y. Br.vnncr A 4 

RENO; E divenne 11 più spie- 
tali» baiulilo del Sud. con P. 
Lee Lawrence A 4 

Rl.AI.TO: Persona, con B. An- 
«ler.sson (VM H) DR 44 
ItrilINO; La resa del conti. 

con T. Milian .-X 44 

SPLENDI!): A D 3 operazione 
s(|ualo liiaiit'o 

TIRRENO: Tiflaiiy meuioran- 
«liini. con K. Cl.'ii'k A 4 
TRIANON: Incompreso, con A 
Qnayle DR 44 

Tl'SCOI.O: Incompreso, con .A 
Qiiayic DR 44 

ULISSE: O.K. Conner.v. con N'. 

Conner.v .-X 4 

X'ERIIANO; Chi ha rullato il 
prcsidriiie? con L. De Fimes 
SA 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Come inguaiam¬ 
mo l'r.serriti», con Fr.anchi- 
Ingra.^sia C 4 

ARS CINE: Tre colpi rii Wln- 
chesler per Ringo, con G. 
Miti-bell A 4 

.AritOltA: m-au (Jrsle, con (. 

.smckwtH .A 4 

C.ASSlt): l'rciill o muori, con 
R. .Xtark A 4 

COLOSSEO: I-IIII e 11 vaga¬ 
bondo D.A 44 

DEI PICCOLI: Silvestro gallo 
malilestro D.X 44 

DELI.E MIMOSE: Colpo mae¬ 
stri» al srrvi/ii» «li S.M. Ilri- 
tannira, con R. Harrison 

G 44 

DELLE RONDINI: Il piombo e 
la rame 

DORI.A: Per amore... per ma¬ 
gia. con G. Moranili M 44 
EI.DOR.XDO: Il coraggioso |i» 
spietato il traditore, con R. 
.-Xntlion.v .A 4 

F.ARO: P«»rbl ilollari per Djaii- 
gi». con -A. Stcllrn A 4 
FOLGORE: Il corsaro dell'isola 
verde, con B L.'uic.aster 

SA 44^ 

N'OX’OriNE: Due assi nella ma¬ 
nica. «on T. Cnrtis S.\ 4 

ODEON: Che notte ragazzi 

da 4 4 

ORIENTE: Mille dollari per Un 
XVInchCster. enn D. Robe; t.^on 

A 4 

l’I.XTINO: Cliii:snr.a estiv.-t 
PRIM.X PORT.X: Sette donile 
per i Mae Greg<»r. con I) Bai- 
i«-j (V.M H) .\ 4 

PRIMAVERA: Cbr.isiira estiva 
RI.GILI-X: Da 077 intrigo a Li¬ 
sbona. con B Ilalse.v A 4 
ROM.X: Sette ore di fuoco 
S.XI.A UMBERTO: Tohriik. con 
R. Huilson DR 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Le armi dell.x 
vi-iideiia. con G. B:tnav .X 4 
Cl.NE SAVIO: ('.Il eroi del cir¬ 
co - Il grande sperone, con 
J. W.'iync .'X 4 

COI.UMIIUS: Cinque dollari 

|)er Ringo. con A. Taber .A 4 
CRISOtJONO; Come riitiaiiinio 
la bomba atonilea, con Frnn- 
l'bi-Ingr.-issia C 4 

DELLE PROVINCIE: I combai- 
icnti «Iella notte, con Kirk 
Dongla.s .A 44 

DEC.I.I SCIPIOM: I.c orde di 

(ìeiigis Khan SM 4 

DON BOSCO: Il vostro supe- 
r:igente Flit, con R. Vianello 

C 4 

DI E M.XCEl.I.I: Prossima ri ■- 
pci'tiir:» 

l:RITitEX: I «luatlro Inesorabili 
con .'X. Wc.-;: .X 4 

ECCI.IOE: Rilin ad Ainslerdani 
eoo H. Browiic A 4 

GIOXXNi; rit ASTEVERE: Eii- 
nerale a Berlino. con M. 
Caino G 4 


Il Centro acustico 

Via XX Settembre 95 - Roma 

Rinnova auguri di buone 
vacanze alla sua affezionala 
Clientela con.sigliandola a riy 
visionare, o cambiare con 
altro modello più piccolo. U 
proprio apparecchio acustico 
por SENTIRE MEGLIO. 

Il nostro augurio viene 
e.^e,=«i a tulle le persone ^of 
ferenti di 

SORDITÀ 

invitandole a fornirsi in tem 
po d] un modernissimo ap 
parecchio che ridona la gioia 
di udire. Bastano pochi mi¬ 
nuti per sottoporsi a un esa¬ 
me c alla prova gratuiti dei 
vari modelli invisibili, a for¬ 
ma di orecchini, di cx;ch:.ali. 
di mcmbranctte. ccc. 

Rivolgcicvi con fiducia r.i 
Centro Acustico - Via XX .S»:!- 
tembre 95. tei. 474 076 - con 
venzionato con tutte le Mutue 
Cambi vantaggiosi Lun-gtic 
dilazioni di pagamenti - Ri¬ 
parazioni accurate di qua¬ 
lunque marca. 


monti: opimi» • l a eraiiib- 

«■i»rsa. l'Dn T C'uMis SA 44 
M«»\Ti: /.Lino; l -ll.» .lesali,, 
al ()iu-‘-ii Mar.v. «•mi F .S|i;.itifl 

' 4 

N.X riX'I r.X': I ('•>iu|ulslat<»rl 
d«-lla bilia. «-011 G W.aii it 

A 4 

NOMI.NI'ANO: l'altTiiia di 
Russia 

NUOVO 1). OLIMPI \: Il rn- 
iiianilaiitc Rubili Ciiisim- 
ORH)NL: I «’olti-lli tiri vrnrll- 
i-atiirc 

l’Io .V: A slld-uvi-st di Sonora. 

«•Oli M Bi;iudo .\ 4 

()I’IRITI: ('limi- riiliari' un ml- 
lioiK? «li dollari p vlvi-rc (p- 

IIpI. «’on .A. Hrpbiirn SA 44 
REDENTORE: D'Artngiiaii «-un¬ 
irò I trp mosplipitlpri .X 4 

RIPOSO: Furia .a M.-irraki-rb. 

con .S. Forsyth A 4 

SACRO CUORE; Oli'? opprazioni' 
lima, «-on Fraiirlii-Ingras'^ia 

(' 4 

SALA S. SATURNINO; I diti- 
figli di Ringo. pon Fr.iupbi- 
Itigr.-issia r 4 

S.XI.A 1 RAS PONTI VX: Gli iroi 
di Ti-b-mark. con K I)iiiigl;i<; 

.X 4 

S.XL.X URBE: .lnmi-s Toni opp. 
razioiip DUI:, l'oii J, Bnz- 
zaiii-a X 4 

SALA XIGN'OI.I: Dossii-r 107 
itiilra p diain.inli 
S FEI.IUL: Lr«-olp conlrii Mo- 
lok 

TIZI.ANO; Missioni- In OrirntP 
TRIONFALE- Non slii/zipair la 
zanzara, i-oii R Pavone 3I 4 
X'IRTUS: GII invincibili 10 gla¬ 
diatori SXI 4 


ARFNF 


ALAB.XM.X: Spilo plstolp por I 
Mac Grrgor. con R. Wood.«: 

A 44 

AURORA: Braii Gestc. con G 
.Slockwcll .\ 4 

CXSTEI.L»»: Chi I».-» rubalo il 
prrsiib-iitp'.’ con 1, De F'inZ-s 
S X 4 

CHI Xi: xs I LLI.X : Starblak 

con II Wooils (V.XI II» X 4 
Ct»LUMBI‘S ; ( inqnp ilolLiri 

por Ringo. con .\ Tabpr A 4 
('ORAI.LO; Il lungo il corin II 
gallo. Culi Fi .inclii-Ingrassia 

C 4 

DI.LI.E PAI.ML; Tulli Insii-mo 
appassìonaiamrnlr. con . 1 , 
-Andrews M 4 

DON nosco: Il vostro supera- 
genie Flit, «’on R. Vianello 

r 4 

ESEDRA MODERNO: l.a caWa 
prPda, con J Fonda 

(X'M 181 DR 4 
FLI.IX: AraliPsqiie. con G PerV 

A 4 

LUCCIOLA: Il lungo II rorin II 
gallo, c'in Franebi-lngr .-(ssia 

C 4 

Nl:\ AI*X; Iiironiprrso. i-rin A 
(V'-aylc IIR 4 ^ 

NUtiVO: Klllrr ralibro 12. cor. 

P Lee L.iwrenre A 4 

ORIONE; I rollrlll dri vrnitl- 
raiorr 

l’Io : A siiil-o»rsI di Soii)»ra. 

con M Brando A 4 

REGILI.X; Da 077 intrigo ■ 
Lisbona, con B ILalspy A 4 
TIZLXNO: Missione In Órirnie. 
«•on M. Brando DR 4 

tuscolan a ; Le folli notti del 

dottor Jerrsl. con J. LC'aI* 

C. 44 
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r Unità / domenica 3. settembre 1967 

Per l'attentato di S. Martino di Casies: morirono due finanzieri 

_ >• 

Mandato di cattura per il prete 
altoatesino amico dei nazisti 

Egger ha dichiaralo che il sacerdote (che rischia lino a 8 anni di carcere) io ospitò nella 
canonica con altri terroristi — L'arresto comunicalo anche al vescovo di Bressanone 


BOLZANO. 2. 
n parnKO di San Martino di 
Casies. don Johann Weitlaner 
— che da giorni si trovava 
in stato di fermo — è stato 
tratto in arresto; dovrà ri- 
spoixlcre del reato di cospira¬ 
zione politica mediante asso 
cia/ione. Il mandato di arre 
sto è stato emesso nella se 
rata di oggi dal procuraliore 


Saranno più di 8.300 gli espo- 
«itori italiani e stranieri pre¬ 
senti alla trentunesima edizione 
della Fiera del Levante che si 
svolgerà a Bari dal 7 al 20 set¬ 
tembre. 

All' appuntamento di settem- 
- bre -* un appuntamento tradi¬ 
zionale e prestigioso, al centro 
di un'arca m fase di avviato 
sviluppo che ambisce a costi¬ 
tuire la saldatura economica e 
culturale tra l'Europa finalmen¬ 
te unita ed il Mediterraneo fi¬ 
nalmente pacificato — non man¬ 
cheranno i rappresentanti di 
almeno settanta Paesi, una buo¬ 
na metà dei quali parteciperà 
ufficialmente, con mostre alle¬ 
stite nella t Galleria delle Na¬ 
zioni >. 

Sfogliando rapidamente l'elen¬ 
co dei Paesi presenti ufficial¬ 
mente, troviamo anzitutto — ed 
è significativo rilevarlo, pro¬ 
prio in questo momento — tutti 
i Paesi arabi, con le sole esclu- 
siom della Giordania e del¬ 
l'Iraq. Sembrava, ad una pri¬ 
ma valutazione dei recenti av¬ 
venimenti. che le cose doves¬ 
sero andare diversamente. Ma 
invece non si sono avute riper- 
cirssmnì; la volontà araba di 
mantenere e. .«e po.s.sibile. raf¬ 
forzare I propri legami con la 
cxronomia italiana si è manife¬ 
stata in pieno. 

Sono pre.sentt al gran com¬ 
pleto, dall'altra parte, tutti I 
Pae.si europei occidentali ed 
orientali. Si rcgi.strano due pre¬ 
senze nuove: la Svezia e la 
Mauritania, mentre il numero 
complessivo di presenze uffi¬ 
ciali appare aumentato ed ha 
determinato l’ampliamento del¬ 
la Galleria delle Nazioni, per 
ospitare tutti coloro rhe ne 
avevano fatto richiesta. 

Tra le partecipazioni di mag¬ 
giore rilievo bisogna «e.tna se¬ 
gnalare quelle di Israele e del¬ 
la Jugoslavia della Germania 
Federale e della Romania, che 
allineano ampie campionature 
della loro migliore prrduzione, 
apcciaimcnfe industriale e met¬ 
tono a disposizione degli ope- 
raton economici i!altan< ed este¬ 
ri attrezzatissimi uffici di in¬ 
formazioni commerciali 

.Novità interessanti vanno se¬ 
gnalate naturalmente anche su) 
piano deile partecipazioni na¬ 
zionali. E" ancora presto per 
parlare dei nuovi prodotti che 
verranno presentati. 

Si può dire parecchio invece 
tugli ampliamenti che si sono 
resi nece5,sai1 In seguito alfae- 
cresciuto numero di espositorL 
che già fanno scorso aveva 
presentato un problema Insolu¬ 
bile. alia vigilia della trente¬ 
sima. Un migliaio di domande 
di partecipazione presentate lo 
scorso anno furono trasforma¬ 
te. con benevola rassegnazione 
degli mlcressati. in domande di 
partecipazione alla trentuinesl- 
ma. Nd frattempo, si fls.savano 
i programmi di espansione del 
quartiere, che Interessano pra¬ 
ticamente tutti i quattro grandi 
comparti in cui la Fiera del 
Levante è divisa: agricoltura, 
beni slnimentali. atTed.vmento e 
abhiglianì^to 

Per quanto riguarda fagrl- 
coltura. risultano ampliati gli 
spazi destinati alla meccanica 
agricola, mentre saranno In¬ 
grandite prossimamente le già 
canienti stalle. 

Elettrotecnica, edilizia, mac¬ 
chine utensili sono i settori in¬ 
teressati air ampliamento nel 
comparto dei beni strumentali. 
S< tratta di settori largamente 
connessi al oroces«o di svilup¬ 
po in atto nelle regioni meri¬ 
dionali: ed è logico che au¬ 
menti. proprio in es-si. il nu¬ 
mero di produttori che destde 
rapo far conoscere la propria 
produzione ad un mercato tan¬ 
to allettante, quale è quello 
meridionale, '.ancora da scopri- 
1 ». per molti versi. 


della Repubblica di Bolzano 
dopo i necessari accertamenti 
relativi all'attività terroristica 
del sacerdote e ai suoi rap¬ 
porti con il noto nazista .An¬ 
dreas Egger. 

I>a notifica di cattura è sta¬ 
ta fatta da un ufficiale di po 
lizia giudiziaria che è entrato 
nelle carceri di via Dante ed 
ha consegnato il documento. 


Più razionale sarà la presen¬ 
tazione dei beni di consumo 
durevole, specialmente nel com¬ 
parto dell'arredamento. Uno dei 
grandi padiglioni che ospitano 
queste mostre è stato soprae¬ 
levato, ottenendo altri quattro¬ 
mila metri quadrati utili, nei 
quali verranno presentate mac¬ 
chine da cucire, materassi a 
molle, articoli da regalo, in tre 
diverse corsie. 

Anche fultimo comparto, quel¬ 
lo dell'abbigliamento, ha fatto 
sorgere problemi dì spazio, spe 
cialmente per le mostre della 
oreficeria, argenteria ed orolo¬ 
gerìa. Un' interessante ripresa 
si è avuta anche per quel che 
riguarda le confezioni. la bian¬ 
cheria e la pellicceria. 

• • • 

1 tre milioni dì visitatori e 
di compratori italiani ed esteri 
che affolleranno i vnali della 
trentunesima Fiera del Levan¬ 
te, nei quattordici giorni di 
apertura settembrina, potranno 
soddisfare anche altri interessi. 
Molti di essi si occupano di 
problemi economici legali allo 
sviluppo delle regioni meridio¬ 
nali. di politica europeistica, di 
questioni di commercio estero: 
per essi e per molti altri, la 
lunga serie di convegni, di ta¬ 
vole rotonde, di incontri di stu¬ 
dio che la Fiera del Levante 
organizza, in coincidenza con 
le manifestazioni merceologi¬ 
che. rappresenta un altro fon¬ 
damentale motivo per una vi¬ 
sita a Bari. 

Tra I convegni in programma 
fanno spicco sprcialmente quel¬ 
lo che sarà dedicato allo studio 
delle prospettive di collabora¬ 
zione. nel settore della speri¬ 
mentazione agncola. tra i Paesi 
che SI affacciano sul Mediter¬ 
raneo; quello sullo prospettive 
tunstiche delle regioni meridio¬ 
nali; quello sulla politica me¬ 
ridionalistica degli ultimi anni, 
organizzato dalla Giunta eoa 
sultiva del Senato per ii Mez- 
zogiomo. 

Si tratta soltanto di alcune 
indicazioni di ma.ssima; l'elenco 
completo sarebbe lungo. Cosi 
come lungo sarebbe f elenco 
delle delegazioni ufficiab e de 
gli operaton singoli che hanno 
preannunciato la loro presenza 
alle conirattaziooi in program¬ 
ma presso la « Borsa degli 
Affari ». 

Cosa sia esattamente questo 
organismo è presto detto; un 
centro organizzato per la pro¬ 
mozione degli scambi commer- 
oali intemazionali. Bisso offre 
tutta la necessana assistenza 
per la migliore conduzione del¬ 
ie trattati\-e d'affari: interpreti, 
uffia dei mmisten competenti, 
banche, tunzionan della B'iera: 
li tutto a disposizione compieta 
di quanti vogliano percorrere 
failettante e promettente stra¬ 
da degli scambi intemazionali. 

Gli affan che la < Borsa z 
registra annualmente sono in- 
genu. Spesso si promuovono a 
Ban operazioni molto più com¬ 
piesse del sempbce accordo tra 
operaton. La Fiera ha avviato; 
ad esempio, un interessante di¬ 
scorso sulla possibibtà di im¬ 
portare in Puglia e nelle re¬ 
gioni mendioruUi apparecchia¬ 
ture cecoslovacche per festra- 
none dell'acqua e per funga¬ 
none. La Cecoslovacchia im 
porterebbe prodotti ortofrutti 
cob. Un cambio reciprocamente 
vantaggiosa 

Si tratta di un esempio, ai 
quale potrebbero seginme altri. 
Ma basta per rendere esatta¬ 
mente il valore e la funzione 
delia Fiera del Levante, che 
non e una semplice rassegna 
merceologica di prodotti, ma 
anche un organismo agile, vi¬ 
gile, preoccupato delle sorti del 
Mezzogiorno, attento e sensibile 
ai problemi dello sviluppo glo¬ 
bale della società In cui è chia¬ 
mata ad operare. 


redatto in due lingue — italia¬ 
no e tedesco — al sacerdote 
altoatesino. 

Nel frattempo, un corriere 
è partito per Bressanone per 
recapitare al vescovo della 
diocesi di Bolzano Bre.s.sanone 
mons. Gargitler, la copia del 
l'ordine di cattura, con i capi 
{l'accusa rivolti al sacerdote, 
reati previsti dal nostro ctxli- 
ce penale neH'articoIo 305 che 
sanziona una pena dai due agli 
otto anni. 

Come è mito il parrtK-o. so 
spettato di attività terrori 
stica, si trovava in carcere da 
.sabato scorso e molti erano 
gli elementi a suo carico: i 
continui viaggi in .Austria, e 
le .somme di denaro riwniite 
a Inn.sbruck, e soprattutto la 
chiave della chie.sii coiisegna- 
Ui. o meno, dal jiarroco ai 
cinque assassini di .San .Mar¬ 
tino. Dovrà essere dimostrato 
s<ipratt"ulto se don Johann 
WVitlaner fu la j>orsona indi 
cala dal terrorista .Andreas 
Egger che ospitò nella canoni 
ca gli uccisori dei due giova 
vani finanzieri Cabitta e D'I 
gnoti, morti il 2-1 luglio !!«>(;. 

Fino a tarda .sera non è sta 
to ixissibile registrare alcuna 
reazione sulla vitx'nda da par¬ 
te delle autorità ecc'Iesiasti 
che della zona e a nulla sono 
valsi i tentativi di numerosi 
giornalisti di rintracciare il 
fratello del parroco, don Can- 
didus Weitlaner. parroco a sua 
viilta di Vandoies. una locali 
tà della Val Pusteria. 

L'incriminato ha appreso la 
notizia, .secondo quanto ha ri 
ferito un secondino del carte 
re. con t molta serenità tra 
Taltm il sacerdote avrebbe 
dichiarato di essere con la co 
scienza a posto, non avendo 
mai comme.sso del male. 

U Thant allo 
conferenza dell'OUA 

NEW YORK, 2. 

Fonti diplomatiche hanno di¬ 
chiarato oggi che il segretario 
generale dell'ONU U Thant ha 
tiefinitivainente deciso di re¬ 
carsi la prossima settimana nel¬ 
la capitale congolese, Kinshasa, 
per partecipare alla conferenza 
dei capi di Stato africani del- 
l’OU.A. U Thant conta di giun¬ 
gere a Kin,sha.sa il 10 settem¬ 
bre. in tempo per l’inizio della 
riunione al vertice dell'Organiz¬ 
zazione doirUnità -Africana, fis¬ 
sata per il giorno 11. 


Salta a Caracas 
un edificio 
attaccato da 
patrioti delle FALN 

CAR.AC.AS. 2 

Un grosso stabile del centro 
di Caracas, sede di uffici e di 
attività commerciali, è stato 
(luasi complelatneiile distrutto 
(la una serie di esplosioni se¬ 
guite da un iiiceiidiu, che ha 
rapidamente avvolto i cinque 
piani (ieireditieio. Non vi so¬ 
no state vittime, Ui polizia 
ha annunciato che sono stati 
trovati volantini nei quali la 
lesixinsabilità delle esplosio¬ 
ni (' rivendicata dalle F.AI.N 
( Forze armate di liberazione 
nazionale ». ed è definita una 
ri.s|xista alla intensificazione 
della repressione anti|X)poIa- 
re da parte della polizia ve 

nezuelana 

E' stato oggi annunciato che 
Americo Marlin, comandante 
partigiano arrestato due me¬ 
si or sono, è stato condannato 
a 27 anni di carcere .sotto la 
accusa di aver organizzato 
« attività sovversive * 


A Santucci 
il premio 
« Campiello » 

VENEZIA. 2. 

I.uigi Santucci con « Orfeo in 
paradiso ». edito da Mondadori, 
è il vincitore assoluto della 
quinta edizione del premio let¬ 
terario € Campiello ». Santucci 
ha vinto con un buon distacco 
di voti (92); al secondo posto 
si è classificato — sempre com¬ 
putando i voti a.s.segnati dalla 
grande giuria di 300 elettori — 
Gino De Sanctis con 58 voti; al 
terzo posto Giuseppe Mesirca 
con 50: al quarto (Tarlo Cassola 
con 46 e. infine .Antonio Baro¬ 
lini. con 37. 

Le precedenti edizioni del 
* Campiello » erano state vin¬ 
te da Primo I.evi con » La tre¬ 
gua » nel 196.3; Giuseppe Berto 
con «Il male o.scuro » nel '64; 
Mario Pomilio con « La compro¬ 
missione > nei '65 e Alberto Be¬ 
vilacqua con < Questa sjiecie 
d'amore » l’anno scor.so. 


L^assurdo blocco nel porto di Genova 

Governo diviso sul 
caso della «Liming» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 2 

Soltanto nei due ultimi mesi di 
luglio e agosto nel nostro porto 
sono state imbarcate oltre 22 mi¬ 
la tonnellate di merci vane a 
bordo di .sei navi noleggiate 
dalla repubblica popolare cine- 
se: il Vantai, l'Arsenoi, il Tida- 
tiolm, il Kambodja, VEgton e lo 
Svolder. Sempre nello stesso pe¬ 
riodo sono giunte due altre navi 
noleggiate dai cinesi, il Taran¬ 
tella e il Beiinda con merci de¬ 
stinate ad importatori italiani. 
Se a questi mercantili si aggiun¬ 
ge il piroscafo cinese Dun Uuang 
che il 20 luglio scorso ha sbar¬ 
cato a Genova 1100 tonnellate di 
barite e 700 tonnellate di merci 
varie, si ha il quadro esatto del 
volume di traffico fra Shangai. 
Clanton. Dairen c il nostro scalo 
marittinx). Un traffico di gran 
lunga superiore a quello che ab¬ 
biamo con la maggioranza dei 
paesi riconosciuti dall'Italia e 
caratterizzato da una tendenza 
ad espandersi contìnuamente a 
fortissimo ritmo: nel 1964 le 
merci da e per la Cina manipo¬ 
late nel po^ di Genova sono 
state 56.723 KxmeUate. nel 1965 
sono state 104.607 tonnellate, nel 
1966 174.281 tonnellate e nei pri¬ 
mi sette mesi di quest’anno di 
IS.873 tonnellate. 

A tutto questo, che rappresen¬ 
ta lavoro e ricchezza non solo 
per l’economia genovese ma per 
quella nazionale, il governo ita¬ 
liano sembra intenzionato a n- 
nanciare vista fottusità con cui 
Si persevera a mantenere il 
blocco della Lininp, impedendo 
non solo lo sbarco della merce, 
ma negando persino acqua e 
vlven alfequipaggjo con una 
procedura che non ha riscootro 
in nessun porto del mondo e con 
le più elementari norme di soli¬ 
darietà mannara. 

La recOTte decisk^ della 
pubblica popolare cinese dj di¬ 
rottare le sue due navi Marpeasa 
ed Amphithte, che erano at¬ 
tese a Genova il 5 e il 9 s^- 
tembre. verso scali esteri più 
ospitali, può fornire la misura 
della grave perdita economica 
che rischia di subire il nostro 
porto: di navi ndegg.ate del 
tipo di queste due ne erano 
giunte una ventina nel 1964. 43 
nel 1965. 53 nel 1966 e 37 soltanto 
nei primi sette mesi del 1967. 

Fin dal primo giorno del bloc¬ 
co della Limino avevamo lan¬ 
ciato fallartne sulle conseguen¬ 
ze economiche che la < piccola 
guerra a calata Dema > rischia¬ 
va di avere 

Oltre al sindacato portuali 
aderente alla CGIL ed alla Com¬ 
pagnia unica, che si sono pro¬ 


nunciati contro l'assurdo bl<x:co 
della Liming, l'Acanti! di sta¬ 
mane ha ospitato un corsivo pe¬ 
santemente polemico nei con¬ 
fronti dei ridicoli ma pericolosi 
fautori della «maniera forte». 

Tra I « fogli benpensanti » cri¬ 
ticati dai quotidiano del PSU 
c’è anche evidentemente il quo¬ 
tidiano. sempre del PSU, La¬ 
voro Suovo che fu tra i primi 
ad invtxiare la « guerra santa > 
contro i cinesi approvando in 
modo incondizionato il bxxKXi 
della nave e che stamane ha 
però operato un opportuno (me¬ 
glio Lardi che mai) capovolgi¬ 
mento della propria pMizione. 
con un fondo del suo direttore 
in cui informa che il governo è 
diviso sulla vicenda (il mini¬ 
stro del commercio con l'este¬ 
ro Toiloy ed il ministro degli 
esten Fanfani sarebbero in con¬ 
trasto con U ministro {leglì io- 
term Tavianì cui si fa risalire 
la responsabilità del b!<x;co del¬ 
la nave) e che. visto cosa fanno 
gli alni paesi d'Europa, « si 
tratta per gli italiani di non 
fare i primi della classe ». 

Con l'aereo proveniente da 
Roma è giunto stasera alle 18 
all'aeroporto di Sestri, il vice¬ 
addetto commerciale cinese a 
Roma liu-Jo Mìng. "R funziona¬ 
rio, che e.-a accompagnato da 
un interprete, ha acconsentito a 
rilasciarci in esclusiva una t>re- 
ve intervista. 

« Sono renuto — ci ha detto 

— a traxeorrere a bordo della 
« Liming » una aerata insieme 
con i miei compagni delTequi- 
paogio bloccato. Domani pome¬ 
riggio mi recherò a Savona dove 
giungerà un’ultra nane cinese la 
« .Yu Oian »; che ha una staz¬ 
za di 5650 tonnellate e traspor¬ 
ta un carico di trementina, tessu¬ 
ti e prodotti artigianali 

« Pensa — abbiamo chiesto 

— che il malaugurato "caso 
Liming" possa ripetersi anche 
in questo porto? ». z z z 

« La "Xu Chan” — ci ha 
risposto sorrìdendo — offre ad 
un carico di merce porta anche 
amicizia per il popolo italiano: 
dipenderà dalle autorità itaHarte 
evitare che avvengano fatti co¬ 
me quello capitato a Genova... ». 

« Proprio a proposito del "caso 
di Genova” che prospettive ci 
sono di soluzione? ». < Stiamo 
portando avanti delle trattative e 
speriamo che si arrivi ad un 
accordo rispettoso delia liber¬ 
tà ». .A questo punto il tono 
estremamente cortese di Lhi 
Jo Ming ai è inasprito per ag¬ 
giungere «Però, mi creda, l’a- 
rer negato alTequipoggio acqua 
e viveri è stato proprio un atto 
da fascisti.. ». 

P* •* 



Il parroco di S. Martino, J. WEITLANER, il giorno dell'arresto 
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Prime anticipazioni sullo 
XXXI Fiera del Levante 



casa ne dUe? 


•’.ssv.V 

•vvvr.'.w 

AW.'.V 


pertMXtti 


Signora, scelga anche lei Olita 
e faccia la prova - qualità. 
Con Olita tutti i fritti so¬ 
no asciutti, dorati, 
leggerissimi! 


OLITA, L’OLIO DI SEMI 
RAFFINATO IN 4 VOLTE 
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controllo delle nascite 
non è privilegio di classe 

La (( pìllola » è da tempo largamente usata in un gran numero dì paesi • In Italia è ancora proibita, mentre contro l'uso le¬ 
gale di essa, con tutte le garanzie sanitarie del caso, si arroccano le forze più conservatrici e reazionarie - Il problema della 
produzione, della pubblicità e dell'impiego degli anticoncezronali non si può risolvere lasciando indiscriminata libertà di ini¬ 
ziativa al capitale investito nell'industria farmaceutica che potrebbe realizzare giganteschi profitti su scala industriale - La so¬ 
luzione più democratica è quella che investe lo Stato del problema a tutti i livelli scientifici, medico-assistenziali e educativi, 
e che assicura al settore dell'impresa pubblica dell'economìa la produzione dei farmaci e degli altri mezzi anticoncezionali 


Nascere non nascere 


Dottor LEONE BELTRAMINI, assessore del 
Comune di Milano per la Sanità e l'Igiene 


N ello scorso mese di 

aprile II Consiglio supe¬ 
riore di sanità, interpellato al 
riguardo dal ministro Mariotti, 
approvava all'unanimità un 
documento che esprimeva pare¬ 
re favorevole circa il controllo 
delle nascite, e chiedeva la 
abrogazione delle leggi attual¬ 
mente in vigore in materia di 
mezzi anticoncezionaii. Tali 
leggi sono: la legge 552 del 
Titolo X del Codice penale, 
che vieta gli interventi che 
rendono una persona cincapa¬ 
ce di procreare > (e perciò 
rendono illegale l'impiego an¬ 
ticoncezionale della pillola, co¬ 
me mezzo che, se pur tempo¬ 
raneamente, rende la donna in¬ 
capace di procreare; tuttavia 
ta vendita della pillola non può 
essere proibita. In quanto es¬ 
sa ha anche altri impieghi, ol¬ 
tre a quello anticoncezionale); 
la legge 553, che vieta l'inci¬ 
tamento e la propaganda a fa¬ 
vore delle tecniche anticonce¬ 
zionali; e infine gli articoli 112 
e 114 del Testo unico delle leg¬ 
gi di pubblica sicurezza, che 
vietano di stampare, fabbri¬ 
care, importare, esportare, ac¬ 
quistare, detenere, distribuire, 
esporre, far circolare, scritti o 
disegni o immagini di oggetti, 

€ che divulghino anche in mo¬ 
do indiretto o simulato o sotto 
pretesto terapeutico o scien¬ 
tifico i mezzi rivolti a impedi¬ 
re la procreazione... o che il¬ 
lustrino l’impiego dei mezzi 
stessi, o che forniscano co¬ 
munque indicazioni sul modo di 
procurarseli o di sersirsene >. 
Leggi chiaramente classiste: 
Infatti esse non vietano quella 
informazione sui mezzi anti¬ 
concezionali che può esser da¬ 
ta in forma personale e pri¬ 
vata, cioè nel rapporto tra il 
professionista e ii cliente, ma 
vietando l'Informazione pub¬ 
blica mettono le masse popo¬ 
lari nella pratica impossibili¬ 
tà di conoscere l'esistenza stes¬ 
sa di mezzi anticoncezionali, e 
quindi di farvi ricorso. Si trat¬ 
ta quindi in pratica di un di¬ 
vieto discriminatorio, di un 
divieto imposto a una classe, 
ma da cui un'altra classe è 
esonerata. 

Il documento del Consiglio 
superiore di sanità non è il 
primo documento ufficiale che 
auspichi l'abrogazione delle 
leggi fasciste; esiste infatti 
una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che, pur riaffer¬ 
mando che è un reato < inci¬ 
tare e fare propaganda illu¬ 
strandone l’uso >. in luogo pub¬ 
blico, a « pratiche contro la 
procreazione >. auspica c una 
legislazione che consenta, in 
determinate forme e modi, e 
sempre che siano tutelati fon¬ 
damentali beni sociali, al di 
fuori di una indiscriminata 
pubblica propaganda, la dif¬ 
fusione della conoscenza di 
pratiche anticoncezionali s. 

Qualunque possa essere il 
destino dì questi auspici, che 
cioè il parlamento decida di 
accogliere e il parere della 
Corte Costituzionale e quello 
del Consiglio superiore di sa¬ 
nità oppure di rinviare anco¬ 
ra la soluzione del problema, 
è certe che sul comportamento 
della popolazione e dei medi¬ 
ci avrà una grande influenza 
la posizione che assumerà la 
Chiesa. All'annuncio che in 
settembre sarebbe stata pro¬ 
mulgata un'enciclica sulla que¬ 
stione del controllo delle na¬ 
scite ha fatto seguito poi una 
notizia contraria; così come al¬ 
la Populonnn progressio, che 
ad alcuni era sembrata dire 
una parola decisiva, in favo¬ 
re, aveva poi fatte seguito un 
e ridimensionamento i da par¬ 
te dcH'Osservatore romano. 
Queste contraddizioni si spie¬ 
gane quando si rammenta che 
la commissione nominata da 
Paolo VI per esaminare il pro¬ 
blema presentò, nello scorso 
giugno, due relazioni: una re¬ 
lazione di maggioranza, fir¬ 
mata dal cardinale Dòpfncr, 
favorevole; o una relazione dì 
minoranza, firmata dal car¬ 
dinale Ottaviani, contraria. 

Il problema non può essere 
risollo semplicisticamente con¬ 
ferendo a ciascune, individue 
o ente e istituzione, od opera- 
fere economico, la libertà di 
agire come vuole. Difatti, se la 


Chiesa prendesse posizione con¬ 
tarla ai controllo delle na¬ 
scile, in molle zone geografi¬ 
che o sociali del nostro paese 
questo potrebbe significare un 
limite e un condizionamento 
alla libertà di quel medico 
che, non cattolico, se obbedis¬ 
se alla propria coscienza do¬ 
vrebbe accogliere le richie¬ 
ste delle donne che gli doman¬ 
dano l'indicazione di metodi 
anticoncezionali: ma sarebbe 
indotto ad astenersene dalla 
opinione pubblica là dove la 
opinione pubbiica fosse influen¬ 
zata da un giudizio contrario 
del clero, e si sa che in mol¬ 
te zone, prevalentemente in 
quelle contadine, l'influenza 
del clero è grande e l'opinione 
pubblica può decidere dei suc¬ 
cesso o insuccesso professio¬ 
nale di un medico. D'altra par¬ 
te, la libertà concessa a tutti 
indiscriminatamente di con¬ 
durre propaganda per questo 
o quel metodo anticonceziona¬ 
le vedrebbe (come già vede) 
un grande e potente schiera¬ 
mento pubblicitario a favore 
di alcuni metodi e non di al¬ 
tri: ma la selezione avverreb¬ 
be sul criterio del maggior 
profitto economico, anziché su 
quello della maggiore oppor¬ 
tunità per la pubblica salute. 
Infatti, tra I vari mezzi anti¬ 
concezionali, ve ne sono al¬ 
cuni (in particolare la < pìl¬ 
lola »), che possono significa¬ 
re per alcune industrie far¬ 
maceutiche la realizzazione di 
profitti valutabili nell'ordine 
di miiiardi di lire, e altri (in 
particolare i contraccettivi 
meccanici intrauterini) la cui 
rilevanza economica, in termi¬ 
ni di spesa da una parte e di 
profitto dall'altra, sarebbe al 
confronto quasi nulla. E' facile 
prevedere che, in caso di to¬ 
tale libertà di propaganda, si 
vedrebbe un imponente schiera¬ 
mento pubblicitario a favore 
della pìllola: schieramento che 
già sì delinea nel grande nu¬ 
mero di articoli su riviste e 
giornali che sono stali dedica¬ 
ti alla pillola anziché ad altri 
metodi anticoncezionali, e che 
è coadiuvalo — purtroppo — 
da studi che appaiono in real¬ 
tà, a un esame un po' attento, 
arbitrari e tendenziosi. 

A titolo di esempio, mi ri¬ 
ferisco allo studio di un fisio¬ 
logo inglese che, accettando il 
giudizio del Medicai Research 
CounciI che sulle 900.000 don¬ 
ne inglesi che fanno uso del¬ 
la pillola, 12 siano morte per 
troembolìe legate all'uso della | 
pillola stessa, si é sforzalo di 
dimostrare che, se non avesse¬ 
ro fatto uso delle pìllole, su 
quelle 900.000 donne ne sareb¬ 
bero morte 21. La dimostra¬ 
zione é fondata sull'ipotesi che, 
se non facessero uso di con¬ 
traccettivi orali, quelle 900.000 j 
donne si sarebbero affidate a 
un mezzo anticoncezionale 
c qualsiasi >, cioè senza sce¬ 
gliere il più sicuro, oppure 
avrebbero rinunciato a qual¬ 
siasi tecnica anticoncezionale. 
In tal caso, sulle 900.000 don¬ 
ne considerale, 180.000 avreb¬ 
bero concepito un figlio; e poi¬ 
ché la mortalità media per 
parto è in Gran Bretagna di 
12 per 100.000, su quelle 900 
mila donne si sarebbero avuti 
ZI casi di morte. Che il ra¬ 
gionamento sia vizioso, è fa¬ 
cile vederlo: l'ipotesi che, in 
assenza della pillola, le 900.000 
donne rinuncino a qualsiasi 
mezzo anticoncezionale o scel¬ 
gano un mezzo anticoncezionale 
sbaglialo, è del tutto arbitraria. 
Ma oggi lo pseudo-ragionamen¬ 
to del fisiologo inglese circo¬ 
la in tutto l'ambiente medico 
italiano. La soluzione più de¬ 
mocratica non è dunque quel¬ 
la che lascia a ciascuno la li¬ 
bertà di dire quello che vuo 
le. conferendo. quindi Implici- 
tamenle al capitale investito 
nell'industria chimico-farma¬ 
ceutica la possibilità di perse¬ 
guire, con accorte spese pub¬ 
blicitarie, Il massimo profitto. 
La soluzione più democratica 
è quella che investe delle mas¬ 
sime responsabilità lo Stato, 
e che sottrae un campo cosi 
delicato alla speculazione eco¬ 
nomica. Su questa linea, il 
Consiglio superiora di sanità 
cerca una soluzione chiedendo 
da una parto risliluzlona di 


consultori per il controllo delle 
nascite presso gli enti pub 
blici, e l'inserimento nel pro¬ 
grammi scolastici di un piano 
di educazione sanitaria e ses¬ 
suale; dall'altra il riconosci¬ 
mento dell'attività di istituzio¬ 
ni private nel campo del con¬ 
trollo delle nascite, purché non 
abbiano fini di lucro e siano 
sottoposte al controllo dell'au¬ 
torità sanitaria, mentre la pub¬ 
blicità de‘ mezzi anticoncezio¬ 
nali dovrebbe continuare ad 
essere vietala. 

E' evidente. In queste propo¬ 
ste del Consiglio, la preoccu¬ 
pazione di Impedire che gli 
interessi economici privati in¬ 
terferiscano nella scelta dei 
mezzi anticoncezionali: tutta¬ 
via si può prevedere che le 
( istituzioni private • saranno 
spesso soggette alle pressioni 
del profitto capitalistico, quan¬ 
do non saranno addirlHura il 
suo camuffamento... Soluzione 
più coraggiosa e più efficace, 
indubbiamente, sarebbe stata 
quella di vietare all'industria 
privata, e consentire esclusi¬ 
vamente al settore pubblico 
dell'economia, la produzione di 
mezzi e di farmaci di cui sia 
possibile l'impiego anticonce¬ 
zionale. 

I problemi, come si vede, so¬ 
no molto complessi. Per far 
conoscere ai r.ostri lettori una 
vasta gamma di giudizi e dì 
opinioni, abbiamo intervistato 
sulla questione del controllo 
delle nascite quattro medici mi¬ 
lanesi: il dottor Leone Beltra- 
mini, il professor Francesco 
Di Re, il professor Corrado 
Scarpini, il professor Angelo 
Migliavacca. 

Laura Conti 


Mezzi e metodi invecchiano 


D. — Vorrebbe spiegare ai 
nostri lettori quali sono i di¬ 
versi mezzi di controllo delle 
nascite e il loro modo di agire? 

R. — Il mezzo piti tradizio¬ 
nale è l’interruzione deWam- 
plesso prima della ejaculazio- 
ne. Ila il grave inconveniente 
di essere sgradevole, e la sua 
sgradevolezza può anche to¬ 
gliere alla vita sessuale della 
coppia serenità e appagamen¬ 
to. Per qualche anno si è usa¬ 
to il cosiddetto « metodo Ogi- 
110 », cioè l'astinenza durante 
le giornate calcolate come fe¬ 
conde in base all'andamento 


del ciclo mestruale: la nume¬ 
rosissima « progenie di Opi¬ 
no » sfa a dimostrare che non 
è affatto un metodo sicuro. 
Poi ci sono i mezzi meccani¬ 
ci: il condom di applicazio¬ 
ne maschile, il diaframma di 
applicazione femminile. I mez¬ 
zi chimici, pomate o tavolette, 
tendono a rendere l’ambien¬ 
te vaginale dannoso agli sper- 
matozoi. cosi da togliere loro 
mobilità e vitalità. La « pillo¬ 
la ». di cui si parla oggi, mo¬ 
difica il ciclo fisiologico della 
donna ostacolando la matura¬ 
zione dell'uovo. Infine la spi- 



A 18 settimane, il feto che è lungo 15 cm, succhia avidamente 
il suo pollice (Dall’c Elspresso >) 


rate intrauterina, o lUD, inse¬ 
rita nell'utero impedisce che 
le pareti dell'utero si dispon¬ 
gano ad accogliere l’uovo fe¬ 
condato, ad offrirgli ricetto. 

D. — Quando la legge con¬ 
sentirà la libera scelta dei 
metodi anticoncezionali, quale 
sarà secondo Lei il metodo più 
largamente usato? 

R. — Sino a poco tempo fa 
il mezzo più usato, nei paesi 
in cui il controllo delle nasci¬ 
te è libero, è stata la pillola. 
Oggi c'è un cambiamento di 
tendenza. Negli Stati Uniti una 
gran parte delle donne che 
hanno fatto uso della pillola 
negli scorsi anni si orienta og¬ 
gi verso la spirale intrauteri¬ 
na, perchè molli medici pen¬ 
sano che sia più prudente lo 
impiego di un mezzo meccani¬ 
co piuttosto che di un mezzo 
chimico. Anche i paesi sotto¬ 
sviluppali e sovrapopolati, co¬ 
me l’India, si orientano verso 
la lUD. non solo per ragioni 
mediche; infatti non si può 
essere sicuri che le donne si 
rammentino di prendere la 
pillola ogni mattina, e poche 
dimenticanze possono subito 
provocare una non desidera¬ 
ta gravidanza. Con la spirale 
intrauterina invece si è al ri¬ 
paro da errori e dimenticanze. 

E’ vero che qualcuno pensa 
che la spirale intrauterina, im¬ 
pedendo Vannidamento dell’uo 
vo fecondato, provochi un 
aborto sia pure di poche ore: 
ma non se ne può essere cer¬ 
ti perchè non è affatto provato 
che, quando nell’utero esiste 
una spirale, la fecondazione 
avvenga normalmente. 


Professor CORRADO SCARPITTI, direttore dell'Istituto 
Ospedaliero Provinciale per la Maternità di Milano 


La pìllola del «giorno prima 
e quella del «giorno dopo» 


D. — In che modo la pillola 
esplica la propria azione? 

R. — La pillola anticonce¬ 
zionale è costituita da un pro- 
gestativo e da un estrogeno. 

Questi sono composti chimi¬ 
ci, prodotti sinteticamente, che 
esplicano nell'organismo della 
donna un'attività analoga a 
quella dei due ormoni prodotti 
naturalmente dall'ovaio e che 
sono rispettivamente il proge¬ 
sterone e l’estrone. 

Il componente più attivo è 
il progestativo. Somministrato 
a dosi opportune inibisce la 
ovulazione, impedisce cioè la 
produzione dell’ovulo che. nel¬ 
la donrui in età feconda, si 
verifica mensilmente, circa 15 
giorni dopo l'inizio della me¬ 
struazione. 

In quest'azione di blocco è 
coadiuvato dall'estrogeno il 
quale ha anche la funzione di 
mantenere un certo equilibrio 
ormonale si da consentire un 
normale ciclo mestruale che. 
in questo caso, è chiamato 
anovulare poiché, come ho 
detto, si determina senza la 
produzione dell'ovulo. 

D. — A che punto sono gli 
studi sulla pillola c del gior¬ 
no dopo? ». Daranno presto 
dei risultati? 

R. — Non mi sembra proba¬ 
bile. La pillola < successiva > 
è stata impiegata con esito po¬ 
sitivo in qualche animale da 
esperimento, come per es. la 
coniglia. In questo animale 
però l'ovulazione non è cicli¬ 
ca come nella donna, ma av- 
\ viene solo dopo il coito, ecco 
perchè si ha il tempo di ini 
birla con una opportuna dose 
di progestativo dopo il rap¬ 
porto. Con analoghi medica¬ 
menti si sta sperimentando la 
possibilità invece di impedire 
Vannidamento dell’uovo a fe¬ 
condazione avvenuta, ma jR 


questo caso si tratta più pro¬ 
priamente di provocare un 
aborto e questo camb'ia di 
molto i termini della questione. 

D. — La pillola ha delle 
controindicazioni? 

R. — lYe sono state segna¬ 
late parecchie. Le varici, le 
trombo-flebiti, le malattie epa¬ 
tiche, cardiache, renali, l'iper¬ 
tensione arteriosa, la miopia 
prave. Alcune donne per effet¬ 
to della pillola aumentano di 
peso, altre soffrono di qual¬ 
che disturbo nervoso e lamen¬ 
tano diminuzione della libido. 

Bisogna dire però che la pil¬ 
lola. largamente usata dopo 
gli esperimenti di Puerto Ri¬ 
co (1951). finora non ha fatto 


registrare effetti dannosi tran¬ 
ne quelli che ho indicato, ma 
non si sa se possa avere effetti 
a lunga o lunghissima distan¬ 
za. Pare si debba escludere 
comunque che l'uso anche pro¬ 
lungato della pillola possa dar 
luogo ad una sterilità pema- 
nente ed infatti le donne che 
hanno sospeso il trattamento 
durato molti anni, hanno avu¬ 
to gravidanze del tutto nor¬ 
mali. Infine, per dò che più 
interessa, non risulta che fra 
le donne che hanno fatto uso 
della pillola la frequenza dei 
tumori genitali abbia subito 
variazioni. 

D. — Quando sarà varata 
la legge che permetterà l'uso e 
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Il primo bagno dopo il taglio del cordone ombelicale 


Professor FRANCESCO DI RE, ostetrico-ginecologo 

L'uso degli anticoncezionali 
varia da città a campagna 


la libera prescrizione di mez¬ 
zi e metodi anticoncezionali, 
quale sarà secondo Lei l’anti¬ 
concezionale più largamente 
impiegato? 

R. — Senz’altro la pillola. 
Infatti gli altri mezzi sicuri 
e sicuramente innocui sono 
meno facili da usare. Per al¬ 
cuni di essi necessita addirit¬ 
tura il ginecologo. Altri, come 
per esempio il diaframma, pos¬ 
sono essere applicati dalla 
donna stessa, ma è necessaria 
una certa manualità che spes¬ 
so le donne rifiutano, ignoran¬ 
do la maggior parte di esse 
anche le nozioni più elementa¬ 
ri circa la loro conformazione 
anatomica. 


Embrione umano di 15 aottimano fotografato noi grembo materno 


(Dall’* Espresso >) 


D. — Quali sono i mezzi 
anticoncezionali più usati in 
Italia? 

R. — In realtà vengono usa¬ 
te tutte le varie tecniche anti¬ 
concezionali. il loro uso più 0 
meno frequente e la scelta 
del mezzo contraccettivo va¬ 
riano a seconda che si con¬ 
sideri la popolazione di gran 
di città o popolazioni rurali: 
queste ultime ovviamente han¬ 
no minore possibilità di con¬ 
sigli tecnicamente aggiornati 
ed inoltre non possono dispor 
re della consulenza di centri 
specializzati come esistono 
nelle maggiori città italiane, 
attualmente i mezzi più fre 
quentemente usati sono il 
< condom », le compresse anti¬ 
fecondative, il diaframma an- 
iifencondativo il cut uso si va 
sempre più estendendo. 

Da circa due anni sono di¬ 
sponibili anche i cosidetti con- 
tracettivi intrauterini o lUD 
(Intra Uterine Device) più co¬ 
nosciuti con il nome di « spira- 
tette Lippes Loop » eco., tut¬ 
tavia il loro uso non è fre¬ 
quente sia perchè richiede la 
applicazione da parte del gine¬ 
cologo sìa perchè può determi¬ 
nare una frequente patologia 
secondaria. 

D’altra parte l’attiiale legi¬ 
slazione italiana non permette 
una valida propaganda dei 
vari melodi anticoncezionali 
sebbene in pralica ne consen¬ 
ta l'uso e la vendita sia pure 
con indicazioni che non metta¬ 
no in evidenza il preciso sco¬ 
po antifecondativo. 

D. — Ci sono molte donne 
che chiedono al medico la ri¬ 
cetta per la « pillola »? 

R. — La richiesta delle com¬ 
presse antifecondative da par¬ 
te delle pazienti è sempre più 
frequente tuttavìa è opportu¬ 
no insistere sulla necessità che 
tali comprc.sse siano consi¬ 
gliate dal medico perchè in un 
cospicuo numero di donne si 
riscontrano precedenti morbo¬ 
si che ne sconsigliano l'uso 
protratto. Inoltre va ricordato 
che un certo numero di pa¬ 
zienti, che pure non presen¬ 
tano controindicazioni medi- 
diche, non sono poi in grado 
di continuare la terapia per 
lunghi periodi per la insorgen¬ 
za di alcuni disturbi secondari. 

In pratica si può ritenere 
che l'uso delle compresse an¬ 
tifecondative sìa possibile in 
circa il CO^ delle donne che 
lo desiderino. 

D. — Avendo la libera scelta 
di metodi anticoncezionali, 
quale metodo pensi che meri¬ 
terebbe rindicazione più fre¬ 
quente? 

R. — Personalmente penso 
che sarebbe opportuno inte¬ 
grare t due metodi principali 
e precisamente usare le com¬ 
presse per periodi di tre quat¬ 
tro mesi all'anno e ricorrere 
al diaframma vaginale nel re¬ 
stante periodo. Al diaframma 
vaginale è sempre opportuno 
associare l'uso di una crema 
antifecondativa. Tuttavia è 
mia opinione che la scelta non 
debba essere fatta consideran¬ 
do esclusivamente l'aspetto 
tecnico del problema ma pos¬ 
sa nascere dopo un colloquio 
con la paziente; il medico de¬ 
ve tener conto con scrupolo 
dei motivi religiosi, etici ed... 
estetici che possono indurre la 
paziente o meglio la coppia in 
esame a preferire l'uno o l'al¬ 
tro metodo. 

D. — Pincus sostiene che la 
pillola ha un'azione antican¬ 
cro: è un'asserzione che ti 
con\ince? 

R. — Assolutamente no per 
due ragioni: la prima è che 
non mi sembra valida una af¬ 
fermazione del genere perché 
non ri sono ancora statistiche 
mediche che dimostrino una 
diminuzione delle forme neo¬ 
plastiche nel gruppo delle don¬ 
ne sottoposte a lunghe terapie 
con le compresse antifeconda¬ 
tive. tanto più che per poter 
esprimere un serio parere sul¬ 
la cancerogenesi umana è ne¬ 


cessario un periodo di osser¬ 
vazione molto più lungo dello 
attuale. La seconda è di ca¬ 
rattere teorico: la maggior 
parte delle compresse antife¬ 
condative contengono due tipi 
di ormoni: i « progestativì > e 
gli «t estrogeni »: ora mentre i 
progcsiatiri sono usati in al- 
culli tipi di neoplasie gineco¬ 


logiche con risultali tempara- 
ncamcntc soddisfacenti, non 
altrettanto si può affermare de¬ 
gli i estrogeni» che. almeno 
allo stadio attuale delle nostre 
conoscenze, sono fortemente 
sospettati di esercitare un'azio¬ 
ne. in questo scuso, dannosa, 
in particolare a livello della 
mammella e dell'utero. 
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Un parto trigemellare; 1 fratellini neH'incubatrice 

Professor ANGELO MIGLIAVACCA, diret¬ 
tore della Clinica ostetrico-ginecologica 
<( Mangiagalli » dell'Università di Milano 

E' necessario un controllo 
costonte: ma anche i 
medici devono aggiornarsi 


D. — Se verrà appro\ata 
la legge che permetterà la 
libera scelta dei metodi anti¬ 
concezionali, chi do\ra ef¬ 
fettuare la scelta e con quali 
criteri? 

R. — La scelta dovrà es¬ 
sere sempre fatta dal medico 
e, a quanto risulta, la rendi¬ 
ta degli anticoncezionali do¬ 
vrà sempre essere fatta su 
ricetta medica. Il medico do 
vrà applicare un criterio di 
scelta rigoroso, valutando la 
situazione della sìngola pa¬ 
ziente in tutte le sue campo 
nenti. psicologica, eventual 
mente patologica, familiare, 
sociale e culturale. 

A questo proposito anche 
donne di scarsa cultura vor¬ 
ranno essere informate sulla 
possibilità di usare gli anti 
concezionali, al fine del con 
frollo delle nascite. Per que 
ste categorie sociali una gran¬ 
de responsabilità spetterà ai 
medici condotti mutualistici e 
ai medici generici. In base 
alla mia esperienza posso fa¬ 
cilmente prevedere che que 
sti medici, .se non adeguata¬ 
mente preparali su questo 
particolare argomento espor¬ 
ranno alle donne nozioni ge¬ 
neriche 0 non aggiornate su 
questo capitolo cosi attuale 

Questo capitolo infatti, ri¬ 
guardante la fisiologia della 
riproduzione, non solo fem 
minile, ma anche maschile, 
ha subito in questi ultimis¬ 
simi tempi, una straordinaria 
evoluzione, che sólo gli spe¬ 
cialisti ginecologi che hanno 


.•seguito in questi ultimi anni 
i progressi notevoli dell'endo- 
crmologia gcmtale, sanno va¬ 
lutare. 

Occorrerebbe quindi che ai 
tenessero conferenze, almeno 
una o due, di aggiornamento 
per i medici generici, onde 
metterli al corrente delle più 
moderne acquisizioni sulla 
fertilità della coppia coniu¬ 
gale: tali conferenze dovreb¬ 
bero essere tenute da gine¬ 
cologi particolarmente com¬ 
petenti in questo campo. 

Oppure, si potrebbe far di¬ 
stribuire ai medici che lo ri- 
chiedes.sero un opuscoletto re¬ 
datto in forma sintetica, ma 
esauriente, che aggiorni le 
loro conoscenze. Tale volu¬ 
metto potrebbe essere stam¬ 
pato a cura delle ditte far¬ 
maceutiche più serie, che ab¬ 
biano però la avvertenza di 
non reclamizzare il loro pro¬ 
dotto. 

Le conferenze di aggiorna¬ 
mento o il volumetto informa¬ 
tivo dovranno naturalmento 
mettere in luce non solo i 
lati positivi, ma anche gli ef¬ 
fetti non de.siderati degli anti¬ 
concezionali. e in parlicolar 
modo l'azione degli anticon¬ 
cezionali sul fegato e sull'ap¬ 
parato circolatorio; e ciò per 
consigliare prudenza nell'uso 
degli anticoncezionali nelle 
donne con irusufficienza epa¬ 
tica o con tendenza alle trom- 
boflebiti. che rappresentano a 
tutt’oggi le due riserve piè 
severe all'uso degli amticoa- 
cezionali. 
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MONDIALI DI CICLISMO: affidata ai «prò» (in gara oggi) l’ultima speranza azzurra 

A HEERLfN DI SCENA MOHA E GIMONDI 


>: - buon senso e pur facendo ciascuno la sua corsa non si combat- m M M M M 

1 ; ° 1 ^- • L malese Webb 

Attesa per i due match odierni D^l 1958 ^ 

Fioren tina-Roma attende un... erede mondiale del OUtl 


Attesa per i due match odierni 


I percorso non si addice ai nostri due « assi » - Il pronostico è 
per Mercks e Janssen - Speriamo che fra gli azzurri prevalga il 
buon senso e pur facendo ciascuno la sua corsa non sì combat¬ 
tano l'un l'altro 

Dal 1958 Baldini 


Davanti al francese Guyot 


e Lazio-Perugia 


5 PARTITE 
DI OGGI 


COPPA ITALIA 

Vrnrziu-l'alto va: ('unni nati 
Moil(>nu-l(<‘|;t:iunii: Gioia 
PaliTino-KoKKla (a IIi'kkìo Ga- 
lalirla): I.attanzI 
IMonza-Novara: Iloscnlo 
NapnII-Spal: Motta 
rotriiza>Mrsslna: liranzoni 
Ilari Ocnna: Trono 
Fiorpiitlna'ltoma: Torcili 
I.nnrrossi-Al aiutila: Giunti 
I.azin>Pcrni'ia: De llolililo 
Mllnn-rai'IInrl: Monti 
Tori no-Sani pii ori a: llarliarcsco 
Verona- l.fcco ■ ('al iRuris 

AMICHEVOLI 

Oro 21.JU Holottiia-Itarccllona: 
(Ire 22.1.5 llrosrla - .love; 

(Ire 17 (’tiscn/a-Vnz*onalp PO: 
Ore 21 Snronno-V:iri'<;e; 

Ore 17 Lerce-ArKcniliia: 

Ore 17 Maerraiese - Uri linea 
Ore 21.111 ('nolo Pelll-Torres • 
Ore I7..10 Treviso • Mestrina; 
Ore 17,10 l.lvonio-Pisa; 

Ore 17 Pesrara-cacatila: 

Ore 17 Taranio-ReRitlna; 

Ore 17 PaRanesc - Salernitana: 
Ore 17: KoliRno-Aiieonitana: 


Ore 17.10 Orvietana - Ternana; 
Ore 21.15 A lassIo-SpezIa: 

Ore 17 PortoRrtiaro-Triestlna: 
Ore 16.30 VoBliera-Pavla: 

Ore 17 Kovereto-ilolzano: 

Ore 16.30 Marzolto-Audace S.M.: 
Ore 21.10 .Seregno-Comn: 

Ore 17.30 Luccliese-Slena: 

Ore 17 Paiernn-SIraciisa: 

Ore 17.30 linola-Cesena: 

Ore 17.30 ()uarraia - Pistola: 
Ore 16.30 Nardo-Maglie: 

Ore 17 Jesl-Falirlano: 

Ore 17 Manfredonia - llarletta 
Ore 16.30 Martina Franea-Tra- 
nl: 

Ore 16.10 Ar(|iiapiizzilln-Mussl- 
nilnlana: 

Ore 17.15 Saviila-A velitnii: 

Ore 17 Criilnne-ralanzarn: 

Ore 16.30 -Inve Stallia Inierna- 
piili : 

Ore 17 Pro Vercelll-Ziar: 

Ore 17 Carrarese-Fnlella: 

Ore 16.30 Meiri-llrindisl: 

Oro 16 Pontodera-Fliirenilna II: 
Ore 21.30 .Allienga-Sanretnese: 
Ore 17 Cnlorno-Intor mista: 

Ore 17 Monfalconc-Nugoiuetnlk: 


Agostini iridato? 


Otgyv a Monza 
il G. P. Nazioni 



MONZA, ^ 

Domani si corre sulla pista magica II G.P. delle Nazioni di 
motociclismo che ha un unico grosso motivo di interesse: asse¬ 
gnati praticamente i titoli mondiali delle 250, delle 350 e delle 
125, si tratta di vedere chi prevarrà Ira Agostini ed Hailwood nei- 
le 500. L'italiano ha un leggero margine di vantaggio nella clas¬ 
sifica mondiale ma nelle prove di questi giorni HailMood si è mo¬ 
strato chiaramente più veloce di Agostini. Staremo a vedere se 
Giacomo ce la farà: altrimenti per l'inglese si tratterà del terzo 
titolo mondiale dopo le viltorie neUe 250 e nelle 350. Nella foto; 
HAILWOOD 


Negli 800 e nei 200 m. ali'Universiade 

Del Buono Ber rati 
e Giani in finale 

Salvador! medaglia d'argento nella sciabola 

TOKIO. 2 

I.TtalUno Gianni Del Buono si è qualificato per la finale 
degli SOO m alle L'ntversladl di Tokio Per la Anale del 200 meirl 
sono Invece In lizza gli azzarrt Giani e Berrnil. Del Bnono si e 
claMlflraio secondo nella prima semifinale vinta daH'amertcano 
Bell a nn decimo da qiiest’nliimo (l'SO S contro r50"4i a con¬ 
ferma della buona condizione che aiiraversa L'alira semlflnale 
e siala ancora appannaggio di un americano, DouhelL che ha 
fatto registrare II tempo di l'49'6 contro l'I'M" netto del 
francese Samper 

Nel • 200 », seconda semlflnale, Berrutl 0 finito secondo con 
un dtscreio 21'’2, lo stesso del vincitore, l'australiano Lesela 
Giani ha fatto registrare Invece nn 21") ed t giunto terrò nella 
prima semlAnale che I americano Smith si ^ aggiudicato col 
tempo di 21" davanti all Inglese Camphell i2r'2» Fntrano In 
flnaiC I primi (tiialiro classlflcatl di ciascuna • manche • 

Nella sclalnila individuale II successo e arriso al francese 
Bernard Vallee, secondi e terzi gli azzurri Satvadorl e Montano 
Pizzi e llnltn quinto 

I 100 m a ostacoli sono sfati vinti dall americano Whtinej 
che col tempo di 40"8 ha anche stabilito II nuovo record della 
■peclaliià delle I nlversladl Secondo l'Inglese Sherwood t50"2), 
tetro II giapponese Tni ()r’2) L'Italiano VluinI è stalo ottavo 
con 53''2 

II tedesco occidentale Engel ha conquistalo la medaglia 
d'oro nel salto con l'asta con la mlsuni di S metri che eguaglia 
B record siaMllio nel '63 daH'americano John PenncL Secondo 
••a 4,90 il connazionale Seagren. 


' n ma.ssimo campionato di cal¬ 
cio inizierà soltanto fra tre do¬ 
meniche ma ftià stasera dopo i 
primi risultati di Coppa Italia 
gli appassionati potranno trar¬ 
re le prime indicazioni sulle 
po.ssibilità delle loro squadre, 
i.‘odierno programma di Coppa 
Ital a vede impegnato dieci 
sijuadre di .A e .sedici della ca¬ 
tegoria cadetta. Inoltre il woek 
enti domenicale precede nume¬ 
rosi incontri amichevoli fra i 
quali fanno spicco Rroscia Ju¬ 
ventus e ItnlognaHarcellona. 

Il maggior Interesse, comun¬ 
que. è rivolto alle partite di Cop¬ 
pa Italia e in particolare a 
Fiorentina-Roma. Milan Cagliari. 
Napoli-Spal. Torino-Sampdoria, 
Vicenza-Atalanla. cinque parti¬ 
te che sulla carta si pre-scnta- 
no abbastanza spettacoiari c in¬ 
teressanti poiché da qualche 
tempo a questa parte anche le 
società più bIa.sonate mirano 
alla vittoria finale. Questo per¬ 
ché. come è noto, la vincente 
della Coppa Italia partecipa al¬ 
la Coppa delle Coppe 

Questo primo turno elimina¬ 
torio come abtiiamo detto for¬ 
nirà alcune indicazioni ma non 
sarà certamente possibile avere 
un fiuadro esatto delle pos.sihi 
lità delle singole squadre per- 
ché nc.ssuna di esse ha ancora 
completata la preparazione, ben 
sapendo che se già oggi una 
squadra girasse a pieno ritmo 
andrebbe incontro ad un gros¬ 
so pericolo: (|ucllo di trovarsi 
a due mesi dalla fine del cam¬ 
pionato con gli uomini svuo¬ 
tati. A questo punto dovTemmo 
aprire un discorso sul metcKlo 
che viene usato nel nostro pae¬ 
se per la preparazione delle 
squadre, ma questo ci portereb¬ 
be molto lontani. 

Ma torniamo al primo turno di 
Coppa Italia che. come abbia¬ 
mo già vi.sto. prevede una se¬ 
rie di match abbastanza intcs 
ressanti. Primo su tutti Fio- 
rcntina-Roma. le squadre del 
centro-sud che neH'uItima t ami- 
clicvole > disputata hanno an¬ 
cora una volta denunciato mol¬ 
te lacune soprattutto per quan¬ 
to riguarda il gioco di squa¬ 
dra. La Fiorentina contro la 
Nazionale argentina pur riuscen¬ 
do a pareggiare ha conferma¬ 
to che per sostituire un gio¬ 
catore deircspcrienzj di Ilam- 
rm non sarà cosa facile, anche 
se .Amarildo possiede tutti i re¬ 
quisiti per non far rimpiange¬ 
re Io svedese; Brugnera nel ruo¬ 
lo di ala sinistra non riesce an¬ 
cora ad in.serirsi nelle mano¬ 
vre di -squadra. Più o mono lo 
stesso discorso vale anche per 
la squadra giallorossa reduce dal 
sucves.so. anche se di stretta 
misura, su un Malaga piutto¬ 
sto .stanerò per le precedenti esi¬ 
bizioni. 

l.a squadra di Puglie.se oltre 
ad avere denunciato una scar- 
.sa preparazione, non è apparsa 
ben registrata a centreveampo 
e ciò si spiega con il fatto che 
nelle file romani.sfe giocano atle¬ 
ti che fino a quindici giorni or 
sono si conoscevano solo di 
vi.sta. Quindi per poter dare un 
giudizio definitivo sia sulla Fio¬ 
rentina che sulla Roma è p.-cs 
sto. Stasera, visto che Puglie¬ 
se e Chiappella confermeranno 
le stesse formazioni di giovedì 
-scorso (più o meno quelle uf¬ 
ficiali) c'c solo da augurarsi 
che il pubblico assista ad un 
buon spettacolo. 

^ II .Vapoli (dopo la vittona sul- 
rindi pendi ente) non dovrebte 
trovare difficoltà a superare la 
Spai. La compagine ferrarese 
ha come obiettivo la perma¬ 
nenza nella massima serie c 
pertanto si Interessa assai fKÙ 
al campionato che alla (>)ppa; 
ciò considerato per j parteno¬ 
pei. seppur privi di Sivori, il 
successo non dovTebbe risulta¬ 
re difficile. 

Altro incontro di largo Inte¬ 
resse è quello di San Siro fra 
Milan e Cagliari. La squadra di 
R(xxo nelle prime uscite, pur 
vincendo, ha (Jenunciato la man¬ 
canza di un uomo-gol al ceniro 
delia prima linea, in quanto il 
brasiliano Soimani non è an¬ 
cora riuscito liberarsi dalla 
fxmra di procurarsi un nuovo 
infortunio. Una nota beta è in 
vece arnvata dalle ah e in par¬ 
ticolare da Hamrin che guida 
già la cla.s.sifica dei caruionìeri 
della società. 

Altro incontro atteso è quello 
in programma al Com'jnale di 
Torino fra i granata di Fabbri 
e i blucerchiati di Bernardini, 
n Torino nelle gare fino ad 
ora disputate ha giocato a cor¬ 
rente alternata, e cioè passando 
da sucressi strepitosi a presta¬ 
zioni molto modeste. La Samo 
dona, invece, ha iniziato con 
molta calma ed è passata di 
siicces-co in sucrosso anche se 
contro squadre di livello infe 
riore Comunque la 5>ampdoria 
a Tonno dovrebbe fornire una 
prestazione di ottimo livello. 

Dal canto suo La Lazio gioca 
in notturna con il Perugia; un 
avversario non difficile in se. 
ma ce la faranno i bianca zzurrì 
ancora in pieno rodaggio? 

Loris Ciullini 




i.' - 






Dai Dostro innato 

HEERLEN, 2. 

Voi sapete tutto, ormai, di Molta, Gimondi, Adorni, Balmamlon, Dancelli, Zandegù, Basso 
e De Prà, gli otto azzurri che domani saranno impegnati nel Campionato mondiale dei c roti- 
tiers » professionisti. Conoscete i loro pregi e i loro difetti, e perciò è inutile che il cronista 
scenda in particolari. Diremo sempiicemente che la squadra, nel complesso, è una delle più 
forti, se non addirittura la più forte, come sostengono i giornali di qui, però non illudetevi 
sulla compattezza della nostra compagine che a ben vedere è divisa in tre c correnti >: la 
« corrente s Motta con Balmamion e De Prà; la « corrente » Gimondi con Zandegù, e la 
a corrente s degli isolati (Adorni, Dancelli e via di seguito) che potrebbe pendere da una 
parte o dalt'alira, più dalla parte di Gimondi, a quanto pare, visto che Motta disertando in 
questi giorni la collettività s'è attirato qualche antipatia. 

Alcuni potraiw obiettare che . aggiunge di non gradire U ■ E chiudiamo con un rilievo di 


la patria va difc-sa con unità di 
intenti, che i traditori vanno 
bollati a fuoco: viva la patria, 
ma abbasso l'ingenuità. Via. 
ognuno ha il diritto di difendere 
il proprio interesse, e ciò rien¬ 
tra, fra l'altro, nello spinto di 
un campionato a formula indi¬ 
viduale. Piuttasto. ci sembra che 
non gioverebbe a nessuno farsi 
i dispetti, che un minimo d'in¬ 
tesa è imposto dalla logica. I 
nostri, insonuna. devono tener 
presente che l’eventuale succes¬ 
so di un azzurro gioverebbe alla 
causa del ciclismo italiano, e 
perciò chiudiamo il discorso 
chiedendo agli otto di compor¬ 
tarsi da persone intelligenti. 

Sulla carta, questo non è un 
(nrcuito adatto alie possibilità 
di un Motta e di un Gimondi. Lo 
stesso discorso vale arKora di 
più per Balmamion. I Dancelli. 
gli Zandegù e i Basso, invece, 
potrebbero trovarsi a loro agio, 
potrebbero sperare di spuntarla 
in una volata che non compren¬ 
desse tipi più guizzanti. Ha d<H- 
to .Adorni che la salitella è una 
co.sa da ridere e che solo il 
vento, in gran parte contrario 
al senso di marcia, ha il potere 
di selezionare la fila. 

Il vento e la battaglia. E’ ri¬ 
saputo che quaLsiasi tipo di per¬ 
corso divide i forti dai deboli 
se 1 corridori decidono di lottare 
a fondo. E però un passista dalla 
taglia di .Merckx è giusto che 
debba godere della qualìfica di 
gran favorito. E pure Janssen e 
gli elementi di valore <die co¬ 
noscano il tracciato (x>me le lo¬ 
ro tasche, sotx) da preferire 
agli azzurri in tema di prei-i- 
skmi. 

L’elenco si può allungare con 
t Re>-broeck. gli Altig e tanti 
altTL E non dimentichiamo i 
francesi, i Poulidor e i Pingeon. 
Restringendo, noi farxiamo due 
nomi, cioè subito dopo Merckx 
mettiamo Janssen: il belga e 
l'olandese tutto considerato, han¬ 
no le maggiori probabilità di 
guada^iare il prestigioso tìtolo. 
L'olandese ha dichiarato: * Ri- 
(xmlate cosa dissi a Sallanches? 
Dissi che avrei vinto il titolo 
mondiale. Bene, sono nelle stes¬ 
se condizioni di allora... ». Ri¬ 
mane da tener presente che un 
Campionato del mondo a prova 
unica è ixi affare per moHì 
versi complicato. E' vero che a 
tirare i fib delia manovra non 
ci sarà Aiv^uetil. ma le coalizio¬ 
ni. potete esserne certi, non 
mancheranno. . Si mormora ad 
esempio, che Altig « penderà > 
dalia parte Motta e che Jans¬ 
sen avrà amici i francesL 

Voci di corridoio, si caplsise. 
.Adomu m proposito. (Jeve sa¬ 
perne più di noi. .AdomL se gb 
azzurri non si metteranno volu¬ 
tamente U b.35tone fra le ruote, 
potrà recitare un niok) Impor¬ 
tante. potrà iUum.nare e sorreg¬ 
gere un Motta o un G mondi a 
.seconda delle circostanze. Fra 
Motta e Gimondi. il più deciso 
appare nettamente Motta che ha 
cambiato per.smo t sistemi di 
allena menta convinto di trasfor¬ 
marsi, di ecnergere con i cco- 
sigb e le cure dei suo medica 
Speriamo bene, (rtmondi è in¬ 
certo. Felice afferma di essere 
più in foniM che al Nuihurgring. 


tipo di percorso, di non < s<m- 
tire » il mondiale. Ginxiodi lai- 
ge. fa il morto volutamente, o 
si rititne battuto in partenza? 

La corsa dei professionisti si 
svolgerà su venti giri del cir¬ 
cuito che misura 13 chilometri 
e 259 metn. La dLstanza com- 
p'e.ssiva è quindi di 'Jtia.IHO chi¬ 
lometri. La partenz-a è per le 
ore 10 locali (le 11 italiane). E' 
dal 1958, daU'impresa di Ercole 
Baldini a Rcims che l'Italia ri¬ 
mane a mani vuote. Da allora 
i migliori risultati so.no stati 
ottenuti da Gimondi. Defiiippis e 
.Adorni, .secondi alle spalle di 
Darri.gade, V'an L<x>y c Janssen. 
E neppure stavolta ci illudia- 


E chiudiamo con un ribevo di 
Motta e Pezzi sul controllo an¬ 
tidoping. Dichiara Molta: « Abo¬ 
liti gli eccitanti, chi mi dice 
che un giovane fresco, sano, me 
no logorato di noi. ci faccia fes¬ 
si? >. E osserva Pezzi: c Certe 
tenute e certi recu[)eri non ci 
.saranno. Sono curioso di ve. 
dere cosa succederà,..? >. 

Già. cosa succelerà nel Cam¬ 
pionato deH'antidoping? Pedale 
ranno tutti a p.3ne ed acqua, o 
qualcuno sgarrerà? Intanto ci 
tocca constatare che nella clas¬ 
sifica dei colpevob (12 finora), 
ritaha è in testa con tre dro¬ 
gati (Faggin. Fomoni e Arien- 
ti). E non è un vanto. 

Gino Sala 


Dai nostro inviato 

HEERl.EN. 2. 

Hanno diretto l'orchestra gli 
italiani cd è salito su) ihkIìo un 
ingle.se: il ventiiiiiattrcnne Gra¬ 
ham Wehb del quale, mentre sul 
circuito alla periferia di llecrlcn 
scende.la sera, sappiamo poco o 
nulla Sappiamo che ha 23 anni, 
che è un bel pezzo d’atleta e che 
dallo scorso aprilo s’è trasferito 
in Olanda per provare c riprova 
re il percorso iridalo. Webb ha 
collo nel segno con una .sciaho 
lata ad un cliiloiiietro dal tra¬ 
guardo. c il trionfo, tutto cimsi- 
(ieralo. se l’e luerilnto |>erclic è 
luì l'uuim) che alla distanza ha 
piazzato il colpo decisivo Ma 
W’ebb saroblie rimasto a bocca 
asciutta se nell'iiltimo dei quin¬ 
dici giri, rilaliano Conti non a- 
vesse trovalo in .Monsero c .-Nm- 
plcr (un belga c un tedesco) due 
autentici succhia ruote. 

A Webb. msomma. è andata 
bene, e a noi male, molto male. 
Un gran lavoro, una gran fatica 
e niente in mano C'c qua.si da 
versare lacrime sulla sconfina, 
e forse tutti i ragazzi di Rime 
dio piangeranno dalla rabbia per 
che lasciarsi sfuggire un titolo 
dopo aver lavorato tanto c bene 
è come ricevere una martellata 
!.'■ testa Bastcrcà dirvi che. Conti. 
Rramucri e Bianco sono =lati i 
promotori della prima fuga che 
a- tre s'è aggiunto Giaccone, e 
che nel finale Conti è stalo com 
movente, o nello stesso tcrnix) 
sfortunato. 

Pazienza. Il primo dei no.stri 
è Bianco (ottavo). Possiamo con¬ 
solarci dicendo, che gli azzurri 
hanno perso con l'onore delle ar¬ 
mi c che escono dal confronto 
in maniera decorosa. In questa 
giornata bisogna anche ricordare 
i! successo della signora Beryl 
Burton nel campionato femmini¬ 
le. L’inglese ha coquistato il ti¬ 
tolo con la massima facilità, sba¬ 
razzandosi della sovietica Zado- 
rozhnaya por involarsi definitiva¬ 
mente e vincere di forza, con un 
vantaggio che dimo.stra chiara¬ 
mente la sua schiacciante supe¬ 
riorità. 

E veniamo al dettaglio. Dun¬ 
que, cominciano le donne impe 
gnate su 4 giri del circuito 
pari a 5 chilometri e 36 metri, 
41 ragazze in rappresentanza di 
12 nazioni. E' una mattinata cal 
diiccia. ma il vento soffia im 
petuoso. L’inglese Burton e la 
sovietica Zadorozhnaya danno 
subito battaglia guadagnando 30 
secondi siiirolandese Hage e un 
minuto sul plotone .sgranato. 
L'inglese invita la sovietica a 
collaborare, e siccome la sovie¬ 
tica nicchia, la Burton tenta 
l'avventura isolata. A metà ga 
ra. la Burton anticipa di 12 se¬ 
condi la Zadorozhnaya e di ben 
2'19" il groppo che ha riprc.so 
l’olandese Hage. 

L’inglese appare nettamente 
la più forte. L’inglese vola e 
conclude il terzo giro con Ì'09" 
sulla sovietica Le altre sono 
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Il profilo aliimetrico del circuito di Heerien che Ieri ha a ospitato » la corsa dei e puri > e 
oggi vedrà in gara i c prò > per la maglia iridata della strada 


staccati.ssime. a lien 4'35". Do¬ 
mina la Burton. insomma. E il 
campionato femminile termina 
con la rivincila della britannica 
che detronizzata ad Amsterdam 
nella comiK'lrzione dcll’insegui 
mento, trionfa ad Heerien. 

Prima la Burton. seconda la 
Zadorozhnaya a l’47", e nella 
volata del gruiipetto in ritardo 
di 5'47” sfrecciano le ragazze 
deiriJRSS che nel complesso si 
aggiudicano le medaglie d'ar¬ 
gento c di bronzo. 

Bervi Burton. la nuova cam 
p:oiie.ss.i del mondo che sucet-ue 
alla belga Reyiiders l.s(|ualifi 
eata per doping) ha 30 anni e 
abita a Leeds. la cittadina di 
John Charles F’ sposata e ma 
dre di una bambina undicenne. 
Il manto è un oiieraio, e lei 
fa quadrare il bilancio correo 
do d'estate c lavorando d’inver¬ 
no in una fattoria che raggiun¬ 
ge percorrendo (fra andata e 
ritorno) 64 chilometri giornalieri 
in bicicletta. Un lavoro che 
permette alla signora Burton 
di allenarsi, di coltivare Vhobby 
del ciclismo 

Una Dreve sosta, giusto il tem 
po di miangiare un boccone, ed 
eccoci al dilettanti i quali de 
vono percorrere 15 gin che tan 
no 19K.8K5 chilometri. Lo « 3i>ea 
ker » annuncia che i concorieii 
ti sono 1.57 in difesa dei colon 
di 30 paesi e aggiunge che il 
neozelandese Thomson deve n 
mancre al palo perchè la sua 
federazione non è in regola con 
le tasse deH’UCl. Thom.son, 
quindi, è venuto in Olanda per 
niente. 

Pochi chilometri e la fila è 
già spezzata. 

Infatti sul traguardo del pri- 


Così sul 
traguardo 
iridato 

GARA FEMMINILE 

l> nprxl iiiinnn (Glil dir 
runiplr km 53.036 in l.26'30" 
(mrill.i kni. 36,787); 2) Zailii- 
rti/lin.-iv.-i (URSS) a ri7"; 3) 
Knnkona (URSS) a 5'47": 4) 
Yiiiilna (URSS) s (.; .5) Smitz 
(Bri) SI ; 6 ) Nikiilarva (l'RSS) 
S.L: 7) Krplip Hagp (OD s t.; 
8 ) E. Jacohs (l.iiss) s.t.: 9) Sa- 
molPInva (URSS) s.l.; W) Nl- 
nilp Van Drn iirnrck (Rei) a 
6'33": II) Il finndpvplil (OI) 
s.t.; 12) PniirhPI (Fr) a 6’37”; 
13) eh. Gnpmminnp (Boi) a 
6'41": H) eh Orpri.s (Boi) s (.; 
15) Trnrimnva (URSS) s f. 

GARA DEI PURI 

1. Weeb, (Gran Bretagna), In 
8 ore 58 minuti 43 secondi; 2 Gu¬ 
yot (Francia); 3. Pijnen (Olan¬ 
da); 4. Hansen (Danimarca); 5. 
Kurt Soedeland (Svezia); 6. Ger 
Harings (Olanda); 7) Roger De 
Vlaminck (Belgio); 8) Giannino 
Bianco (Italia); 9) Oegomeziuca 
(Spagna); 10. Jean Pierre Mons- 
ree (Belgio); 11. Giovanni Bra¬ 
niucci (Italia); 12) Constantino 
Conti (Italia); 13) P. DolezaI (Ce 
coslovacchia); 14) Klaus Ampler 
(Germania Est), tutti con lo stes- 
so tempo; 15. Mario Giaccone, 
Italia a 36". Tutti gli altri bat¬ 
tuti in volala dall'olandese Leo 
Duyndum sono giunti a 2'02". 


Oggi alPippodromo di Tor di Valle 


Dashiiig Rodney da battere 

i 

neirinternazionale «Roma> 


L'internazionale t Premio Ro¬ 
ma » (L IO milioni, m 2 600) 
chiude oggi a Tor di Valle la 
sene delle gra.'idi corse estive 
di trotto 

Il campo del partenti pre¬ 
senta. a metri 2600 n 1 Agau- 
nar (Odoardo B.tidi); a metri 
2t>30; a. 2 Zizl (Macchi), n. 3 
Dashing R«xlney (Kruger). n. 4 
Bernadet Hanovcr (Flaccomio), 
n. 5 Nu Hill (Alboneiti). n 6 
Lausing Hanover (Fontane*!), 
n 7 Short Stop (Baroncini), 
n. 8 City Light» (Brlghenti). 
n 9 Judktn (Mazzarini). n. 10 
Lucy'e VIetory CUgo Bottoni), 
n. Il Valdeveer 
■ La prova ha fi suo numero 
di attrazione, come si è detto, 
in Dashmg Rodney. l'unico che 
sia riuscito a baiiere. e per 
ben due volte, la campionessa 
di Francia Roquepine L'allie¬ 
vo di Kroger ha sorteggiato II 
numero aue di steccato tra i 
penalizzati e sulla carta appa¬ 
re imbattibile Peraltro ♦ no¬ 
stra opinione che troverà più 
di un avversario pericoloso In 
questa corsa Lausing Hanover 
rientrato vittoriosamente a Ro¬ 
ma, sembra tornato alla sua 
forma miglior* ed ha I mezzi 
per potersi battere contro il 
grimds avversario par U quala 


riteniamo sarà 11 concorrente 
più pericoloso Tra gli altri 
buone probabilità potrebbe 
averle City Lights e Judkin 
mentre il veloce short Stop 
troverà probabilmente eccessi¬ 
va la distanza Potrebbe cor¬ 
rere bene con il numero uno di 
steccato anche Agaunar che 
peraltro non riteniamo sta in 
grado, malgrado il vantaggio di 
trenta metri, di resi.etere aU'at- 
tacco degli americani. 

Il Premio Roma è anche cor¬ 
sa Totip romana Netta stessa 
serata la riunione sarà chiusa 
dal milionario Premio Prati, 
corsa ad Invito sul duemila me¬ 
tri In cui Cabochard merita 
il pronostico nel confronti di 
Giancarlo e BottlcelII Inizio 
dePe prove alle 20.45 II Gran 
Premio Roma sarà corso verso 
le 22.43 

Ecco le nostre selezioni: It 
corsa: Flegias. Bersaglierà; 2» 
corsa; Qui ho Oniscopo. 3» cor¬ 
sa* Miss Moffo. Svanzea: 4» 
corsa' Alvito. ■ Nadir. Piaf; 
5* corsa Turpin • Moet Chan- 
don; Premio Roma. L.-10 mi¬ 
lioni. metri 2600; Dashing Rod¬ 
ney, Laustng Hanover. City 
Lights: 7a corsa: Sinarca. Pln- 
cio; Ss corsa: Cabotdiard Gian¬ 
carlo, BotUcellL 


Rientrata l'Inter 


MILANO. 2 

L'Inler e rientrala ogcl a Mi¬ 
lano da New York al termine 
della sua tournee calcisi Ica In 
America La comitiva, guidata 
da Helenlo Herrera. e sfata ac¬ 
colta all aeroporto della Mal- 
pensa da (itosi, parenil ed aml- 
cL Quasi tutu i giocatori ase- 
vano sotto II braccio chitarre 
e ■ tombreros • messicani 

I neroazznrri apparivano nn 
po' fianchi; alconi erano con- 
(rarlail perche, nel rathordo al¬ 
l'aeroporto di New York, dodi¬ 
ci valigie sono andate smarrite. 
Corso zoppicava per uno slira- 
menio rouseoure riportato du¬ 
rante la parlila con l'Ol.vm- 
plakos; ora dovrà stare a riposo 
per circa 13 giorni 

Iniervlstaio dal giornalisti He¬ 
lenlo Herrera ha delio; > Il bi¬ 
lancio della toornèe pnò dirsi 
positivo La squadra ha dlmo- 
«rato di sapere lottare a di 
avere ritrovato (1 suo tempera- 
memo. Sono soddisfatto del rl- 
■nltatl e delle condizioni flstche 
del giocatori Ora ho bb pre¬ 


ciso ortenfamento folle capa¬ 
cità dei gloc.<iori Soltanto per 
Ferrnecio Mazzola bisogna tro¬ 
vare Il molo adatto alle sue 
possibilità • 


Ilio giro una decina di corri¬ 
dori risulta in ritardo di circa 
uti minuto. Il temilo cambia. 
Scomjiare iJ sole, e pioviggna. 
.Alhin.gano il danese Han.scn • 

10 spagnolo l.iica.s Rotietta Si 
ritira un tmeo dal nomi* iiisq. 
lito: P.itata. F attiiceano Mor- 
(onsen (Uanmiarea). Usterlieh 
(Sjxigna) e Demek, in vantag¬ 
gio di '25 secondi all’iin/io del 
(]iiarto caro.sello 11 griipix) re¬ 
cupera e alla testa del grupiio 
Vigliamo Bianco e Bala.sso due 
azzurri. 

1 commis-sari toiittsio di gara 
Go^ta Pettei .s.'Oti ivr aver p.)s- 
s.ito una ruota al fratello Sture, 
vitt ma di un capitoml)olo. Si 
Ir.itta di'; l’ctter.-cson (svedo.si) 
die hanno vinto la » CctUo chi¬ 
lometri t. come ru'oi'dereto. .Al¬ 
la line del quinto giro, prendono 

11 largo dieci corridori e pre¬ 
cisamente gli italiani Bramuc- 
ci. Conti e Bianco, il dane.se 
Han.se(ì l'olandese Fijnm. il 
me.ssicano Klcantara. l’inglese 
Webb. il franco.se Guyot. il te¬ 
desco dell’Est Ampler e !o spa¬ 
gnolo Ester/k'h .Al ditH’i. via via 
.s'aggancinno lo sve'iose Src.ler- 
lund. lo spagnolo (ìomez Lii- 
ca.s. il sovietico Starkov e i bel¬ 
gi De Vlaemineh e Monsere. 
Quindici uommi al comando con 
rso" nel corso doll’ott.avo giro. 

« Bene. Stanno comportando¬ 
si secondo le disposizioni iitv 
parlite *. Nono giro; molla 
Elcantara che viene acciuffato 
o la.sciato da Harmg.s. Bnckley. 
Duyndam e il nostro Giaccone. 

1 quattordici battistrada van¬ 
tano riM" sul qinnletlo degli 
immediati inseguitori. A l’SJ’ 
Mortcnscii; a r48” Dolezel; a 
2‘08" GiI.son e .Middicmore: a 
2'13“ il plotone. Decimo giro: 
i quattro di Giaccone più Mor- 
tenscn. Dcruck e Dolczel s’av¬ 
vicinano agli uomini di punta. 
Undicesimo giro: ventun corri¬ 
dori in vetta, anzi venti perché 
Mortensen sta inseguendo a 
causa di una foratura, c co¬ 
munque il groppo accusa un 
distacco di oltre tre minuti e 
sembra spacciato. 

Adesso abbiamo quattro ita¬ 
liani davanti: Brnmucci. Conti. 
Bianco e Giaccone. Sperare, 
dunque, è lecito. Ma attenzio 
ne. Siamo alle battute decisive. 
Cedono Derock, Buckley ed 
Esterlich. e a metà del tredi¬ 
cesimo giro, quando mancano 
34 chilometri alla conclusione, 
il nostro Conti scatta in com¬ 
pagnia del tedesco Ampler. del 
belga Mon.scrc c dell'olandese 
t’iincn II (Quartetto s'avvantag¬ 
gia di riO" e pare abbia via 
libera, c i»rò nel quattordice¬ 
simo giro il vanta.ggio diminui¬ 
sce e al suono della campana 
è di appena 19 .secondi. 

Conti, come aveva previsto 
Rimedio, si conferma l’uomo di 
fondo della nazionale azzurra. 
E però la partita è ancora in¬ 
certa. incertissima. Conti si pro¬ 
duce in alcune tirate secche, 
violente alle quali non resiste 
Ampler. L’azzurro invita Pijnen 
e Mon.^ere a dargli il cambio, 
ma i due fanno i sonrdi. 

Guizza nuovamente Conti, ri¬ 
spondono (m.intenendosi sempre 
alla ruota deH'azzurro) l'olan- 
de.ro e il belga, e la passività 
di Pijnen e Monsere permette 
agli altri di rinvenire ad un 
tiro di schioppo dal telone d’ar¬ 
rivo. 

E per l'Italia è la sconfitta. 
Invano Conti tenta rultimo, di¬ 
sperato allungo insieme a Bra- 
mucci. Dicias.rotte uomini in im 
fazzoletto, o mentre ci prepB- 
riamo ad assistere alla volata, 
ecco che parte come una frec¬ 
cia l'i ngle.se Webb. F,o rincor¬ 
rono. ma Webb è scatenato e 
resiste. Webb vince, indossa la 
m.iglia iridata; il france.se 
Guyot è secon(io. e il nostro 
Giaccone si rialza malandato da 
una caduta che travolge un bel 
mucchietto di corridori. Un fi¬ 
nale emozionante, drammatico: 
r'inico che sorride é Webb. 


g. s. 
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Dirvttaiiieiite dalla fabbrica In Germania 

Offerta speciale ora a scopo (fi introduzione 
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l’Unità / domenica 3 telfembr# 1967 


Che cosa rappresentano i telefilm americani del programma « culturale » 
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Una lezione 
per Hollywood 
l'esperìenin 
delle «Plnys» 



Rod Steiger, interprete di « li grande Mike > 


anche se non c'è l'accordo 


(( Il grande Mike » e » Il caso Larch » sono ^esempio di un felice e irripe¬ 
tibile momento della storia televisiva USA — La scoperta in Europa dopo 
la presentazione di « Marty » a Cannes — Il meccanismo pubblicitario ha 
ucciso in pochi anni il fortunato movimento — I ricordi di Rod Serling 


Confusione 

didascalica 


■^ELLA sua prima edizio- 

’ ne. Zoom aveva registra¬ 
to un indice medio di « gra¬ 
dimento . notevolmente alto, 
attorno a 75, se non andia¬ 
mo errati: un risultato deci¬ 
samente inconsueto per una 
rublìca culturale, e, sia pu¬ 
re nei limiti del valore die 
simili dati possono avere, si¬ 
gnificativo NpirodÌ7Ìnne di 
quest’anno, che attualmente 
ci accompagna di settimana 
In settimana, sembra che 
Zoom vada registrando, in 
vece, indici altrettanto in¬ 
consueti. ma per il loro bas¬ 
so livello: si dice che la me¬ 
dia sia crollata addirittura 
intorno al 50 Se la notiria 
è esatta, dobbiamo dire che 
in definitiva, anche se colte 
attraverso .sondaggi non par¬ 
ticolarmente approfonditi c 
motivati, le reazioni del pub¬ 
blico si manifestano pronte 
e intelligenti. 

Dalla sua prima comparsa 
sul video ad oggi, infatti, 
Zoom ha subito un progres¬ 
sivo, marcato deterioramen¬ 
to. Molte ne sono le compo¬ 
nenti: e ci proponiamo di 
analizzarle minutamente, tra 
qualche tempo. Uno è, pe¬ 
rò, il nodo fondamentale: 
il modo nel quale la nibrica 
si pone dinanzi ai fatti cul¬ 
turali, ai personaggi, ai fe¬ 
nomeni che, di volta in vol¬ 
ta. dedde di prendere in 
considerazione. Fu proprio 
sotto questo aspetto che. 
l’anno scorso. Zoom parve 
segnare quasi una svolta; .sia 
perchè, come abbiamo più 
volte scritto, i suoi responsa¬ 
bili (che erano allora Pin- 
tus e Barbato! dimostraro¬ 
no di avere della « cultura » 
una concezione non accade¬ 
mica, più comprensiva ed 
agile di quella tradizionale, 
collegandosi con la cronaca 
politica e di costume; sia 
perchè l suol servizi si ca¬ 
ratterizzarono per una vo¬ 
lontà co.stante tanche se 
non sempre sufficiente e 
non sempre giustamente in¬ 
dirizzata! di individuare nel¬ 
la cronaca culturale quegli 
interrogativi che riflettono 
le grandi questioni, ie gran¬ 
di scelte in.site nella vita e 
nella condizione umana con¬ 
temporanee. 

Ora. è proprio sotto que¬ 
sto aspetto che Zoom appare 
mutato, fi raggio di interessi 
della rubrica risulta, salvo 
qualche eccezione, più limi¬ 
tato e soprattutto s! stenta a 
trovare nei servizi lo stimolo 
alla rifles-sione. l’indagine 
autentica, gli intenrogatiri 
validi. Sembra si fenda, 
piuttosto, alla Informazione 
pura e semplice, alla espo¬ 
sizione più o meno didasca¬ 
lica, alla registrazione dei 
fatti o al € colpo » giornali¬ 
stico in sè. Ne risulta, da 
una parte, un sapore di di¬ 
scutibile « curiosità •. e, 
dall’altra, una notevole con¬ 
fusione. E non c’è da stu¬ 
pirsene. Chè resposizione 
panoramica o l’informazione 
didascalica non portano af¬ 
fatto con sè una maggiore 
chiarezza, nel limiti di tcna- 
po concc^ ad un servizio 
televisivo: semmai approda¬ 
no alla superficialità e ab 
l’approssimazione, che, ovvia¬ 
mente, implicano «oscurità 
sostanziale •- Si riesce ad es¬ 
sere assai più chiari, e utili, 
• interessanti, ne abbiamo 
fatto ormai più volte l’espe¬ 
rienza, quando si sceglie una 
particolare angolazione e la 
si segue fino in fondo, cer 
cando di porsi gli interro 
gativi che, nonostante le ap¬ 
parenze, riguardano tutti, 
anche coloro che con la cro¬ 
naca culturale hanno minor 
dimestichezza. 

Giovanni Cataroo 


Alla Lega non bastano più i 240 milioni 
pagati dall'Ente televisivo per le sole tra¬ 
smissioni domenicali - La TV replica che 
la cifra è sufficiente e che la crisi del cal¬ 
cio non è coloa sua - Per quest'anno, tutta¬ 
via, è stato riconosciuto valido il contratto 
già in corso - Non basta lo « spettacolo » 


Da stasera torna 11 calcio 
In TV: ci toma timidamente 
per ora. con una fugace appa¬ 
rizione (.solo la registrazio¬ 
ne del secondo tempo di una 
partita) ma pre.sto il popola 
re sport della palla rotonda 
riprenderà a dominare i prò 
grammi rarliofelevisivi dome 
nicali 

Domenica prossima infatti 
comincia il campionato di Se 
rie B e domenica 2.") comin- 
cerà il più atteso campionato 
di Serie A: allora oltre la re¬ 
gistrazione del secondo tem¬ 
po di una partita torneranno 
anche le popolari rubriche « Il 
calcio minuto per minuto > 
(radiofonica) e « La domeni¬ 
ca sportiva * (televisiva). 

Tutto come l’anno scorso, 
nè più nè meno: per cui non 
varrebbe la pena di parlarne 
a lungo se non fosse per i pe¬ 
ricoli che hanno minacciato 
e minacciano tuttora lo svol¬ 
gimento delle trasmissioni im¬ 
perniate sul calcio. Questi pe¬ 
ricoli vengono da parte del¬ 
la Lega calcio, l’ente che rap¬ 
presenta i club calcistici pro¬ 
fessionistici. ia nuale Lega 
calcio intende chiedere una 
somma maggiore di quella fi¬ 
nora percenita dalla TV per 
la ripresa delle partite 

Anzi la T>ega calcio ha fatto 
di più’ ha già anminriatn ai 
dirigenti di via del Bahuino 
che alla scadenza deH'attPale 
contratto (30 giugno lOfifl! 
chiederà nuove e più onerose 
condizioni, altrimenti rifiute¬ 
rà di concedere rattlnrizzazio- 
ne per l’ingresso dei tecnici, 
dei radiocronisti e doi cronisti 
televósiri negli stadi 

Perchè questo atfeggiamen 
to? I club professionistici 
(che hanno avuto proprio In 
onesta stagione un prestito di 
dieci miliardi dal rOI*JT per 
rimettere in sesto 1 loro hilan- 
cD affermano che le trasmis¬ 
sioni radiotelevisive allenta 
nano gli spettatori potenziali 
dagli stadi: e a conforto di 
questa tesi portano gli ul¬ 
timi dati dal quali si deduce 
che nella stagione passata si 
sono registrate ben 200 mila 
pre.senze in meno sui campi 
della sola 5!crie A. 

E’ vero che per il momen¬ 
to le diserzioni non hanno in¬ 
ciso sugli incassi, che anzi so¬ 
no aumentati di 90 milioni in 
quanto sono stati aumentati i 
prezzi dei biglietti, ma è an¬ 
che vero (affermano sempre 
i dirigenti calcistici) che 
presto le diserzioni avranno 
anche precìse conseguenze 
economiche. La conclusione è 
dunque che la RAI-TV deve 
risarcire fl danno sborsando 
una cifra maggiore. 

L’argomento potrebbe sem¬ 
brare ineccepibile a prima vi¬ 
sta: senonchè anche la 

R.AI-TV ha le sue buone ragio 
ni da presentare, non meno 
valide delle ragioni esposte 
dai dirìgenti calcistici. Dice 
cioè la RAI-TV: noi in base 
al contratto ancora in vigore 
(e che scadrà come abbiamo 
visto fl 30 giugno) paghiamo 
già una bella soinnia alle so 
cietà caldsticbe. vale a dire 
2-tO tnflioni l’anno per le sole 
trasmissioni domenicali (per 
le partite infrasettimanali la 
RAI-TV deve pagare cifre a 
parte, da concordare di volta 
in volta) 

ET una somma cospicua bv 
dubbiamente: tanto più che in 
pratica sì riferisce a due soie 
trasmissioni (la re^strazione 
del secondo tempo di una par 
tita di caldo e la « Domenica 
sportiva >) in quanto c H cal 
do minuto per minuto » è oo- 
cosUtuito da una serie di in¬ 
formazioni che si potrebbero 
ottenere egualmente (baste¬ 
rebbe un erooisui die telefo¬ 


nasse alla RAI-TV) senza l’au 
torizzazione delle società. 

Questa somma dovrebbe ri¬ 
pagare ampiamente le socie 
tà del presunto danno eco 
nomico derivante dalla diser 
zinne di migliaia di spettato 
ri- danno economico che è 
poi molto di.scutibile sia de 
terminato proprio dalle tra 
smissioni radiotelevisive. In 
fatti (e questo è un argomen¬ 
to già sottolineato da tutti i 
cronisti sportivi) la crisi at¬ 
traversata dal calcio appare 
provocata soprattutto dall’au 
mento eccessivo dei prezzi, 
dal livello sempre più scaden¬ 
te del gioco, dalla ricerca di 
altre attività (gite, escursio¬ 
ni. ecc.) per l’occupazione del 
tempo libero nonché dalla 
sempre più scarsa diffusione 
del gioco tra le masse pop(> 
lari (lo stesso nuovo presi¬ 
dente della Federcalcio. Fran¬ 
chi. ha rivelato giorni fa che 
in Italia ci sono solo 200 mi¬ 
la iscritti alla Federazione, 
contro i 5(X) mila della Fran¬ 
cia che pure è considerata una 
nazione calcisticamente de¬ 
pressa) 

L'Incidenza dello trasmi.ssio- 
ni radiotelevisive può dunque 
essere considerala minima, 
anche in base alla conoscenza 
della mentalità del tifoso tipo 
italiano: il quale ha bisogno 
innanzitutto di andare al cam¬ 
po per incitare a gran voce 
la squadra del cuore (sia essa 
il Roccacannuccia o il Mon¬ 
za o la Roma o la Fiorentina), 
.salvo poi ad ascoltare le som¬ 
marie notizie che gli vengono 
date dalla radiolina sulle par¬ 
tile degli altri camp! e salvo 
a vedersi la sera la regi.stra- 
zione di un tempo di una par¬ 
tita (che può benìssimo non 
essere quella della sua squa 
dra) 

Insomma. come si vede, 
anche la R.AI-TV ha le sue 
brave ragioni: ragioni che so¬ 
no forse assai più valide e so¬ 
lide dì quelle presentate dai 
dirigenti calcistici Ma in de¬ 
finitiva le ragriont degli uni e 
degli altri cì Interessano fino 
ad un certo punto: a prevale¬ 
re Infatti devono essere gli 
interessi dei teleutenti i quali 
pacano il canone alla RAT-TV 
anche per vedere lo sport fed 
il calcio in particolare) 

Quindi è necessario che Le¬ 
ga calcio e R.ATTV trorino 
un punto d’incontro rasinnevo 
Ie‘ quale potrebbe essere, per 
esempio, raumento della «om 
ma finora pagata dalla R.AI- 
TV fn cambio di una dilatazio¬ 
ne delle trasmissioni. Le qua¬ 
li. oltretutto, potrebbero non 
limitarsi al semplice « spetta¬ 
colo » o alla informazione del¬ 
la domenica sera: perchè, in¬ 
fatti. non si pensa ad una ta¬ 
vola rotonda settimanale tra 
calciatori e giornalisti’ una 
nibrica. insomma, analoga al 
* Processo alla tanpa * che 
viene tm smossa durante il 
Giro d’Italia? 



Può darsi che la presenta¬ 
zione di due telefilm sul mio 
vo programma <t culturale » del 
sabato abbia destato sorpresa 
jra gli spettatori (quelli, al¬ 
meno, che vi han fatto caso). 
Grazie ai logori prodotti che, 
sotto questa etichetta, sono 
fin'oggi passati sui nostri tele 
schermi, telefilm è diventato 
quasi sinonimo dispregiativo, 
sottoprodotto televisivo di ge 
nere giallo o western. 

Il grande Mike e II caso 
Learch. invece, sono di tuffai 
tra stoffa. Non pregiatissima, 
forse, ma certamente di qualità 
Tessuti con l'impegno di una 
idea, i due brevissimi telefilm 
americani dovrebbero aver 
svelato anche agli spettatori 
italiani un volto inedito della 
tv, del quale si è sempre par¬ 
lato assai poco: e per il quale 
le presentazioni che han pre 
ceduto le proiezioni non sono 
state sufficientemente illumi 
nauti. Gli stessi programmisti 
televisivi sembrano aver cu 
riosamente preso sottogamba 
la presentazione dei due tele 
film: al punto che lo stesso 
Ratliocorriere ha omesso di se 
gnalare, nel cast, il nome più 
interessante: quello dello .scrit¬ 
tore televisivo Rod Serling che 
ha firmato entrambi i lavori ‘ 

I due brevi lavori presen¬ 
tati sabato sera, infatti, non 
sono altro che l’esempio di 
un genere (nonché di un mo¬ 
mento particolare della recen¬ 
te storia dello spettacolo ame¬ 


ricano) aperto teoricamente ad 
ogni possibile sviluppo, ma 
fin'oggi pesantemente soffoca 
to. Non sono la consueta ri¬ 
duzione teatrale o letteraria; 
non sono un semplice « pas¬ 
saggio » di un’opera cinema 
tografica: e non sono, biso¬ 
gna ripeterlo, il consueto tele 
lìlm d’evasione fretlolosamen 
le rimediato per riempire i 
buchi di una programmazio 
ne ormai sempre più vasta. 

Che roba sono, dunque? E 
perchè sono do considerarsi 
una preziosità do cineteca? Lo 
loro storio non è. purtroppo, 
ben nota in Itolia. Tuttavia 
qualche anno addietro anche 
la nostra cultura (e più in 
generale quella europea) fu 
costretta ad accorgersene 
quando al festival cinemato 
grafico dì Cannes trionfò uno 
opera inconsueta per il cine 
ma americano di quegli anni- 
Martv diretio rìn D^lherl 
Mann e scrìtto da Poddii 
Chatiefskti Nnn era un grande 
film: ma era un film « nuovo » 
che sembrava aver racrnìln 
verfino la lezione del neoreati 
smo italiano Sì sronerse - 
ricerrnndo nello storia dei 
due autori - che il film nffon 
dava le sue radici cuUiirnH nel 
mondo della televisione ame 
rienna. ormai nià adulta ma 
ancora alla ricerca di una 
precisa fisionomia. Vennero 
in h/cp nomi inattesi, ed una 
feconda fucina di idee e prò 
poste: era il IfiUS La scoper 


Dieci stili diversi per « La spedizione cecoslovacca » 

Un documentano di due anni 
per rìflettere sulla realtà 

Cinque film per ognuna delle dieci regioni in cui è divisa am¬ 
ministrativamente la Cecoslovacchia - Un vivace confronto di 
idee - Padre e figlio discutono insieme sul destino e sulla vita 


PR.AG.A. settembre. 

Quando, qualche mese fa. su¬ 
gli schernii televisivi cecoslo¬ 
vacchi iniziò La spedizione ce¬ 
coslovacca. un ciclo documen¬ 
tano di 50 puntate dedicato al¬ 
la Cecoslovacchia, c'erano non 
poche preoccupazioni. Queste 
denvavano da un precedente 
ciclo televisivo < ufficiale > (la 
TV, come sappiamo, non sop¬ 
porta troppo rufficiairtà) e dai 
fatto che la nuova trasmissio¬ 
ne sembrava essere un tributo 
obbligatorio dei documentaristi 
televisivi alle 10 regioni nelle 
quali è divisa ta Cecoslovac¬ 
chia. Ad ogni regione doveva¬ 
no essere ded'cati 5 film di 
mezz’ora, trasmessi uno dopo 
l’altro a intervalli di I-l giorni, 
con una pausa più lunga tra 
il programma ducato all’una 
e all'aUra regione In lutto, 
quindi, un aclo di 2 ami. 

« Libera 
esercitazione » 

Sono passate le prime 20 
serate, il che si^ùfica die so¬ 
no stati trasmessi i deli dedi¬ 
cati a 4 regiont Delle molte 
ooncertwij che si offrivano, sì 
è affermata per fortuna la più 
simpatica. Ai 5 film di ogni 
regione Ia*’ora sempre lo stes¬ 
so autore o collettivo, cos! che 
Pintero ciclo è diventato in so 
stanza una sorta di « Ubera 


esercitazione » dei saigob grup¬ 
pi e delle s.ngoIe personalità 
sul tema « questa regione >. E 
contemporaneamente è diventa 
to un confronto di stib e di 
idee, un confronto abbastanza 
evidente proprio perché nasce 
dallo stesso compito di base e 
usufruendo delle stesse oondi- 
roni. Gli autori n<Mi hanno al¬ 
cun limite net modo di acce¬ 
dere alla < propria > reg.one, sia 
se cercano di dame un quadro 
cooiplessivo sotto questo o quel- 
l’aspetto. sia che scelgano qual¬ 
che persona htà interessante per 
le interviste su un certo nu¬ 
mero di problemi generali o lo¬ 
cali, e cosi via. Ne è emersa 
una tacita emulazione tra i da 
cumentaristi televisivi (al ciclo 
lavorano i più esperti di essi). 
La quale, a suo modo, ha ij 
carattere di emulazione anche 
per k) spettatore: questo atten¬ 
de di sapere quale degl) auto¬ 
ri — e quale dei 5 film di uno 
stesso co^ettrvo — riesca a di¬ 
re di più e interessare di più. 
L’awicendarsi degli autori e 
anche dei vari punti di vista, 
Ubera il cido in notevole mi¬ 
sura del pencolo di essere ste¬ 
reotipato. 

La spedizione cecoslovacca 
non è ancora finita e quindi, 
per il momento si può valu¬ 
tare soltanto l’idea e le sue pos 
nbUità- Ma g à ora si può dire 


mondovisione 


POLEMICffE PER CUSTER 
Il cape I n di ana di ana trlM 
Kiawa, Amaa HopkbiaMcas, 
sta cercando di Impedirà die 
lo ABC omorlcono motto M o» 
do ano nuovo sorto ttievislvo 
cho si iniitelo « Costor «. Il ci¬ 
clo, prodotto dolio Itth Contury 
Fos, ho per prologonisto il go- 
neralo sconfitto od accisa da 
Toro Sedato: a gli Indiani di 
America temono cho II naave 
programmo posso motteril In 
cattiva loco, cootr l npsodil l o co¬ 
rno al s olito, od otaoro teanfHtl 
dal boanl Mandilo. Sambr a dlf> 
nella, tuttavia, dia la magislra- 
tura dia tarla al c alo tt a telo- 
vWvo USA. 


SEMPRE VIA SATELLITE 
Grado ad ona ventina di tra* 
«nettiteri ed all'ese perfuiO' 
nata del satellite t Molnia 1 o, 
anche gii abitanti dello pii lon- 
tono 0 spopolato regioni della 
Siberia, nonché deirastremo nord 
0 dell'estremo oriente dell'Urss 
potranno riceverò I programmi 
lolovisivi trasmessi dalle stazio 
ni di Mosca. Il sotelllto sostl- 
tnlré lo ottoan trasmissioni via 
toirau 

COLORE PORTATILE 
La Roba Imparlal tedasca ha 
dècita di lancialo twi mercato 


apparocchle falcdslvo a colori 
posatilo, il noevo apparecchio 
poterà toHanfo undkl chili a 
mezzo o costerà 1.S9Ì marchi 
(meno di un normale televisore 
a calori). 

ANATOMIA DILUITA 
Non si sa bene come: certo 
à che dal film « Anatomia di 
un delitto s — diretto nel 1954 
da Otto Preminger — ia MGM 
vuol trarre una intera saria di 
trasmissioni televisiva sattlma- 
nali, ognuna dalla darata di 
un’ora a mezza. Il campite di 
diluirà ranatomia cinomategrafL 
co à atate affidate al fratalia 


dalla Oarmanla O ccl dantala unal di Otta^ Ingo Pramfngar. 


che tale idea serve per l’appro 
(ondimento delle caratlenstiche 
dei singoli documentaristi, con 
ferma la loro più o meno gran 
de espressività, pretenziosità, 
individualità e capacità di af 
fermare la propria individuale 
opmione sul contenuto e sulla 
forma dell’arte documentaristi 
ca. la misura del loro impe¬ 
gno sociale. 

Maggiore 

apertura 

Quelle dieci regioni, nelle 
quali la Cecoslovacchia é divi¬ 
sa come m unità amministrati¬ 
ve, SI distinguono alquanto tra 
di loro per il dialetto e per u 
folklore, per U differente svi¬ 
luppo storico culturale ed eco¬ 
nomico. ed I punti di arrivo 
pol.tico-sociali di oggi; quuidi 
non solo per U folklore, ma an¬ 
che per alcuni specifìa proble* 
mu E cosi anche questa realtà 
diventa uno dei presupposti del¬ 
la diversità delie sngole parti 
del cicla 

Comunque, una cosa si mo¬ 
stra chiaramente: la curiosità 
regionale più interessante, un 
reportage impostato solo regio¬ 
nalmente. fanno fallimento nei 
confronu di un'indagine che. 
prendendo lo spunto dalla reai 
tà di questa o quella regime. 
SI sforza di ncavare un'idea 
universalmente valida, un'espe 
nenza sociale più genera.men 
te valida, e che cerca di ol 
trepassare il confine della pu¬ 
ra costatazHme descrittiva con 
una magg.ore apertura d'onz- 
zonte. Questo, ad esempio, è 
riuscito ad espnmere nei som 
5 film sulla Boemia occidentale 
il documentarista trievisivo ce¬ 
coslovacco J. FairaizL 1 suoi 
film hanno un carattere di « im- 
pressitni televisive » annona- 
tate in modo nxilto personale, 
nelle quali l'atmosfera della re¬ 
gione e delTattimo. come è sen 
tita dall’autore, vicomicia si- 
tuaziOQi sociab esemplari, of 
ferie da una regione che. m 
gran parte, è tornata ad essere 
abitata da popolazione ceca do 
po la fine della guerra e l’oc¬ 
cupazione tedesca. La forma. U 
colloquio del documentansta con 
io spettatore, sono respressione 
delk capacità dei regista di 
faoemlhìaie e di elevare, con 
S proprio con tr ibuto, | risultati 
(M oa aario g Tasto studio n 


una data regione. Questi sono 
j c film idee >. 

I 5 film dei documentaristi di 
Ostrava sulla regione della Mo 
ravia settentrionale, anche se 
non ugualmente equilibrati, si 
fondavano su 5 interviste con 
3 persone in',eressanti. le quab 
sono state di stimolo alla nfies- 
sione su alcizii problemi gene¬ 
rali del sen.so della vita del¬ 
l’uomo e SUI problemi dell’atti¬ 
vità umana e sociale. .E’ stato 
intervLs*.ato. ad esempo. un ga 
vane cantante di canzoni popo¬ 
la n. poi un medico di una lon 
tana zona montana, vmeitore 
assoluto del concorso EXPO '67 
per il miglior sagg-o sull’uomo 
del mondo di oggi, e cosi via. 

D culm.-ne di questa parte del 
c.clo, e contemporaneamente 
uno dei maggiori successi di 
quest’anno, è stato il fi.m nel 
quale sono stati confrontati il 
destalo e la concezone della 
vita di un padre — un mmato 
re fra 1 40 e i 50 anni. che. al 
trapasso dagli anni ’40 agli an- 
m ’30. fu uno degh «'oi della 
costruzione socialista — e quei- 
U di suo figlio di 20 anni p:ù. 
giovane Quante delle domande 
che oggi, dopo 20 anni di svi¬ 
luppo della società socialista 
a poniamo in Ocoslovacchia 
erano contenute nella ncapito 
lazione di quel s.ngoV* destine 
e nel confronto fra le conce 
roni di Vita di due generazio 
ni e fra gli obiettivi che esse 
Si pongono! E q-jante altre do 
mande. poste dal periodo ai 
tercorrente tra quelle due ge 
oerazHxii. nascono anche oggi 
nella nflessiooe su questo prò 
gramma, domande importune e 
fastidiose proprio perché ri¬ 
guardano t problemi della pro¬ 
spettiva socialel Un program¬ 
ma, dunque, che é un esempio 
di capacità di anaLsi e dì sm 
tesi. di generalizzazione, di in¬ 
serimento delle panioolantà to 
un contesto p.ù vasto e di una 
loro esaltazione con l'apporto 
personale dell'autore: te quab 
là. insomma della documenta 
nst:ca televisiva più impegna 
ta. capace di rispondere al bv 
sogno soaaie di urgenti stimob 
alla riflessione. 

Jirì Pittermann 

(critico anematografico 
g téitviaivo) 


ta, purtroppo, arrivava in ri¬ 
tardo. Il momento folgorante 
di questo particolare aspetto 
della televisione americana 
era già tramontato, schiac¬ 
ciato dal meccanismo della 
pubblicità commerciale e del¬ 
la censura. 

E’ intorno al 1931, infatti, 
che la televisione americana 

— alla ricerca di una carta 
che le permette.\.se di .sfondare 
l’oppressiva superiorità di 
Hollgivood — trova la formu 
la magica E' una telcvisinue 
che funziona in .stretto contat¬ 
to con l’indu.stria privala e 
la pubblicità II successo di uu 
programma si valuta in ba.se 
all’aumento di vendita del prò 
dotto che lo ha presentato. 
Ogni spettacolo deve ìnlerron 
persi (ogni quarto d'ora nella 
migliore ipotesi) per lasciare 
spazio ad un inserto pubblici¬ 
tario Questi due condiziona 
menti rendono neces.saria la 
produzione di speltncoìi brevi 
e. soprattutto^ autonomi Lo 
sport e i vecchi film ceduti 
con aria di Siiffirienza dalle 
grandi case holli/ivoodiane non 
bastano più ad accontentare 
le agenzìe dì pubblicità che 
chiedono per finanziare un 
programma televisivo, roba 
originale e di sicuro successo. 

Si va a tentoni. Si lenta 
con brevi .spettacoli arrangia¬ 
ti in poche ore. Si chiamano 
scrittori sconosciuti a buttar 
giù copioni l’uno dopo l’altro. 
La richìe.sia è quasi frenetica; 
i tempi di lavorazione ridottis¬ 
simi e si gira in « diretta ». 
Non c’è spazio per il kolns.saI: 
la sceneggiatura deve essere 
poco costosa e quindi scarna; 
gli attori pochi e possìbilmen¬ 
te poco noti. E’ un sistema 
che il ricco cinema di Holly¬ 
wood ha dimenticato da un 
pezzo (ed a cui il neorealismo 
italiano era stato costretto 
dalla povertà del dopoguerra). 
D’altra parte, l’America de¬ 
gli inizi degli anni '50 comin¬ 
cia a mostrare i segni di una 
inquietudine sempre più pe¬ 
sante: dopo l’euforia della vit¬ 
toria, gli intellettuali più av¬ 
vertiti cominciano a dover 
fare i conti con la propria 
società La guerra di Corea 
accelererà questo processo. 

I due elementi uniti — quel¬ 
lo tecnico e quello culturale 

— danno vita al fenomeno del¬ 
le « plays » televisive. Il Kraft 
Theatre dapprima, poi Studio 
One (il più noto), quindi il 
Celanese Theatre. E gli scrìi 
tori: Rod Serling. Paddy (Jho- 
yefsky. Robert Alien Arthur. 
Regìnald Rose. Jlnrtnn Fonte. 
JP Miller... 

Le loro opere sono brevi, 
scarne II tema è quello del- 
l’America contemporanea e fl 
protagonista è l’americano me¬ 
dio (come un Marty. appunto). 


Le loro opere scivolano .spes¬ 
so nello psicologismo e nel- 
l’intimismo, ma offrono un ri¬ 
tratto inedito degli Usa. Crea¬ 
no, anche, wii nuovo ìinguag 
gio televisivo: rapido, esseri 
ziale, nutrito di numerosi pri 
mi piani, agile come un doeu 
menlario Una lezione che re¬ 
sterà fra le più importanti 
della storia della tv. -i La diia 
ve del dramma tv — scriverà 
Rod Serling — era l'intimità, 
e lo studio del \iso su un pie 
eo'o sehermo possedi-v a un si 
gmfic.ito ed una ixiteii/a supc 
rioni a quelli che si pote\aiio 
ottenere nel cinema ». Ma an 
che: t ...il limite fondamentale 
e più importante del dram 
maturgo tv... consiste nel som 
plico fatto fondamentale che 
tutta la nostra economia è con 
dizionata alla pubblicità Bene 
o male, l'opera deve andare 
di pari passo col prodotto 
commerciale. R' nn protesto 
per per.snaderc e conquistare 
il pubblico II dramma c co 
stretto a diventare parente 
carnale di qua!et>sa ebe gb 
è cnmnietamrnte {-straneo > 

il momento rtian'co infatti, 
dura poco La contradd'zione 
del meccanismo canìfahsUro 
che ha dato spazio all'inatte 
sa produzione della « play » te 
levisìvn. genera una nuova 
contraddizione: lo stesso sue 
cesso delle opere di Chaiief- 
sky e soci è causa della loro 
distruzione. In breve, il tele 
film viene «r bruciato » Gli 
agenti pubblicitari chiedono 
alle cnmpaanìe televisive ame 
ricane nuore « novità » (meno 
pericolose: siamo in tempi di 
maccartismo) Il dramma tv 
in ripresa diretta ed il telefilm 
che vi .si è affiancato sono 
già. nrìma del '60. aroomentn 
del passato 

E’ da quel clima, tuttavìa, 
che sui nostri teleschermi so¬ 
no emer.si i due telefilm di cui 
si è parlalo nll’inizin. Un eti¬ 
mo. vurlrnopo non suff'cien 
temente .sottolinealo dalla 
a.stratta vreziosità delle ore 
sentazinnì E ta larnna temìn 
mo, nnn è casuale U fatta 
stessa che i due telefilm sia¬ 
no stati reìeanli nel nrnnram 
ma * cnUurale » del sabota è 
indice di una menfalifa nerico- 
Iosa che. .sornrendentementp. 
rifiuta di rironosrere nerOnn 
in un vrndotto di massa nuoti 
sono n grande Mike e TI caso 
T^areh una snettacolo. iidetti 
aente da offrire al vuhhtirn 
vili rastn pos<:ìhì1e Una men¬ 
talità che rende chiaro ovati- 
tn difficile ootrà essere in Ita 
Un. pur in mancanza del sof¬ 
focante mereanismo delle te¬ 
levisioni rommerrialì omerica 
ne. t’utilizzozìone dì quella 
noterole lezione 

Dario Natoli 


via Teulada 


LE MIE PRIGIONI — Seguendo la narrazione di • Le mie pri¬ 
gioni >. Dante Guardamagna e Lucio Mandarà stanno prepa¬ 
rando la sceneggiatura dì una biografia in quattro puntate di 
Silvio Pellico A questa nuova biografia televisiva collabore- 
ranno anche Domenico Campana e Sandro Solchi. 

WESTERN PER I CETRA — L'intramontabile quartetto Cetra è 
nuovamente al lavoro: da pochi giorni, infatti, ha iniziato le 
riprese di un nuovo varietà musicale ■ Non cantare, spara ■, 
che vuole essere una parodia musicale del western Inter¬ 
verrà. ad ogni trasmissione, anche Luisella Boni In veste di 
donna fatale; parteciperanno occasionalmente anche Enrico 
Maria Salerno Vittorio Gassman e Giorgio Albertazzl 


L 




s»* 


Il quartetto Cetra 


IL PO Ol BACCHELLI — Con la tecnica, sembra, dei ■ cinema- 
véritó • si sta lavorando ad un documentarlo In quattro pun¬ 
tate (mezz’ora ciascuna) sul Po. L'idea è di Riccardo Bao* 
cheli!, la realizzazione è stata affidata a Giorgio Romano. Sem¬ 
bra che per lavorare a sorpresa, gli uomini della tv si siano 
mimetizzati da pescatori e guardie campestri 
UNA • VITA • PER VANCINl — Al regista cinematografico 
Florestano Vancini è stato affidato l’incarico di girare una 
ennesima • vita • televisiva Questa volta lo sceneggiato a 
puntate è centrato suH'awenturosa figura di un grande artista 
fiorentino. Benvenuto Cellini Manca ancora l'attore che deve 
interpretarne la parte 

CERCATORI D'ORO — Antonio Cifariello, sempre più quotato 
negli ambienti televisivi, è partito per l'Alaska, dove realizzerà 
un lungo servizio sugli ultimi cercatori d’oro (splngendoel 
poi In California, Nevada, Brasile • Pbrà). 
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XXVIII MOSTRA QUARTE 

CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 




La prossima stagione teatrale 

Due novità 


A metà strada la rassegna 
attende ancora il colpo d'ala 

Corretto e modesto il film » Our mother's house n ( Tutte le sere alle nove ) dell'inglese Jack Clayton 


Dal nostro inviato 

VKNKZIA. 2 

La Mostra è giunta a metà 
del suo cammino, al cosiddetto 
giro di boa. Che cosa abbia¬ 
mo in mano? liiconosciamolo, 
non molto: meno di quanto le¬ 
gittimamente ci si aspettasse. 

Le € opere prime » dell'ini- 
xio — l’inglese Diilchmafi, il 
francese 0 salto, il trio dei film 
tedeschi occidentali, e inoltre 
l'americano Ciao — si sono in 
Mostanza affermate, o hanno 
comunque interessato, più di 
quelle firmate da autori già 
noti, l due film * l eccìiio stile » 
dei paesi socialisti dell'Est 
europeo — l'ungherese Fino sta¬ 
giono di Fabri e il cecoslovac¬ 
co La notte della monaca di 
Kachgna — erano ben lonta¬ 
ni dal documentare l'alto livel¬ 
lo raggiunto in questi anni da 
Budape.st e da Praga. La com¬ 
media familiare di Nanni Log 
avrà un'onorevole carriera 
commerciale. Quello di Belloc¬ 
chio, certo, era un film da 
mostra, anche se la grande 
maggioranza della stampa non 

10 ha accollo col favore che 
aveva a suo tempo riservalo 
all''* opera prima » dello stes¬ 
so giovane regista. 

In questo panorama piutto¬ 
sto piatto, si attende ancora 

11 colpo d'ala, l’opera che si 
innalzi sopra le altre per la 
originalità e l'unitarietà della 
sua ispirazione. Le singole im¬ 
pennale di Bellocchio non so¬ 
no bastate a fare della sua 
satira il pamphlet che ci .si at¬ 
tendeva. 

Nel gruppo delle « opere pri¬ 
me », d’altronde, .si è potuta 
osservare una media eccel¬ 
lente, ma nessun impeto in¬ 
novatore lontanamente para¬ 
gonabile all’esordio dello stes¬ 
so Bellocchio, o (per non tor¬ 
nare troppo indietro, a Re- 
snais o a Pasolini) di certi ci¬ 
neasti cecoslovacchi, unghere¬ 
si, forse anche jugoslavi (Ma- 
kavejev). 

Tuttavia di quella media 
noi ci siamo dichiarati soddi¬ 
sfatti fin dal principio, quale 
prospettiva culturale: anche se 
dobbiamo riconoscere che, in 
cinque anni, pur ergendosi a 
paladina della < politica de¬ 
gli autori ». e ultimamente de¬ 
gli autori giovani, la direzione 
della Mostra non è riuscita a 
scoprire, a rivelare un salo 
nome, tra quelli che oggi con¬ 
tano. 

Niente di più facile, per par¬ 
lare molto chiaro, una politi¬ 
ca degli autori basata su no¬ 
mi già affermati o addirittura 
illustri, uno volta abbattute o 
comunque sconfitte certe re¬ 
more e opposizioni burocrati- 
co-commerciali (e in ciò. i 
meriti dell'attuale direttore 
non sono conte.stabili), Vene- 
xia ha sempre autorità e pre¬ 
stigio tali, da attrarre la 
maggior parie delle « grandi 
firme ». 

Im vera funzione culturale e 
arli.stica consisterebbe in una 
scelta oculata e rigorosa de¬ 
gli autori noti, senza ritene¬ 
re preventivamente * sicuro » 
nes.suno, e ancor più — come 
dicevamo — nella scoperta di 
grossi autori inediti, giovani o 
no. che la Mostra si lascia 
regolarmente sfuggire. E .sem¬ 
pre se li lascerà sfuggire, fi¬ 
no a quando non si capirà che 
tutte le polemiche, tutte le 
critiche, tutte le obiezioni che 
t'engono avanzate su questo 
terreno, vogliono contribuire 
— non < da sinistra ». ma 
« dall'interno » della Mostra 
stessa — a raggiungere gli 
obiettivi più difficili e più im¬ 
pegnativi. 

Pud darsi che considerando 
la Mostra di Venezia la sca¬ 
sa» di tutta la cultura cine¬ 
matografica italiana, e possì¬ 
bilmente anche straniera, noi 
si sia degli ilìu.si; che vi sia 
qualcuno, per esempio, più 
propenso a considerarla una 
casa propria. Se è cosi, sarà 
bene ripetere ancora una rol- 
ta che nessun intellettuale, 
nessun giovane serio e prepa¬ 
rato. nessun critico degno di 
questo nome (e della sua quo¬ 
tidiana fatica) accetterà mai 
un simile diktat. 

Nei prossimi giorni, a parti¬ 
re da domani, entreranno in 
campo, l'un dopo l'altro, Pa¬ 
solini con l'Edipo re. Godard 
con La chinoise. Eunuci con 
Belle de jour. Visconti con 

li film di 
questa sera 

« Edip>o Re » di Pier 
Paolo Pasolini, interpre¬ 
tato da Franco (Zitti, 
Alida Valli, Julian Beck, 
Carmelo Bene e Silvana 
Mangano. 


Lo straniero. Sono i quattro 
grossi calibri che dovrebbero 
portare una nota decisila, e 
far dimenticare te cadute del¬ 
la prima settimana, registra¬ 
te (ripetiamolo) .soprattutto 
tra gli « arrivati ». E. natural¬ 
mente, perché non sperare 
nello jugosluLO Djordjevic (Il 
mattino), in Nico Papatakis 
(I pastori dui disordinu), o nei 
fratelli Taviani (Sovversivi), 
che hanno già al loro attivo 


Dal nostro inviato 

SIENA. 2. 

La XXIV' < Settimana » sta 
marciando a tutto gas. Ha 
persino recuperato alcuni col¬ 
pi perduti nella cerimonia 
inaugurale. tutta\ia sostan¬ 
ziosa. La colpa di questi col¬ 
pi è di chi ha voluto mettere 
insieme il ro.sso e il verde, 
colori che anche nei semafori 
indicano cose ben diverse. 

Il rosso e il verde: cioè 
Raffaello Monterosso e Clau¬ 
dio Monteverdi, entrambi di 
Cremona, ma decisamente 
estranei — ci è parso — l'uno 
all'altro. 

FI’ sembrato che il Monte- 
rosso abbia atteso il quattro- 
ccntc.simo compleanno di 
Montc\erdi con l'idea del- 
l'« ora lo sistemo io >. E l'ha 
sistemato, in quella che do- 
ve\a essere la celebrazione 
del grande compositore. Si è 
trattato, piuttosto, di un ridi¬ 
mensionamento di Monteverdi 
che non avrebbe nè innovato 
né rivoluzionato nulla, collo¬ 
candosi. nella singolare pro¬ 
lusione monterossiana, in co¬ 
da a Gesualdo da V'enosa e 
a Jacopo Peri. 

Pazienza! 

I colpi perduti sono stati, 
però, compensati dalle assi¬ 
curazioni fomite dal commis 
sano prefettizio circa la de¬ 
finitiva sistemazione della 
c Settimana » ncll ambito del- 
r.Accadcmia chigiana. Le due 
istituzioni do\Tanno. cioè, fon¬ 
dersi in un unico Ente. 

A sgombrare più decisa¬ 
mente il campo monteverdia¬ 
no dalle nebbie oratorie, è 
arrivato in una limpida se¬ 
rata musicale fl Coro da ca¬ 
mera della Rai-Tv. E’ un co¬ 
ro che ha il tigre nel moto¬ 
re. e va forte. Ha nel cuo¬ 
re. cioè. la scattante arte di 
Nino Antonellini che farebbe 
cantare, come Orfeo, anche 
i sassi. 

Due madrigali su due so¬ 
netti del Petrarca e il ciclo 
delle Lagrime d’amante al 
sepolcro dell’amata hanno ri¬ 
velato. con la profonda pun- 


esperienze più che interes- 
saiili? 

In Jack Clapton — confes¬ 
siamolo — .sperai-amo incece 
poco, dato che questo regista 
inglese, il quale aveva esordi¬ 
to cosi bene con La strada 
dei quartieri alti, era andato 
poi calando progres.sivamerite 
di tono nei film successivi, e 
in maniera preoccupante. Pur¬ 
troppo il film odierno. La ca¬ 
sa di lui-itia madie, che si 


genza espressiva di Monte¬ 
verdi, anche la perfezione 
del coro, stupendo neU'equi- 
librio e nella fusione delle 
voci tutte di prezioso smalto 
timbrico. Col sobrio interven¬ 
to dell'organista Uwe Cross 
(bello strumento nella brutta 
Sala dcir.Accademia chìgia- 
na), il coro di Antonellini ha 
poi interpretato VErultent 
coeli e il .Magnificat, suggel¬ 
lando con un bis il suo suc¬ 
cesso, Io splendore del con¬ 
certo e la civiltà della c Set¬ 
timana ». ad alto livello an¬ 
che nella seconda serata. 

In programma, la prima 
ripresa moderna di composi¬ 
zioni setteccnte.sche. 

Non è ancora venuto il mo¬ 
mento di chiamare il carro- 
attrezzi perché porti ria la 
vecchia macchina musicale 
del Settecento. E' una mac¬ 
china che contìnua a cammi¬ 
nare e ha sempre a dispo¬ 
sizione — grazie tante! — 
un'infinità di pezzi di ricam¬ 
bio. Le officine di Francesco 
Durante e di Francesco Ge- 
miniani ne sono ben pro^'ri- 
ste. 

Per essere contemporaneo 
di Haendel e di Bach, il me¬ 
no che poteva capitargli — a 
Francesco Durante (1684- 
175.5) — è appunto un certo 
tono musicale haendeliana 
mente rigonfio e bachiana 
mente pieno di forza costrut¬ 
tiva. E' un fenomeno, que¬ 
sto nostro Durante. Una ra¬ 
rità. poi. anche per non aver 
mai voluto cedere al melo¬ 
dramma. n suo dramma se 
Io andava svolgendo nella 
musica strumentale, man¬ 
giucchiandosi i fichi che so¬ 
leva farsi mettere nel cap¬ 
pello a tre punte, quando ne 
era la stagione, e quando an¬ 
dava passo passo da casa al 
Conservatorio. 

D complesso de cl solisti 
veneti ». diretto fervidamen¬ 
te da Claudio Scimone. ha 
presentato tre Concerti di Du 
rante. nella casta revisione di 
Francesco Degrada. 

Un particolare fascino pro¬ 

manava il Concerto in ei bem. 


chiamerà in Italia Tutte le se¬ 
re alle nove (titolo, come ve¬ 
dete, pieno di < suspense »), 
ha confermato tutte le nostre 
apprensioni. 

Sette figli di buona donna 
rimangono soli alla mor¬ 
te della madre, che lascia ad 
essi un'educazione rigidamen¬ 
te religiosa, la vecchia casa 
e un libretto di risparmio. Il 
più piccolo dei bambini è sui 
quattro anni, la più alta delle 


magg. per clavicembalo e ar¬ 
chi. Nei rigonfiamenti e nella 
sapienza costruttiva suddetta 
il Durante inserisce di suo 
certi nervosismi ritmici, com- 
pi.'iciuti di rimbalzi e di 
« echi ». sia nei tempi svelti 
che in quelli lenti e gravi. 
Sono momenti di scintillante 
vivacità e di assorta medita¬ 
zione. Quasi una gioia e nel¬ 
lo stesso tempo una malinco¬ 
nia di arrivare fin sulla so¬ 
glia della intravista allegria 
e mestizia di Mozart. 

Clavicembalista di squisita 
sensibilità il giovane Edoardo 
Farina, che va facendosi stra¬ 
da — dicono — anche quale 
compositore. Meno pregnan¬ 
te e più chiusa ncirambito 
del suo tempo ci è sembrata 
la suite di Francesco Gemi- 
niani (1687-1762), intitolata 
La foresta incantata. E’ la 
musica per un ballo ispirate 
dal canto XITI della Gerusa¬ 
lemme Liberata (il mago 
Ismene sottopone a sortile¬ 
gio la selva dalla quale ì 
cristiani traggono risorse vi¬ 
tali), Non traspare, però, da 
questa musica alcun senso dì 
stregoneria, ma più sempli¬ 
cemente qualche buon fre¬ 
mito di danza villereccia, pe 
raltro ben accentuato, sul 
podio, da Newell Jenkis. che 
è anche il reri.«ore della 
suite. Si tratta di ventidue 
brani legati da una costante 
eleganza compositiva, ma 
anche da una fatale monoto 
nia timbrica, talvolta brillan 
temente spezzata daH'ottimo 
trombista che. con altri suo¬ 
natori di strumenti a fiato, 
ha rimpolpato il nucleo dei 
€ Solisti Veneti >. 

L’attesa si sposta, ora. sul 
concerto di stasera compren¬ 
dente le novità di Zafred 
(Sestetto per archi) e di Pe- 
trassi (Tre per sette che non 
fa ventuno, ma è il titolo dì 
una musica eseguita da tre 
suonatori di sette strumenti 
a fiato). Domani, domenica, 
la c prima » della Pia de’ To- 
tornei, di Donizetti. 

Erasmo Valanto 


ragazze sui tredici. Non vo¬ 
lendo finire all'orfanotrofio, 
essi decidono di tener nasco¬ 
sto il cadavere seppellendolo 
in giardino: dicono a lutti che 
la mamma è partita, mentre 
invece, tutte le sere alle no¬ 
ve, si recano nella rimessa 
dove hanno affastellato le co¬ 
se di lei come in un < taberna¬ 
colo », e ne ricevono « istruzio¬ 
ni ». Con quale sistema? Pre¬ 
gano, interrogano, stando al 
buio: una delle sorelle si don¬ 
dola sa una sedia, cade quasi 
in «trance» e poi emette In 
risposta. 

Potete immaginare la sor¬ 
presa del marito della defun¬ 
ta — che da anni si era allori 
tonato da ca.sa per condurre 
vita scioperala, e che i pic¬ 
coli praticamente non aveva¬ 
no mai conosciuto — quando 
vi ritorna, richiamato dal più 
grandicello dei ma.schi, e si 
trova in mezzo a questo ma¬ 
nicomio. La faccia dell'uomo 
è quella di Dirk Bogarde. e 
la parte che gli è affidala è 
quanto mai « simpaticamente 
sgradevole ». Il programma 
suo. infatti, è quello di ca¬ 
pire anzi tutto che cosa è 
successo, poi come tirano 
avanti i bambini (uno di essi 
sa imitare benissimo la fir 
ma della madre e così riscuo¬ 
te gli assegni mensili): la 
successiva tappa prevede la 
conquista della nidiata dal 
lato sentimentale e delTalle- 
gria infantile, prima repres¬ 
sa; l'ultima, la salda presa 
di possesso della casa e del¬ 
l’eredità, e la loro dilapida¬ 
zione nella deboscia. 

Tutto avviene puntualmen 
te, con la sola diffidenza del¬ 
la più grande, sempre sospet¬ 
tosa. Finché una sera, accu¬ 
salo dalla comunità dei par¬ 
goli che hanno mangiato la 
foglia, l’uomo scopre gli al¬ 
tarini: la buona donna era 
si molto religiosa, ma perchè 
molto peccatrice; di tutti pos¬ 
sono esser figli, i sette ba¬ 
stardi. meno che di lui. il 
marito. Esasperati dalla rive¬ 
lazione. i bambini lo ucci¬ 
dono. 

Il film si apre sulla scena 
del pianto collettivo sul ca¬ 
davere della madre e si chiu¬ 
de sulla scena del pianto col¬ 
lettivo sul cadavere del pre¬ 
sunto padre. Non abbiamo il 
tempo di commuoverci alTini- 
zio, perchè non conosciamo 
la donna, né voglia di com¬ 
muoverci alla fine, perchè co¬ 
nosciamo troppo sia la donna, 
sia l'uomo, sia i bambini. Non 
disconosciamo né l’abilità di 
Clayton, né la sicurezza del 
suo liguaggio all’antica, né la 
simpatia che sprigionano al¬ 
cuni dei sette protagonisti 
(ma il più forte è l’ottavo. 
un estraneo che piove in quel¬ 
la casa credendo di star me¬ 
glio che nella propria). E tut¬ 
tavia la correttezza del film 
non ne nasconde la modestia, 
la macanza d’ispirazione, la 
struttura romanzesca e i col¬ 
pi di scena fermamente ar¬ 
chitettati. Ma davvero, tra la 
produzione inglese, il Marat- 
Sade non si poteva avere pri¬ 
ma degli nitrì festival? 

Nel tardo pomeriggio, per 
la sezione etnografica. Soy 
Mexico (Sono il Messico) del 
documentarista francese Rei- 
chenbach. su testo dello scrit¬ 
tore messicano Carlos Fuen- 
tes, membro quest'anno della 
giuria internazionale. Il tito¬ 
lo è presentuoso: non si dà 
l’immagine di un paese pun¬ 
tando sul folclore e folleg¬ 
giando con la macchina da 
presa, soprattutto di un pae¬ 
se come il Messico le cui con¬ 
traddizioni, il cui intenso pa¬ 
tetismo e la cui enigmaticità 
avrebbero invece bisogno di 
un approccio assai più umile, 
a.s.sai più composto. Come è 
cambialo il Reichenbach di 
quel breve e folgorante stu¬ 
dio sull istruzione dei < ma- 
rìnes », e perfino quello del- 
r.America vista da un fran¬ 
cese. Si dice che in questo 
caso abbia voluto addirittura 
rivaleggiare con Eisenstein. 
ma dopo la prima ora di 
proiezione (non ci è possibile 
attendere oltre nelVinvio di 
questo cenno) a noi sembra 
che non sia andato molto più 
in là di una galleria di carfo- 
line illustrate. Insamma, an¬ 
che in tale circostanza, esat¬ 
tamente il contrario di un ci¬ 
nema di idee. 

Ugo Casiraghi 



VENEZIA — Jack Clayton (a sinistra), regista di «Our motheris house», davanti al Palazzo 
del Cinema insieme con Dirk Bogarde e Haya Harareet, rispettivamente protagonista e sce- 
neggialrice del film presentato ieri alla XXVIII Mostra 

Musica a Siena 

MottteverJi e Durante 
«flou» ddia Settìmaaa 


di Eduardo 


Sono in corso di svolgimento 
trattative per la costituzione 
delle diverse compagnie e la 
scelta delle opere che saranno 
messe in scena nella pi ossi- 
ma stagione teatrale. 

Per alcune forma/iom, che si 
sono messe in movimento dal 
principio dell e-state, è già tutto 
dehnìlo. Dario Fo, od esempio, 
ha già fissato anche la data del¬ 
l'esordio per la sua nuova com¬ 
pagnia: il 15 settembre al Tea¬ 
tro di via .Manzoni di .Milano. 
Il titolo dello spettacolo sarà — 
come 1 nostri lettori sanno — 
La signora é da buttare. 

Anche Eduardo De Filippo, 
do[X) un anno di a.ssen/a. tor¬ 
nerà al teatio con una sua com¬ 
media; Il contratto, di cui sarà 
anche regista, che verrà pre¬ 
sentata al Festival internaziona¬ 
le della prosa di Venezia. Eduar¬ 
do sarà poi interprete di iin'al- 


Secondo un giornale 

Sophia 
Loren 
aspetta 
un bimbo? 



Sophia Loren 


BELGRADO — Sophia Loren sa¬ 
rebbe in attesa di un bimbo. La 
notizia è stata data ieri da un 
quotidiano Jugoslavo, il « Vecer- 
nje Novosii ». Secondo il gior¬ 
nale, l'attrice, che in passato ha 
dovuto più volte interrompere la 
gravidanza, si sottoporrebbe a 
un Intervento chirurgico per eli¬ 
minare le cause che provocarono 
tali Interruzioni. L'intervento 
avrebbe luogo nel prossimo ot. 
tobre nella clinica ginecologica 
deirUniversità di Lubiana • sa¬ 
rebbe compiuto da un chirurgo 
sloveno. 


tra sua iio\ ita [ler il Teatro Sta¬ 
bile di Roma, quasi sicuramen¬ 
te a fianco di Anna Magnani. 

In novembre al Quirino di Ro¬ 
ma esordirà la compagnia for¬ 
mata da Lilla Brignone, Sergio 
F'antorii e Valentina t'allunato 
interpretando La monaca dt 
Monza di Giovanni Testori d'au¬ 
tore deU'Aria/da) i>er la regia di 
Luchino VisconU. La stessa for¬ 
mazione avrà in cartellone an¬ 
che 1 lunatici di Thomas Mitlle- 
ton. adattamento e legia di Lu¬ 
ca Ronconi, che fu già rappre¬ 
sentata in alcune città durante 
la scorsa stagume. 

Ritornerà alla prosa anche 
Vittorio dassman, che foimorà 
compagnia con Edrnonda Aldini. 
Comincera a Torino la sua tour¬ 
née, nel corso della quale pie- 
senterà due s|Kttacoli: Riccardo 
III di SliakesixMie e DKBS, una 
sene di monologhi d; Dostojev- 
skj Kafka, Beckett e Strindlierg 

Un'altra compagnia sarà for¬ 
mata da Raf Vallone ed Alida 
Valli, che preseiitei anno, pai e 
al Teatio S'stma. Uno sguardo 
dal ponte di Aitluir Miller evi 
una I idiizione della Bambolona, 
il roman/o di Alba de Ces|K‘(lei. 

fclnrico Maria -Salerno, invece, 
lutei pi etera, uoin'è noto, una 
commedia musicale di Garinei e 
Gioviimiuii. Viola, violino e vio¬ 
la d'amore 

tìioigio De Lullo. Rossella 
Falk. [ioiiiolo Valli ed Elsa Al¬ 
bani nproiion.in.'io Metti, una 
sera a cena di U.itroni Giifii. e 
l’Epmont di Goethe 

Rina .Morelli. Paolo Stoppa e 
Sarah Ferrati faranno una tour¬ 
née nelle grandi città, presen¬ 
tando Un enuilihrio delicato di 
Edgar Alhee. messo in scena 
da F'ranco Zellirelli. 

Trattative ‘^ono in coi so an¬ 
che per la forma/ione di una 
compagnia che farebbe enjw a 
Sandra Milo e f'iianrico 'l'ede- 
sclii Venehheio rappresenta¬ 
te L'ultima analisi di Saul Bel- 
low e una novità italiana 

La nuova Comiiagma dei Quat¬ 
tro. costituita dal legista Fuiii- 
co Enruiuez. eia Valeria Mon¬ 
coni. I^aolo Feiiari. Mano Scac¬ 
cia. Adriana Innocenti e dallo 
scenografo e costumista Ema¬ 
nuele l.uz/ati. presenterà II 
mercante di Venezia di Shnke- 
.spc*are. Rosenkranz e Guilden- 
stern sono morti di Tom Stoju 
pard e La vedova scaltra di 
Goldoni. Anna Proclemcr c 
Giorg o .Alhertazzi metteranno 
in scena Agamennone di Vitto¬ 
rio .Alfieri. Come tu mi vuoi di 
Pirandello, Gli amanti di Bru¬ 
nello Rondi. Calinola di Camus 
e Edda Gabler di Ihsen. 

Poppino De Filippo ha prele¬ 
vato il Teatro delle Arti di 
Roma, dove è intenzionato ad 
insediarsi con una sua comiKi- 
gnia. Anche Alberto Lionello 
avrebbe intenzione di formare 
una compagnia « scmistabìle ». 


Lieve 

miglioramento 
di Anna German 

BOLOG.N'A. 2. 

Le condizioni della cantante 
polacca Anna German. di -fi an¬ 
ni. rimasta gravemente ferita 
in un incidente accaduto lunedì 
.scorso sull’autostrada Bologna- 
Rimini. alle porte di Bologna, 
.'ono oggi lievemente migliorate. 
Dopo cinque giorni di coma, i 
=anitari hanno constatato un leg¬ 
gerissimo miglioramento nello 
stato di coscienza della cantante. 
Intanto sono arrivati in Italia la 
madre e il fidanzato deH’attrice, 
mentre il console polacco in Ita¬ 
lia si è recalo a visitare la 
German 

Dopo un consigl o di famiglia 
e sanitario è stato quindi de¬ 
ciso il trasferimento della pa¬ 
ziente. avrvenuto stamane, dalla 
casa di cura « Madre Fortunata 
Tomolo » al centro di rianima¬ 
zione della clinica chirurgica de’.- 
l'ospedale Sant'Orsola. Questo 
allo scopo di sottoporla alle cu¬ 
re combnate di dietologia, ema- 
to'ogia. neurologia e chirurgia 
ortopedica. 


le prime 


Cinema 

La notte è fatta 
per... rubare 

Per chi voglia sapere sub.to. 
senza leggere la recens.one. se 
convenga o no andare a vedere 
il film di Giorgio Capitani, la 
nostra nspo-ia è: si. Intendiamo¬ 
ci. La notte è fatta per... rubare 
non è certo un capolavoro, ma 
d; qje.sti temp d. magra lo ct>n- 
.sighamo .senzaìtro per chi 
vi>gl:a pj.s.-are die orette d'ev.a- 
.s'one. non del tutto stup damt-n 
te. m-i un po’ al.egrame.Te. Po- 
trem-no definire u film a.n caro¬ 
sello. di vazht.ssimo .sapiore clai- 
nano. prima intorno ad una cas¬ 
saforte di marca americana, inv 
prendib.le .secondo i costruttori, 
acquistata da un notcssimo gw.el- 
here di Montecarlo: p>>i. into.-- 
no al contenuto del forziere, al¬ 
le manciate dei gio^elh che. pur¬ 
troppo. alla morte del vecchio. 
.tkzvTebbero cadere non nelle ma¬ 
ni della sua giovane consorte 
ma In quelle grinzose di tre 
vecchiette rapaci che si rivele¬ 
ranno le vere prop.*ietane della 
gioielleria. 

Intorno al ricco bottino ve¬ 
dremo quindi agffrarsi freneti¬ 
camente, la moglie e d nipote 
del morto, il costruttore della 
cassaforte in cn.si per la vulne¬ 
rabilità del prodotto, un funzio¬ 
nario della compagnia a.ssicura- 
trice che ha tutto l'interesse a 
dimostrare l'insicurezza della 
cassaforte, una banda dì « guap¬ 
pi > siciliani, e, ifine. lo ste.sso 
commissario che all'ultimo mo- 
nento avrebbe voluto filarsela 


nei mari del Sud con i giOiClli. 

Interpretata con mestiere da 
Phihppe l>eroy e Cathenne 
Spaak. la commediola. sostenu¬ 
ta nel ritmo. n.s;ilta anche ac¬ 
cettabile per alcune notazioni 
comjche che a volte sono vere 
e proprie oaos, e per alcune 
figure di secondo piano che 
conferiscono un tono gustoso aì- 
l'ingrtnaggio della parodia, che. 
comunque, non sfiorerà mai il 
livello della satira 

Il più grande 
colpo del secolo 

T.'-afo da un romanzo gia’ilo 
pibbl.cato da Gallimard, e g.ra¬ 
to da Jean Delannoy. Il pai 
grande colpo dei 'cro'o risiila 
un f/i.m. nel complesso, abna- 
stanza de.udente. Vi si narra 
la .sto.ria di un colpo (500 m.- 
loni) a una banca francese or¬ 
ganizzato da un ricco commer¬ 
ciante. ex gang.ster annoiato del¬ 
la Vita e con U vizio del furto, 
i ncompagnia di t»i amico, un 
ex detenuto di Sx>g Sing. un 
americano piuttosto al verde. 
Una volta portato a termine U 
colpo ne! migliore dei modi, una 
banda rivale tenterà con un ri¬ 
catto d impossewarsi del grisbì, 
che sarà alla fine trafugato da 
una cassiera un po’ impulsiva. 
Jean Gabin ha tentato invano 
d'umanizzare la figura del com¬ 
merciante immer.so in un'avven¬ 
tura piuttosto improbabile, scar¬ 
na ma anche povera di spunti 
veramente drammaticL Con lui 
recitano Robert Stack e Marga¬ 
ret Lee. Ck)lore. 

vic« 


RaiiP 


a video spento 


Il maccartismo: questo il 
tema, certamente di non 
. poco conto, affrontato dal 
• telefilm americano 11 ca.so 
Lii\n realizzalo da Stuart 
Bo^enben/er nel I%2 òM 
una idea di Reninald Rose. 
K e'è da rimpiancere che 
questa breve pellicola .--la 
quinta .'inoli schermi italia¬ 
ni con laido ritardo e. per 
di più. senza una adegua 
la preparazione l.a pelli- 
co’a, infatti, ha più di un 
mento, -.pinne m’ .'-i corisi- 
dera che usui' dal diffiden¬ 
te e lonformnta mondo le 
levmvo umericann u che è 
condizionata. nella .-.uà 
.'.tintinni uariatna. dall'in 
.'erimento nella st-riu di 
1-1 orili.1 iilhi difu.-a. .^ia 
ha Intlavia un grave difet¬ 
to. che la pre-.eiitazioiie in 
Italia a tanti anni di di¬ 
stanza 'ottohnea 
Qnal è. infatti, la tesi di 
Bii/ina'd Urne’ Im vicen¬ 
da come l'u ri'tn -- u co 
me ha (l'ustamentc spieoa 
to nella pre-entazionc Fer 
naido Di Giani mattro — 
non è un ca-o ccci zionale 
Im >to’-’a ilei caiatterista 
tioUtjn oadmiio boicottato jx’r 
che < sospetto » di nlliviln 
antiaiiu I icanc è. anzi, tipi 
ca dilla prima metà denti 
anni "ili (cd athmda ancora 
pili indietro le s-|(,- jodici 
cd I siun pieccdi liti ) Il 
idm. qiu'.l'i. le lo d'cc fran 
camente e alza la •.iia nm 
niimiziime senza molti ih-Ii 
•. lillà linona Ma cl.i, c co 
nie aninioni'i e’’ 

Qui d disciiV'.o SI fa pai 
comp'ica'o U ca.sv» Larvh. 
infatti. >1 chiude c'amoro 
filini lite con mia ..:i oniitta; 
non i c lieto Ine: oh avi o 
iati -- ( ((Il-.III fi }iiota</an' 

• Il t no ilari della \ei m te 
le'iyiia — -ano battuti an 
cor orimu di uoiiiiiiciiiru II 
n.aei arti'ino ha rado di 
nnoi o. Ma e la ifus’sii atloie, 
ancora una rolla bo'i oliato 
ad e.pririeit' tidnc'o ne'to 
.'Oi-iela che lo sdxillu alla 
porta . D'eri anni ta ca 
peggio — due —. u'iqii 
anni fa un po' meiiho. ade\ 
so molti altri, nette ma' 
slu.s's'u condizioni, jio^'.nnn 
lavorare .'si con'.idern. ai 
somma un ca-.o eccezionale, 
un superstite di una alici 
razione antidemocratica da! 


la quale l'America sta rif- ' 
lanosa nteti te uscendo. E 
questa, appunto, è la tesi 
cW telefilm. La conclusione 
vera, di fot ti. è che il siste¬ 
ma americano è capace di 
correggere da solo anche 
una crisi così prave come 
quella maccartista: che il 
maccartismo, tnsomma. fu 
un bubbone su un corpo sa¬ 
no Un lieto fine, insomma. 

.Non .sappiamo quanto di 
questa conclusione sia dello 
stesso Reainald Rose (e for¬ 
se non a coso si dice che d 
soorjetto é ispirato soltanto 
od lina sua « idea »* tipica 
forma per far intendere sue- 
ce^S'ie niaiiipolazioni); e ci 
• embra che finale a parte, 
buona varie del racconto 
contraddica questa tesi. /; 
complesso del maccartismo 
che ho afflitto per tanti an 
ni gh intelletliiniì america¬ 
ni, affiora qua e Id con pre¬ 
potenza. anche dietro la su 
per fidale caratlerizzozione 
di certi personaggi che — 
per ru.s/iwi.snbilifò della sce- 
l'i'ooiatiira e della regia — 
rafforzano invere la tesi del 
tiinccnrli.snio come deviazio¬ 
ne di imehi che contamina 
I mo’fi .sani. Ma tutto ciò 
ri ifilurusifi re'ativamente" 
linei che conto è che un si 
neh' lavvo — che jii/ru. ri 
oulinmo ha uou pochi pre¬ 
gi — giunga a noi nel 'h 7 . 
privo dunque di quel tanto 
(/' mordente critico che po 
le’ a pre.’^entare — cinque 
anni or sono — negli Umi. 

Nè a correpqi-re questo 
difetto. CI è jMrsa sufficien¬ 
te la t>resenlazionc di Di 
Gianiinatteo. anche se il 
cntiio ha tentalo qualche 
accenno alle nrocrenti cnsi 
ilella t deimtcrazia » amen 
rana In realtà se questa 
nrineziime non doveva ave 
re un latore puramente eru 
dito o rievoratiro — hi-nsì 
l’inrendere il tema areen 
nato dall'oliera ste-.so — un 
buon dilvitliln roncinsiro 
arebbe stato indispensaln- 
’<■ -tiuliu per spienare non 
•oss'a’itiì ;kt quale motivo 
la tctcri-.mne americana 
I per non inirlare dell'ìlalia) 
min Cl ha p'u dato opere di 
co'i ininicduita attualità 

Vice 


preparatevi a... 

Contro Napoleone (TV 1°, ore 21) 

Inizia questa sera la riduzione televisiva del romanzo 
di Alessandro Dumas <i Les compagnons de Jehu », tra¬ 
dotto in italiano in « I banditi del re ». Vi si narra — in 
sci episodi — dell'ultimo tentativo dei nobili francesi 
di opporsi alla rivoluzione, già in periodo napoleonico, 
per portare sul trono di Francia Luigi XVIII. Si tratta 
dunque di un tipico romanzo di cappa e spada di tutto 
riposo, prodotto e realizzato in Francia ed acquistato 
dalla nostra TV. Francesi, infatti, sono gli interpreti 
(Claude Ciraud. Yves Lefebre, Gilles Pellettier, Micael 
Munzer, Andrea Parisy, CIselle Casadesus) ed il regista, 
« Michel Drach. 


Motto anni trenta (TV 2'.ore 21,15) 

Nella seconda puntata deir« Anna Moffo show » ascol¬ 
teremo la cantante nell'interpretazione di una celebre 
canzone degli anni trenta: « Love is where you find ». 
Si succederanno quindi al microfono Bruno LandI (c Ti 
ruberò »), Tony del Monaco (« Vita mia »), il coro della 
Sat, Claudio Villa (« Serenata »), Lucio Dalla (« Paff... 
bum » e « Ma questa sera »). Più, naturalmente, altri 
interventi della stessa Moffo mattatrice dello spettacolo. 



12,— LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

13-14 EUROVISIONE - OLANDAi Ciclismo: partenza • passiggt 
16-17 CICLISMO: CAMPIONATO MONDIALE SU STRADA PRO¬ 
FESSIONISTI - Fasi conclusiva 

18, ^— LA TV DEI RAGAZZI 

ARRIVANO I VOSTRI 

19, — ENCICLOPEDIA DEL MARE 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21.— I BANDITI DEL RE 

da un romanzo di Alessa'^dm Dumas - Prima puntata 
21,50 QUINDICI MINUTI CON ENRICO INTRA 
22,05 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,30-18.45 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

19-20 AREZZO: GIOSTRA DEL SARACINO 
21.— TELEGIORNALE 
21,15 ANNA MOFFO SHOW 
22,20 LA GRANDE AVVENTURA 

L'uomo cha saccheggiò Naw York 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8 , 13, 
15, 20, 23; 6,.'I5: Musiche 
della domenica; 7.30: Pa¬ 
ri e dispari: 8.30: Vita nel 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 10.15: Trasmissione 
per le Forze Annate; 10.43: 
Disc-Jockey; 11,40: Il cir¬ 
colo del genitori; 12: Con¬ 
trappunto; 13.13: I.e mil¬ 
le lire; 1340: Punto e vir¬ 
gola; 13.43: Canta Gloria 
Chnstian; 14: Molisi al- 
l'ana aperta; 1440: Zibal¬ 
done italiano: 1840; Po¬ 
meriggio con Mirji; 18: 
Concerto alnfonico; 1940: 
Interludio musicale; 2040; 
La voce di Maunno Craf; 
20.25: Batto quattro; 21 . 20 : 
Concerto del soprano Elly 
Ameling e del pianista 
Joerg Demust 22: Musica 
da ballo; 2240: Chiara fon¬ 
tana; 23: Da Tor di Valle: 
a Gran Premio Roma di 
trotto ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 740, 
840, 940, 10.30. 1140, 1340, 
1840. 1940. 2140. 2240; 
7.40: Buona festa; 845: 
Pari e dispari; 8,45: 
n giornale delle don¬ 
ne; 945: Gran varietà; 11: 
Cori da tutto li mondo; 
1145: Juke-box; 12: I vir¬ 
tuosi della tastiera; 12.15: 
Vetrina di Hit Parade; 
U40c Musich* da film; U: 

% 


li gambero; 13,45: Il oom- 
ples.so della domenica; Tba 
Cyrkle; 14: Vetrina di un 
di.sco per l'estate; 1440: 
Musica in piazza; 15: Can¬ 
tanti Intemazionali; 16: 
Concerto di musica legge¬ 
ra; 17: Musica e sport; 
1845: Arrivano 1 nostri; 
1940: Ciclismo: Campio¬ 
nati mondiali su strada; 
20J50; I classici del giallo; 
21.40: Le canzoni del XV 
Festival dt Napoli; 22: Pol- 
tronLs.sima. 


TERZO 

Ore 9.30: Corriere dall'A- 
merica; 9.45: Nicola] Rlm- 
skl Korsakov; 10: Musiche 
strumentali del Settecen¬ 
to; IO 4 O: Musiche per or¬ 
gano; 11: Charles Gounod; 
II 4 O: Concerto operistico; 
I 24 O; Amici a teatro: Lui¬ 
gi Cimara; 1240: Musiche 
di Ispirazioiie popolare; 13: 
Le grandi interpretazioni; 
1440: Luigi Boccherlnl 
e César Francie; 1540: 
Emilia Galotti, di Got- 
thold Ephraim Lessing; 
17.40: Place de ITtoile; 
1745; Coircerto del Melos 
Ensemble di Londra; 18.45: 
La lanterna; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 2040: Let¬ 
teratura da tra soldi; 21: 
Club d’ascolto; Come na¬ 
sce un film; *2: Il gior¬ 
nale del terzo; 2240 : Krei- 
sleriana; 2345: Rivista dil¬ 
le riviste. 

>•••••• •••••< 
























PAG. 16 /varietà 


100 parole 
un fatto 


Tutti campioni 

Il tempo delle vacche magre sta 
finendo. Il calcio bussa alle porte 
ed oggi, ami, avremo l’antipasto del 
campionato con l’avvio della Coppa 
Italia. Questo vuol dire, in pratica, 
che fra breve potremo risentirci tut¬ 
ti campioni e figli di una gran pa¬ 
tria sportiva. 

Perche, vedete, il campionato di 
calcio ha — se non altro — questo 
gran vantaggio: si vinca o si perda 
restiamo tutti italiani; la faccenda 
non esce di casa; e, alla fin fine, 
possiamo sentirci tutti partecipi del 
vincitore, tutti bravi, tutti sportivi. 
Vedete, invece, quando il campio¬ 
nato non c'è, e dobbiamo vedercela 
con gli stranieri. E magari in un 
altro sport. Arriva il ciclismo, salvo 
eccezioni, rimediamo sconfitte che 
ledono l’onore patrio e immalinco¬ 
niscono tifosi e critica; c'è l'atle¬ 
tica leggera e manco per sbaglio 
che possiamo sentirci, almeno, fra 
i migliori d’Europa; nel nuoto, poi, 
affoghiamo miseramente nelle pi¬ 
scine da cinquanta metri e per bat¬ 
tere un primato nazionale ci tocca 
arrivare ultimi in finale. Gira e ri¬ 
gira, insomma, il sorriso della vit¬ 
toria è breve e l'amarezza delle 
sconfitte continua. 

Che succede, invece, con l’Inter, 
la Juve, il Napoli, la Roma, il Bo¬ 
logna'^ Certo: c’è l’orgoglio citta¬ 
dino, il tifo esasperato; c’è la corsa 
allo scudetto che soltanto uno può 
vincere. Però, però... in fondo la 
squadra più brava è .sempre ita¬ 
liana. lo scudetto ce lo appunt’a- 
mo sul petto tutti insieme: i vin¬ 
citori, si sa, son pur sempre figli 
della nostra terra. Finalmente^ Do¬ 
po tante amarezze torniamo ad es¬ 
sere lutti fonnidabili atleti' e agli 
allenamenti, alle piscine, alle pale¬ 
stre, ai campi di gioco che man¬ 
cano non c’è più tempo di pensa¬ 
re. Che importa, infatti, se siamo 
già così bravi? 

Farfarello 
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PROSSIME ESERCITAZIONI 
DELLA NATO IN GRECIA 



Generale Bianchi, decimo fanteria 
Generale Patakos, primo fascista 


ORIZZONTALI: 1) Avvilito • pontieroto • 
S) Compagna fedele della donna - 10) Gambe 
o braccia • 11 ) Fu re di Pcnia Ira il 521 e 
Il 485 avanti Cristo, conquistò Babilonia e 
parte dell'India >12) Articolo per telo *13 Nu¬ 
mero e voce del verbo essere • 14) Grosso 
recipiente di terracotta per liquidi . 15) SI 
chiede quando il petto piace molto - 16) Ma¬ 
lanimo contro alcuno - 18) La mitologica ma¬ 
dre di 14 Tigli che derise Latona che ne aveva 
soltanto due. Apollo e Diana, che si vendica¬ 
rono facendoli morire lutti . 20 ) Metta Ro¬ 
ma -22) Quantità non definita - 23) Orna¬ 
mento della pianta fanerogama - 24) Segno 
di passi umani o animali - 26) Appartengono 
a le • 27) Cesa facilmente reperibile -29) Vio¬ 
lenta contesa spesso con vie di fatto • 31 ) Far 
i poeti sono raggi - 33) Articolo per cane - 
34) La stella visibile più bella a luminosa 
perchò doppia .35) Il porlo da cui parli Cri¬ 
stoforo Colombo verso l'America - 37) Nome 
di donna - 38) Nome dato alla bile - 40) O 
questi e gli altri • 42 ) Torino per auto - 
43) I fiori simboleggianti la irjodestia - 44) Si- 
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auAL E LA CAPrrALE MILA 
l SVIZZEr^A?., 


















/Ciao chaplif B03(ì)m\ 

(C0V.E5TALA«i:0PEL «A l 
VvSENEeE , 


( 7-0 HA HA 




Vy 






FRANCOBOLLI 

COMMEMORATIVI 
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sterna moderno di illuminatione - 45) Tirchio, 
avido di denaro - 46 ) Tassa imposta dallo 
Stato o dai Comuni sulla merci in entrata. 

VERTICALI: 1) Libro per contabiliti in par¬ 
tita doppia - 2 ) Lunghe epoche storiche - 3 ) 
Gabbione per pollame - 4 ) Dice a le . 5 ) Ver¬ 
me - 6) Gioielli e preziosi vari - 7) Settori 
della cittì - 8) Sigla di Sondrio - 9) Fanno 
bello il giardino - 11) Per il marinaio i de¬ 
stra • 12) Indipendenti, non soggetti a nes¬ 
suno - 14) Radicale di tutte le parole che si 
riferiscono all'orecchio - 15) Il vento di Trie¬ 
ste a di Venezia - 17) Immobiliti e ristagno - 
19) Il padre della figlia di lorio - 21) Orri¬ 
bile spaventevole - 23 ) Mortale, funesto - 
25 ) La prende chi spara - 28 ) Soldato della 
montagna - 30) Il suo cognome 1 Scicolone - 
32) Braccia di poetiche aquile - 34) Luogo - 
35) Per gli animali i il vestito sempre di 
moda - 36 ) Permette alle navi di passare dal 
Mediterranee al mar Rosso - 39) Personaggio 
dell'Iris di Mascagni • 41 ) Prima persona plu¬ 
rale - 43 ) Consonanti di vivo • 44 ) Simbolo 
chimico del Sodio. 
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...e mi raccomando: 
niente alcool. 
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SOLUZIONE 
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Problema di Luigi Condemi 
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il Bianco muove e vìnce In 
sei mosse 

SOLUZIONE del problema di demo¬ 
nica scorsa: 1* modo 11-15, 4-20; 
18-11, 25-18; 19-14, 10-19; 11-4, 
1-10; 4-31, e vince. 2* mode 18-22; 
25-27; 11-18, 4-11; 19-14, 10-19; 
18-13, 1-10; 13-24 o vinco. 
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I perdenti 




7no! non X 

f]N QUESTO HOMEN] 
^O. NON PUÒ 

V propino! 
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Pdo^AJO LEGATO 
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PAG. 9 ! le regioni 


PALERMO Contiene severe cricche 

__ al Presidente della Regione 

Nota CGIL sul passaggio 
all’ENI del complesso 
petrolchimico di Ragusa 


Le richieste formulate 
dai sindacati, dagli Enti 
locali e dalie forze po¬ 
litiche 

Dalla nostra redazione 

l’AI.KItMO, 2 

In mt-filo iti sif'ni/icato c 
ai risultati (lei co1Iik|UÌ roniiiiii 
del piesidftito della Regione 
(luimmarra e dell'asse.ssore 
airindustria Cieli <(»1 presiden 
te d( H'KXl Holdriid, sulla \i 
fenda del passagnut del pac 
chello azionario del eomples 
so petrolehimieo ARC’D di Ra 
gusa dalla Bl’D airiùite <li 
Stato, la Segreteri.» regionale 
della etili, ha difTuso oggi 
una nol<i con cui si manifesta¬ 
no not(‘\oli i)erple.ssità circa 
il carattere della trattativa. 
« Non si capisce infatti — os- 
serva la nota eonfedcTale — 
come sia fKt.ssihile c hiede re’ a 
nome- della Rc'gione che l’in- 
terveoto dell IsNI — per una 
spesa complessiva di oltre 2-1 
miliardi — dehha sc’iviie sol 
tanto a non arrecare danni ai 
lavoratori siciliani. 

<1 II presidente della Regione 
prò temfKirc; non ignora c erto 
che i sindacati, gli enti lo 
cali e le forze politiche della 
provincia di Ragusa haiinn po 
sto piuttosto all HNI prc'ci.se 
richieste nel momc’nlo in cui 
l’Knte di Stato stanzia ben 21 
miliardi per surrogarsi ai 
grupfKi HI*!). 

Tali richic'sic’ riguardano; 
1) il iMiten/iamento degli im 
pianti e delle produzioni base 
della ARCI); la c reazione di in 
dustrie manifatturu’re per as 
sieurare uno svilupfKi con.si- 
steote deiroecupazione ed un 
diverso inclirì//o produttivo 
IKTchò la Sicilia non sia più 
semplice’ erogatriee di materie 
prime: 2) un coordinamc’iito 
tra l'KNI c’ la A/ASl (clic pro¬ 
ducono cemento nella stessa 
zona) |)er una espansione gui¬ 
data dall'KNI dcH'attività del- 
rK'nte rc’gionale; .'{) ra.ssicura- 
ziniu’ che i miliardi pagati dal- 
TKNI alla ABCD vengano uti¬ 
lizzati in Sicilia c non espor¬ 
tati alTestero o in altre zone 
del pacic: -I) un impegno del- 
l’KNI con il nucleo industria¬ 
le [M’f Io infrastrutture previ¬ 
ste dai piani già elaborati ed 
in particolare per il ixirto di 
Poz/allo ». 

I,.! nota della CCIII, così pro¬ 
segue: « II nianteiiìmeiito della 
occupazione (su cui jH-rallro 
tanto rKni quanto il mini.ste- 
ro delle Partecipazioni statali 
avevano già assunto formale 
impegno in una riiinioiio con 
i sindacati e con i parlamen¬ 
tari dì Ragiisn fra i quali era 
ronorevolc (liiimmarra) non è 
quindi il tema della vertenza 
aperta. Il tema e ra ed ò piut- 
to.sto Io svilupixi della occu¬ 
pazioni’ dc'iriiidii.sti ia eri un 
ruolo nuovo e diverso dell'KNI 
in Sicilia. 

« Non si capisce eiie cosa 
sia andato (|uìndi a discutere’ 
roiiorevole (liiimmarra eoi 
presidente dell'KNI. a mviu) 
che egli — osserva la .segreti’ 
ria regionale della CClf, a 
conclusione della nota — non 
si.i andato a chiedere .soste 
gnu e ad offrire servizi 


Positiva 
sentenza 
sulla enfiteusi 

PAI.ER.MO. 2. 

l’n gl amie «iiicee.sso è Mato 
ri[Kirta!o nella ioSta dei ciKita- 
dini III provincia di .Xgrigento. 
Il pretore di Ribera. dottor (Ini 
ivopiic \'.i:oIa. con in.i «-.-nteii 
xa ha applicato la locze n WT 
relativa ai contratti di eiilr.c.i 
•i e di miglioria. 

fon la tua --cntcìi/a. ;■ mztor 
Vaiola dichiara alTramato ni fa- 
vote della cooix’rativa azriciv 
la 1.1 : Bonifica » d; Riliera. l’ex 
fendo t .S, P.etro Si>;tano » d ll.ì 
.salire par: ad e-tian 40.> mie 
ramonte bonificato dalla c«vih'- 
rativa che lo detiene da oltre 
■IO anni c clie in una >terp.i 
conrinaiite con il fiume Plata¬ 
ni h.i realizzato un ricco fondo 
in gran parte coltivato a iv- 
•chi. peri c vigneto. 

Que.sJa prima e n.ovante ap 
plicazione dell.i legge siili cnfi- 
fcii.si c .tiilla colonia migliora 
tana, voluta o portata avanti 
dai .«enatori del rostro partito. 
ò impsirtante per molti motivi; 
in primo luogo, i proprietari del 
fondo — fammini'^trazione de¬ 
gli Ospedali Riuniti di Sciacea 
— avevano avviato imitative ivr 
la vendila, ix'r un tintale emu- 
piessivo d: 'JtìóRiXiOiXi lire, cal¬ 
colando, nel valore del fondo, le 
migliorie apportate dai conta¬ 
dini. Qiievta manovra, che ten 
tava di mettere cvvntadmi contro 
contadini o di far pagare un 
prezzo CSO.SO ai contadini lu.- 
fdioratari. è saltata. Im sen¬ 
tenza del pretore fissa in 22 mi¬ 
lioni TfW.-MR lire il prezzo di 
affranco, che è già stato appro^ 
vate dalia cooperativa. 

Im sentenza as-sume una no¬ 
tevole importanza anche per¬ 
ché. rigettando come manife¬ 
stamente infondate le quest io 
ni di legittimità costituzionali 
avanzate caviliosamente dai 
proprietari del fondo, ha fatto 
giustizia delie ultime manovre 
tentate in tutto il Mezzogiorno 
dagli agrari, al fine di impedi¬ 
rà rapplicazionc della 

Giovanni Ingoglia 


Manifestazioni del PCI 
sull'economia trapanese 


Nel quadro dell'attività por 
Io .sviluppo (lolla provincia di 
Trapani, il nostro partito ha 
indetto centinaia di manifesta¬ 
zioni contadine, assemblee e 
comizi per il salario, per la 
lotta dei vigneti, per un giu¬ 
sto prezzo deH'uva 
Kcco le principali manifesta¬ 
zioni che -Si svolgeranno oggi 
c domani nel Trapanese: 

Oddi — Md^nra: Pino IM- 
Irgriiio; Castelveirano: diubi- 
lato; Partdiina: Vicari. 

Nella zona dc'l Marsalcse: 
Iiifiofilid: Marino o Tripoli; 
Aìcdinn: Bellafiorc; Sdicmi e 
Cdldtdfini: Varvaro. 

DO.M.ANI — Caatplvetrdiio: 
Ingoglia; Mdzzdrd: diubilato; 
Pdrtdiiiid: Varvaro: Trasdttì 
(.Marsala); Nicola Cipolla. 


Rubati 50 
chili di cianuro 

■SIK VJL'.sA. J 

f iiuiiiciiiia chili (il ciaiuiio 
'-uno .stati rubati in una casa 
di c.imjiagfia appartc’nc’ntc a 
\it<) \’aciic'a, alla pc’iiferia di 
fiiilentmi. 1 ladii liannu foi- 
zato r uscio (Icir abitazione' l’d 
hannii carie.ito su un caniion- 
ciiii) il veleno. 

K' (iiic’stit il secondo furto di 
cianuro avvenuto in dieci gior¬ 
ni a Carlenliiii. Il pruno è stato 
infatti commesso il 22 ago.-,to 
scor.so in un deposito di ami 
crittogamici pcx-o distante dal 
centro abitato ! ladri, in quel 
rm-casioiie. SI appropriarono di 
cmf|iie fii'ti contenenti il ve¬ 
leno. 


AVEZZANO 


Comizi e assemblee 
nel Fucino per la 
campagna saccarifera 

Documento del Consorzio bieticol¬ 
tori inviato alle autorità 


Nostro servizio 

AVKX.ZWO, 2. 

Il momento deirimzio della 
campagna .sacc<ii ifeia nel Fu- 
fino, e quindi della cavatura e 
del conferimento delle hietolo. 
si avvicina a grandi passi 
(manca appena un mese) e i 
12.000 coltivatori della Mar.sica 
ancora non sanno a quali con 
dizioni conferiranno il prcxlot- 
to, data l'asMirda cliiiisnra dei 
gruppi padronali dinanzi alle 
nv c’ikIk a/iom avaii/.ite dal con 
SOI/ 11 ) Bicticoltoi i del Fucino, 
(ili iiidusti lali. clamoio--amc’nte 
hatiuli nel lydl (juanclo nel qua¬ 
dro della cli'^criminazionc del 
CHF conceo.iono l'intrcxliiz.one 
del » rupro > die daiiiieggiava 
i coltivatori, oggi vonelibeio ri- 
pielidersi la rivincita strumen¬ 
talizzando rozzamente' il contin¬ 
gentamento ai (im del iipii.stmo 
del < ruiiro •. 

Il Consol ZIO Bieticoltori del 
Fucino Ila rimesso alle autori¬ 
tà governative, alle lappix-.'-en 
(an/o tiarliimentaii. alle orga- 
mz/ii/ioni politiche e sindaca¬ 
li della .Marsica e a tutte le 
.•\mministrazioni comunali, un 
dix-umento nel (piale, dopo aver 
sottolineata l'importanza della 


coltivazione bieticola nella re¬ 
gione, chiama tutti alla più at¬ 
tiva solidarietà intorno a cpic- 
.ste preci.se ruendicazioin con¬ 
tadine; 1) rimo di tutta la pro¬ 
duzione e iiagaiiiento della 
stessa a prezzo pieno; 2) nessu¬ 
na .strumentalizzazione del con- 
tingc’ntainenlo ai lini del lipri- 
stino del t rupro»; 2) accordo 
immediato sulle’ riehie.ste già 
avanzate dai coltivatori per 1 
miglioramenti economici e l'or- 
ganizzazioue dei ricevimenti. 

Intanto il Coii'-or/io Bieticol¬ 
tori del Fucino ó al cent io del- 
ratleiizioiii' del mondo bulico 
lo marsicano. In rapporto alla 
grave situazione nazionale e 
agli specitìci piohlemi del Fu¬ 
cino. ha avuto luogo ik'I gros¬ 
so Comune di buco dei .Maisi. 
un affollato comizio nel quale 
ha parlato il Segretario del 
CHF. Romolo Liheiale. 

L'altc’iizione dei contatimi è 
paiticolannentc de.sta. Segno, 
cpie.sto. che. come per il pas¬ 
sato, i 12.(K)0 contadini bieticol¬ 
tori del Fucino .sono decisi a 
respingere qualsiasi tentativo di 
riiiortare indietro la situazione. 

Bruno Rossi 


Contro l'esosa tassazione e i pignoramenti 


Drammatica protesta a Nicastro 


dei contadini della 
Piana di S. Eufemia 

Tafferugli a Fella provocati dalFintervento 
della polizia * Convocato immediatamente 
il Consiglio comunale 


CATANZARO. 2 

Tensione nella Piana di 
Saiit'Kufemiu. In questa vasta 
zona del Catanzare.se. come è 
noto, assai acuto (• il proble¬ 
ma delle tasse, al pagtimento 
delle quali i coltivatori ditvtli 
ormai non po-ssoiio fare’ più 
fronte ciato che in molti casi 
la somma da pagare su|>era di 
gran lunga lo stesso valore del 
terreno jxisseduto. 

.•\ nulla sono valse le agila- 
ziiini dei contadini, intese a 
sensihili/zare le autorità go 
vcrnativc .sul problema. 1,'uni- 
ca ri.siMista lino a (jiiesto mo 
mento (■' venuta tramite gli 
iifTic iali giudiziari cui è stato 
(lato mandato di procedere ai 
pignoramenti. 

l.e po|X)lazioiii p. rò si smin 
semnre opixiste a simili misti 
re dimostrando s-iilìclaric’tà con 
i lavoratori colpiti. 

L'ultimo clamoroso caso si 
è venlicatn ieri sera a Polla, 
una popolosa frazione di Ni 
castro; accompagnato dalia 
forza niihlilica — circa duecen¬ 
to fxili/iotli — l'uffiriale ciudi 
ziario si (• recato nelFabitzio 
ne del coltivatore dirotto Gio 
vanni Vileggi pignorando .liru- 
ni elettrodomestici. Si è avuta 
c o.sì la immediata reazione del 
le popolazioni, che hanno im 
Itodito che gli oggetti picuorali 
venissero portati via. Tra Tal- 
trn alcune donne hanno sunna 
to a di-lesa le campane onde 
far affluire ciuanta più gente 
jvossibìlc'. Nei tafferucli che 
seguivano rimaneva c ontuso lo 
.stesso Vileggi. elle doveva fare 
rieorso alle cure dei .sanitari 
I.a reazione delle popolazioni 
sì è fatta quindi aneor più 
possente (ino a costringere la 
forza pubblica a ritirarsi 

.Velia ser.ata un rnrteo di di 
mo-tranti b.i raggiunto Nica 
strn e culi sj couei ntr.na di 
fronte al .Mim’ripio. 

f>npo aleune ore erano ro 
stretti a farsi vivi alcuni coni 
rxincnti la Giunta di centro 
.siiiislra e Io .stesso sindaco 
che leggeva dei telegrammi in 
vinti alle autorità por solleci 
tare un intervento sul proble 
ma. Kra presente anche il 
senatore comunista Scarpino. 

I dimostranti proponevano una 
immediata riunione del Consi 
gl io comunale onde decidere 
una protesta generale della 
stessa città di Nicastro. La ri¬ 
chiesta era fatta propria dal 
compagno Scarpino, che riha 
diva anche la ni'cessità che Io 
Knm di svilupj» esamini la 
situazione dei vuivinirultori 
dt'lla Piana di S. Sufemia o. 
ammass.mdo il vino per la di¬ 
stillazione. paghi il prezzo 
concordato in sede ministeriale 
di almeno lire iviO il grado 
ettngradn. 

In stvondo luogo l'Knte di 
sviluppo deve al più pre.sto 
esaminare la p.ossibdità ri: 
tipizzare o di invcecliiare il 
vino prodotto nell.a zona soste 
nendo i contadini nell ammo 
dernamento delle vigne per 
abbas.s»re quindi il costo della 
produzione. 

Se perdura la crisi si calco 
la che reconomia nicastrese 
rischia di perdere anche que¬ 
st’anno oltre settecento milio 
ni di lire per il vino che ri¬ 
marrà invenduto. 


Muterà: in 
sciopero i 
trasporti urbani 

M.XTKRA. 2. 

Due giorni di .sciopero, a 
partire dalla mezzanotte di 
oggi paralizzeranno i traspor¬ 
ti urbani dcH'intcra città di 
.Matera. 

.Auti.sti c fattorini della 
C.-\.MKRF sono infatti in agi¬ 
tazione per rapplicazionc del 
contratto nazionale di lavoro 
clic, pur essendo stato stipu 
lato ciuattro anni fa. non è 
stato mai applicato dall'azicn 
da. 

L'agitazione odierna, che si 
protrarrà fino alla mezzanot¬ 
te dì domenica 3 settembre, 
è .stata preceduta da un'altra 
giornata di sciojtero nella 
scorsa settimana c. in caso 
di mancata .soluzione della 
vertenza, il personale (• deci 
so a continuare la lotta pa 
ralizzando i trasporti urbani 
por più giorni consecutivi. 


SIRACUSA 


Colonna di gas tossici 
provocata dall'incendio 
al petrolchimico SINCAT 


SIR.ACUSA. 2. 

11 grave incendio verificatosi 
nc’llo staliìliniento petrolchimico 
SI.N'C.Vr.Montodi.son di Priolo 
(frazione di Siracusa) )ia |>orta- 
to clamorosamente alla ribalta 
dcU'oiiinione pubblica siracu¬ 
sana gli inquietanti interrogativi 
sulla siciircz/.*! delle mac.stran- 
ze e delle .stes.-e i) 0 |)olaz.ioni del¬ 
la fascia costiera Siracusa-.-\u- 
g’.i-da. 

L'incendio, sviluppatosi in un 
raiiannone di dcixisito di ferti¬ 
lizzanti cliiiiiici. lui dato origi¬ 
ne ad una pauro-'-a colonna ros¬ 
sastra di gas tossici (alta circa 
duecento metri) !e cui csalazio 
ni .sono giunto fin sul capoluogo 
e sui vicini comuni di Melilli. 
Flnndia c Snrtino e special 
niente .sulla fraziono dj fenolo 
vicinis.s ma allo .stabilimento 
— I cui diccimiì aabitanti hanno 
tra.scorso lunghe ore di viv.i 
pre(KTupazione. 

II pericolo è stato talmente 
seno da indurre il iircfctto — 
su suggerimento del medico 
provinciale — «i |>rcdi.sporre 
(ì’urgenzn un piano di evacua 
rione generale della frazione che 
tuttavia non è scattato grazie 
nd un propizio vento di sciroc¬ 
co che ha lentamente diradato i 
vapori venetiei. Tiittav.a il di¬ 
spositivo (il emergenza è anco¬ 
ra in atto poi(h(- si teme che una 
colonna di gas to.ssici imssa 
nuovamente sollevar.si a caus.i 


del probabile crollo delle strut¬ 
ture iiortanti del capannone. 

Sulle cause deirincendio la di¬ 
rezione aziendale parla con in- 
sistcn7.a di i autocombustione », 
ma gli interrogativi che l'opi¬ 
nione (tubblica si pone riguar¬ 
dano gli elementi che hanno re¬ 
so possibile rautocombustionc 
medesima. E’ certo die all'in¬ 
terno del detto capannone lo 
condizioni di lavoro erano par¬ 
ticolarmente di.sagiate a causa 
della elevata tcmiieratura (so¬ 
prattutto nella .stagiono esti¬ 
va) e deiralto grado di polve- 
ro.sità. Numerose richieste dei 
lavoratori e della Commi.ssione 
Interna per ovviare a tale si¬ 
tuazione erano state puntual¬ 
mente respinte dall azicnda. 

E’ certo anche che la direzione 
aziendale si è finora rifiutata 
di costituire il comitato parite¬ 
tico anti infortunistico (secondo 
quanto stabilisce ìi contratto na¬ 
zionale di lavoro): fatto que¬ 
sto che i lavoratori considera¬ 
no come indicativo della volon¬ 
tà dcllazicnda (che peraltro 
g(Kle di cospicui finanziamenti 
pubblici) di risiwrmiarc al nias- 
-simo sulle .siiesc riguardanti la 
prevenzione dei sini.stri in di¬ 
spregio della sicurezza dei di¬ 
pendenti c delle .stesse popola¬ 
zioni vicine. 

A. Adorno 


Dai » Domini collettivi 


)) 


Chiede terre gratis 
per gii stranieri 
il Sindaco di Amelia 


.X.MELIA. 2 

IV.- :eg.i;are ia terra per t io 
viiio .ig.i stranieri I la Guinta 
di centro .-in.-stra di .Amoiia ch e 
do -li « Domini Colie;: vi > d, 
Amei.a. Porchiano c Foce d. 
alicnar.si gran pa.te d-e; ipropn 
beni: dai lOi) a. I5d ettari. Ed 
il S.nciaco. la sigrH>ra Cavallm.. 
sta g.viopp.indo tra Foce e Por 
eh.ano pre.-enz andò .nlle rumo 
m nei t Dom.n; Colletttv; ». e 
dou.vni m.ìtt.r..! sarà a quella d. 
.Amel a. 

I.e pa.-o.e che :I sindaco d. 
.Ame.ia rivolge a. Ctvr.ad.ni in 
q.ie.ste a.^sembioc. -Mino sempre 
.o stesse; regalile la terra .i! 
Com.ine porche offrrà dei lotti 
gra;u;;i agli st.-.m.eru i qual-, 
costruendovi doilc ville, incre¬ 
menteranno i! turismo, e qj..n 
di. -sviluppe.-anno la deproa-vi 
economia de.i'amer.no. 

La depressa ocoruomia dell.v 
zo.na. signori del cent.-o s.n stra. 
SI sollev.a con la riforma ag'a 
na. Ma noi comunisti non vo 
g.'.amo sfugg re a questo prò 
b.ema. anzi siamo deiravviso 
che occorra promuovere tutte 
q.ielle iniziai.ve che provochino 
un .movimento turi.stico. che va 
lor.’zzino l'antica città dei Pe 
lasgi. la sua arte, la S'ua .stona 
e che sfrutti quelle vallate c 
quelle montagne di verde che 
sono attorno. Samo d’accordo 
dunque che tl Consorzio Ua Co¬ 


m.ine. P.'ov.ncia, Ente dei Tu 
r.-snio e Cair.era d. Commercio, 
studi, appronti e realizzi un pia¬ 
no ncr io s; i.upjx» t.i.nstico. che 
>aiv.ìg.iard. li centro storico ed 
il verde die vi è attorno. Sa 
mo conv.nti che una — m.\ 
non la sola — componente del 
la economia amer.na pjò essere 
q.iella del turismo. 

Por.are tur.sti ad .\mel:a s.- 
g.n.fìca valorizzare la città. 5.- 
gn.rua crea.-e attrezzature, co 
.me iX'n.'ioni. alberghi, ristoran 
t . a-telli della gioventù, ca.m 
ping. piscine, campi da tenn.s. 
g a.-d.ni e cosi v.a. 

S; deve certo puntare anche 
sulla c.-eazione d. vilie o case 
che SI.a ma affog.ite nel verde me 
raviglioso di queste zone. Ma 
la terra non può essere ceduta 
gratuitamente, tanto più da; 
t Dom ni Collettivi ». cioè dai 
contad.m. Semmai, sarà tl Con 
sorzio per la valor./zaz one de. 
l’amcr.oo. quindi il Comune 
lEPT. la Provincia che debbo 
no provvedere all'acquisto da 
« Dominio Co’dettivo » di queste 
terre boscose, lottizzarle. ri.spel 
tando il P am> di fabbricaz.one. 
urb-inizzarle e dopo cederle a 
prezzi equi, evitando ogni spe 
culazione. 

E’ successo Invece, che «d 
esempio a Porchiano, la Caval- 
iim ha chiesto al < Dominio Col¬ 
lettivo» gratuitamente cinquan¬ 


ta ettari della terra di .Monte 
(ienzano. per offrirli c g.-at u.ta- 
mente esclusivamente agl; stra- 
.nie."i ». Una richie.sta que^a dav¬ 
vero ass.jrda. tanto che dccin-e 
di soci hanno sottoscritto una 
petizione che chiede la revoca 
di q,ie.st.s decisione, presa do 
Po che il Sindaco, immischiatosi 
nel,a ass<rmb.ea. ha promess,i 
f 1'.A (nerica ». 

Il Comune infatti, non può di- 
.sporre della proprietà del » Do 
mini Collctt vi »; b.vstj r.cordare 
la dcci.s.o.ne recente del Mini¬ 
stero degl; Interni che ha revo¬ 
cato tl provvedimento dei Com 
missa.rio di .Amelia che alie.nò 
dei beni del « Dominio coHetu- 
vo» di Fomole. 

Riteniamo dunqiie che il prò 
blema dello sviluppo turistico 
dcli'amerino vada affrontato at¬ 
traverso un piano serio, come po 
Irebbe essere quello di sceglie 
re anrfie dei nuovi insediamenti 
ne! verde, da lottizzare seco.ndo 
criteri che rispettino un piano 
paesaggistico. urbanizza.ndoli. 
facendo accedere gli intere.«ati 
ai mutui ad esempio della l.«ea 
o della Ca.ssa per il basso Ap 
pennino, concecìendo tutto ad un 
prezzo equo. 

Di questo se ne deve occupa 
re il Consiglio comunale; que¬ 
sto è il punto fondamentale. 

Alberto Frovantini 



/ problemi della rìnastìta al 
Festiva! dell'Unità di Ittirì 

Alla locale Sezione è stato affidato il compito di preparare la festa provinciale, 
come premio al positivo ruolo svolto nelle lotte popolari 


Nostro servizio 

ITTIRI. 2 

ì.d spzioiie pomunistd di It- 
tiri p Id Fpdprazione di .Sas¬ 
sari sono da tempo al lararo 
per la preparazione del Fc 
stirai Prnrincidlp dell'L'ilitd 
cftp si svoUìprà il 13. 16 e 17 
spttpin hrp. 

La svelta di Itliri per lo .srol- 
(ìimetito del Festival unn è 
casuale, itliri (che fra l’allro 
vanta ima Medaplia d'Orn del¬ 
la Resistenza antifascista), è 
il comune pii) « rosso » della 
proriiK'ia di Sassari: su ima 
popnìazinne di nove mila ahi- 
tanti circa conta oltre SOO 
iscrilti al Parlilo e alla FOCI 
e 2313 voti (-13.81 per cento) al 
PCI nelle elezioni politiche 
del 1963. 

.-\flidundu alla sezione di It- 
liri l'impefjnalivo e importan¬ 
te compilo dell'organizzazione 
del Fesfival Provinciale de 
l'Unità, la Federazione di Sas¬ 
sari ha voluto sottolineare la 
finizione di avanguardia che 
spetta a qiie/ùi Sezione nella 
lolla che i comunisti della pro¬ 
vincia di Sassari conducono 
per il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori, 
per lo sviluppo evoiioiiiico 

Del re.sto. a questa funzione 

I comunisti di Itliri hanno sa¬ 
puto assolvere in più di una 
occasione. Sono stati in prima 
fila nelle occupazioni delle ter 
re nella mirra di Alghero nel 
1919-1950: nella lolla contro la 
legge truffa nel 1953; nelle 
manifestazioni conlrn il riarmo 
tedesco e per la pace (in quel¬ 
la occasione sono siati pro¬ 
cessati 30 lavoratori. 11 dei 
quali hanno scontato 2 mesi 
di carcere): nella lolla con¬ 
tro il tentativo autoritario di 
Tambroni: nelle manifestazio¬ 
ni unitarie conlrn la vile og 
gressione americana nel 
Vietnam. 

Forti di que.sie tradizioni ì 
dirigenti della sezione del PCI 
sono al lavoro per realizzare 
un grande Festival dell'Unità, 
mentre aumenta il numero dei 
compagni impegnati nella sot¬ 
toscrizione: la sezione ha già 
versato nirUnilà oltre il 100 
per cento dell'obiettivo. Grup¬ 
pi di attivisti girano casa 
per casa ver raccogliere i fon¬ 
di per finanziare il co.sloso 
programma del Festival: tutti 
i cittadini, senza distinzione di 
colore politico, offrono il lo¬ 
ro contribiilo con entusiasmo. 

II programma del festival sì 
presenta ricco e vario. 

Venerdì 15 giornata dedica¬ 
ta alle iniziative politiche, con 
una conferenza dibattito sui 
problemi internazionali del 
compagno oii. Mario Birardi. 
Segretario della Federazione, 
e con la proiezione di docu¬ 
mentari sulla guerra nel Viet¬ 
nam e di un film a carattere 
sociale. 

Sabato Ifi avrà luogo la se¬ 
rata del dilettante a premi, 
con la partecipazione dei mi¬ 
gliori cantanti di musica leg¬ 
gera dello provincia e di uno 
dei migliori complessi di mu¬ 
sica leggera. 

Domenica 17 alle ore 9 dif¬ 
fusione di 500 copie ded’Lm- 
tà; ore 16 incontro di calcio 
fra la locale squadra * Can- 
neddtt * e una fra le migliori 
squadre della provincia: ore 
19 comizio di un compagno del¬ 
la Direzione del Partilo: ore 
21 importante serata di varie¬ 
tà musicale con la partecipa¬ 
zione del famoso cantante del¬ 
la RAI-TV Fontana, vincitore 
della manifestazione: « Un di- 
.SCO per l'estate » con la can¬ 
zone 'V La mia serenata ». 

L’impegno della sezione di 
lltiri nella campagna della 
starnva non r isolato A Li 
Punti (Sassari) e a Tuia vi so¬ 
no stati Ire giorni di festa: 
a Buddu.sò la festa drU’L'nità 
ha avuto un grande successo 
politico r dì pubblico .A Sas¬ 
sari. Portoforrcs. .Mara. Sor 
so. ViUaiinva. Sedini. .-\rdnrn r 
iti altri centri le feste avranno 


Duemila persone 
olla Festa 
deli'UnItà 
di Pescino 


Una erande ma.mfcstaz orse 
dcirUn.tà a Pe.'c na ha coro 
nato i! ws.no di molti compa 
gni. che in qjc>ti ult.mi temp 
avevano sacrificato molto del 
loro tempo dedicandolo alla so*. 
to'Criz.one dell'Unità e alla pre- 
parazi(Hw della festa. la quale 
-Si è svolta giovedì e ieri. Ha al¬ 
lietato la «orala l'orchestra (iol 
Cantagiro dell’Unità con F.or :a 
c con la paneclpacone di Aure¬ 
lio Fiorro Venerdì «: è avuta la 
diffusione deirUnità e degli opti 
scoli sul trentesimo della morte 
di Gram.sci e sulla Rivoluzione 
d'Ottobre. 

.Al grande comizio tenuto dal 
compagno Brini, segretario re¬ 
gionale del PCI per l’Abruzzo, 
il quale ha parlato sui proble¬ 
mi l(Ka]i e sulla situazione in¬ 
temazionale. erano presenti cir- 
M duemila persone. 


lungo entro settembre. ;\d Al¬ 
ghero il f\’.s(ìca/ (’ in pieno 
svolgimento da ieri e si con 
eluderà nella giornata di aggi. 

La Federazione di Sas.sari. 
che ha un obiellivo di I mi 
lioni. ha già raccolto e versa 
In 3 Tiiilioiii e 500 mila lire 
(ST.-'iO per cento) c si propone 


di realizzare il 100 per cento 
alla data del Festival piovili 
ciale di miri. Le sezioni che 
sinnra si sono distinte nella 
sottoscrizione sono: Mara con 
il 106 per celilo, Pozzomagio 
re con il 125 per cento. Itliri 
con 200.000 lire (’ al 100 per 
cento; Sossari 610.000 lire 101,3 


per cento. Sennon 80.000 lire 
SO per cento. Portotorrcs 123 
mila lir(' 61,30 per cento. Tuia 
60 per cento, l^ri 33 per cento 
Osilo 28 per cento, .\rdara 35 
per celilo. Chkirninonti .30 per 
cento. 

Salvatore lorelli 


ANCONA 


PARALISI AL COMUNE CON 
LA GIUNTA MONOCOLORE DC 


ANCONA. 2 

E lo <!Concio continua! Solo 
in qiii’.sto modo si piiò definire 
quello che Ma accadendo al Co 
nume dt .Ancona, nel caiioUiogo 
delle Marche. 

Basta pensare die r.Xinuiui ■ 
«trazione (o nieglio la disanimi- 
nistra/ionc) della cosa pubblica 
è « affidata » ad una giunta Df 
che in Con.siglio in minorai! 
za. Non può deliberare sui pio 
blemi di imixtrtanza v tale cil 
ladina, come ad esemp.o sul bi¬ 


lancio. ma imperterrita resta 
ancorata al .«iio [to.ito anche .se 
la cittadinaii/.a ne reclama a 
ginn voce la destituzione. 

Sono mesi ormai (anzi .-areb 
he p ù giusto dire anni) che al 
palazzo comunale il caos re 
itn.i sovrano. Confusione che (' 
«tata presente con giunte cen- 
triste. di centro destra, di cen 
tro sinistra e — maggiormente 
-- oggi con la * giunta iwiitc » 
democri.‘'t:ana. 

Le vicende che hanno porta 


PESARO 


Per gli ammalati 
0 per i morti la 
Ambulanza della CRI? 



Questa è una delle ire ambulanze in dotazione al Co¬ 
mitato Provinciale della Croce Rossa. Sono ben visibìli 
alcuni grossi buchi nella carrozzeria prodotti dalla ruggine 


PESARO. 2. 

Domenica scor.sa, in una 
breve nota, avevamo de¬ 
nunciato alcune carenze 
del locale Comitato della 
Croce Ros.sa e in partico¬ 
lare l'estrema disorganiz¬ 
zazione di un .servizio tan¬ 
to importante e delicato 
come quello del Pronto 
Soccorso. Ora siamo venu¬ 
ti a conoscenza di ulteno 
Ti clementi che ci costrin 
gono a ritornare sutl argo 
mento. 

Sella prcccrìertc uotn 
parlavamo della mancanza 
di personale e del carico 
di ore straordinarie (la 
maggioranza non retribuì- 
te) che i pochi autisti sono 
costretti a fare; a questo 
dobbiamo aggiungere che 

10 .stesso personale è spes- 
.so oggetto di vere e prò- 
prie minacce. A questo 
proposito siamo venuti a 
conoscenza di licenziamen¬ 
ti improvvisi e senza una 
apparente motivazione, se 
non per lanciare il posto a 
qualche individuo legato 
da vincoli di parentela a 
qualche persona altoloca¬ 
ta. 

.Ma non à tutto. Ci ri 
sulta infatti che sono sta¬ 
te commesse anche gros 
se irTegolarità. se non rea 

11 veri e propri: non sap 
piamo a chi adossarne le 
relative responsabilità, ma 
rimane il fatto che sono 
state commesse e ci dovrà 
pur essere un responsabi 
le. Ecco di che cosa si 
traila. Come lutti sapran¬ 
no è severamente proibito, 
per motivi facilmente com 
prensibili, caricare e tra¬ 
sportare su autoambulanze 
cadaveri, anche se il de¬ 
cesso risale a poco tempo. 
Ebbene sappiamo che que¬ 


sta importantissima nor¬ 
ma è stata trasgredita a 
favore di una persona al- 
tolfìcota. 

Ci risulta, infatti, che 
qualche tempo fa un'auto 
ambulanza del Comitato di 
Pe.'Oro .si è recata a Trie¬ 
ste per prelevare una ba 
ra. giunta via mare dal 
Sudan, dove erano raccol¬ 
te le spoglie di un concit 
ladino colà deceduto, .sem¬ 
bro in tempo di guerra t" 
que.stn un episodio di uno 
r. tremo gravità, .se non un 
reato bello e buono, te 
viito conto anche che In 
.'flessa ambulanza tutt ora 
.svolge il normale servizio. 

Ora noi ci chiediamo per¬ 
ché il Comitato (o chi per 
e-SOI ha autorizzato questo 
.servizio quando sapeva 
che era tassativamente 
proibito? Son ci sono for 
.«e le normali imprese fu¬ 
nebri per tali .servizi? Per¬ 
ché c stato fatto proprio 
dalla Croce Ros.sa? E' sta¬ 
to fatto for.se per far ri- 
.sparniare danaro agli in¬ 
teressati dato che le ditte 
di pompe funebri pratica 
no tariffe molto alte per 
spo.stamenti di questo ge 
nere? 

E' questa un'ipalesi con¬ 
fortata anche dal fatto che 
pochi giorni prima del 
suddetto spostamento un 
familiare del deceduto ha 
chiesto la iscrizione alla 
Croce Rossa beneficiando 
cosi anche dello sconto ri¬ 
servato ai soci quando ab¬ 
biano bisogno di un servi¬ 
zio di competenza del Co¬ 
mitato. Ma il trasporto di 
una bara non rientra nelle 
competenze del Comitato 
della Croce Rossa. Che co¬ 
sa ne pensano le compe¬ 
tenti autorità? 


IO I deiiuic'riMiam .ni l'iqvei.i.e 
al (oiiuine .Mino note lu'.iav a. 
no; vogh.mu» soKiiI.ium: i- che 
qiidiiU) dell.UIC.,i!(> più Mille d.i! 
1’C.I, e -ciitto d.il in)-:io g or 
naie, si nI.i ..vv cr.iiuio- l.i j>o!- 
t'c.i dei!.! |)ol(ro:ia «'a .i nendo 
le |)orte del muiv.cip.o ,iì com 
niM.sario iirefcttiz o, eome già 
.ivveime in titi p.i-'.it.» non liop 
IX) remoto. 

11 celili o sin--t; a urne qa, ad 
.\Mcoiia 111 imo dci punii m Ita 
h.i 'per prov.i geiiei.i.e»! cad 
(le miseramente do;x) .ivi.- d.i.o 
Iam|)aiite piova di loiiiiuui nief- 
lìeientc e di coa..zione c.iente 
lare. 

La « conuinione inflitti, fra 
DC. l’SDl. l’.Sl e l’Rl. avveii 
ne non sii.lii h.i.-,e di un (O.uie.o 
programma po.it.C!) .mini nisira 
tivo. ma .«u 1111,1 (|iie«tione piei 
taincnte antnwtiva: la divisione 
dei |x)3ti di comando. D v.s otie 
ove h.i Luto la iiarte de. Icone 
la dcmocrazi.i en.stiaii.i. E ino 
prio suda questione iiumer ca il 
centro sim.'tra h.i tiov.ito la 
classica Iniccia di banana i'<l é 
scivolato m ni.do modo. 

Dojio un lunghi-'imo iieiiolo 
rì. patteggiamenti si ari ivo a.la 
nomina di un.i gaiiil.i iiiomno.o 
re (Icmocri'ti.in.i c.i;K’gg..il.i 

■ Iti 1 ^‘ 

.«.1 ixi'.sihilo d.il coniiM): tamento 
durante lo e'.ezioni. del P.sDI 
P.Sl' iinifica'i. N.u(|iie («i-i ia 
giunta d'estate. 

Una giunta che lui mos’iato 
tutti I -s.io, limiti. Non jxiteva 
esM’ie diversaiiieiUe con Ili co.i 
sigl.cn su 50 

Oggi do;>o un per.odo di . i igo 
.silenzjo. icpiihhdc.iiii e -o.-.i i 
Mi .s' .sono rif.itii seii! le. L PIU 
ciiicdeiido tramite lì ‘'U<i ,,i,ki 
gl uppo Haldi'di. la . onv o: .iz.oiK' 
del Cii-iiglio pei giunge:e .td un 
» illbatt.to (•ll.,ti iliLatoi e ». el . 
social .sti .sO'teiiendo pi un .oro 
manifeslo che la < G.iint.i ’iio’-t.i 
va sepiH-liita . 

Il P.SU nel MIO iii.iri fest*) af 
ferm.i che « la O.iinta ni nor.ta 
11,1 DC non confonde le idre b 
iie-i.-iuno. X'tilcr (oiiti.iaare a •'i 
m.iiierc a. isi’.ere .i tutti i cosi, 
senza magg or.mz.i e senza hi 
l.iiicio approva'o. (o-ii” -! i fn 
tendo la DC vuol d.re d .-prezza 
le 1 p.ù elementari cover- d 
r.s|)e;:o dennKT.it.co e .a volon 
tà d( 1 cittadini di .An on.i ». 

No. si.imo [X'rf'’;;.ime.ite d ae 
coido -.11 ciò' Lo li.iii'i.i .ih.non 
danti mente arfenn.i’o i (ons. 
gli'er comim.Mi d ii.inte ; d hat 
iti iK-r l'elezone del '"l'i.Ko 
o pinna ancor.i. Il Compie -■ 
anim.mitra '-o.tan’o ton ima 
iii.igiiioiaiua oigaii.c.i. non pre 
(oncetta. non th..i-.i a r.e««ii 
na e con un confreio ;> og-am 
ma amm ni=Tat.vo 
» La p.ir ,il.-’ dell i < '.'à d. 
■Antona e dov.ita alla .i-s.;rda 
— d.to il man.fcsto .s<xia! .sta — 
e dannosa ixilitica di -trapote 
re della DC s.illa (piale r.cadono 
pcsanter-iente le i ei.'-m-ab 1 tà 
della .attuale i.tiiazione ». 

\nche questo c g usto All i 
DC vanno grosse respo-Man H‘à 
per la sua polit ca. T.ittav a re 
spon=ab.l.tà forse analog'ie. «o 
no anche d dii cont.n.ni .i pre 
d care I,! pr.pou.b'li’à d. avo 
re una g u.nta d b’-n rn 

lore. .\tt laltreTc > -.--o -o le 
re.ili pzis« hi ’à d; o i"’- ad Xn 
(o-ii n'amm n.i'-.ì/o.-.e r'^"v> 
lare ba-ata sj.le i ta u--. rw ’ 

; t; (he s r ( ii.rt l..i;).) al -rarx. 
«tuo. ! PCI 17 ^rr.-v. P.8U X --on 
g-, PSIL'P I 

Il Pn fo-'c de- - i-> 1 ■ seg 
g. s.i 50 sTh.-’. am'' 'o on 

forte in Cons.c! o co-r ma o) à 
d spo-^to a date 1 - i-o apnoj 
aio ad ura magg oranz,a ni q .o 
sto tipo; .scnz.i farne un.i quo 
«t’One d: poiti in g. ir.t.al rn« 
su ’An reale programma amm.- 

n.stra'.ivo. 


Incontri dei 
parlamentari del 
PCI coi contadini 

PE.SARO, 2. 

Mtrcoledi 6 stitembre la 
delegazione dei senatori t 
deputali marchigiani e dei 
dirigenti politici e sindaca¬ 
li di Pesaro, con l'onore¬ 
vole Luciano Barca, avrà 
una serte di incontri con i 
mezzadri e i coltivatori di¬ 
retti della provincia di Pe 
saro Urbino. Gli incontri 
avverranno alle ore 9 pres¬ 
so la Casa del Popolo di 
San Giorgio e alle ore 1S.30 
nei locali della sezione del 
partito comunista di Fos- 
sombrone, alle ore 21 nel 
Teatro Comunale di Scn 
Costanzo. 
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A colloquio col Sindaco compagno Walter Jozzelli 
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L'avvenire della città è oggi legato 
alle calzature alle acque e al turismo 


’ì* '! 


Calzaturificio CAPPELLI 
di CAPPELLI VALERIO 

Via C. Battisti, 219 - Tel. 51.362 


VIBRAM 

SUOLE 
DI GOMMA 
BREVETTATE 

Deposito di 

MONSUMMANO TERME 



vUTronv 


Siamo itati a trovare nel 
suo studio il Sindaco di Muti- 
I summano, Walter lozzelli e 
j abbiamo con lui parlato del¬ 
la cittadina termale. Io 2 zelli 
I ci ha detto subito che il pro¬ 
blema principale per lo svi¬ 
luppo del Comune è legato 
alla industria calzaturiera. In 
tutti questi anni VAmministra- 
I zione comunale ha fatto gran- 
j di .sforzi per rispondere alle 
' esigenze nuove che l'espan¬ 
sione indw.striflle soUecitaro. 

C'è stato da affrontare il 
grosso problema dei servizi 
e in modo particolare quello 
della viabilità che oggi è 
quasi risolto. L'incremento 
demografico e l'immigrazio¬ 
ne hanno posto anch'essi dei 
problemi. 

I In questo quadro vanno ri- 
‘ .ste le iniziative della Ammi- 
' nistrazione comunale, ci ha 
, detto lozzelli, per dotare tutto 
il territorio comunale di un 
I efficiente acquedotto che spe¬ 
riamo realizzato entro il I96S 
e che senza dubbio rappre- 
1 senterà un nuovo impulso al- 


Bar Ristorante 

RiNASCiTA 


Cucina alla casalinga 
Vini delle migliori fattorie della Toscana 
Sala attrezzata per cerimonie 
Rinfreschi ■ Colazioni - Matrimoni 


Telef. 51.372 


MONSUMMANO TERME 


CAMM/NA COL PROGRESSO 

CALZA SCARPE DAMI! 



Calzaturifìcio 

DAMI 

di DAMI ENZO 

Via A. Gramsci, 11 
Tel. 51.266 


lo svduppo civile e industria¬ 
le di Monsurnmano. 

Con la stessa visione proiet¬ 
tata verso il futuro vanno mi¬ 
surate alcune importanti ofre 
re realizzate, come il nuovo 
campo sportivo che è un ele¬ 
mento di un più ampio pro¬ 
getto di impianti sposivi che 
dovrà essere realizzato e che 
prevede la costruzione del pa- 
lazzetto dello sport e di cam¬ 
pi da tennis e da pallavolo. 

Il momento di sintesi della 
attività della Amministrazio¬ 
ne comunale è rappresentato 
dal PR, di recente approvato 
dal Consiglio comunale e che 
dà organicità alle precedenti 
iiiÌ 2 ÌolÌL'e collocandole in «n 
ì>iano programmato di svi¬ 
luppo in cui sono previste le 
zone di svilupoo industriale, 
quelle per l'edilizia abitativa, 
per gli edifici pubblici, per il 
verde c così eia. 

E' questa l'iniziativa, di cui 
giustamente, ci parla più dif¬ 
fusamente il .sindaco .softoli- 
neando che essa è stata por¬ 
tata in un largo dibattito fra 
tutta la popolazione. E pro¬ 
prio in relazione a questa con¬ 
sultazione la giunta munici¬ 
pale si appresta ora a predi¬ 
sporre una serie di varianti 

Se Monsurnmano ha ormai 
una sua fama per le calza¬ 
ture non minore ne potrebbe 
avere come centro turistico 
e termale. La « Grotta Giusti » 
e le * Grotte Parlanti > sono 
già due validi punti di appog¬ 
gio per le numerose presenze 
che registrano. Ma il turismo 
potrebbe essere di gran lun¬ 
ga maggiore se esistesse una 
robu.sta rete ricettiva. 

Come impostare i problemi 
di uno sviluppo turistico? A 
questa domanda il sindaco 
lozzelli ci ha risposto dicendo 
che i modi possono essere di¬ 
versi ma certo è che il ri¬ 
fiuto oppo.sto dalle autorità 
centrali alla istituzione della 
.-Xzienda Autonoma di cura e 
soggiorno su cui si erano pro¬ 
nunciate favorevolmente tutte 
le forze politiche locali non 
ha rappresentato uno stimo¬ 
lo nemmeno per chi aveva in¬ 
tenzione di compiere investi¬ 
menti in questo settore. 

Comunque Monsurnmano è 
oggi una cittadina industriale 
con una valida struttura civi¬ 
le. e ciò è di buon auspicio 
anche per un pieno sviluppo 
termale e turistico. 


Questa sera si con¬ 
clude a Monsurnmano 
Terme il Festival del¬ 
l'Unità. 

Alle ore 17,30 in 
Piazza Giusti, parlerà il 
compagno LUCIANO 
LUSVARDI, della se¬ 
greteria regionale del 
PCI. 


Gli operai i primi artefici dello sviluppo industriale 

Vanno in tutto il mondo 
le scarpe di Monsurnmano 


Terme e Grotta Parlanti 

Monsurnmano Terme (Pistoia) - Tel. 51.029 


Prima dell'ultima guerra 
.Moiisummaiio era un centro 
prevalentemente agricolo, con 
m più 2 o .1 cal/aturifici che 
lavoravano per commc-sse mi¬ 
litari. So andate oggi a Mon 
.summano Terme \i accorge¬ 
rete che non è più così e si 
troverete davanti ad una cit¬ 
tadina indu-striale di circa 
13.000 abitanti. Saprete che 
\i sono circa 130 calzaturi¬ 
fici. ohe vengono prodotte 2 
milioni di scarpe l’anno e che 
i glifo d'affari deU’industria 
calzaturiera si aggira sui 10 
miliardi annui. 

Sulla esattezza statistica del¬ 
le cifre non giuriamo, ma è 


certo che ci troviamo davanti 
ad una comunità che lavora 
e si muove in (luesto oitline 
di grandezze. Negli anni '50 
è iniziato il decollo industria¬ 
le che c sUito c mantiene ca¬ 
ratteristiche artigianali, però 
sono caratteristiche particola¬ 
ri perché anche la bottega 
del più modesto artigiano di 
.Monsurnmano ha una organiz¬ 
zazione del lavoro su scala 
industriale, e con macchinari 
fra i più moderni. 

Ormai Monsurnmano Terme 
si è affermato come un gran 
de centro industriale calzati! 
riero, sul mercato nazionale 
e internazionale si è caratte 


<< Grotta Parlanti » e « Grotta Giusti » 

Due stabilimenti 
termali famosi 
anche all'estero 


Monsurnmano termale dispone 
di due stabilimenti, la «Grotta 
Giusti » e la < Grotta Parlan¬ 
ti >. N'e alibiamo visitato uno. 
la Grotta Parlanti. Si tratta di 
uno stabilimento che ha 102 
anni di attività sulle spalle, ma 
come ci ha detto la dinamica 
signora Rabbini, che insieme 
ali ali'. Parlanti ne è la pro¬ 
prietaria. le acque termali che 
oggi .scorrono attraverso una 
galleria che collega il ba.s.so 
della sorgente allo stabilimento 
venivano usate anche prima, sia 
pure in modo elementare. 

DcUacqiia Parlanti è .sfato 
scritto da illustri clinici come il 
prof. .Albcrtoni e il prof. Coro- 
nedi die e.s5a felicemente « com¬ 
bina l'azione diaforetica con 
l’azione diiiretica: dalla quale 
combinazione risulta una vera 
e propria lavatura dell'organi- 
smo > L'acqua viene utilizza¬ 
ta per bagni a vapore naturale 
in grotta, per bagni ad immer¬ 
sione. per applicazione di fan¬ 
ghi naturali, per inalazioni ec¬ 
cetera. 

Pnmrfpalmente vengono cu¬ 
rate le artriti cronidie. le ar¬ 
trosi. le malattie del ricambio, 
gotta, obesità, linfatismo, uri¬ 
cemia. i postumi di fratture, 
lussazioni e distorsioni, malat¬ 
tie del fegato, del sistema ner¬ 
voso e anche malattie gineco¬ 
logiche. 


Calzaturificio AMICA 

di VITTORIANO DISPERATI 


Calzaturificio «RITA» 
dei Fratelli BALDUCCl 
Calzature da donna 
Via Francesca Sud • Tel. 51.252 


CALZATURIFICIO 
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di LOMBARDI & GIUSFREDI 

VIA GROTTA GIUSTI — Telefono SI.Mf 
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Per rispondere ahe necessità 
che una gamma così vasta di 
cure richiede lo stabilimento 
.si divide in lien 7 reparti e ha 
alle sue di]x?n<icnze un cffi 
ciente personale medico .six?- 
cializ-zato. .Al suo interno dispo¬ 
ne di oltre 150 cabine di rea¬ 
zione sia a 1 che a 2 ietti. Dal 
16 maggio al 15 ottobre i>eriodo 
della stagione termale, siamo 
arrivati, negli ultimi anni, a 
una frequenza di circa 15.000 
presenze. 

Gli ospiti dello .stabilimento 
sono di tutte le regioni d’Ita¬ 
lia. e molti .sono anche gli 
stranieri, in prevalenza france- 
-si e tedeschi, ma anche tuni¬ 
sini. algerini e libanesi. 

Una pre.senza così varia non 
può stupire .se si pen.sa che la 
» Grotta Parlanti > è. si può 
benissimo dire, a due pa.ssi da 
Montecatini T. e proprio sulla 
strada statale. Ma l’aspetto for¬ 
se più importante è dato dal 
fatto che la < Grotta Parlanti » 
ha convenzioni nazionali per i 
lavoratori con tutti i maggiori 
Istituti presidenziali e mutuali¬ 
stici. dairiXPS. IN.MM. al- 
ri.V.ML. aH’ENP.AS. NeU’imme- 
diata adiacenza .sorge l’alber¬ 
go della € Grotta » e un piccolo 
parco. 

Ma quali -wno le prospettive 
per il futuro, per rendere più 
accogliente e attrezzato lo .sta- 
bilime.nto? Su questo argomen¬ 
to la signora Rabbini che molto 
gentilmente ci ha fatto visitare 
le grotte d.indoci una .serie di 
notizie importanti che piirtrop- 
I po. per mancanza di spaz.o. 
.solo in parte abbiamo potuto 
riferire, è veramente ima nii- 
, niera di idee e di progetti. Im 
signora Rabbini ritiene che lo 
I siilupipo della t Parlanti » è le- 
I eato alla sua capacità di rin- 
I mr.-arsi e ammo-lcmarsi, c per 
I questo è cominta che sarà ne¬ 
cessario costruire altre 2 sale 
Minoterap.che e altre 2 sale di 
cabine a reazione, una nuova 
ala dell’albergo per p.'ytenziame 
la capacità ricettiva e con un 
pa.s-saggio interno unire d.ret 
tamente albergo c s;abii;mento. 
un nwo panco-g.ardine che .so- 
-stituisca l attuale e, idea p ù au- 
' dace ma senza dubbio interes 
sante, 'una piscina con l acqua 
, minerale della .sorgente * Par- 
1 lanti >. 


Creazioni 


rizzato per la produzione del 
la scvirpa elegante, sia da no 
mo che da donna, ma non 
solo per la scarpa elegante. 

I paesi del .MICC .stanno seni 
pi-e più diventando un nierca 
to familiare per le esporta 
zioni airo-stero. ma già si 
esporta anche negli Stati Uni 
ti. in Inghilterra, nei paesi 
scandinavi e nel medio orien 
te. La concorrenza dogli altri 
centri calz-aturieri non è più 
temuta. 

Certo, fiucsto processo di 
industrializzazione e di molti¬ 
plicazione del commercio ha 
jxjsto dei problemi nuo\i. Fra 
questi uno ei è parso di par 
ticolare importanza iier gli 
ulteriori sviluppi di Mon.suni- 
mano industriale: come essere 
presenti in modo incisivo sui 
mercati internazionali? Una 
industria da sola Può avere 
la capacità produttiva e fi¬ 
nanziaria per estendere la pni 
pria penetrazione? Da questa 
problematica è .sorta l’idea di 
giungere alla costituzione di 
un Consorzio che raccolga 
tutte le industrie artigianali 
di Monsurnmano Terme, sia 
per la vendita che per gli 
acquisti. 

Una sollecitazione in questa 
direzioriC, ci hanno dotto al¬ 
cuni. viene dal fatto che Mon- 
summaiio Terme non ò pre¬ 
sente. come ini'oce polreìibe. 
sul mercato dei paesi socia¬ 
listi. E tutti sanno a .Monsum- 
niiino che in quc.sta direzione 
si può giocare molto per gli 
anni avienire: l’ingresso del¬ 
l'industria Monsummanc.se nei 
paesi socialisti vorrebl» dire 
un nuovo balzo in avanti sul 
piano dello sviluppo civile e 
industriale di lutto il Comune. 
.Anche questa strada però =0 
\iiolc essere percorsa richiede 
una coordinazione dogli sfor/i 
di tutti. 

II problema della manodo 
pera operaia specializzata è 
venuto fuori negli ultimi anni 
e in modo molto acuto, jkt 
la mancanza di una efficiente 
rete di scuole professionali. 
Se non sarà risolto potrelilx' 
condizionare in modo negatilo 
Io siiluppo dcH’industria cal 
zaturiera e si risoli crebbe in 
un danno per le stc.sse mae¬ 
stranze che non potrebbero 
disporre di una Preparazione 
come lo sviluppo della tee 
nica richiede c sempre più ri 
chiederà. 

Oggi Lavvenire di Monsum 
mano è legato alle scarpe. .A 
fare di Monsurnmano un cen¬ 
tro industriale, a promuoier 
ne il rinnovamento tecnologico 
hanno contribuito, olti-e la 
fanta.sìa imprenditoriale arti¬ 
gianale. anche gli operai del 
le fabbriche le cui lotte sinda¬ 
cali. anche .se talvolta posso 
no essere apparse a qualcuno 
.seomode. hanno rapprc.scntato 
uno stimolo per andare aian 
ti, per trasformare il volto fi 
.Mon-summano Terme. 

Cos'è oggi Monsuinmann? S^' 
vogliamo corcare di risponde.-f 
con poche parole piìssiamo d. 
re; è una gro.ssa fabbnea. 
Ci>.n tutti i problemi tecnoio 
e;ci. economici e sfX'iali che 
esistono in una fabbrica, 0 
per continuare a pregredire 
ha bisogno d: un clima inter 
nazionale di pace e di disten 


CALZATURIFICIO 


Bagni a vapore naturale (Grotta sudatoria) 
Fanghi - Immersioni - Affezioni ginecologiche 
Aereosolterapia - Inalazioni - Massoterapia 

Indicazioni: Artritismo . Reumatismi - Uri¬ 
cemia - Nevralgie - Sciatiche - Dermatosi 
Arteriosclerosi - Intossicazioni croniche 

ACQUA MINERALE E NATURALE RADIOATTIVA 

« P A R L A N T I » 

DIGESTIVA - DIURETICA - ANTIURICA 

A km. 3 da Montecatini 

Servizio di Autopullman gratuito e di linea 


Calzaturifìcio « 


ILVA 


creazioni di lusso 

di PORCIANI GIUSEPPE 

Via B. Croce - Tel. 51.393 

PRISCO 

Calzaturificio 

di PIERINI BRUNELLO 

VIA DI VITTORIO — Telefono S1.513 

Calzaturifìcio ALGA 

di DIOLAIUTI ADOLFO 

Via Trieste — Tel. 51.314 

FOTO LAPARDI 

dei F.Ili PROLI 

Piazza G. GIUSTI — Telefono 51.213 

CALZATURIFICIO 
« D O R Y » 


NATALI LIDO 

Produzione sportiva 

Via Palestro, 1 • Traversa Via C. Battisti, 86 
Telefono 51.229 


CALZATURIFICIO 



UiB-RUB CLARUS 




Mi (Xl CzrS'.l 


Via Trieste, 10 


Telefono 51.256 


v,a £ Fermi 35 - Tetef. 51j007 
MONSUf^MANO TERMB iPafoIei 


dei F.lli NARDINI 


Via C Batfisfi - Telefono 51.498 


FRATELLI BARTOLI 

Tel. 51.115 




ELLAVALL E 


i«ew«oce«ic«Ms»5c«5« 























































































































































































































































